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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro la iniqua manovra economica e l'attacco padronale al salario e alle conquiste dei lavoratori 

rande sussulto operaio in tutta Italia 
governo costretto a un primo passo indietro 

Il Consiglio dei ministri non ha deciso l'abolizione del pagamento del 1° giorno di malattia - Varata l'una tantum per 2.000 miliardi - Ticket esosi - Manovra 
per 18.000 miliardi-Decine di migliaia manifestano in Lombardia, a Taranto, Genova, Palermo, Firenze, Venezia, in Piemonte, in Campania, nel Veneto 

C'è chi vuole 
contare e decidere 
di ROMANO LEDDA 

C IAMO ad un momento cru-
^ ciale dello scontro politi
co e sociale italiano. Questo è 
il dato che emerge dalla tesa 
giornata di ieri, su cui occorre 
maggiormente riflettere. Cer
chiamo di farlo con grande 
semplicità. 

In primo luogo colpisce 1' 
ampiezza e l'intensità del mo
vimento di lotta contro le mi
sure economiche del governo. 
In forme organizzate o spon
tanee centinaia di migliata di 
lavoratori sono scesi in piaz
za. Altro che disincanto, stan
chezza, rassegnazione: il mo
vimento delle classi lavoratri
ci resta — ed è questo, tra l'al
tro, un grande fatto di demo
crazia — un punto fermo di 
riferimento, conserva una 
grande volontà di lotta e di 
presenza attiva nella vita del
l'economia e della società ita
liana. Taluno — per incom
prensione o per pura slealtà 
intellettuale — ha voluto defi
nire la giornata di ieri una 
vampata di qualunquismo, di 
«poujadismo», o un «piano* del 
PCI — (ma che miseria. Ben
venuto, ridurre tutto a mano
vre, senza vedere in profondo i 
Srocessi reali della società). 

uale cecità. Non amiamo i 
polveroni davvero, e vediamo 
con chiarezza come nell'oppo
sizione alle misure governati
ve si aggrumino anche spinte 
corporative, difese di privilegi 
particolari, interessi egoistici 
strettamente connessi al siste
ma di potere de e alle forme 
distorte che hanno contrasse
gnato lo sviluppo economico i-
taliano. Ma non è stato questo 
ieri il segno prevalente, visto 
anche il quadro complessivo 
della manovra governativa, 
che nel suo insieme mira alla 
salvaguardia di quegli interes
si. Bisogna perciò distinguere. 

Questa volta il movimento 
popolare che scuote il paese 
esprime un'onda di fondo co
mune, è espressione di un sen
timento e di una coscienza dif
fusi che vanno ben oltre gli o-
perai, i disoccupati, i pensio
nati, per investire altri ceti e 
gruppi sociali, forze produtti
ve, interessati ad una uscita 
seria, positiva, equa dalla cri
si. Non di isolamento della 
classe operaia si tratta, ma 
semmai della possibilità di 
provocare spostamenti r.elle 
alleanze sociali e negli stessi 
schieramenti politici chiama
ti a scelte decisive di fronte 
alla secca alternativa tra svi
luppo produttivo del paese (e 
degli atti da compiere per fa
vorirlo in una situazione inter
nazionale dif (icile) o suo decli
no. 

Andiamo alle cose più con
crete. Che cosa muove la gen
te in questi giorni? Due ci 
fiaiono Ir; ragioni determinan* 
L 

Primi: un enorme, insoddi
sfatto lisogno di giustizia e di 
equità, anche e soprattutto 
quando si debbono fare dei sa
crifici. La gente va alla so
stanza iel problema intorno al 
quale iuota ogni altro: chi de
ve pag ire per la crisi? Tutti o 
solo tuia parte della società, 
quella che sta già pagando da 
anni il prezzo più alto? Appa
re insomma intollerabile una 
estensione delle iniquità so
ciali »in qui perpretrate, Tan
to più che la stessa gente si 
chiede chi ha le responsabilità 
d»!l2 crisi che in forme più 
gravi che altrove, attanaglia il 
paese. Chi lo governa da quasi 
35 anni è per caso di passaggio 
in Italia? 

Secondo: non si capiscono il 
fine e gli obiettivi della «stan
gata». Quale progetto la so
stiene, quale strategia genera
le di politica economica la 
rende plausibile, quali misure 
di riforma e di rilancio la ac
compagnano: non trovando a 
ciò alcuna risposta, tutto di
venta più odioso e si trasfor
ma ancora una volta in una 
ennesima «rapina» che tra ta
gli e balzelli rende gli italiani 
più poveri ma, come abbiamo 

altre volte scritto, non più e-
guali. Anzi. 

Non è abbastanza per ren
dere "incandescente» la vita 
sociale del paese? 

Si osserva a questo punto 
che certe forme di lotta — 1' 
occupazione di stazioni, di no
di stradali, ecc. — hanno acui
to artificialmente le tensioni. 
Ma anche qui si bara, e spudo
ratamente. Quando una parte 
rilevante del padronato ha 
giocato con arroganza la car
ta di una sfida dichiarata al 
sindacato e ai lavoratori su 
scala mobile e contratti, non 
ha forse cercato tensioni ben 
più gravi e di fondo? E si chie
da a un operaio ad esempio, 
cosa significhi proporre l'abo
lizione del primo giorno di 
malattia, conquista degli anni 
'70 e che oggi ha tutto il sapo
re di una rivincita antiope-
raia. Non si è introdotto per 
questa via un altro e grave e-
lemento di tensione? Insom
ma si guardi alla gente in car
ne ed ossa, con i suoi problemi 
e le sue angustie quotidiane, si 
inquadrino passioni, risenti
menti e coscienza; come stu
pirsi, e darvi un rilievo di pri
mo piano, allora che — per 
quanto criticabili siano — 
vengano praticate anche certe 
forme di lotta? E a ragionare 
guardando alla società com'è 
oggi, non si dovrebbe neanche 
dimenticare come quelle for
me mirino alla «spettacolari
tà», solo mezzo per arrivare 
ad avere risonanza nei «mass-
media», che solitamente, igno
rano lotte e proteste. È evi
dente che il movimento popo
lare si trova di fronte al pro
blema di estendere al massi
mo il suo fronte di lotta, e di 
trovare quindi le forme più 
giuste e adeguate a quell'o
biettivo. Ma in ogni caso non 
ci troviamo davanti a una cau
sa, bensì ad una conseguenza 
diretta e indiretta di molti al
tri fattori. 

Perciò è da considerare un 
grave errore politico o una 
leggerezza la convocazione da 
parte del ministro Rognoni dei 
sindacati. È stato come un se
gnale che sottolineava, dei 
tutto pretestuosamente, che lo 
scontro politico e sociale in at
to CIÒ ormai un problema di 
ordine pubblico. 

Ma si è trattato di un errore 
o di un avvertimento voluta
mente lanciato dal governo? 
Il sospetto è lecito alla luce 
dell'episodio romano, dove 
non e era proprio nulla che po
tesse essere riferito a proble
mi di ordine pubblico. Episo
dio preoccupante e rischioso, 
perché tutti possono intendere 
che cosa significherebbero o-
rientumenti governativi che 
spingano la conflittualità so
ciale alle forme che ebbe negli 
anni '50. 

Anche per questa via è ri
tornato in primo piano nella 
giornata di ieri il problema 
della governabilità, non come 
accademia puramente istitu
zionale o come occasione di 
giochi di partito. Ma nel suo 
senso più pieno di governo del
l'economia e della società, di 
consenso, di chiarezza demo
cratica nel rapporto governo-
opinione pubblica-lavoratorì. 
Milioni di parole e migliaia di 
articoli si sono ieri come di
spersi di fronte ad un paese e a 
un movimento popolare che 
non protesta o si incenerisce 
con esplosioni estemporanee, 
ma che vuole contare nelle de
cisioni e nelle scelte di gover
no. E la tormentata riunione 
dei Consiglio dei ministri di
mostra come possa farlo, co
stringendo il governo stesso a 
qualche ritirata (il primo gior
no di malattia ad esempio). 

Se di questo si ha consape
volezza sviluppando la lotta in 
forme unitane e di massa, vol
te a collegars: tempre di più 
alla parte più viva e attiva del 
paese, ebbene la linea mode
rata, con punte apertamente 
conservatrici, dell attuale go
verno Fanfani può essere bat
tuta. 

ROMA — Un quadro tumultuoso fatto di scioperi, 
cortei, blocchi, presidi. Una miriade di iniziative 
a volte, è vero, anche con venature di esasperazio
ne, nelle grandi città del Sud e del Nord, ma an
che nei centri minori. Con due facce: l'una è data 
dalla carica della polizia contro i lavoratori a Ro
ma, l'altra dai 50 mila che manifestano per le 
strade di Milano. Una giornata di lotta che do
vrebbe far riflettere. Una protesta generica, un 
polverone? Lo scenario è dato da fatti ben concre
ti: il peso della manovra economica del governo; 
l'attacco in corso da oltre un anno della Confin-
dustria alla scala mobile e ai contratti; un'ultima 
busta paga alleggerita da un pesante conguaglio 
fiscale e dalle trattenute per le numerose ore di 
sciopero già fatte; il record di due milioni e cento
dieci mila disoccupati ufficiali. Le radici di un 
movimento, certo da guidare, organizzare, sono 
qui. Ma diamo qualche dato. Roma non vede solo 

l'attacco della polizia nei pressi di Palazzo Chigi e 
l'assemblea alla Fatme; c'è anche Io sciopero all' 
aeroporto Leonardo Da Vinci per due ore indetto 
dal Consiglio d'azienda. L'intera Lombardia è 
percorsa da cortei, nel capoluogo, ma anche a 
Brescia e in altri centri. Quindicimila sfilano per 
le vie di Taranto. A Genova — ma la protesta è 
estesa in tutta la Liguria — i lavoratori sostano 
davanti alla sede della Rai TV a chiedere una 
informazione corretta. A Palermo manifestano i 
metalmeccanici; numerose le stazioni ferroviarie 
presidiate per qualche ora: a Messina, a Catania, 
a Trapani. C'è qualche deprecabile episodio pro
vocatorio come quando gruppetti a Palermo 
sgonfiano le gomme degli autobus. Ad Ancona si 
fermano i lavoratori dei Cantieri Navali; a Porde
none i lavoratori della Zanussi scendono in stra
da e iniziative simili, per qualche ora vengono 
segnalate a Bari, Perugia, Pontedera, Termini I-

merese e Crotone dove ci sono la Montedison e la 
Pertusola. Le agenzie di stampa danno l'immagi
ne di una Italia in subbuglio. I presidi alle stazio
ni ferroviarie si ripetono in Campania a Napoli, a 
Caserta, a Castellammare, a Giugliano e poi, an
cora a Pistoia, a Bari, a Pomezia. A Napoli, in 
particolare, le manifestazioni di piazza sono im
ponenti. A Firenze i lavoratori fermano il treno 
dove si trova il compagno Enrico Berlinguer; c'è 
un breve incontro, il segretario del partito riaffer
ma l'appoggio del PCI alla lotta; il treno riparte. 
Tremila scendono in sciopero anche alla Fiat di 
Rivalla, in questa Torino cosi provata dalla crisi; 
quattromila operai e impiegati dell'Aeritalia ma
nifestano per le vie. Ad Asti, a Settimo Torinese 
altre migliaia di lavoratori lasciano le fabbriche. 
L'iniziativa più spettacolare è a Venezia: qui lo 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ROMA — Non è stato abolito 
il pagamento ai lavoratori 
del primo giorno di malattia: 
il Consiglio del ministri — 
sul quale ha Indubbiamente 
pesato 11 movimento popola
re di questi giorni — ha rin
viato ogni decisione ad una 
trattativa con 11 sindacato 
distinta dal negoziato sul co
sto del lavoro e 1 contratti. 
Cosi, è caduta Ieri una delle 
norme punitive e inique del 
decreto sulla previdenza. . 

In una lunga seduta — ini
ziata alle 18 e conclusasi a 
tardissima ora — 11 Consi
glio dei ministri ha, comun
que, varato — oltre al decre
to previdenziale — un altro 

decreto per inasprire i ticket 
sul medicinali e sulle analisi 
e per Introdurre un nuovo 
balzello (1.500 lire) sulle ri
cette mediche (di questi due 
provvedimenti forniamo, 
ampia e dettagliata docu
mentazione In terza pagina). 

II colpo di scena — dopo 
tante voci su un suo slitta
mento — ha riguardato l'u
na tantum: è stata Inserita 
— come ha annunciato 11 mi
nistro del Bilancio Guido. 
Bodrato prima di entrare In 
riunione — in un disegno di 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Lama: «Ora 
avanti con 
lo svili i t i 

dell'azione 
sindacale» 

Tensioni nella Cgil e nella segreteria unita
ria - Oggi le decisioni - Documento Firn 

ROMA — La polizia carica in piazza Colonna i dimostranti che manifestavano a Palazzo Chigi 

ROMA — Un'altra giornata 
tesa e convulsa per 11 movi
mento sindacale. Ieri mentre 
le telescriventi e i telefoni ri
versavano senza soluzione di 
continuità le notizie degli 
scioperi e della protesta, In 
tutte e tre le confederazioni 
si passava da una riunione 
all'altra, con discussioni ac
cese sul giudizio da dare sul
le forme di lotta spontanee e 
sul come recuperare la dire
zione del movimento, attor
no agli obiettivi di politica e-
conomlca e di sbocco dello 
scontro sociale inaugurato 
dalla Confindustria, indicati 
con determinazione dal sin
dacato. La frenetica giorna
ta si è conclusa con una nota 
positiva: la decisione del go
verno di sospendere l'adozio
ne di alcuni provvedimenti 
sulla sanità e sulla previden
za segna un Indubbio succes
so del lavoratori e del sinda
cato che della richiesta di un 

tale gesto aveva fatto una. 
precisa pregiudiziale politi
ca. Sarà sufficiente a ricom
pattare le tre confederazioni 
quando oggi (una volta rin
viata la riunione in pro
gramma ieri) si dovranno 
decidere nuove lotte e altre 
iniziative? 

Pesano, infatti, le polemi
che a tratti d'una asprezza 
strumentale sviluppatesi Ieri 
sulle forme di lotta e che 
hanno fatto ricomparire 1' 
ombra della divisione. Ben
venuto ha chiamato in causa 
il PCI, con dichiarazioni a 
dir poco contraddittorie se si 
pensa che, da una parte, ha 
sostenuto che le manifesta
zioni di questi giorni mon so
no spontanee, ma avvengono 
su direttive del PCI* e, dall' 
altra, ha riconosciuto che 

Pasquale Cascella 

. (Segue in ultima) MILANO — Un'immagin* del corteo di lavoratori che ha attraversato il centro cittadino 

Nuovi favorevoli commenti occidentali al gesto distensivo del Patto di Varsavia 

Bonn e Londra: è l'ora del ;i ii go con l'Est 
ROMA — A quarantotto ore 
di distanza dal gesto disten
sivo compiuto dal Patto di 
Varsavia, 1 governi occiden
tali confermano il loro giudi
zio positivo. La cautela e per
fino l'imbarazzo del primi 
commenti sembrano esser 
stati superati Ieri da prese di 
posizione e da apprezzamen
ti più chiari. Il ministro degli 
Esteri tedesco Hans Dietrich 
Qenscher ha affermato che 
la «Dichiarazione di Praga* 
ha messo pienamente In mo
vimento il dialogo Est-Ovest. 
L'affermazione è contenuta 
In un articolo scritto per 11 
•Ndrdsee Zeltung* nel quale 
si dice anche di intravedere 
nella rinuncia all'uso della 
forza proposta dal paesi del

l'Est una reazione degna di 
nota alle Iniziative dell'Occi
dente. 

Il candidato socialdemo
cratico alla Cancelleria Vo-
gel, che si trova negli Stati 
Uniti, ha da parte sua invita
to Washington a formulare 
una controproposta alle 
nuove posizioni negoziali so
vietiche per le trattative di 
Ginevra. In un'intervista ad 
un quotidiano di Hannover 
lo stesso Vogel ha poi ripetu
to il suo giudizio sull'esisten
za di «elementi positivi* nelle 
proposte sovietiche che de
vono essere sviluppati e con-

(Segue .in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

L DtfMANl PIFRJSIONÉ 
tOtTTRO LE £TAN6AT£ D Domani 

sull'Unità 
O Ite pagine speciali sulla 
crisi economica nel triangolo 
industriale (Lombardia, Pie
monte, Liguria) 
O Una pagina speciale sul 
funzionamento della giustizia 
alla vigilia di un anno giudi
ziario difficile 
D Roberto Fieschi e Giorgio 
Bracchi analizzano e rifletto
no sul sovraffollamento dei sa
telliti artificiali nello spazio 

Strage in Guatemala, massacrati 350 contadini 
PARIGI — 1348 abitanti di Xiquin Sanahi, un villag
gio del Guatemala che U Francia aveva aiutato dopo il 
terremoto del 4 febbraio 1976, sono «tati tutti massa
crati nel 1982 e cremati in foste comuni dai soldati 
dell'esercito. Lo riferisce la «Operation esperanza*, un' 
associazione di beneficenza di Grenoble, la stessa che si 
era occupata di inviare aiuti in questi anni. Insieme a 
Xiquin Sanahi, tono stati rasi al suolo, anche due vil

leggi vicini, ma di questi non ai conosce il numero delle 
vittime. La popolazione di Xiquin Sanahi era compo
sta da 250 famiglie, censite dalle organizzazioni inter
nazionali di soccorso nel "77. .Un mese fa una strage 
analoga, 250 abitanti di un intero villaggio, era stata 
denunciata alle Nazioni Unite da un contadino acam
pato. Qualche giorno dopo il presidente Usa Reagan, 
scontrando nel corso del suo viaggio in Centroamerica 

il presidente del Guatemala, Efrain Rios Montt, lo ave
va definito «un fautore incondizionato della democra
zia, che vuole migliorare la qualità della vita per tutti i 
guatemaHecbi e promuovere la giustizir» sociale*. A 
questo campione di democrazia, proprio mentre viene 
resa nota l'ultima strage, il Dipartimenti di Stato Usa 
ba annunciato che venderà armamenti per un valore di 
4 aulica di dollari. 

ROMA 
Tre 

cariche 
della 

polizia 
contro 
i metal-

ROMA — «Ma che slete mat
ti? Ma lo state picchiando?*. 
Nelle parole di un'anziana 
pensionata sotto gli archi 
della Galleria Colonna — in 
pieno centro della città, sullo 
sfondo la facciata di Palazzo 
Chigi — c'è lo stupore e la 
rabbia di tutti 1 lavoratori ro
mani dopo le cariche di poli
zia e carabinieri contro 11 
presidio organizzato dalla 
FLM regionale. 

Erano immagini, quelle 
viste Ieri, quasi dimenticate, 
ed alle quali sicuramente 
nessuno avrebbe mal più vo
luto assistere. Il presidio era 
stato convocato unitaria
mente dalla FLM per prote
stare contro le misure adot
tate dal governo, con la par
tecipazione di delegazioni di 
tutti 1 consigli di fabbrica 

Angelo Melone 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

MILANO 
Una prova 
compatta: 

più di 
cinquan

tamila 
in piazza 
S. Babila 

MILANO — Prima a piccoli 
gruppi, cortei di cento, due
cento lavoratori arrivati dal
le periferie. Gli striscioni 
rossi dei consigli di fabbrica 
ben spiegati, pacchi di volan
tini sotto il braccio. Poi, velo
cemente, a metà mattina 
piazza San Babila si è riem
pita come un uovo. Quanti e-
rano? Diverse decine di mi
gliala, almeno cinquantami
la dice 11 sindacato. Una pro
va di forza e di compattezza. 
Come da mesi non si vedeva 
a Milano, che pure da quan
do è cominciato 11 braccio di 
ferro con la Confindustria è 
stata percorsa in lungo e In 
largo venti, trenta volte da 
cortei operai. Perfino due 
giorni prima di Natale. 

Anche per questo molti oc
chi erano puntati sulla fab-

A. Podio Salimbeni 

(Segue in ultima) 

Lotteria, vincono 17 finanzieri 
I vincitori del primo premio della Lotteria di Capodanno 
(mezzo miliardo di lire) sono 17 militari della Guardia di 
Finanza, in servizio a Milano presso la caserma di via Gioia. 
I finanzieri avevano acquistato un blocchetto intero di 160 
biglietti, tra cui è stato estratto 11 vincente. Finora sconosciu
ti, invece, gli altri cinque vincitori supermillonari. A PAG. 6 

Confronto Agca-Antono? 
L'attentatore del Papa Ali Agca e il bulgaro Antonov sono 
stati messi di nuovo a confronto dal giudice Ilario Martella. 
Dalle pochissime indiscrezioni emerse sembra che il racconto 
del killer turco abbia evidenziato qualche lacuna. Oggi o do
mani, comunque, il procuratore generale Scorza dovrebbe 
esprìmere un parere sull'istanza di scarcerazione del bulgaro. 
È stato interrogato anche Scricciolo. A PAG. 5 

Firenze dice no ai camorristi 
Migliala di persone hanno riempito piazza della Signoria a 
Firenze per la manifestazione contro il trasferimento — che 11 
ministro Darida ha bloccato — di 600 camorristi nel carcere 
di Solllcclano. Nessun negozio è rimasto aperto, né in centro 
né in periferia, n discorso del sindaco di Firenze, U compagno 
Gabbugglanl, è stato lungamente applaudito. A PAG. 6 

È «malato» uno dei Riace? 
Una «macchia* comparsa sulla schiena di uno dei bronzi di 
Rlace ha allarmato studiosi ed esperti, nonché le Sovrinten
denze di Reggio Calabria (città dove I famosi guerrieri sono 
ospitati) e di Firenze, dove le due statue sono state restaurate. 
SI tratta di una corrosione, è il «cancro del bronzo*? Da Firen
ze ritengono improbabile una slmile ipotesi, ma non tutti 
sono cosi tranquilli. A PAG. • 

È morto il compagno Grifone 
È morto l'altra notte a Roma 11 compagno Pietro Grifone. 
Aveva 74 anni, era membro della commissione meridionale 
della Direzione del PCI. Dirigente della lotta antifascista, 
confinato a Ventatene, protagonista della Resistenza e capo 
gabinetto di Togliatti nel primo governo Konoir.l, Grifone fu 
dal dopoguerra a capo delle lotte contadine. A PAG. l i 

h 



2 l'Unità OGGI 
SABATO 

8 GENNAIO 1983 

Sussulto 
operaio 
nel Paese 

Tanti cortei nelle grandi città 
contro la linea ariti i l i l are 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ore 10,30.1 tre-
ni non escono né entrano 
dalla stazione di Santa Ma
ria Novella. Grandi striscio
ni rossi campeggiano in te
sta al sedici binari. I lavora
tori della Galileo, del Nuovo 
Pignone, della Superplla e 
delle maggiori aziende me
talmeccaniche fiorentine so
no usciti dalle fabbriche per 
protestare contro i provvedi
menti del governo Fanfani. 
Nella stazione li accolgono 1 
ferrovieri e gli operai della 
Fiorentina Gas. Tra i treni 
bloccati c'è anche 11 «Sette-
bello» proveniente da Roma. 
Improvvisamente s! diffon
de la voce che c'è Berlinguer. 
Decine di operai corrono ver
so Il binario sette dove è fer
mo il treno. Il segretario ge
nerale del Pei scende, viene 
attorniato dal lavoratori che 
ritmano slogan contro 11 go
verno. Applausi, ancora slo
gan. le mani si allungano per 
stringere quella del segreta
rio del Pel. Berlinguer dialo
ga con 1 lavoratori. «Sono d' 
accordo e condivido la vostra 
protesta. È la pretesta che si 
sta esprimendo in questi 
giorni da parte degli operai 
di molte città italiane, che ri
fiutano giustamente la poli
tica del governo, che ancora 
una volta cerca di scaricare 
principalmente sulla classe 
operala e sui lavoratori il pe
so della situazione economi
ca e gli errori che sono stati 
compiuti dai governi prece
denti e che vengono ripetuti 
e moltipllcati dal governo 
Fanfani. La vostra protesta è 
quindi giusta. Il mio partito 
ed lo la condividiamo». An
cora applausi. Poi una battu
ta ed un Invito. «Ora vorrei 
pregarvi anche perché non si 
dica che poi sono stato lo, o 
la mia presenza, ad ostacola
re 11 traffico ferroviario, di 
lasciare che I treni partano». 

L'altoparlante delle ferro
vie sta diffondendo il testo 
del documento contro il go
verno Fanfani approvato 
dalla Firn provinciale e dai 
consigli di fabbrica di alcune 
decine di aziende metalmec
caniche. «Naturalmente — 
prosegue il segretario gene
rale del Pel — troverete il 
modo, troveremo Insieme il 
modo ("lo dobbiamo trova
re" — lo interrompe un ope
ralo con la tuta blu del Nuo
vo Pignone) di far sentire vi
gorosamente la voce della 
classe operaia». 

La notizia della presenza 
di Enrico Berlinguer alla 
stazione di Santa Maria No
vella raggiunge le migliaia 
di lavoratori che hanno in
vaso la stazione ferroviaria, 
quando 11 segretario genera
le del Pel è già risalito sul 
•Settebello». Al corteo che sta 

Berlinguer 
tra gli operai 

in lotta 
alla stazione 
di Firenze 

Il corteo aveva bloccato le 
linee ferroviarie - Espressa v 

la solidarietà del PCI ai lavoratori 
Dalle fabbriche toscane una forte 

richiesta al sindacato perché 
indica lo sciopero generale 

lasciando la stazione si ag
giungono anche gli opeari 
che hanno parlato con lui. 
Qualcuno vuole tornare in
dietro. Qualche altro tenta di 
deviare il corteo per portarlo 
al binario sette, la testa del 
corteo continua verso la sede 
della Federazione Unitaria 
Cgil-Cisl-Uil. «Non ne pos
siamo più! Lotta dura senza 
paura». II grido si fa più in
tenso in modo che arrivi an
che ai viaggiatori del «Sette
bello». 

Sotto le finestre della Fe
derazione Unitaria un altro 
slogan: «Sciopero generale! 
Sciopero generale!». Non è 
una contestazione al sinda
cato, i lavoratori vogliono 
che il movimento sindacale 
dia una risposta di massa ai 
provvedimenti del governo 
Fanfani. In un incontro con 
la segreteria della Federazio
ne Unitaria fiorentina i con
sigli di fabbrica hanno chie
sto la .proclamazione dello 
sciopero generale compren-
soriale entro la prossima set
timana e che i membri fio
rentini della segreteria na
zionale della Cgil-Cisl-Uil 
premono nella prossima riu
nione romana per lo sciopero 
generale nazionale contro 1 
provvedimenti del governo. I 
delegati delle Officine Porta 
a Prato delle ferrovie hanno 
chiesto che anche i ferrovieri 
possano partecipare alla a-
stensione dal lavoro. 

Lo sciopero era incomin
ciato alle 9 con il tentativo di 

entrare nella stazione di Fi-
renze-Rifredi, impedito dal
la presenza di un robusto 
cordone di poliziotti. II cor
teo si è poi diretto verso il 
centro battendo sul tempo 
gli uomini della Celere, che 
da molti anni non si vedeva
no con una cosi massiccia 
presenza durante le manife
stazioni operaie. Tutto co
munque si è svolto senza in
cidenti, e verso le 12 la mani
festazione è stata sciolta. 

Anche la stazione ferro
viaria di Pistoia è stata bloc
cata per più di un'ora dal la
voratori della Breda e delle 
altre fabbriche della città. La 
manifestazione si è conclusa 
di fronte alla Prefettura. In 
tutta la regione la Fini aveva 
proclamato due ore di scio
pero del lavoratori metal
meccanici. In molte città so
no diventate tre ore, agli 
scioperi hanno partecipato 
anche lavoratori delle altre 
categorie. 

A Pontedera gli operai del
la Piaggio sono usciti dalla 
fabbrica ed hanno dato vita 
ad un corteo per le vie della 
città, distribuendo volantini 
al mercato settimanale ed a-
gli automobilisti che percor
revano la statale Tosco-Ro
magnola, rimasta bloccata 
per circa un'ora. Anche a Li
vorno, a Piombino e nelle al
tre città toscane si sono svol
te manifestazioni ed assem
blee all'interno delle mag
giori fabbriche. 

Piero Benassai 

FIRENZE — Un momento delia manifestazione alla stazione di Santa Maria Novella 

Migliaia sotto al Comune 
che ratifica gli aumenti 

Palermo ha vissuto un'altra giornata di lotta - Una giunta screditata vara la «superstan-
gata» - Blocco stradale a Termini Imerese messo in atto dagli operai Fiat ed Enel 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È stata la manifestazio
ne operala più imponente e più tesa de
gli ultimi anni, a Palermo. Anticipato a 
ieri, per effetto delle proteste spontanee 
dei giorni scorsi di diverse fabbriche, lo 
sciopero dei metalmeccanici indetto 
dalla Federazione dei lavoratori della 
categoria ha coinciso con una giornata 
di mobilitazione che ha dato vita a mol
teplici focolai di tensione in tutta la cit
tà. Erano in ottomila, praticamente 
tutti gli occupati delle aziende metal
meccaniche di Palermo, ieri mattina al
l'appuntamento nella piazza Pretoria, 
antistante il Palazzo comunale, proprio 
in coincidenza con la riunione in cui la 
squalificata giunta DC-PSDI-PRI pre
sieduta dal sindaco de Nello Martelluc-
cl, deliberava gli aumenti previsti dalla 
stangata di Capodanno, relativi alle ca
se, alle licenze commerciali, ai suoli 
pubblici e alle tariffe dei bus. E proprio 
gli automezzi pubblici, fermati a decine 
dal toirente di folla che di li a poco a-
vrebbe dilagato per tutto l'asse centrale 
cittadino, avrebbero pagato le punte di 
esasperazione più intensa, rimanendo 

fermi fino al pomerìggio in diverse 
strade cittadine, coi copertoni sgonfiati 
da alcuni gruppi di manifestanti. 

Ma la protesta è stata corale e, con
temporaneamente ai cortei, in centro 
altri picchetti operai contribuivano a 
dare una manifestazione visiva del 
grande scontento popolare per la «linea 
Fanfani», nella giornata della «stangata 
n. 2», quella sulla sanità e la previdenza. 

Oltre al concentramento nel cuore 
della città, cui hanno preso parte i tre
mila cantieristi del grande stabilimento 
IRI dell'Acquasanta, dai quali tre gior
ni fa era scoccata la prima scintilla, e 
altre centinaia e centinaia di lavoratori 
di diverse aziende, della «Siciliana Kel
ler» (materiale rotabile), dell'Italtel (e-
lettrotelefonia) che hanno portato alla 
testa del loro corteo' un catafalco a sim
boleggiare gli auspici più neri per le 
sorti politiche del governo Fanfani. Al
tre manifestazioni, all'insegna della 
tensione, ma senza incidenti degni di 
nota, si svolgevano in altre zone perife
riche. Nella borgata di Tommaso Nata
le 1 lavoratori dell'ICEM (Illuminazione 
stradale) hanno presidiato per un'ora 

un passaggio a livello, bloccando il traf
fico dei treni locali, che a monte veniva 
intralciato da una breve occupazione 
della stazione di S. Lorenzo da parte di 
decine di lavoratori di alcuni cantieri 
edUi. 

Lo sciopero ha paralizzato anche l'al
tra grande area industriale della pro
vincia, a Termini Imerese. Alia protesta 
della FIAT (in duemila hanno incrocia
to le braccia) sin da giovedì sera) si sono 
associati, con il sostegno delle organiz
zazioni sindacali, altre centinaia di ope
rai: anche quelli della centrale ENEL 
che- approvvigiona di energia elettrica 
la zona occidentale dell'isola (hanno 
scioperato per due ore in seguito a una 
decisione del consiglio di fabbrica). Qui 
i cortei, divisi in due tronconi, si sono 
concentrati uno sull'autostrada Paler
mo-Catania bloccando 11 traffico per al
cune ore verso la Sicilia orientale, l'al
tro sulla piccola stazione ferroviaria di 
Fiumetorto, uno scalo da cui passano 1 
treni diretti al continente e provenienti 
da esso, che, assieme ai convogli locali, 
hanno registrato pesanti ritardi. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La stazione fer
roviaria, la Prefettura, la 
sede RAI: la protesta ope
rala Ieri ha toccato i gangli 
vllall della città. Migliaia di 
lavoratori, per il secondo 
giorno consecutivo, sono 
scesl in piazza contro i 
provvedimenti del governo. 
Lo sciopero, di 4 ore, era 
stato proclamato dalla 
FLM napoletana. Nelle fab
briche l'adesione è stata al
tissima, sfiorando il 100%. 
Un corteo di 3-4 mila lavo
ratori provenienti dalle 
fabbriche della zona orien
tale e dal porto ha raggiun
to la stazione centrale bloc
cando 11 traffico ferroviario 
dalle 10.30 Ano alle 12. Alla 
protesta hanno aderito an
che i sindacati dei ferrovie-
li 1 quali hanno letto ripetu
tamente dagli altoparlanti 
della stazione un comuni
cato spiegando al passegge
ri 1 motivi del ritardo. 

Quasi contemporanea
mente, all'altro capo della 
città, gli operai di Bagnoli 
hanno raggiunto la sede 
RAI di Fuorigrotta occu
pandola simbolicamente 
per un po' di tempo. A piaz
za Plebiscito, invece, da
vanti alla Prefettura si è 
svolto un «sit-in» di circa 2 
mila lavoratori dell'ENEL. 
Gli unici momenti di ten
sione della giornata si sono 
avuti a Capodichino, nei 
pressi dell'aeroporto, quan
do una pattuglia di Vigili 
Urbani ha tentato di di
sperdere gli operai dell'Ae
ri talla che avevano fermato 
la circolazione sulla tan
genziale. Gli agenti del 
traffico hanno sparato al
cuni colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio, fer
mando anche quattro ope
rai che dopo un paio d'ore 
sono stati rilasciati. 

Eccezionale la mobilita
zione anche negli altri cen
tri Industriali della provin
cia e della regione. A Pomi-
gllano d'Arco un enorme 

A Napoli 100% 
in sciopero 
Protesta 

alla sede Rai 
Un corteo di 3-4 mila lavoratori ha attra
versato la città - Quattro ore di astensione 

corteo — circa 10 mila per
sone — è sfilato per le vie 
del paese. Ai cittadini sono 
stati distribuiti migliaia di 
copie del volantino stilato 
dalla FLM locale. I lavora
tori poi hanno occupato per 
mezz'ora l'autostrada Na
poli-Bari, la ferrovia Vesu
viana e la strada nazionale 
per Napoli. Nel pomeriggio 
nuova protesta degli operai 
del secondo turno. Scioperi, 
presidii, «sit-in» anche nei 
comuni dell'hinterland: 
Casoria, Caivano, Arzano, 
Casavatore. 

A Castellammare di Sta-
bia i cortei sono stati due: il 
primo con 2 mila operai del-
l'Italcantleri, U secondo 
con un migliaio di lavora
tori dei CMI e AVIS. Anche 
in questa città sono state 
organizzate brevi interru
zioni del traffico ferroviario 
e della circolazione auto
stradale. 

A Pozzuoli sono di nuovo 
scesi in piazza i dipendenti 
della Sofer e delle altre a-
ziende locali, con occupa
zioni della metropolitana e 
della Cumana. A S. Maria 
la Bruna, dove ci sono le of
ficine di grandi riparazioni 
delle FS, 1 mille ferrovieri 
hanno scioperato per 2 ore 
distribuendo volantini ai 

passeggeri, scioperi e ini
ziative di lotta si sono svol
te anche in quasi tutte le a-
ziende del polo industriale 
di Caserta e a Salerno. 

•È stata una giornata di 
eccezionale mobilitazione 
— hanno commentato alla 
FLM campana —. Ora si 
tratta di riprecisare i nostri 
obiettivi rispetto a quelli di 
governo e padronato. Come 
FLM proporremo alla Fe
derazione unitaria regiona
le dì proclamare per marte
dì uno sciopero generale in 
Campania*. 

Nel pomeriggio, infine, si 
sono riuniti i consigli di 
fabbrica di alcune delle più 
grosse aziende metalmec
caniche cittadine (Me-
cfond, Ansaldo, Ire-Philips, 
Magnaghi, SEBN, Tecna-
vai, Mobil Oli), in un docu
mento, i consigli dei dele
gati «esprimono il loro pie
no dissenso sulla posizione 
assunta dalle tre confede
razioni Cgil-Cisl-Uil sulle 
azioni di lotta spontanee 
condotte in tutto il paese*. 

Luigi Vicinanza 

' Natia foto accanto al titolo, la
voratori matalmaccanici occu
pano i binari data staitene 
cannala 

Tre cortei e 10 mila in piazza a Taranto 
TARANTO — Tre cortei di quindicimi
la lavoratori metalmeccanici dell'area 
Industriale di Taranto hanno percorso 
le vie della città. Lo sciopero di quattro 
ore era stato Indetto ieri dalla FLM al 
termine di un'assemblea di delegati nel 
corso della quale erano stati messi sotto 
accusa I provvedimenti del governo. 

Vivace la manifestazione, con slogan 
contro gli aumenti delle tariffe, gli ina
sprimenti fiscali, la politica economica 
del governo, e contro la Confindustria 
di Merloni e per la firma del contratto. 
Leit-motiv della manifestazione la ri

chiesta insistente dello sciopero genera
le e di una profonda svolta politica che 
metta «in soffitta* Fanfani. 

Forti tensioni per tutta la mattinata. 
Si sono susseguiti sit-in con blocchi del
la via Appia, del ponte girevole, della 
stazione ferroviaria. Animazione du
rante il comizio della FLM e della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL tanto 
da suggerire ai sindacalisti presenti il 
prolungamento dello sciopero per altre 
due ore e la ripetizione all'inverso del 
corteo, con ritorno nell'area Industria
le. L'impegno assunto dalla FLM e dal

la Federazione unitaria tarantina è di 
arrivare nella prossima settimana allo 
sciopero generale, attraverso iniziative 
articolate, per sconfiggere 1 decreti di 
Fanfani e firmare i contratti. 

Anche nel Barese forte protesta ope
raia. Sulla Statale 98, a Modugno, c'è 
stato un blocco stradale dei lavoratori 
della zona industriale di Bari. Non sono 
mancati neanche momenti di tensione. 
Un blocco ferroviario è stato attuato 
anche a Trepuzzl, nel Leccese, da parte 
degli operai della Nomef, fabbrica me
talmeccanica locale. 

Passo PCI: la RAI eviti faziosità 
ROMA — Il direttore gene

rale della RAI è stato invitato 
dai consiglieri dell'amministra
zione comunisti dell'azienda ad 
esercitare tutte le prerogative 
affinchè radio e telegiornali in
formino con estrema obbietti
vità, completezza e senso di re
sponsabilità sulle proteste dei 
lavoratori. 

Il problema è stato sollevato 
ieri aera dal compagno Pirastu 
durante la seduta del consiglio 
che ha deciso di rinviare alla 
settimana prossima la nomina 
dei nuovi vicedirettori e redat
tori capo dei radio-telegiornali. 

Nel paese — ha ricordato Pira
stu — si stanno vivendo mo
menti di acuta tensione, la RAI 
è già oggetto di dure accuse per 
le sue crescenti faziosità. Sa
rebbe davvero atto irresponsa
bile — ha aggiunto Pirastu — 
se dovessero prevalere — nei ri
ferire notizie e formulare com
menti — elementi di distorsio
ne, ingerenze, censure o mani
polazioni. 

Il direttore generale, Biagio 
Agnea, ha fornito formali assi
curazioni auìle questioni solle
vate dal compagno Pirastu. 

Si estende l'iniziativa del PCI 
ROMA — Contro 1 provvedi
menti fiscali e tariffari del 
governo Fanfani si estendo
no le iniziative del nostro 
partito. Per I prossimi giorni 
ne sono In calendario decine 
e decine. Fin d'ora possiamo 
segnalare: lunedi 10 a Mila
no alla Casa della Cultura 
conferenza stampa con U se
gretario regionale Gianni 
Cervettl, sempre In provincia 
di Milano manifestazioni a 
Cornetta 1*11. a Rossano, Pe-
gugnaga e Suzzata il 13; a 
Brescia 11 10 manifestazione 
con il compagno Giuseppe 

D'Alema; a Pavia sono previ
ste assemrnblee In tutte le 
fabbriche; a Grosseto tutta 
la provincia s! sta mobilitan
do, Il 10 manifestazione a 
Massa Marittima, Il 14,15,16 
rispettivamente a Follonica, 
Orbetello, Porto S. Stefano; a 
Palermo manifestazioni il 12 
nell'azienda Cheller e II 21 al
la Slt-SIemens; il 20 scenderà 
in piazza l'Italsider di Ta
ranto. 

Anche in Emilia sono pre
viste decine di manifestazio
ni. 

A Genova 
e in Liguria 
ancora una 
giornata di 

mobilitazione 
Presidio di massa davanti 

alla sede della TV per 
chiedere un'informazione corretta 

I delegati FLM chiedono lo 
sciopero generale - Bloccato 
il settore industriale del porto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'onda della 
protesta contro l provvedi
menti economici del governo 
cresce di giorno in giorno. 
Anche ieri, com'era già avve
nuto martedì, mercoledì e 
giovedì, le strade della città 
si sono riempite di lavoratori 
che hanno manifestato con
tro la stangata e per la rapi
da definizione delle trattati
ve inerenti scala mobile e 
contratti. 

Tra le principali iniziative 
a Genova: un enorme corteo 
dell'Ansaldo (Samplerdare-
na, Campi e CMI) ha sfilato 
per tutto il centro cittadino 
recandosi prime nel pressi 
della sede dell'Intersind e 
quindi alla RAI di corso Eu
ropa, dove una delegazione 
di operai e sindacalisti ha ri
vendicato una informazione 
corretta sulle lotte di questi 
giorni. In Val Polcevera lo 
sciopero delle piccole e me
die industrie proclamato 
dalla FLM si è di fatto tra
sformato in uno sciopero ge
nerale di vallata, visto che al
la manifestazione hanno 
preso parte anche i lavorato
ri di numerose aziende chi
miche e tessili. Anche qui la 
partecipazione è stata eleva
tissima: circa 3000 persone 
hanno percorso le principali 
arterie della vallata, bloc
cando il traffico per tutta la 
mattina, ed hanno concluso 
la manifestazione occupan
do Io svincolo dell'autostra
da a Bolzaneto. 

Infine anche lo sciopero 
proclamato dalla FLM nel 
settore industriale del porto 
per imporre l'avvio delle 
trattative contrattuali si è 
caricato del significati che 
caratterizzano queste gior
nate di lotta: una forte prote
sta contro I decreti del gover
no Fanfani e contro la sua 
politica economica. Alle 9 
migliala di lavoratori sono 
usciti dalla cinta portuale, 
hanno effettuato un breve 
corteo ed hanno bloccato le 
rampe della «sopraelevata* e 
la sottostante piazza Carica
mento. 

È stata una giornata all' 
Insegna della tensione e del
la determinazione, che si è 
conclusa senza il minimo In
cidente. La manifestazione 
del lavoratori dell'Ansaldo 
ha costituito un po' la foto
grafìa del movimento che si 
sta sviluppando a Genova: 1 
vecchi opera!, quelli del 30 
giugno e delle mille battaglie 
per i contratti, insieme ai 
giovani e alle ragazze assun- • 
ti negli ultimi anni. E poi gli 
slogan, urlati per tre ore di 
marcia da un capo all'altro 
della città: contro Fanfani, 
contro il governo, contro I 
padroni, ma anche per ridare 
prospettive all'economia, per 
evitare che Genova crolli 
sotto la crisi industriale e 
portuale, per dare ai giovani 
una speranza per il futuro ed 
Impedire che gli anziani su
biscano sempre più l'umilia
zione della miseria, dopo una 
vita di lavoro. Sono stati slo
gan e comportamenti non 
certo da classe operala chiu
sa, arroccata e cieca, ma da 
lavoratori che, per altro, si 
stanno misurando giorno 
per giorno con uno del casi di 
contrattazione più avanzati 
e difficili in campo naziona
le: quello sulla riorganizza
zione di un settore strategico 
come quello elettromeccani
co. 

•Gente non state 11 a guar
dare, anche voi vogliono f re-
f;are» gridavano in corteo. E 
a gente ha capito; anche chi 

è stato costretto a stare fer
mo In auto per ore in molti 
casi ha manifestato com
prensione nei confronti del 
lavoratori. Proprio del disagi 
provocati da alcune forine di 
lotta di questi giorni si è di
scusso molto in corteo. «Cer
to che non è bello né piacevo
le occupare stazioni e aero
porti — diceva un delegato 

commentando la nota emes
sa dalla Federazione unita
ria nazionale — ma bisogna
va suonare la sveglia. Sono 
stati i lavoratori a volerla 
suonare, perché tra stanga
ta, scala mobile e contratti ci 
vogliono schiacciare. Ora 11 
problema è Irrobustire e arti
colare il movimento, perché 
questa battaglia non si può 
perdere». 

Ed è proprio di questo che 
hanno discusso i delegati 
metalmeccanici genovesi 
riuniU al CRAL Italsider. Il 
dibattito è stato ricchissimo 
e si è concluso con una deci
sione importante: la FLM 
genovese raccogliendo l'ap
pello che si leva dai lavorato
ri chiederà alla Federazione 
Unitaria nazionale di procla
mare lo sciopero generale 
contro la stangata, per i con
tratti e la scala mobile. 

Scioperi, manifestazioni e 
proteste ieri si sono registra- • 
ti anche in molti altri centri 
della Liguria. A Cogoleto I 
lavoratori della «TublGhlsa» 
hanno bloccato il traffico. A 
La Spezia oltre cinquemila 
metalmeccanici (con ampie 
rappresentanze dei tessili e 
del pubblico impiego) hanno 
sfilato nelle vie della città 
per tutta la mattina. C'è sta
to qualche momento di ten
sione quando il corteo si è 
fermato sotto la sede della 
DO ed i lavoratori hanno 
contestato duramente la po
litica del governo FanfanL 
Proteste anche sotto la sede 
del PSt nel pomeriggio II co
mitato esecutivo socialista 
ha condannato l'episodio at
tribuendolo a «numerosi mi
litanti comunisti*. 

Anche a Savona già nelle 
prime ore della mattinata 
numerosi cortei hanno at
traversato la città. Un'altra 
manifestazione si è svolta 
anche nel pomeriggio, e si è 
conclusa nei pressi della Pre
fettura. Da registrare, Infine, 
la protesta della Confeser-
centi di Savona, La Spezia e 
Imperia, che probabilmente 
chiamerà allo sciopero an
che I suol iscritti nel prossi
mi giorni. 

Sergio Farinelli 

Parole 
irre

sponsabili 
11 segretario della DC, De 

Mita ha ritenuto ài rilasciare 
ieri la seguente dichiarazio
ne: *Se qualcuno vede nelle 
manifestazioni di questi 
giorni il preannuncio di un 
nuovo 1968, si sbaglia. Se 
proprio dovessi pensare ad 
una vigìlia, mi viene in men
te quella del 1922». Cosa ha 
voluto dire il segretario della 
DC? 

Alla vigilia del 1922 te 
piazze d'Italia furono per
corse dalla violenza antlope-
raia ed eversiva dello squa
drismo fascista. Per De Mita 
l'attuale protesta di masse 
lavoratrici ha carattere 
squadrìstlco, fascista e sor-
versivo?Sl tratta di un'affer
mazione irresponsabile che 
stravolge la verità dei fatti e 
capovolge le responsabilità, 
soprattutto perché viene da 
chi è alla testa del maggiore 
partito del paese. Se a De Mi
ta sta a cuore Individuare e 
Isolare del sovversivi, vada a 
cercarli nel governo di cui 11 
suo partito detiene la mag
gioranza poiché sono 11 colo
ro che (come riconosce perfi
no il giornale socialdemo
cratico) hanno annunciato e 
compiuto gli atti che hanno 
provocato la protesta e la 
collera di questi giorni. 
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Così i tagli alla previdenza 
(Minori spese e maggiori entrate: 3575 miliardi) 

MALATTIA E MATERNITÀ — Le prestazioni economiche 
sono rapportate al periodi di lavoro svolti nel precedenti do
dici mesi. È garantita la corresponsione delle prestazioni fino 
a trenta giorni anche nel caso di un'occupazione di durata 
Inferiore. 

INTEGRAZIONE — Dal 1° febbraio è esclusa l'integrazione 
al minimo di pensione per chi — non coniugato — ha redditi 
Imponibili Irpef superiori al doppio del minimo pensionisti* 
co. Per 1 coniugati — per 1 quali si considera 11 reddito cumu
lato con quello del coniuge — 11 reddito Imponibile non deve 
superare 11 triplo del minimo pensionistico. Sono fatte salve 
le pensioni con decorrenza anteriore al 31 gennaio 1083. 

IL MEDICO FISCALE — Le Regioni — entro trenta giorni 
dalla conversione in legge del decreto — devono stipulare le 
convenzioni per controllare 1 lavoratori In malattia. In caso 
di Inadempienza è previsto l'intervento sostitutivo del gover

no. Trascorsi trenta giorni dalla stipula delle convenzioni, le 
Unità sanitarie loculi devono apprestare concretamente 1 ser
vizi di controllo. In caso di Inadempienza gli organi d'ammi
nistrazione sono sciolti e viene nominato un commissario. 

SOTTOCONTRIBUZIONI — Per ottenere l'accreditamento 
al fini dell'anzianità di una settimana di lavoro, Il dipendente 
deve versare un contributo settimanale pari al 30 per cento 
della contribuzione utile a formare una pensione minima. Se 
oggi un lavoratore versa, per esemplo, la metà, dovrà lavora
re due settimane per ottenere l'anzianità di una settimana. 
Fra le categorie oggi a sottocontribuzione ci sono 1 lavoratori 
agricoli, I domestici, 1 prosecutori volontari, l lavoratori sal
tuari. 

CRISI AZIENDALI — È prorogata a tutto il 1983 la discipli
na del prepensionamento in caso di crisi aziendale. 

AUTONOMI — Per artigiani, commercianti, lavoratori a-
grlcoll autonomi, liberi professionisti e lavoratori marittimi 
sono confermati gli aumenti del contributi (+16,1 per cento) 

già previsti da leggi in vigore dal 1082. ; 

BRACCIANTI — Per II 19831 braccianti iscritti negli elen
chi anagrafici continueranno ad usufruire delle prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. A partire dal 1984 I periodi di 
lavoro devono aumentare per conseguire 11 diritto alle presta
zioni. 

NORME ANTIEVASIONE — Alle aziende verrà assegnato 
un codice unico (quello fiscale) per 1 loro rapporti con 11 fisco 
e l'Inps. Sono unificati anche 1 moduli e 1 termini di versa
mento all'amministrazione finanziaria delle Imposte e all'In-
ps del contributi previdenziali e assistenziali. Aumentano I 
poteri degli ispettori dcll'Inps e dell'Inali: equiparazione con 
§11 ispettori del Lavoro. La prescrizione dei versamenti prevl-

enziali e assistenziali che scadono tra il 1983 e 11 1985 è 
prorogata di tre anni. Sono previste pene detentive (oggi le 
sanzioni sono amministrative) per l'omesso versamento delle 
ritenute previdenziali operate sulle retribuzioni del lavorato
ri. 

Le nuove tasse sulla salute 
(Minori spese e maggiori entrate: 2000 miliardi) 

TICKET SULLA RICETTA — Il ticket su ogni ricetta per 
l'acquisto delle medicine è fissato In 1.000 lire. Il ticket dovrà 
essere pagato in farmacia. Non si pagherà il ticket sulla ricet
ta quando si tratta di medicine completamente a carico delle 
Usi. 

TICKET SUI FARMACI — Slnora 11 ticket sulle medicine 
era differenziato su tre fasce (200,400,600 lire) ma fisso. Ora 
diventa percentuale In rapporto al prezzo. Se aumenta il prez
zo aumenta in percentuale anche il ticket Su circa 300 far
maci di uso ospedaliero nessun ticket (sinora erano esclusi 
dal ticket 2500 confezioni); su antibiotici e chemioterapici 

ticket del 5%; sugli altri medicinali ticket del 20%. I medici
nali non compresi nel prontuario saranno a totale carico del 
cittadino. 

RIMBORSI — Il ministro della sanità proporrà, con pro
prio decreto, un limite massimo di pagamento del ticket per 
ricette che riguardano medicinali di prezzo elevato. Se 11 ti
cket pagato andrà oltre tale limite, il cittadino si farà rila
sciare ricevuta per il rimborso da parte della propria Usi. Il 
che provocherà nuove complicazioni burocratiche e lungag
gini. 

ANALISI — Il ticket per le analisi e radiologie passa dal 
15% al 30% con limite minimo di 1.000 e massimo di 20.000 
lire. In caso di più prestazioni contenute In un'unica ricetta il 

limite di ticket è fissato in 60 mila lire (invece di 40 mila). 
ESENZIONI — Le esenzioni dal ticket sul farmaci, sulle 

ricette e sulle analisi rimangono quelle in vigore e riguardano 
i redditi non superiori a 4 milioni annui. Sono inoltre esentati 
i grandi invalidi di guerra, del lavoro e civili. Una esenzione, 
come si vede, rigidamente ristretta e che non comprende le 
grandi fasce di cittadini a basso reddito. 

CURE TERMALI — Fino al 31 dicembre 1983 tale assisten
za resta disciplinata dalle norme in vigore. Per 1 lavoratori 
dipendenti le prestazioni Idrotermali possono essere concesse 
— per un massimo di 15 giorni — fuori dal congedi e ferie 
annuali solo se si tratta di cure in atto riconosciute da un 
medico specialista delle Usi. 

ROMA — Il comitato inter
ministeriale per la program
mazione (CIPE) ha ratificato 
Ieri la previsione di un au
mento di circa ottomila mi
liardi nel disavanzo del bi
lancio statale che sale, di 
conseguenza, a 71 mila mi
liardi. Il Tesoro chiederà 
prestiti sul mercato per G7 
mila miliardi di lire sopra 
una disponibilità totale di 
credito di 105 mila miliardi. 
Di conseguenza, per 11 finan
ziamento dell'Intera econo
mia privata e para-pubblica 
resterà una massa di finan
ziamenti persoli 38 mila mi
liardi di lire. 

A completare 11 quadro è 
Intervenuta la decisione di 
legalizzare 11 debordo di due
mila miliardi che si è verifi
cato in dicembre nel conto 
corrente fra Tesoro e Banca 
d'Italia. Il «fido» massimo u-
tlllzzablle dal Tesoro tramite 
questo conto viene fissato 
dal Parlamento. Anziché 
rientrare, 11 Tesoro chiede 

Disavanzo a 71.000 miliardi 
Credito ridotto all'economia 
Il CIPE ha approvato anche il debordo dell'indebitamento del Tesoro con la Ban
ca d'Italia - La stretta monetaria feroce terrà molto elevati i tassi d'interesse 

ora al Parlamento di aumen
tare il fido di duemila miliar
di con la promessa che verrà 
utilizzato soltanto In via 
straordinaria, nel mesi In cui 
si verificano minori entrate 
fiscali. Appare chiara invece 
la ragione permanente del 
debordo: il Tesoro ha teso la 
corda nell'indebitamento e si 
trova nell'impossibilità, in 
certi periodi, di piazzare l 
BOT nonostante l'offerta di 
interessi elevatissimi. 

Nell'insieme, l'incapacità 
del governo a raddrizzare 11 
bilancio si combina con una 
permanente depressione del
l'economia. 171 mila miliar
di di disavanzo sarebbero più 
tollerabili se il prodotto in
terno aumentasse nel 1983 a 
ritmo normale. Poiché inve
ce prosegue la stagnazione si 
verifica una concentrazione 
di tutte le disponibilità: il 
credito totale Interno viene 
fissato a 105 mila miliardi 

mentre potrebbe essere a 
115-120 mila in un contesto 
di ripresa produttiva; il Te
soro deve pagare alti tassi 
per ottenerne 67 mila; il cre
dito alle Imprese non solo ri
sulta estremamente limitato 
ma subisce un forte aumen
to di costo. 

La nota emessa dal mini
stero del Bilancio per illu
strare i «flussi finanziari» 
dell'83 contiene la promessa 
di una riduzione dei tassi d' 

interesse che non trova alcu
na conferma nei dati esposti. 
In realtà si va verso un ac
crescimento della stretta 
creditizia. Ciò era risultato 
chiaro dalle decisioni prese a 
fine dicembre per l'aumento 
della riserva obbligatoria sui 
depositi bancari e sul rinno
vo del «massimale» del credi
ti alle imprese. 

Viene previsto che il credi
to possa aumentare, per sin
gole imprese, del 14% quan

do i soli tassi d'interesse 
comportano costi del 
20-25%. Ciò vuol dire che no
nostante continui la forma
zione di risparmio presso le 
famiglie, l'azione del Tesoro 
e della Banca d'Italia mira a 
•sterilizzarlo», impedendogli 
di trasformarsi in Investi
menti produttivi. 

La nota del ministro del 
Bilancio on. Bodrato affer
ma che lo Stato spenderà 
meglio e, di conseuenza, gli 
investimenti verrebbero fi
nanziati per i canali del bi
lancio. Anche di questo man
cano però te prove. Nell'in
sieme il bilancio dello Stato è 
pieno di impegni ad investire 
che non sono stati rispettati 
nel 1982 — dal Piano delle 
Ferrovie al Mezzogiorno — e 
non si vede come lo saranno 
nel 1983 permanendo la dif
ficoltà di finanziamento per
sino delle esigenze correnti 
del Tesoro. 

Renzo Stefanelli 

Prorogato al 31 gennaio 
il rinnovo del bollo-auto 

Le marche con l'importo del 1982 (con un'integrazione) su patenti e passaporti - Il PCI 
chiede: dilazionare il pagamento del 16% su materiale cinefotografìco e sulle videocassette 

ROMA — Oltre al danno dei 
soldi da sborsare, anche la beffa 
di forme di pagamento compli
cate. Appena varati, i decreti 
decisi dal governo Fanfani 
stanno già creando un putife
rio. L'eco delle proteste deve 
essere arrivata all'orecchio di 
qualche ministro e così l'esecu
tivo corre ai ripari. Nessuna il
lusione: l'intenzione di super-
tassare resta, soltanto che si 
concede una «boccata d'ossige
no». E' di ieri la notizia che i 
termini per il pagamento del 
bollo di circolazione delle auto
mobili — trasformato in tassa 
sulla proprietà — sono stati 
prorogati: al 31 gennaio per le 
auto da 10 cavalli fiscali in su, 
fino al 28 febbraio per tutte le 
altre. Prorogati invece fino al 
31 marzo, i termini di paga
mento per le auto usate in gia
cenza presso gli autosaloni. Ma 
in questo ultimo caso ottenere 
la proroga non sarà cosa facile: 
perché all'auto in questione sia 
riconosciuto lo «status» di mer
ce in attesa di vendita, bisogne
rà mettere insieme una copiosa 
documentazione e inviare il 
tutto all'Automobile club. 

Per un problema risolto (si fa 

per dire), tanti altri che conti
nueranno ad affliggere nei 
prossimi giorni gli «stangati», 
cioè un pò tutti. 

Prendiamo, tanto per fare un 
esempio, le nuove marche da 
bollo per le patenti. Più che di 
nuove, in verità si dovrebbe 
parlare di vecchie. Infatti, il go
verno ha deciso di aumentare 
l'importo del rinnovo annuale 
(dal 33 al 37 Sx,* a seconda del 
tipo di patente) dopo che aveva 
già fatto stampare le apposite 
marche da bollo, naturalmente 
con gli stessi importi del 1982. 
Cosa fare? Il «suggerimento» 

de] decreto è questo: sulla pa
tente appiccicate pure la marca 
con l'importo del 1982 (cioè 11 
mila lire per la patente «B») ma 
accanto a quella applicate una 
normale marca da bollo per 
concessioni governative con 1' 
importo residuo (per le patenti 
«B» 4 mila lire). A parte ogni 
altra considerazione, c'è da te
nere presente che le marche ag
giuntive sono un tantino più 
grandi di quelle per le patenti 
e, per chi ha un documento già 
tappezzato di marche, sarà un 
problema non indifferente tro
vare uno spazio residuo. 

Uguale problema per il rin
novo del passaporto. Anche qui 
importo nuovo e marca da bollo 
vecchia, cioè già stampata dal 
Poligrafico dello Stato con 1' 
importo del 1982 (il 20^ in me
no di quello previsto dal decre
to). La soluzione stavolta è an
cora più complicata. Dice infat
ti il decreto: una volta applica
ta la marca con i valori del 
1982, integrate il valore con un 
versamento in conto corrente. 
Questo significa due cose: pri
mo, che dovremo sorbirci un* 
ulteriore fila alle poste: secon
do, che alla frontiera dovremo 

presentarci sia con il passapor
to che con quel foglietto «volan
te», cioè la ricevuta del conto 
corrente. 

Un'altra «perla» contenuta 
nel decreto viene denunciata in 
un'interrogazione dai senatori 
comunisti Corallo, Colajanni e 
Canetti. Riguarda la nuova su-
pertassa (il 16%) sulle appa
recchiature fotocinematografi
che e gli audiovisivi. L'iniziati
va dei parlamentari comunisti 
prende spunto dal fatto che mi
gliaia e migliaia di commer

cianti che hanno questi articoli 
in giacenza nei magazzini ri
schiano un vero e proprio col
lasso finanziario: sia perché sul
le merci in attesa di essere ven
dute dovranno pagare diversi 
milioni in un colpo solo, sia per
ché la stessa sovrattassa rallen
terà (è una facile previsione) le 
vendite, cioè i loro guadagni. 
Da qui, la richiesta di una dila
zione nel pagamento delle som
me dovute all'erario. 

Per protestare contro la tas
sa sull elettronica, una lettera 
aperta a Fanfani è stata inviata 
dai dirigenti delle associazioni 
che raccolgono i produttori di 
questi articoli. Al presidente 
del consiglio viene ricordato 
che il 75% della produzione del 
settore è destinata ai professio
nisti e alla didattica ed è quindi 
un assurdo considerare certi 

Prodotti come «voluttuari*. 
enza contare, ricordano que

ste associazioni, che un'eccessi
va tassazione finirebbe per in
coraggiare l'importazione clan
destina, fenomeno che invece 
era quasi del tutto scomparso. 

Gianni Palma 

Commercianti decisi: entro pochi 
giorni saracinesche abbassate 

ROMA — I commercianti si preparano 
ad una massiccia azione di protesta 
contro i decreti adottati dal governo: se 
I provvedimenti «che penalizzano In 
maniera Intollerabile le aziende com
merciali» non saranno adeguatamente 
modificati, nel giro di qualche giorno 
tutto il settore scenderà in lotta abbas
sando le saracinesche. L'idea è stata 
lanciata giovedì notte, a Roma, nel cor
so di una Infuocata assemblea degli o-
peratori commerciali del settore Hi-Fi, 
alla quale hanno partecipato centinaia 
di persone, tra cui il presidente nazio
nale della Confesercentl, Giovanni Sa
lenti, rappresentanti provinciali di ca
tegoria ed esponenti sindacali aderenti 

alla Confcommerclo. 
La scintilla della protesta parte dal 

120 mila rivenditori di prodotti di alta 
fedeltà, che respingono l'imposta era
riale del 16 per cento su televisori, vi-
deogiochl, giradischi ed impianti ste
reofonici: una Imposta definita «assur
da ed iniqua, attraverso la quale Io stato 
pretende fortissime anticipazioni fi
nanziarie sul depositi di magazzino, al
le quali i rivenditori non sono assoluta
mente In grado di far fronte*. 

In sintonia con i commercianti, an
che gli industriali del settore, presenti 
all'assemblea con alcune rappresen
tanze, si sono dichiarati fortemente 
preoccupati per 1 gravi effetti che il de

creto determinerebbe: hanno già chie
sto un incontro urgente al presidente 
del consiglio Fanfani ed al ministro del
le finanze. Forte, e paventano il rischio 
di forti ripercussioni su tutto il settore 
(fatturato annuo circa 1.000 miliardi, 
con 3.200 occupati). 

L'obiettivo della protesta è 11 ritiro del 
provvedimenti «che colpiscono il setto
re commerciale e penalizzano i consu
matori»: se non saranno fomite suffi
cienti garanzie, tutto 11 settore abbasse
rà le saracinesche. La Confesercentl ha 
intanto convocato per giovedì una as
semblea nazionale degli operatori del 
settore Radio-TV, Hi-Fi ed ottici. 

Marcia per il lavoro 
chiesta dai giovani 

ROMA — Una marcia per il 
lavoro, che dovrebbe conclu
dersi a Roma con una mani
festazione nazionale, è stata 
chiesta dai giovani comuni
sti, socialisti, repubblicani e 
dal PdUP. In un appello ri
volto al sindacato unitario, 
le quattro organizzazioni de
finiscono questo appunta
mento «decisivo e indispen
sabile», al fine di rilanciare 
«una battaglia nazionale 
nuova per 11 lavoro e per Io 
sviluppo». Si tratta di dar vi

ta, continua la nota, a un va
sto movimento «per il lavoro 
e per migliorarne la qualità 
contro chi giudica inevitabi
le la disoccupazione di mas
sa e chi vorrebbe che a paga
re la crisi fossero sempre e 
soltanto i lavoratori, 1 giova
ni e le donne in cerca di occu
pazione*. L'appello si conclu
de con un invito al sindacato 
unitario ad «aprire un serra
to confronto con le realtà or
ganizzate del giovani e con 1 
movimenti giovanili*. 

3 
Certe nella RFT le elezioni dei 6 marzo 

Bundestag sciolto 
Su mìssili e 

distensione la 
campagna elettorale 

Come influiscono nel confronto tra i partiti 
le novità del dialogo Est-Ovest 

Divisioni nella coalizione di destra 

Helmut Kohl 

Dal nostro inviato 
BONN — Il presidente della 
repubblica Carstens ha an
nunciato in televisione lo 
scioglimento del parlamen
to tedesco-federale. Con il 
Bundestag, Carstens ha 
sciolto anche gli ultimi 
dubbi (pochi, in realtà) che 
restavano sulle elezioni an
ticipate del 6 marzo. 

Il caso vuole che la cam
pagna elettorale ufficiale 
(quella di fatto è in atto da 
tempo, praticamente dal 1° 
ottobre scorso, quando la 
coalizione dc-llberali rove-' 
sciò Schmldt) si apra pro
prio nel momento in cui si 
vanno delincando corpose 
novità nel quadro dei rap
porti Est-Ovest. Le propo
ste negoziali di Andropov 
sul missili, i «movimenti» 
che si registrano intorno al
la Casa Bianca, e da ultimo 
l'offerta di un patto di non 
aggressione da parte dello 
schieramento orientale: 
tutte circostanze che sem
brano fatte apposta per in
fluire sugli assetti interni di 
un paese come la Repubbli
ca federale, la cui vita poli
tica è Ìntimamente legata 
all'andamento del confron
to-scontro tra Est e Ovest. 

Non è senza significato il 
fatto che qualcuno, dando 
prova di una qualche smo
datezza egocentrista, sia 
arrivato al punto di «legge
re» le più recenti mosse so
vietiche come un tentativo 
di Influire proprio sulle 
scelte e gli orientamenti 
della RFT. Esagerazioni, 
certo, ma qualcosa di vero 
c'è. Perché se la strategia 
sovietica tiene in gran con
to le diversità di interessi, e 
quindi di atteggiamenti, 
che vanno manifestandosi 
tra Washington e le capitali 
europee, nonpuò non con
siderare che Bonn, tra que
ste ultime, è certamente la 
più sensibile, quella dove o-

Fnl variazione del clima tra 
due blocchi fa suonare le 

corde più profonde. 
Ecco dunque che i recenti 

sviluppi in campo interna
zionale assumono un ruolo 
di primo piano nel confron
to interno tedesco-federale. 
Più degli stessi drammatici 
temi della situazione eco
nomica, con ia disoccupa
zione lanciata verso il tetto 
del due milioni e mezzo di 
senza lavoro (erano 2 milio
ni e 200 mila a dicembre), lo 
smantellamento in atto — e 
più ancora quello minac
ciato se 11 6 marzo dovesse 
andare bene per 11 centro
destra — e le Incertissime 
prospettive del prossimi 
mesi. Per scendere nel con
creto, quali effetti sta deter
minando, tra i partiti, la si-

Hans-Jochen Vogel 

tuazione «di movimento» 
che si va determinando nei 
rapporti Est-Ovest? È opi
nione corrente che essa fa
vorisca la SPD e danneggi 
la destra. Nelle grandi linee 
è certamente così, ma se si 
va nei particolari il quadro 
appare abbastanza com
plesso. Si vanno manife
stando, infatti, differenze 
significative all'interno del
lo stesso blocco di destra. 
La CDU sconta le contrad
dizioni più forti: per mesi 
ha condotto la campagna di 
opposizione alla SPD còni 1' 
argomento della non affi
dabilità delle posizióni 
«ambìgue», di «equidistanza 
tra i blocchi», «ciiptoneu-
traliste» e via insinuando, 
delia socialdemocrazia. 
Una volta al governo, però, 
ha avvertito tutto 11 peso 
dei fattori oggettivi che 
«condannano» la Repubbli
ca federale alla prudenza e 
al massimo equilibrio nelle 
relazioni con l'Est Questi 
pochi mesi sono stati un al
ternarsi di realistiche prese 
d'atto del fatto che sulla 
strada della distensione 
non si poteva tornare indie
tro più di tanto e di manife
stazioni di conclamato rial
lineamento sulle posizioni 
della Casa Bianca, la quale 
si muoveva, invece, su una 
linea del tutto diversa. 

Questa «schizofrenia* ha 
fornito un argomento di 
ferro alla SPD. Vedete — 
disse Helmut Schmldt al 
minicongresso socialdemo
cratico di Kiel — la CDU 
non può cambiare linea: il 
che dimostra 
Q che aveva torto quando 

rimproverava noi per
ché facevamo le cose che 
essa stessa fa ora e 
Qchc questo ancoraggio 

alla distensione che è 
stata costretta a mantenere 
è, appunto, un obbligo e 
non una scelta consapevo
le. I democristiani non han
no una concezione propria 
del confronto pacifico con 
l'Est Ora sono costretti a 
ricercarlo, ma domani po
trebbero disinvoltamente 
scegliere la strada opposta 
(e non va sottovalutata la 
consistenza di una forte a-
rea «reaganiana» presente 
nella CDU, con il ministro 
della difesa Woerner, per 
citarne un esponente, e so
prattutto nella CSU). 

I liberali, invece, avreb
bero uno spazio di manovra 
maggiore. Avrebbero, al 
condizionale, perché, date 
le condizioni miserevoli in 
cui si è ridotta la FDP di 
Genscher, è molto dubbio 
l'uso che può e potrà farne. 
Comunque, ci prova. Le 

reazioni liberali alle propo
ste di Andropov, per esem
pio, sono state molto aper
te, tant'è che qualcuno è 
giunto a parlare di un 
«riavvicinamento», sui temi 
di politica internazionale» 
con la SPD. Anche sulla 
questione della installazio
ne dei missili, i responsabili 
del partito liberale recente
mente hanno delineato uno 
scenario, per il caso in cui a 
Ginevra non si arrivi in 
tempo utile a un accordo, 
che non è sostanzialmente 
dissimile a quello indicato 
dalla SPD. Ne è un caso che 
proprio da ambienti vicini 
alla FDP pai e che siano ve
nute le prime indiscrezioni, 
poi rimbalzate negli USA, 
sulla possibilità a Ginevra 
di un compromesso che 
non sia l'opzione zero nella 
versione reaganiana: le vo
ci secondo cui in Europa 
non verrebbero installati i 
Pershlng-2 ma solo 1 Crul-
se, mentre i sovietici man
terrebbero un certo nume
ro di SS-20 (scenario nel 
quale i tedeschi avrebbero 
un notevole ruolo, essendo 
destinati 1 Pershlng-2 pro
prio e solo al territorio della 
RFT). 

La FDP, insomma, nella 
disperata ricerca di un 
«profilo», sembra avere 
scelto la strada di una dif
ferenziazione dalle posizio
ni dei partiti de. E non si 
tratta di sfumature: negli 
ultimi giorni si è riaperta la 
polemica, e dalla CDU, e so
prattutto dalla CSU, sono 
arrivate accuse feroci, fino 
al punto di insinuare — co
me qualcuno ha fatto — 
che le recenti posizioni mo
derate e ragionevoli assun
te dal governo di Bonn sulle 
proposte di Andropov fos
sero in realtà da considera
re iniziative «personali» del 
ministro degli esteri, Il libe
rale Genscher. 

Questi contrasti interni 
allo schieramento di gover
no rappresentano un aiuto 
non indifferente per la pro
paganda socialdemocrati
ca. Ma a favore della SPD 
gioca un altro fattore, an
cora più importante: il su
peramento della impasse 
nei rapporti Est-Ovest, con 
i segnali di allentamento 
della tensione che vanno 
sia pure in modo Incerto de
lincandosi, rappresenta 
una conferma della sostan
za più viva della tradizione 
socialdemocratica, quella 
che più intimamente corrt-

3tonde agli Interesi della 
FT (e anche ai sentimenti 

della maggioranza del suol 
cittadini): la distensione. 

Paolo SoMM 

ROMA — È prevista verso il 
23 gennaio con un'approssi
mazione di due o tre giorni la 
caduta di Cosmos 1402 e c'è 
una probabilità su mille che 
finisca sull'Italia. Sono le uni
che notizie, di una qualche 
precisione, fornite ieri dal mi
nistro Romita e dagli esperti 
ai giornalisti. 

Il professor Broglio, presi
dente del CRA (Centro ricer
ca aerospaziale) ha messo in 
evidenza il fatto che, per po
ter fare una previsione sulla 
caduta del satellite sovietico, 
bisogna tener preteriti tre ele
menti. «Prima di tutto — ha 
detto Broglio — seguire gli 
spostamenti di Cosmos per 

individuare la sua orbita; ci 
serve poi l'inclinazione del «sa
tellite, che in questo momen
to è individuabile sui 65 gradi. 
Infine il terzo elemento, il più 
importante e determinante, 
riguarda lo stato dell'atmo
sfera poiché il satellite è forte
mente sensibile all'attività 
del sole». 

I dieci scienziati (tra cui ol
tre a Broglio, Carlo Buongior
no dell'istituto di propulsione 
aerospaziale di Roma e Clau
dio Sennis deU'ENEA) ai 
muoveranno quindi su queste 
tre coordinate. «Oltre ad ela
borare tutti i dati che gli ame
ricani ci forniranno», ha ag
giunto Broglio. E, stando a 

quanto si è capito ieri, le noti
zie che ci pervengono dagli 
USA sono piuttosto scarse. È 
stato il professor Gueriero, re
sponsabile del piano spaziale 
nazionale, a spiegare perché 
l'Italia potrebbe vedersi col
pita dal satellite, naturalmen
te disgregatosi II nostro pae
se, infatti, rientra — almeno 
per ora — nella superficie co
perta dalle orbite di Cosmos 
che è tutta la terra entro i 65 
gradi nord e sud. 

Comunque, basando» più 
che altro sull'esperienza del 
'78, sarà possibile sapere con 
un giorno e mezzo d'antìcipo 
quando e dove (non certo con 

«Cosmos 
1402» 
cadrà 

intorno 
al 23 

gennaio 

sicurezza millimetrica) il sa
tellite cadrà. 

In attesa che i prossimi-. 
giorni ci portino altre notizie 
per ora e appurato che Co
smea 1402 pesa due tonnella
te ed ha una carica di 45 chili 
di uranio arricchito. Il profes
sor Quaguariello, presidente 
del CNR, ha colto ieri l'occa
sione dell'incontro con la 
stampa per un appello agli 
scienziati, perché operino per 
la pace anche nel campo della 
sperimentazione. 

Romita, infine, ha dichiara
to dì essere in continuo con
tatto e collaborazione con gli 
altri ministeri interessati al 

problema e che alla Protezio
ne civile spetterebbe, in caso 
necessario, l'opera di recupe
ro e di prevenzione. È stato 
escluso, comunque, che i «de
triti» del Cosmos siano troppo 
pericolosi: basta non avvici
narsi e non toccarli. 

Comunque il Parlamento i-
taliano si appresta ad appro
vare a tempo di record le nor
me di attuazione sul-risarci
mento dei danni causati da 
oggetti spaziali firmate a Lon
dra, Mosca e Washington nel 
1973. n provvedimento, già 
approvato dal Senato, sarà 
mercoledì alla Camera in 
commissione. 

Infine la cronaca registra 
un comunicato TASS, circa il 
destino del satellite, nel quale 
si ammette che il 28 dicembre 
'82 Cosmos 1402 ha 
la propria vita attiva e, i 
do il programma del volo, eoa 
un comando a terra è stato di
viso in frammenti allo scopo 
di separarne la parte attiva 
del reattore». «Ciò garantisce 
la susseguente totale disinte
grazione del reattore atasao 
negli strati più densi deU'at-
morfei*. In tal modo — ter
mina il comunicato — il livel
lo di radioattività rimarrà nei 
limiti della norma naturale». 

MireNt ACCOOCÌMMSM 
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Plano energetico 
Quanti errori 
sul reattore 
del Brasimone 

L'articolo di Tlezzl e Falqul ('l'U
nità» del 5 gennaio) sollecita alcune 
precisazioni, tecniche e politiche. 
Innanzitutto, sul PEC del Bi-aslmo-
ne, 11 partito ha assunto da tempo 
una precisa posizione, risultato di 
un dibattito ampio e molto serio, 
resa pubblica In numerosi docu
menti, da ultimo nell'ottobre 1982 
(almeno lmmotlvato è dunque lo 
•stupore* di questi compagni). Ne 
confermo qui l punti essenziali: 

a) resta per noi ferma la necessi
tà della presenza nazionale nella ri
cerca e sperimentazione delle tec
nologie nucleari avanzate (tale è 
quella del reattori veloci, tale è 11 
PEC). Il Superphenlx francese ha 
dimostrato la fattibilità Industriale 
di un reattore veloce, mentre resta 
aperta la questione del costi. I! PEC 
— In ciò sta la sua validità strategi
ca — ha per l'appunto l'obiettivo 
dello studio e la sperimentazione 
per l'ottimizzazione del ciclo del 
combustibile, anche al fini della si
curezza. SI tratta quindi di un'Im
presa tutt'altro che Inutile, come 
dimostra l'Interesse francese al 
progetto, nel quadro di una coope
ratone Internazionale che deve es
sere rafforzata, e non criticata In 
nome di non so bene quale autar
chia tecnologica e scientifica. Neil' 
ambito di questa coopcrazione, V 
industria Italiana concorre al Su

perphenlx con oltre 1/3 del compo
nenti dell'impianto e degli elementi 
del nocciolo. Il PEC — ove realizza
to — consentirebbe quindi al no
stro paese di restare In campo e 
contribuire attivamente ad una 
tecnologia, non attuale ma possibi
le negli anni 2000, e rappresenta co
munque un'occasione di verifica 
della capacità nazionale (enti ed In
dustria) di progettai e, costruire ed 
esercire un reattore nucleare avan
zato (e quindi di acquisizione di e-
sperlenze, conoscenze e qualifi
cazione anche per l reattori prova
ti); 

b) Il rapporto costl-beneflcl deve 
essere valutato a questa stregua e 
non astrattamente. In sostanza 11 
PEC è utile se si realizza non come 
Impianto meccanico, ma come pro
getto, sviluppando cioè tutte le po
tenzialità; altrimenti è un Intolle
rabile spreco di risorse. La questio
ne vera è quella della qualità dell' 
Impegno politico e tecnico posto al
l'impresa: qui sta la contraddizio
ne, presente e reale, di cui abbiamo 
denunciato le cause e Indicato l 
modi per superare (condizioni di 
fattibilità: tempi, costi, organizza
zione e sinergismo degli enti, ruolo 
dell'industria, responsabilità tecni
che e politiche, cooperazlone Inter
nazionale, ecc.). Tra le condizioni vi 
è quella relativa alla sicurezza; nel 

documento dell'ottobre '82, si dice 
che tl'ENEA deve realizzare un 
centro ed un flusso di Informazioni 
adeguato, fornendo Intanto gli ele
menti In base al quali si possa valu
tare se siano ancora validi 1 criteri e 
le Ipotesi di progettazione sismica 
presi a base del nulla-osta alla co
struzione del 1974,1 quesiti tecnici 
sopravvenuti e ancora aperti e le 
soluzioni allo studio o predisposte: 

In ogni caso, quali parlamentari 
comunisti, così come riuscimmo ad 
Imporre che 11 CIPE valutasse nuo
vamente tempi, costi e condizioni 
di fattibilità del progetto, ci batte
remo perché queste, che giudichia
mo irrinunciabili, siano garantite. 

Ritengo, Inoltre, profondamente 
errata ogni confusione, concettuale 
e politica, tra usi pacifici e usi belli
ci dell'energia nucleare (a proposi
to: Pierrelatte non c'entra; produce 
combustibile ad altissimo arricchi
mento, inservibile come carica 
PEC). Mettere Insieme Comlso e 
Brasimone è forse suggestivo, ma 
non serve a fondare razionalmente 
la lotta di massa contro la prolife
razione degli armamenti e per la 
pace. Le cause del riarmo e della 
sofisticazione nucleare non stanno 
nell'uranio, ma nelle scelte delle 
classi dominanti e nell'uso aber
rante della scienza e della tecnica. 

Svezia e Svizzera hanno. In Euro
pa, Il più alto coefficiente di produ
zione di energia elettrica da nu
cleare, pro-capite; eppure non par
tecipano ad alleanze militari e non 
detengono armamenti nucleari. Al
tri Paesi hanno un parco di centrali 
nucleari Inesistente o ridottissimo, 
ma sono In grado di fabbricare or
digni nucleari. Tlezzl e Falqul mi 
perdoneranno 11 paradosso, anche 
considerato che ne fanno uso disin
volto: non vorrei che alla fine, qual
cuno dovesse concludere che 11 
trattore è «più capitalistico» dell'a
ratro o che la scoperta del ferro (e 
non l'appropriazione privata del 
mezzi di produzione) è l'atto di na
scita del capitalismo; o, magari, 
mettere al bando siderurgia e chi
mica, perché servono anche a pro

durre armi. 
C'è peraltro un secondo punto 

che è necessario precisare. La nuo
va legge relativa alle centrali nu
cleari e a carbone prevede contri
buti a favore di regioni e comuni 
sedi di questi Impianti. La norma 
consente di superare un contenzio
so esistente di fatto, tra enti locali e 
ENEL, definendo finalmente entità 
e destinazione delle risorse, strut
ture e procedure per l'erogazione, e 
ponendo fine ad uno stato di Incer
tezza e confusione negativo per tut
ti I soggetti; ma soprattutto pone le 
premesse per correggere gli squili
bri fisici, economici e sociali che un 
grande Impianto determina, sia 
nella fase di costruzione che di e-
serclzlo. La tmonetlzzazìone del ri
schio» non c'entra, come dimostra 
Il fatto che si è voluto fare dcll'E-
NEL non un mero erogatore di ri
sorse, ma un portatore di conoscen
ze e tecniche per una migliore Inte
grazione Implnato-terrltorlo. 

Le nuove procedure per la loca
lizzazione di aree suscettibili di in
sediamenti nucleari (aree, non siti: 
solo dopo Inizia la vera e propria 
fase Istruttoria), non espropriano 
affatto comuni e regioni delle pro
prie prerogative, che restano In vece 
Immutate. La novità consiste nel 
fatto che, decorsi Inutilmente l ter
mini previsti dalla legge, potrà de
cidere ti CIPE, anziché 11 Parla
mento (come è già oggi per la loca
lizzazione delle centrali a carbone). 
Ciò significa ricondurre le compe
tenze a correttezza costituzionale 
—poiché 11 Parlamen to è organo di 
Indirizzo e controllo, non di ammi
nistrazione — e toglie al governo 
l'alibi di una normativa che è spes
so servita ad occultarne le respon
sabilità. 

Abbiamo espresso critiche e ri
serve su alcune parti di questa leg
ge, ma l'allarmismo è Ingiustificato 
e politicamente errato: esso infatti 
avvalora la tesi, falsa e cara al no
stri governanti, che le centrali nu
cleari sono state rese Impossibili 
dalla mancanza di consenso e dall' 
opposizione delle popolazioni, e 

non Invece dalla scelta subalterna 
del 'tutto petrolio». 

Qui sta 11 punto: In Italia, per l'e
nergia, l'alternativa è 'alternativa 
al petrolio», cioè a un modello di cui 
oggi si misura per Intero la portata 
negativa, non solo a proposito del 
conti economici e finanziari, ma 
anche e torse soprattutto a proposi
to dell'autonomia e della crescita 
tecnologica, industriale e scientifi
ca delle risorse nazionali; e anche 
degli stessi rapporti di classe. Pro
prio perché ho fiducia nel giovani, 
non dubito che sappiano distingue
re tra l'alternativa (quanto tale, se 
Il plano energetico non marciai) 
possibile e l'utopia. 

Dispiace Infine rilevare che per 
confrontarsi con l compagni della 
Lega Ambiente deìl'ARCI Toscana 
si debba ricorrere alla stampa, con
siderato che alcuni fanno parte di 
quella commissione energia regio
nale che ha discusso ed approvato 
Il documento a cui l'articolo di 
Tlezzl e Falqul si riferisce. MI au
guro invece che «1 molti lettori del
l'Unità e compagni del PCI» prefe
riscano documentarsi direttamen
te o dal nostro giornale, piuttosto 
che da 'La Nazione»: In tal caso sa
pranno che la conferenza stampa 
del comitato regionale toscano sul
l'energia aveva per oggetto Io stato 
di attuazione del plano energetico 
nazionale e le proposte del comuni
sti per la Toscana. Poiché la valo
rizzazione delle risorse Interne e al
ternative (geotermiche, Idriche, 
conservazione, ecc.) sono parte cen -
frale di quella proposta, osservo In
cidentalmente che sarebbe lecito 
attendersi dalla Lega Ambiente 
una preoccupazione, almeno pari a 
quella posta al PEC, per i tagli che 
la legge finanziaria opera sulle leg
gi e sulle risorse destinate a quelle 
fonti (con le pesanti conseguenze 
anche per la Toscana, che In quella 
conferenza abbiamo documentato 
e denunciato). 

Gian Luca Cerrina Feroni 
deputato, responsabile della 

commissione energia 
del PCI toscano 

INCHIESTA Le dimissioni dell'Ago, Khan e i segreti di Porto Cervo 
NELLE FOTO: l'Aga Khan e 

una veduto della spiaggia 
di Porto Cervo. 

sulla Costa Smeralda 

Storia 
del piano 
da mille 
miliardi 
Un conflitto 
di interessi 
con altri 
imprenditori 
Eia 
Regione 
ha scelto 
la «politica 
dello 
struzzo» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa c'è dietro 
la minaccia perentoria di di
missioni di Karim? È proprio 
deciso ad abbandonare la Sar
degna? E cosa hanno in mente 
i dirigenti del consorzio della 
Costa Smeralda? Sono inter
rogativi per i quali urgono ri
poste adeguate, dopo quanto è 
avvenuto a Porto Cervo. I ri
tardi della Regione sarda nel
l'approvazione del corposo e 
sofisticato piano della Costa 
Smeralda hanno avuto sicura
mente una parte rilevante nel
la decisione dell'Aga Khan di 
andarsene dall'isola, ma ci so
no anche altre serie ragioni 
che riguardano soprattutto la 
lotta scatenatasi all'interno 
del consorzio per indirizzare i 
programmi in un verso piutto
sto che in un altro. 

I plani iniziali, approvati 
dall'Aga Khan, erano — se
condo i suoi sostenitori — in 
sintonia con le esigenze di una 
moderna multinazionale non 
chiusa entro il cerchio magico 
delle vacanze elitarie, ma a-
perta ad un turismo organiz
zato su basi più moderne e ra
zionali. Questo significa che, 
accanto al comf orts per mi
liardari di Porto Cervo, va or
ganizzata una industria delle 
vacanze alla portata delle 
bone medie, senza ìmprowi-
•azioni, con strutture funzio
nali adatte a ricevere ogni ti
po di utenza. «In pratica biso
gna rinnovarsi. Un certo tipo 
di servizio costoso ed esclusi
vo a lungo andare non rende e 
crea grossi problemi», avver
tono ancora gli uomini più vi
etai all'Aga Khan. 

Chi è dentro le segrete cose 
del «regno» di Porto Cervo as
sicura che ogni gruppo vor
rebbe la sua forma di lottizza
zione, e punta ad un f raziona
mento dei programmi per 
sfruttare 1 terreni in termini 
puramente speculativi Lo 
staff di Karim si è pratica
mente disperso per non aver 
retto all'offensiva della mag
gioranza dei soci, che vorreb
bero ima guida più malleabile. 

Non è immaginabile che si 
possa bloccare da un momen
to all'altro una macchina cosi 
grande e complessa, che non 
spazia solo nel settore turisti
co ma ha diramazioni infinite: 
da ava compagnia aerea a un 
cantiere navale, dall'industria 
artigiaaale (ceramiche, cesti
ni,fazzoletti firmati, ecc.) a 

La partita d'azzardo 
sulla Costa Smeralda 

servizi antincendi e di vigilan
za, fino ad attività alberghiere 
in altre zone dell'isola. Siamo 
proprio davanti ad un impero 
multinazionale, di cui per la 
verità Karim non è il solo 
«dio*. 

Alla fine di febbraio sarà e-
letto dalla assemblea dei soci 
il nuovo consiglio di ammini
strazione, e quindi il successo
re dell'Aga Khan. Il futuro 
presidente dovrebbe avere fi
nalmente la risposta dalla Re
gione (il capo della giunta 
Roich ha dato la scadenza en
tro il 31 gennaio) sul piano dei 
mille miliardi I più appaiono 
sostanzialmente pessimisti 
Su qualche giornale c'è già chi 
fa il necrologio dell'impero di 
Karim. Ma forse più che riper
correre in toni cupi la storia di 
uno dei più grandiosi insedia
menti turistici di tutto il mon
do, sarebbe utile chiedersi co
sa si poteva fare e come si può 
ancora agire per evitare que
sto incredibile polverone 

I detrattori del consorzio di
cono che si punta su una cola
ta di cemento senza preceden
t i Gli uomini di Karim repli
cano che su 14 milioni di metri 
cubi previsti dal programma 
di fabbricazione nel comune 
di Arzachena, il consorzio ne 
aveva richiesti 6 milioni, per 
attestarsi da ultimo su 4 mi
lioni e mezzo. La ricettività 
dovrebbe raggiungere i 45 mi
la posti, rispetto agli attuali 
la mila, all'interno di un terri
torio edificato al 10 per cento. 
Intorno — sono sempre infor
mazioni degli amministratori 
del consorzio — è stata realiz
zata una struttura economica 
integrata, industriale e terzia
ria. «Gli investimenti immobi
liari attivati sulla Costa Sme
ralda tra il 1963 e il 1980 — si 
dice ancora — hanno raggiun
to in media un ammontare an
nuo di undici miliardi di reddi
ti di lavoro, ed una occupazio
ne totale permanente di 2.100 
unità. In definitiva quest'area 
della Sardegna si presenta og
gi economicamente solida, col 
tasso di disoccupazione più 
basso e il reddito pro-capite 
più alto». 

Ma arriviamo all'oggi, per 
vedere in quali forme e con 
quali metodi affrontare la 
questione del «piano» dei mille 
miliardi aperta circa dieci an
ni fa (il primo progetto fu pre
sentato esattamente alla fine 
del 1972). Le giunte che si sono 

succedute alla guida della Re
gione sarda non hanno mai as
sunto, di fronte al «piano», un 
orientamento preciso e neppu
re espresso una chiara linea 
politica. C'è tuttavia una ecce
zione: la giunta di sinistra e 
laica, nel suo anno e mezzo di 
vita inframmezzato da due 
lunghe crisi, prese in mano il 
problema indicando una solu
zione idonea, al termine di 
ampie consultazioni tra le for
ze politiche, sindacali e socia
l i 

Venivano poste all'Aga 
Khan due condizioni irrevoca
bili un limite agli indici di 
fabbricabilità ed il reinvesti
mento delle riserve finanzia
rie derivate dalla rendita fon
diaria e immobiliare. Insom
ma, la giunta C\ sinistra e lai
ca ha avuto per prima il co
raggio di affrontare una delle 

questioni decisive della politi
ca turistica in Sardegna: rein
vestire in attività economiche 
i guadagni favolosi ricavati 
dall'industria delle vacanze, 
prima dirottati evidentemen
te verso banche stranierie o u-
sati per iniziative in altri lìdi 
dalle varie multinazionali. 

La vertenza era stata prati
camente chiusa e rimaneva 
solo da adottare un provvedi
mento formale, assieme allo 
strumento urbanistico. La cri
si politica scoppiò qualche 
giorno dopo ed il progetto di 
avvio del «piano» rimase pra
ticamente bloccato. 

La giunta pentapartito di
retta dal democristiano Ange
lo Roich, che da sei mesi si è 
insediata alla Regione, ha pre
ferito rilanciare la politica 
dello strozzo. «Nascondendo la 
testa nella sabbia, si finisce 

col restare soffocati», dicono 
gli uomini di Karim, accusan
do gli assessori competenti 
ora in carica di «non prendere 
posizione per non pestare i 
piedi a qualcuno e per non le
dere gli interessi di vari clan 
contrapposti». 

In effetti, sulla Costa Sme
ralda si sta giocando una spe
cie di partita d'azzardo. Da 
una parte troviamo le terre di 
Karim e dall'altra quelle di un 
certo numero di imprenditori 
locali e continentali Ciascuno 
vuol far pendere l'ago della bi
lancia a proprio favore Lo 
scontro avviene prevalente
mente in territorio di Arza
chena, un comune della costa 
da sempre feudo dello scudo 
crociato e dei suoi uomini che 
alla Regione fanno e disfanno 
nel campo del turismo. 

Si sa che nel centro gallure-
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se non è possibile andare oltre 
una determinata volumetria 
edificabilc, ma il consorzio 
controllato da Karim chiede 
di costruire più di tanto, man
giandosi anche la fetta che 
spetterebbe agli altri impren
ditori privati. È cosi sorto un 
conflitto determinato da inte
ressi fondiari e speculativi, 
che però la giunta di sinistra e 
laica della Regione era riusci
ta a stemperare trovando tra 
gli uni e gli altri il giusto pun
to di equilibrio. 

Il nodo centrale rimane pur 
sempre quello degli investi
menti aggiuntivi «Noi aveva
mo chiaramente detto ai diri
genti del consorzio che i mille 
miliardi non potevano essere 
usati solo per vendere aree e 
costruire ville e alberghi Si 
trattava di stabilire come 
reinvestire i guadagni ed era 
pertanto logico pretendere 
che quattrocento miliardi fos
sero investici in attività pro
duttive e opet ? socialmente u-
tili. Si era parlato di un discor
so più ampio, capace di inte-
ressre impianti ed attività a-
glicole, industriali e terziarie. 
La proposta venne accettata, 
ed, anzi, fu fissata in un proto
collo di intesa». 

Fin qui la testimonianza de
gli ex-amministratori regio» 
nali di sinistra (il socialista 
Rais, presidente della giunta; 
il comunisti Raggio, assesso
re alla programmazione; il so
cialdemocratico Carta, asses
sore al turismo; il comunista 
Muledda, assessore all'urbani
stica) che hanno lasciato le c > 
se al punto giusto, in pieno ac
cordo con i sindacati 

Quel che è accaduto dopo, 
sono fatti noti Gli interessi 
speculativi, sempre più forti, 
hanno ripreso il sopravvento 
sugli interessi di carattere ge
nerale. Oggi, il ritorno di un 
democristiano alla direzione 
della politica del turismo nel
l'isola si fa sentire, eccome. 
Sapete con che spirito di im
prenditorialità si è presentato 
il democristiano Battista Iso-
ni? Ecco le sue parole: occor
re razionalizzare l'orda degli 
invasori continentali, gente 
che viene qui a sfruttare i no
stri servizi, che si accampa a-
busivamente, lascia pochissi
mi quattrini e moltissimi ba
rattoli vuoti 

Giuseppe Podda 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Ancora sul Nicaragua 
(l'interpretazione 
con schemi alieni) 
Caro direttore, 

la sera del 31 dicembre 1982, come credo 
buona parte degli italiani, avevo anch'io se
guito attentamente e con rispetto il discorso di 
fine anno del Presidente Pertini, Condivido 
buona parte dei contenuti di tale discorso, ma 
non posso non manifestare ti mio totale disac
cordo — come ha già fatto un altro lettore — 
con il passo in cui il Presidente, parlando dei 
paesi «... dove i diritti civili sono stati sop
pressi. dove le dittature si fanno sentire in 
modo spietato...' ha citato anche il Nicara
gua 

Chi. come il sottoscritto, conosce un po' più 
da vicino le realtà centro-americane non può 
non sbalordire di fronte a tale affermazione. 
Stupisce soprattutto il fatto che si dia credito 
alla campagna diffamatoria degli Usa. basata 
su documenti perlomeno «dubbi» (come ad 
esempio i famosi 'libri bianchi» della da). Ci 
si dimentica che alcuni governi dell Europa 
occidentale, e la Internazionale Socialista, 
forniscono al Nicaragua dal 1979. anno delta 
liberazione nazionale, importanti appoggi po
litico-economici. Ci si dimentica il profondo 
travaglio vissuto, nella sua storia più recente. 
dal popolo del Nicaragua che. dopo essersi 
liberato dalla dittatura, dalle oligarchie e 
dall'imperialismo Usa. sta cercando tra mille 
difficoltà una sua via originale per uscire dal 
sottosviluppo. 

Proprio alcuni giorni fa /'Unità riportava il 
testo del discorso pronunciato da Gabriel 
Garda Mùrquez nel momento di ricevere il 
Nobel; tra l'altro vi si legge: «... L'interpreta
zione della nostra realtà con schemi alieni 
contribuisce soltanto a renderci sempre più 
sconosciuti, sempre meno liberi, sempre più 
solitari...». 

Anche per queste considerazioni, spero che 
il Presidente Pertini si sia confuso nel citare il 
Nicaragua, pensando invece ad Haiti, al Pa
raguay ecc. 

TULLIO QUAIANNI 
(Milano) 

Sette domande 
che nascono spontanee 
sulla «pista bulgara» 
Cara Unità, 

ti scrivo a proposito di questa indegna mon
tatura anticomunista e antibulgara sull'atten
tato al Papa. Mi sono fatta alcune domande: 

1) Ci si rende conto che tutto si basa sulle 
dichiarazioni del killer di professione Ali A-
gca, che oltretutto ha già fornito versioni di
verse e contrastanti? Dove sono le prove? 

2) Non dice niente il fatto che il copione 
antibulgaro che ogni sera recitano i telegior
nali è stato per la prima volta redatto pubbli
camente dalla giornalista americana Claire 
Sterling, nota agente della da? 

3) Il galeotto Ali è un testimone attendibile 
oppure è lecito pensare che egli possa essere 
ricattato o comprato da qualcuno per fornire 
versioni «interessate»? (lo nesso dicasi per 
Scricciolo). Quando si rischia la prigione a 
vita si è disposti a tutto. 

4) Perchè le rivelazioni di Agca sono venute 
solo dopo l'incontro illegale (non autorizzato 
dalla magistratura) avuto in carcere con espo
nenti dei servizi segreti? Perché Scricciolo, 
che è in prigione da mesi, «si ricorda» proprio 
oggi dì essere una spia dei bulgari? C'è forse 
qualcuno che gli orienta la memoria? 

5) È politicamente credibile pensare che. 
proprio nel momento in cui Jaruzelski con 
l'evidente sostegno di Mosca, trattava con 
mons. Glemp (e quindi con Woityla) per impe
dire il precipitare della crisi polacca verso 
sborchi sanguinosi, i bulgari o il Kgb riceves
sero l'ordine (che non poteva venire che da 
molto in atto) di assassinare il Papa polacco? 
A chi giovava il precipitare della crisi polac
ca: all'Unione Sovietica o ai piani di riarmo 
Usa? 

6) A chi giova oggi questa campagna anti
bulgara e antisovietica? Ce forse qualcuno a 
Washington (e a Roma) che vuole screditare 
la nuova direzione Andropov (ex capo del 
Kgb) per impedire ogni progresso nelle tratta
tive di Ginevra e nel dialogo Est-Ovest, per 
rilanciare (e giustificare) euromissili, riarmo 
e guerra fredda? 

7) E infine: se veramente i servizi segreti 
bulgari avessero voluto uccidere il Papa, è 
credibile che, dopo essersi mimetizzati dietro 
il fascista Ali Agca e i suoi «Lupi Grigi», dopo' 
averlo mandato in giro per il mondo per fare 
perdere le tracce, sarebbero stati poi così stu
pidi da compromettersi, nell'ultima fase ope
rativa del complotto, in piazza S. Pietro, ad
dirittura con dei funzionari dell'ambasciata 
bulgara, dando inoltre ad Agca come recapito 
cinque numeri di telefono (così hanno scritto i 
giornali) di cui quattro dell'ambasciata bul
gara e uno di Antonav? Perché non diretta
mente il numero di telefono dell'ambasciatore 
sovietico, tanto per mimetizzarsi meglio? 

LUCIANA MARICOSU 
(Milano) 

La polemica poetica 
può impedire di scorgere 
la realtà polìtica 
Caro direttore, 

la lunga poesia di Leonida Ripaci — la 
«Pianta della vergogna» —pubblicata dome
nica 2 gennaio sullUnìth, ha suscitato in me 
un sentimento di orrore, come penso si propo
nesse: i massacri di Sabra e Sfiatila, ai quali 
essa era dedicata, non dovranno in effetti mai 
essere dimenticata 

Poi mi è sorto un dubbio: se cioè la poesia, 
tanto potente evocatrice di sentimenti e st{mo
latrice di passioni, abbia il diritto di oscurare 
la razionalità, che è invece propria della poli
tica. Mi spiego, e penso che Leonida Ripaci 
capirà: l'immagine lasciata nel lettore dal 
poema-invettiva è quella dì un paese-Moloch 
che tutto divora, nel quale tutto si confonde, 
una «colossale impresa per edificare megalo
poli» presieduta da Navon, e vice presieduta 
da Begin. 

Il paese reale, quello col quale debbono/are 
i conti i politici, mi sembra invece diverso. È 
infatti lo stesso paese che ha espresso il dis
senso aperto e dichiarato dei militari, soldati 
semplici o di alto grado, che per la prima 
volta nel corso di una guerra israeliana hanno 
avuto il coraggio di ribellarsi a decisioni poli
tiche inaccettabili. È quello che i presieduto 
da Navon. che ha forse superato i limiti con
cessigli dalla carica per chiedere, con una di
chiarazione di grande nobiltà e col respiro 
ampio dell'autentico uomo di Stato, che luce 
fosse fatta su tutte te responsabilità, dirette e 
indirette, collettive e personali, del massacri 
di Sabra e Sfiatila. E dal quale vengono, più 
spesso di quanto gli oltranzisti di Israele vor
rebbero. appelli e moniti alla conciliazione e 
alla pace. 

Temo in sostanza che il vigore della polemi

ca poetica possa impedire al lettore di scorge
re i dati della realtà politica In questo caso 
sarebbe difficile, poi, «fare politica»: cioè col
legarci con quelle forze che in Israele stessa 
spero davvero che continuino a crescere, per 
poter essere domani le protagoniste della pa
ce. Se queste forze non fossero nate, e non 
continuassero a svilupparsi, non ci sarebbe 
davvero speranza. 

Non potrebbe dunque il vigore della poesia 
essere messo anche al servizio di questa spe
ranza futura e dei suoi già esistenti protagoni
sti? 

E S AMODAl 
(Milano) 

Una vignetta aiuterebbe 
a introdurre il discorso 
Caro direttore. 

è con molto piacere che da un po' di tempo 
vedo pubblicata sull'XJnWa del sabato la vi
gnetta di GAL che invita i compagni alla dif
fusione. Ritengo sarebbe bello ed utile anche 
avere nella prima pagina del giornale della 
domenica, in evidenza, una vignetta che ac
compagnasse la lunga e faticosa, ma impor
tante, campagna di reclutamento e tessera
mento al Pei e alla Fgci. Penso che essa po
trebbe ottenere vari risultati, ma soprattutto 
due in particolare: 

1) per la gran massa di compagni che non 
vengono in sezione a rinnovare la tessera — 
compagni che oltre a tutto molte volte nella 
loro famiglia hanno persone non iscritte, pos
sibili reclutati — questa vignetta potrebbe es
sere un piccolo ma continuo stimolo politico e 
ideale ad avere coscienza che il tesseramento 
non può essere opera solo dei militanti; che il 
tesseramento non finisce con la propria iscri
zione e che può continuare all'interno della 
famiglia e poi anche fuori della soglia di casa; 

2) per i compagni diffusori, che nel 90% dei 
casi sono poi anche coloro che fanno material
mente il lavoro di tesseramento, una vignetta 
come quella sopra auspicata avrebbe la sua 
utilità. Infatti non tutti i compagni sono «ta
gliati» allo stesso modo per questa attività. 
Per esempio la giovane diffonditrìce alle pri
me esperienze magari è un po' timida politica
mente; oppure c'è anche il compagno di lunga 
milizia che trova sempre un po' diffìcile en
trare immediatamente nel vivo del discorso; 
perciò una vignetta intelligente potrebbe esse
re per il diffusore l'aiuto per introdurre anche 
il tema dell'adesione al Pei o alla Fgci 

Questa vignetta rappresenterebbe una pic
cola cosa, ma siccome Lenin ci ha insegnato 
«che dalle piccole cose nascono le grandi», 
sarebbe già un buon auspicio! 

MAURO TRENTI 
(Saliceto San Giuliano • Modena) 

Quando si paga 
si è sintetici; 
quando non si paga, no 
Cara Unità, 

voglio anch'io dire la mia circa l'iniziativa 
(che ritengo lodevole) di pubblicizzare a paga
mento te nostre posizioni anche sulla stampa 
«borghese». Io dico: bene, benissimo. 

Non credo certo che sia in questo modo che 
veniamo meno alla nostra diversità politica. 
Anzi. È secondo me un modo per utilizzare 
una strada che non passi attraverso i tradizio
nali canali nostri, che rischiano di rimanere 
per «addetti ai lavori» senza allargarsi ad al
tri strati sociali o politici. 

Vorrei aggiungere, inoltre, che lo sforzo di 
sintesi attuato nel propagandare le nostre po
sizioni dovrebbe essere compiuto anche dai 
nostri dirigenti quando elaborano quei pode
rosi documenti che — pur abbracciando tutto 
lo scibile politico e dando concrete indicazioni 
di prospettiva — presupporebbero, da parte 
di noi compagni impegnati a vari livelli e so
vente con poco tempo a disposizione, una ca
pacità di concentrazione e un tempo di «assi
milazione» che spesso non abbiamo. 

ALDO BAGNASCO 
(Genova) 

Se deve mangiare meglio 
non si possono 
aspettare sei mesi 
Egregio direttore, 

vorrei segnalare un caso personale il quale. 
visto nel quadro dell'Italia di oggi, forse non 
fa notizia, ma credo che dimostri l'insensibili' 
tà di chi riveste cariche di responsabilità verso 
i problemi di chi ha bisogno e dipende, per 
qualche verso, dal suo comportamento. 

In poche parole: sono ammalato di silicosi. 
riconosciuto dall'INAIL dal 1973. Nel mese 
di aprile ivsl ho fatto domanda di aggrava
mento; a t ut l'oggi l'INAIL di Monza non sa a 
che punto è la mia pratica (nel mese di feb
braio corrente anno m'è stata chiesta la car
tella clinica dell'ospedale di Sondalo dove so
no stato ricoverato, e ho dovuto sborsare 
13.500 lire per il documentò). 

A seguilo dell'aggravarsi delle mie condi
zioni di salute sono stato ricoverato al sanato
rio di Sondato dal 17 aprile al 3 novembre 
1981. data in cui. ritenuto che non avevo più 
bisogno di ricovero, mi sono dimesso volonta
riamente. Di conseguenza t'INPS di Sondrio 
mi ha negato l'indennità post-sanatoriale pre
vista dalla legge. 

Ritenuto di averne diritto, ho fatto ricorso 
al Comitato provinciale di Sondrio, che nel 
» lese di luglio ultimo scorso, esaminati i mo
tivi delle dimissioni volontarie, ha chiesto in
formazioni sul mio stato di salute al dispen
sario di Milano, presso il quale mi ero sotto
posto a visita subito dopo le dimissioni dell'o
spedale, ed ero stato trovato bisognevole di 
cure di consolidamento. 

Bene, dal mese di luglio a tutt'oggi il di
spensario di Milano non ha ritenuto necessa
rio rispondere alFINPS di Sondrio, perché 
finalmente possa essere definita la mia richie
sta d'indennità post-sanatoriale. 

E dire che la legge in materia stabilisce 
l'indennità post-sanatoriale perché le persone 
colpite da TBC possano avere maggiori possi
bilità per la loro alimentazione... Ma forse 
tutto ciò non interessa. 

ROSARIO CONFORTO 
(Caponago - Milano) 

Sarebbe più comodo: 
fogli pari, colonne pari 
Egregio direttore, 

sono un assiduo lettore del vostro giornale. 
Vorrei eliminare i seguenti inconvenienti: 

1) le pagine del giornale dovrebbero essere 
sempre in numero divisibile per quattro, al 
fine di non avere fogli spaiati; 

2) te «colonne» del giornale dovrebbero es
sere anch'esse in numero pari, per non avere il 
dimezzamento, nella lettura, della colonna 
eentrate quando, per leggere il giornale più 
comodamente, questo -Jiene piegato. 

GILBERTO GESSAROLI 
(Rimini' Forlì) 
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Stati Uniti: esplodono 
serbatoi della Texaco 

1 morto e 12 feriti 
NEW YORK — Un morto e dodici feriti: questo il primo 
bilancio della violentissima esplosione di diversi contenitori 
di gas liquido avvenuta ieri nel porto di Newark. Una baia 
separata dal porto di New York da una penisola sulla quale 
sorgono le citta di Jersey City e Bayorme. L'esplosione è 
stata avvertita nel raggio di oltre cento chilometri ed ha 
dato origine ad un incendio le cui fiamme, alte un centinaio 
di metri, sono visibili a parecchi chilometri di distanza. Se
condo le prime notizie, diffuse dalla polizia di New York ma 
successivamente smentite dagli agenti della baia di Ne
wark, l'esplosione sarebbe avvenuta nella raffineria della 
Texaco, la nota compagnia petrolifera. Massicci i soccorsi, 
ma le squadre antincendio, inviate anche da New York, 
sostengono che sarà estremamente difficile, se non impossi
bile, riuscire a domare l'incendio. Probabilmente non si po
trà fare altro che seguirne l'andamento, controllandone l'e
stensione in attesa che si estingua da solo. Molta preoccupa* 
zionc desta comunque la notizia che più di un milione di 
litri di benzina sarebbero minacciati dalle fiamme. Intanto 
come misura precauzionale è stata chiusa una delle piste 
dell'areoporto internazionale di Newark che si trova a meno 
di tre chilometri dal luogo dell'esplosione. Ancora incerte le 
cause esatte della esplosione che ha provocato la rottura di 
centinaia di vetri nelle immediate vicinanze e che è stata 
avvertita da moltissimi abitanti di New York che sulle pri
me, come dichiarato a numerose emittenti televisive, hanno 
scambiato l'esplosione per un terremoto. 

NEWARK. N.J. • Un'immagine dell'incendio scoppiato nel depo
sito di carburante 

I fratelli Bau di Biella furono 
sequestrati dagli imprenditori 
per i quali lavorava il padre 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Erano i proprietari dell'impresa e-
dile ad aver sequestrato i figli di un loro colla
boratore. Si è conclusa in questo modo clamoro
so la vicenda del sequestro di Filippo e Simona 
Bau, i due fratelli di 16 e 12 anni sequestrati a 
Biella e liberati dalla polizia lunedi scorso. Gli 
agenti, ieri, hanno infatti fermato undici per
sone, accusate di essere i responsabili del seque
stro. 

Si tratta dì tre impresari editi residenti a 
Biella: i fratelli Vincenzo e Giuseppe Terlizzi, 
rispettivamente di 40 e 33 anni, e Antonio Mira-
belli, 37 anni, titolari dell'impresa Edil Cervino 
che ha sede in citta in via Palazzo di giustizia. 
Due di questi sarebbero anche gli esecutori ma
teriali del sequestro. 

Manette ai polsi anche per il geometra Mario 
Pietro Zerbola, titolare dell'impresa omonima, 
proprietario dei locali situati presso il Lago di 
Viverone dove i due ragazzi fin dal primo gior
no sono stati tenuti prigionieri. La «prigione» si 
trovava infatti nel sottoscala dell'ufficio del Mi-
rabelli. La stessa moglie di Vincenzo Terlizzi 
(forse la vivandiera dei ragazzi prigionieri) Vi
tella Cicu, 36 anni, è stata fermata e con lei due 
pregiudicati, Giacomo e Paolo Giove, padre e 
figlio, rispettivamente di 55 e 35 anni, sempre 
di Biella, che potrebbero essere stati gli altri 

due esecutori del sequestro. Poi degli altri tre 
fermati (tra cui una donna) dalla polizia non 
sono noti i nomi in quanto le loro posizioni sono 
ancora da accertare. Altri tre fermi sono stati 
realizzati dai carabinieri di Biella, comandati 
dal capitano Nedo Lavagi: si tratta dei fratelli 
Giovanni, Giuseppe e Giacomo Proietti, rispet
tivamente di 50,52 e 43 anni, decoratori e riqua-
dratori, che avrebbero svolto nel sequestro 
mansioni di «telefonisti». 

La vicenda ora è al vaglio del sostituto procu
ratore della Repubblica di Biella, dott. Clelia 
Allegretti; alcune ipotesi già si fanno: i titolari 
dell'impresa Cervino che avevano effettuato 
insediamenti a Cervinia, Milano e in altre loca
lità del Piemonte, si trovavano in cattive acque 
e probabilmente la responsabilità di questa si
tuazione era addebitata al ragioniere Picrca-
millo Bau, curatore dei loro beni. Il sequestro 
avrebbe avuto dunque un duplice scopo: la ven
detta e contemporaneamente la richiesta di 
una cospicua somma di riscatto (si parla di tre 
miliardi). Ma fin dal primo giorno la polizia ha 
avuto sospetti sui Terlizzi e ilMirabelli, concen
trando l'attenzione sulle loro mosse. Lo stesso 
rilascio, lunedi scorso, dei ragazzi, è stato detcr
minato molto probabilmente dalla paura dei 
sequestratori di essere ormai scoperti. 

Massimiliano Zegna 

Isolato a Genova 
virus thailandese 

dell'influenza 
GENOVA — L'Istituto di Igiene dell'università di Genova ha 
isolato il virus influenzale che sta mettendo a letto buona parte 
degli italiani: è un parente stretto dell'ormai famoso «virus Ban
gkok», provoca febbre per tre o quattro giorni alla quale seguono 
tosse e uno stato generale di debolezza per un periodo più o meno 
lungo. La nuova versione della «thailandese» ha un decorso «ab
bastanza benigno» e colpisce quasi esclusivamente gli adulti: a 
Genova città — ovviamente prescelta come «osservatorio» dai 
centri di ricerca coordinati dalla Regione Liguria — non risulta
no segnalati casi tra la popolazione infantile. Gli studiosi affer
mano che chi è già vaccinato contro l'influenza «può stare relati
vamente tranquillo» in quanto i virus del ceppo 
«A/OANGKOK/1/1979- sono contenuti nel vaccino distribuito 
all'inizio della stagione invernale; però viene consigliata una 
dose di richiamo. Chi ha contratto l'influenza negli anni prece
denti può addirittura risultare completamente «protetto». Ac
certati i caratteri dell'epidemia invernale, l'isolamento del virus 
è ora particolarmente utile al fine di preparare i vaccini per il 
prossimo anno. Dunque, gli esperti sono ottimisti sul decorso 
della nuova ondata influenzale anche se — avvertono — «l'epi
demia non deve essere sottovalutata né da medici né dalla popo
lazione»: quindi '.a vaccinazione è consigliata a tutti coloro che, 
non avendola fatta in precedenza, per ragioni di salute, di età, 
per difficoltà motorie e altri motivi «vengano scarsamente in 
contatto con altre persone». Gli esperti sconsigliano l'uso degli 
antibiotici ai quali bisogna ricorrere «solo nel caso di complica* 
zioni»; per curare l'influenza basta una «terapia sintomatica» 
(aspirina e prodotti simili), unita ad una «dieta particolarmente 
ricca di vitamine». 

17 «fantastici» finanzieri 
Una caserma 

in festa 
per il primo 

premio 
della Lotteria 

I militari avevano acquistato un blocchetto 
con 160 biglietti, tra cui il vincente 

Restano ancora ignoti gli altri vincitori MILANO - La gioia di alcuni dei finanzieri che hanno vinto i 5 0 0 milioni 

MILANO — Il giallo è il colore dell'oro. E 
anche il colore della fiamma che arde sui ber
retti delle guardie di Finanza. E mai come in 
questi giorni l'accostamento è giustificato, 
dal momento che nelle tasche di 17 finanzieri 
milanesi (la cifra è stata a torto contestata: 
c'è chi diceva 10, chi 12) sono finiti 500 milio
ni equamente ripartiti. Per chi ama l'esattez
za: 499.840.000 lire dopo la detrazione, alla 
voce «spesa*, di 160 mila lire raccolte nella 
caserma «Cinque giornate* di via Melchiorre 
Gioia, per l'acquisto di un blocchetto comple
to di 160 biglietti della Lotterìa Italia abbina
ta alla trasmissione televisiva «Fantastico*. 
Proprio In quel malloppetto di biglietti mul
ticolori c'era il tagliando serie AD numero 
531019, estratto per 11 primo premio della lot
teria di Capodanno: 500 milioni, appunto. 

Ovviamente i nomi esatti dei neomilionari, 
con circa 30 milioni a testa, vengono tenuti 
nascosti dal commilitoni e dagli interessati. I 
quali per altro non si fanno pregare per rac
contare tutto il resto. Vale a dire tutto ciò che 
è successo nella caserma di via Melchiorre 

Gioia subito dopo che dal video era giunto 
l'annuncio delle cifre vincenti. E si narra di 
baldorie protrattesi per tutta la notte; di 
brindisi a ripetizione; di grida di giubilo e di 
pacche sulle spalle. 

Sul fatto che 11 superpremio sia andato ad 
un gruppo di Fiamme Gialle non si sono dub
bi. Lo ha confermato ieri mattina l'aiutante 
maggiore, tenente colonnello Santoli 11 quale 
ha anche tenuto a precisare che l'improvvisa 
pioggia di milioni non ha fatto «montare la 
testa ai ragazzi i quali si sono presentati rego
larmente in caserma come tutti i giorni per 
prendere servizio*. Occorre per onestà ag
giungere che in realtà i nomi e i cognomi dei 
finanzieri supervincitori sono un segreto di 
Pulcinella, dal momento che — dopo qualche 
insistenza — gii stessi Interessati hanno de
clinato le loro generalità, pregando però i 
giornalisti di aiutarli a conservare l'anoni
mato. 

Insomma la Guardia di Finanza questa 
volta non si trova nell'occhio del ciclóne a 
causa di vicende giudiziarie relative all'«oro 

nero» ma nell'occhio, bendato e benevolo del
la Fortuna per vicende riguardanti esclusi
vamente l'oro giallo. 

Ma la pioggia di milioni distribuita dalla 
Lotteria Italia a Milano non ha felicemente 
inzuppato solo gli uomini della caserma 
«Cinque giornate». Infatti in città sono stati 
venduti anche cinque biglietti da cinquanta 
milioni l'uno. Eccone gli estremi: O 924488; 
AD 524047; O 084616; I 949762; P 696844. E 
non è finita. I punti di vendita distribuiti a 
Milano hanno sfornato altri milionari; tredi
ci per la precisione, ai quali andrà un premio 
procapite di 20 milioni. Insomma la Fortuna 
targata 1983 sembra proprio aver capovolto 
senza risparmio la sua cornucopia a Milano, 
dove complessivamente la Lotteria Italia ha 
distribuito qualcosa come 1 miliardo e 10 mi
lioni di lire. 

Tanto per rendere concretamente apprez
zabile la quantità, se ve ne fosse bisogno, si 
pensi che un lavoratore con uno stipendio di 
1 milione al mese dovrebbe sgobbare circa 90 

anni per arrivare a mettere da parte il miliar
do che la lotteria di Capodanno ha distribui
to in un sol colpo a Milano. Beninteso: 90 
anni senza mangiare; senza pagare l'affitto; 
senza versare nemmeno un'una tantum. 
Senza spendere una lira, insomma. 

Per gli amanti delle statistiche riferiamo 
che a Milano e provincia sono stati venduti 
3.075.560 biglietti della Lotteria Italia rispet
to ai 3.000.090 del 1981 mentre Roma è in 
testa a questa singolare classifica con ben ' 
5.800.000 biglietti due dei quali «supermillo-
nari» e altri 10 da 50 milioni. 

Adesso è aperta la caccia agli altri plurimi
lionari. I quali come sempre accade in questi 
casi, faranno il possibile e l'impossibile per 
far perdere le proprie tracce a giornalisti, fo
tografi, curiosi. In questo caso la «selvaggi
na* è abbondantissima e ce n'è per tutti i 
gusti dal momento che complessivamente la 
Lotteria Italia quest'anno al Nord ha premia
to 78 fortunati. 

Elio Spada 

Quando cadono 24 milioni di sogni 
Che rumore — Ieri matti

na — fn tutte le città e 1 co
muni d'Italia, In campagna e 
In montagna, ai laghi e al 
mare. Erano mani sconsola
te che lasciavano cadere, 
l'un dopo l'altro, 24 milioni 
di tagllandlnl color aragosta, 
con al centro un policromo 
dipinto di artista contempo-
ranco e sul lati i numeri di 
serie della Lotteria di Capo
danno, che si chiamerà — 
credo — per sempre così, an
che quando l'abbineranno a 
un programma TV di Ferra
gosto. 

Cadevano tutti, l tagllan
dlnl, tranne l sei del super-
vincitori, (distribuiti tutti da 
Roma In su) e tranne quelli 
del premi di 'Consolazione; 
Inutilmente divisi sul gior
nali per città e regioni, quan
do — In queste fortune — 
non c'è geografia che tenga e 
Il mezzo miliardo non l'ha 
certo vinto la città di Milano, 
così come 1400 milioni non II 
ha vinti Roma, ma solo un 
signore e una signora, vn ra
gazzo o una ragazza, un ricco 

o un povero che un glomo 
degli ultimi mesi è passato 
davanti a un'edicola e gli è 
venuta l'idea di comprare un 
biglietto, tanto per scara
manzia. E anziché ac
quistare una rivista o due 
quotidiani si è preso un bel 
tagliando aragosta, contri
buendo cosi — senza saperlo 
— ad aggravare la crisi dell' 
editoria. 

Sta di fatto che in questo 
nostro Paese gli scaramanti
ci sono aumentati di ben 
1.800.000 in un solo anno. 
Tanti sono, Infatti, I biglietti 
della Lotteria '82 venduti in 
più rispetto aW81. 

Afa — del resto — non so
no anche aumentati gif 
scommettitori del totocalcio, 
dell'ippica, di tutto quello su 
cui si può (palesemente o 
clandestinamente) scom
mettere? 

È la crisi, dice il Sociologo. 
La condlzloe di vita è tal
mente disperante, l'inflazio
ne così alta, 1 valoritanto ca
duti assieme alle speranze 
prossime e venture che l'ita

liano si affida sempre più al 
Caso, alla Befana, all'Impre
visto. a un benessere o a un 
briciolo di ricchezza che pen
sa gli arriveranno solo per il
lusione. 

E senza dubbio la nostra 
vita quotidiana, sempre più 
faticosa e faticata, spinge a 
queste sponde. E così cresce 
ìa fiducia ncìi irrazionale. 

E perché non dovrebbe? 
Uno che — come me, ad e-
sempio — aspetta da due an
ni e passa che la Sip gli a ttac-
chl 11 telefono, dopo regolare 
domanda, regolare ricevuta, 
regolare versamento su con
to corrente in lire italiane 
(svalutate, ma lire) che cosa 
può sperare se non in un 
trionfo dell'Irrazionale? E 
chi — giovane coppia matri
moniale — cerca affannato 
per le città d'Italia due stan
ze a meno di 300.O00 lire al 
mese in che deve sperare? tn 
Fanfanl? 

E chi vede sperperare mi
liardi in armamen ti anche se 
il mondo ne ha già abbastan

za per esplodere più e più 
volte? La vita è sogno, Calde-
ron de la Barca. Ma in Italia 
c'è una straordinaria novità: 
che l'irrazionale quotidiano 
— presente nell'Inconscio 
collettivo di tutti i popoli — 
finisce sempre più col coinci
dere (qui da noi) con il cam
biamento a cui aspiriamo o-
gni giorno. 

Per questo displace tanto 
che — all'alba di Ieri — 24 
milioni di sogni, piccoli, bèl
li, colorati, di carta arancio
ne con pregevoli spruzzi di 
azzurro, si siano sperduti in 
maniera così inappellabile. 
Anche perché il sogno cadu
to di tanti vale ben più del 
sogno di quel pochissimi che 
si è realizzato all'improvviso. 

I desideri Individuali, in
fatti, per quanto .belli, non 
bastano mai da soli. 

C'è uno dei racconti di Ce
sare Zavattinl — ad esempio 
— che lo spiega benissimo: 
uno parte da giovane dal suo 
paese e dice «tornerò da 
grande per dimostrare a tut

ti chi sono, quanto valgo, co
me sono stato bravo e capa
ce». Poi ci torna da grande e 
si accorge che non gliene Im
porta più nien te di dimostra
re qualcosa al farmacista, al 
notalo, al notabile del paese 
d'origine, perché ti suo oriz
zonte è cambiato. 

Non sarà così anche per 

quei 16 finanzieri che si tro
vano in mano, all'improvvi
so, mezzo miliardo? Non sa
rà forse per questo che han
no deciso di vincere in grup
po, così da non accorgersi 
che un mezzo miliardo tutto 
in una volta serve a poco? 

Rocco Di Blasi 

Quattro morti sulle strade in sole 24 ore nel Ravennate. Migliorata la situazione del traffico aereo 

Si schiarisce la e • • Y. din il i in vai Padana 
RAVENNA — La morsa del
la nebbia si è Ieri finalmente 
allentata, dopo aver oppres
so per oltre due giorni l'Inte
ra Pianura Padana. Nel Ra
vennate in sole ventiquattro 
ore si erano avute quattro 
vittime di Incidenti stradali. 
Il più grave è avvenuto l'al
tra notte al confine tra le 
province di Ravenna e di 
Forlì, dove un'automobile è 
precipitata In un canale e I 
due occupanti sono annega
ti. I morti sono Vittorio Vici
ni, 43 anni, di Cesena, e un 
operalo che Io accompagna
va, Olovannl Pedata, 33 an
ni. residente a Sa vignano sul 

Rubicone. Quasi alla stessa 
ora sulla statale San Vitale, 
tra Ravenna e Lugo, una vet
tura In sorpasso, guidata da 
Ottavio Cellesi, 29 anni, di 
Ravenna, si e schiantata 
contro un autotreno. Il gio
vane è deceduto sul colpo. 
Per le ferite riportate in un 
altro incidente stradale è in
fine deceduto all'ospedale di 
Ravenna l'Industriale di Lu
go Dino Monti, 68 anni, che a 
causa della nebbia era finito 
contro un autocarro sulla 
statale San Vitale nel pressi 
di Godo. 

Nettamente migliorata la 
situazione in Lombardia. A 

Milano ha ripreso a funzio
nare l'aeroporto della Mal-
pensa, mentre nei giorni 
scorsi il traffico aereo veniva 
dirottato, quando possibile, 
su Genova e Torino. 

La polizia stradale segna
lava ieri difficoltà nella cir
colazione automobilistica 
soprattutto sull'Autosole fi
no a Piacenza e sulla Milano-
Venezia, dove la visibilità va
riava dai venti al quaranta 
metri. Foschie d^nse con 
banchi di nebbia si sono in
vece registrati sulle altre ar
terie principali: la visibilità 
non ha però mal superato gli 
ottanta metri, rendendo il 

traffico lento e intasato. 
Piuttosto pesante la situa

zione In Veneto e nel Friuli-
Venezia Giulia. La nehhla è 
stata fìtta in particolare nel
le province di Udine, Porde
none e Gorizia. La polizia 
stradale ha raccoman'iato la 
massima prudenza ajli au
tomobilisti che viaggiano so
prattutto nelle zone di Cervi-
gnano e Palmanova. Per la 
scarsa visibilità, meno di 
cento metri, l'aeroporto di 
Ronchi del Legionari Ieri è 
stato chiuso al traffico. Gli 
aerei prevenienti da Roma 
sono stati cosi dirottati al 
•Marco Polo* di Venezia. 

L'inchiesta sull'attentato al Papa 

Confronto tra Agca 
e Antonov. Sulla libertà 
forse oggi parere del PIVI 
Nuove lacune sarebbero emerse nel racconto del killer turco - Il 
giudice: è un processo indiziario complesso - Interrogato Scricciolo 

ROMA — Di nuovo a confron
to il bulgaro Serghej Antonov e 
il suo accusatore Ali Acca: in 

f;ran segreto, proprio alla vigi
la della delicata decisione sull' 

istanza di scarcerazione del 
funzionario della Balkan Air, il 
giudice ha voluto ripercorrere 
meticolosamente le rispettive 
posizioni. Dal riserbo che ha 
circondato anche questo inat
teso atto istruttorio non s«no 
uscite che pochissime indiscre
zioni, peraltro, tutte da verifi
care: sembra, comunque, che la 
doppia deposizione sia stata in 
qualche modo positiva per il 
bulgaro Antonov, mentre nel 
racconto di Ali Agca sarebbero 
emerse nuove lacune. 

In sostanza, il bulgaro avreb
be semplicemente confermato 
la sua posizione, affermando di 
non aver mai visto o conosciuto 
Ali Agca. mentre il killer turco 
sarebbe incorso in qualche con
traddizione. Un elemento che 
potrebbe (il condizionale è d' 
obbligo) aiutare il giudice a ve
rificare la fondatezza delle ac
cuse che l'attentatore del Papa 
avanza nei confronti di Anto
nov sarebbe costituito dalla 
storia dei sopralluoghi compiu
ti a Roma, secondo il racconto 
di Agca, nei giorni precedenti 
l'attentato. Il killer turco, in
fatti, disse che ì bulgari Aiva-
zov e Antonov Io accompagna» 
reno in macchina 1*11 e 12 mag
gio dell'31 nei pressi di piazza 
S. Pietro per studiare i dettagli 
dell'agguato e avrebbe indicato 
anche fl modello dell'auto (una 
Fiat 124) che sarebbe stata di 
Antonov. Tuttavia è risultato 
che le due auto usate dal bulga
ro (una 124 e una Lada, molto 
simile alla Fìat) hanno entram
be caratteristiche inconfondibi
li che, tuttavia, Ali Agca, non 
ricorda: una ha la scritta Bal
kan Air e ha un faro sul tetto e 
l'altra è di un color celeste acce
cante. -

Si tratta, naturalmente, di 
dettagli anche se, a questo pun
to, è proprio l'esame meticoloso 
di dettagli che il giudice deve 
compiere prima di prendere la 
decisione sull'istanza di scarce
razione presentata dai legali di 
Antonov. 

Lo stesso giudice, in un bre
vissimo e informale colloquio 
con la stampa, ha sottolineato 
la complessità del suo compito, 
per la enorme mole di elementi 
contraddittori che compongo
no il quadro dell'inchiesta. 

Entro domani, in ogni caso, 
ai avrà una-prima parziale ri
sposta al «caso Antonovi. Il so
stituto procuratore Scorza e-
sprimera un parere (ma non 
vincolante) sulla scarcerazione 
del bulgaro. H giudice Martella 
non avrà poi alcun limite di 
tempo prima di prendere la de
licata decisione. Ieri, intanto, i 
difensori di Serghej Antonov, 
gli avvocati Consolo e Larussa, 
sono partiti per Sofia. Per 
quanto riguarda l'altro versan
te della cosiddetta «pista bulga
ra*, l'ex sindacalista Uil Luigi 
Scricciolo è stato nuovamente 
interrogato dai giudici Imposi-
mato e Priore. La nuova depo
sizione riguarderebbe però 1 in
chiesta Moro-ter. Si sarebbe 
anche parlato del presunto pro-

Setto di uccidere Lech Walesa 
tirante la sua visita a Roma 

del dicembre del 1981. In quel 
periodo nella capitale era pre
sente anche Mehmet Ali Agca il 
quale, durante le sue ultime de
posizioni,' avrebbe accennato 
ad un progetto per eliminare il 
capo dì «Solidarnoso, progetto 
poi accantonato. In mattinata 
to stessoKiudice Imposimato si 
era occupato a Palazzo di giu
stizia dei tentativi di effrazione 
e dei furti denunciati dai di
pendenti dell'ambasciata bul
gara che abitano nella palazzi
na di via Ferdinando Galiani 
36. Il magistrato ha interrogato 
in proposito tre cittadini bulga
ri. Essi hanno dichiarato che ì 
loro appartamenti sono stati vi
sitati da ignoti. 

Bruno Miserendino 

Ali Agca Ivan Antonov 

Al processo Moro altre arringhe 
degli avvocati dei «dissociati» 

ROMA — Il difensore del «pentito* Carlo Brogi e gli avvocati che 
assistono tre imputati che si sono dissociati dalla lotta armata, 
Teodoro Spadaccini, Edmondo Stroppolatini e Norma Andriani, 
sono intervenuti ieri nella quinta giornata dedicata alle arringhe 
difensive al processo Moro. Per Brogi, ex steward delTAlitalia, 
l'aw. Luigi Bacherini ha sostenuto l'applicabilità della norma che 
prevede la non punibilità per chi si dissocia da un'organizzazione 
eversiva alla quale aveva aderito come semplice partecipante e non 
nelle vesti di organizzatore e promotore. Il penalista ha perciò 
contestato la richiesta di condanna a 18 anni fatta dal Pubblico 
ministero. A Teodoro Spadaccini, secondo l'aw. Vincenzo Gutter-
rez, il Pubblico ministero con la sua richiesta di 28 anni di reclusio
ne non ha riconosciuto il diritto che gli spetterebbe al trattamento 
di favore per la sua dissociazione. L'avvocato ha contestato l'atten
dibilità delle testimonianze secondo le quali l'imputato frequenta
va il scovo» di via Gradoli e ha chiesto la sua assoluzione dalle 
accuse di concorso nei delitti compiuti dalla colonna romana delle 
Brigate rosse. Gli avvocati Ferlito e Battisti hanno poi parlato 
rispettivamente in difesa degli imputati Edmondo Stroppolatini e 
Norma Andriani. 

11 tempo 
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La manifestazione conclusa da Berlinguer 

Tre cortei oggi a Ravenna 
per una grande giornata 
di lotta contro la droga 

Un convegno in mattinata - Il comizio in piazza del Popolo - Arriveran
no da tutta l'Emilia Romagna - Adesioni e interventi di altre forze 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Contro quella 
mano feroce che spinge alla 
droga verranno oggi da tutta 
l'Emilia Romagna, e tré cortei 
attraverseranno il centro di 
Ravenna per congiungersi in 
piazza del Popolo dove a spie
gare le ragioni della speranza 
contro quelle della rinuncia si 
sono impegnati i dirigenti co
munisti di questa regione e lo 
stesso segretario nazionale 
Enrico Berlinguer. Il sindaco 
di Ravenna, Giordano Angeli
ni, il segretario della FGCI, 
Claudia Castellucci, Giambat
tista Marchi, del comitato an
tidroga ripeteranno una sem
plice verità: vivere è meglio 
che morire per una dose in 
più. In mattinata si svolgerà 
un convegno nel ridotto del 
Teatro Alighieri sul tema dal
la «volontà di tipire ora occor

re passare alla volontà di rea
gire». Solo uno slogan? Eppure 
se l'Emilia Romagna è tra le 
prime cinque regioni italiane 
per consumo di droga — nel-
l'82 sono stati segnalati ai pre
sidi sanitari 4337 «casi» — ciò è 
dovuto anche al semplice fatto 
che qui più che altrove è estesa 
la rete di controlli della salute. 
E, infatti, si può sul serio pen
sare che sia un dato «straordi
nario» quello che assegna all' 
Emilia una specie di primato 
nel numero di drogati nelle 
carceri, 1340 casi nell'81 e il 
doppio nell'82? A rendere più 
evidenti certe cifre è l'attua
zione con cui seguono il dif
fondersi della droga le istitu
zioni pubbliche — Comuni, 
Province e Regione — struttu
re come i CTST, 1 consorzi per 
la tutela e la salute del tossico
dipendenti, te decine e decine 

di «comunità» per il recupero 
dei drogati e, perché sottova
lutarlo, chi come il PCI orga
nizzazione «privata», ma qui 
con immense responsabilità 
pubbliche, non ha cessato da 
anni di interrogarsi sulle ra
gioni del fenomeno, sulle pau
re e le ansie di un'intera gene
razione. L'Emilia Romagna, e 
proprio per merito delPCI — 
c'è forse qualche Imbarazzo a 
dircelo? — non è nuova a ini
ziative di massa contro la dro
ga. Quante sono state finora le 
manifestazioni di grandi città 
come quella di Bologna nell'81 
o di Rimini di due anni fa? O 
di piccoli paesi come Bazzano, 
che propno alla vigilia di Na
tale ha visto migliala di perso
ne «celebrare» una giornata 
dedicata alia pace e alta frater
nità con un grande incontro 
per dire basta la droga? Il se

gretario comunista dell'Emi
lia Romagna, Luciano Guer-
zoni rilancerà oggi una propo
sta: «Perché non pensare che i 
{urtiti, le grandi forze sociali, 
e istituzioni, la scuola, gli ope

ratori dei servizi, {gruppi, le 
comunità di diversa esperien
za possano dar luogo ad una 
azione conseguente, coordina
ta, per iniziative di largo respi
ro che fermino questo tremen
do flagello che, fra l'altro, ali
menta la criminalità organiz
zata?» Le adesioni e l'interesse 
che la manifestazione ha sol
levato, dimostrano che l'azio
ne del PCI ha segnato qualche 
importante punto a favore. La 
DC regionale, ha espresso «ap
prezzamento» per l'iniziativa. 
All'incontro interverranno 
anche rappresentanti di PSI, 

LI e della federazione PSD!, PR 
CGIL-CISL-UIL. 

Diego Landi 

Un'intervista a Pecchioli sui movimenti di lotta che ora interessano anche il Nord 

No alla mafia, quante fecce nuove 
ROMA — A Milano domenica comincia una 
•Sei giorni» di dibattito sulla mafia. In Cam
pania, In Calabria e In Sicilia migliala di gio
vani, i parroci, 1 vescovi e un cardinale sono 
scesl In campo. I lavoratori e 1 comunisti non 
sono ormai soli in questa battaglia. Vero Pec
chioli? 

Oli ultimi mesi dell'82 hanno registrato un 
fatto nuovo In Italia. È nato un nuovo movi
mento. Di fronte alla guerra per bande, ulla 
sfida mafiosa e camorristica, al traffico della 
droga è sceso In campo un fronte ampio e 
combattivo. Di giorno in giorno è cresciuto, 
s'è fatto massa... 

— Come quello contro il terrorismo? 
Come quello, ma anche diverso. AI trino

mio mafia camorra droga si contrappone 
una mobilitazione che via via si estende a 
tutto 11 territorio nazionale. Da Palermo a 
Milano, da Napoli a Verona, Trento e Raven
na. E, senza sminuire 11 valore dell'Impegno 
contro l'eversione armata, qui c'è una novità 
dentro la novità: l'impetuoso apparire, nella 
lotta, di un fiume di giovani. 

— Ma non erano «rifluiti»? 
Altro che refluiti o effimeri! Molte mode, 

molti giudizi superficiali sul giovani devono 
essere modificati. Lottano In tanti per la pa
ce, hanno marciato su Comlso. Ma hanno sfi
lato anche lì ad Ottaviano nel regno del boss 

Cutolo. Voglio dire che già una parte Impor
tante del giovani è In movimento, ha sfonda
to con una prepotente carica morale e di puli
zia. Vedi la lotta contro la droga. 

— Droga eguale mafia. E mafia chiama in 
causa collusioni, protezioni, sistema di po
tere. 

La lotta contro 11 traffico, 1 mercanti di 
morte è, forse, ancora più difficile. Eppure 
l'Italia è l'unico paese dove non si assiste In 
silenzio alla tragedia. E questa battaglia, a 
differenza di quella al terrorismo che è a dife
sa delle istituzioni democratiche, è più diret
tamente una battaglia di rinnovamento. Per 
cambiare. Ecco perché è più difficile: si scon
tra con interessi enormi, di migliata di mi
liardi, dietro cui stanno trafficanti e protet
tori politici, ed anche ingerenze di potenze 
straniere. 

— Il ministro Rognoni dice che lo Stato 
non è latitante.» 

E lo non nego che vi siano uomini e settori 
di apparati dello Stato che han fatto e fanno 
coraggiosamente 11 loro dovere. E ciò si deve 
anche al clima nuovo, si sentono incoraggia
ti, sorretti da un crescente Impegno popolare. 
Ma l'impegno del governo è Insufficiente, ac
cusa gravi ritardi. 

— A Palermo e a Napoli continuano ad uc
cidere. 

Un fiume 
di giovani 

è sceso 
in piazza 

negli ultimi 
mesi 

Droga, mafia 
e camorra: 

affari 
di migliaia 
di miliardi 

Alto 
commissario 

e prefetto 
di Palermo 

E11 governo, per esemplo, non è in grado di 
fornire alle forze di polizia tutti quegli stru
menti tecnici, moderni, in grado di fronteg
giare la sfida violenta. Altre carenze? Il coor
dinamento tra 1 corpi che è solo sulla carta, 
non si cura la professionalità. Cosa si fa per 
applicare rigorosamene la legge La Torre? 
Come vengono razionalmente distribuite in 
tutt'Italla le forze? E lo stato delle carceri, 
strutture sgangherate dove si reclutano ca
morristi e mafiosi e si dirigono operazioni 
criminali, si compiono vendette ed esecuzio
ni capitali. 

— Il governo ha nominato tre superprefet-
ti. 

A Palermo c'è un Alto commissario, ma 
che è anche prefetto e direttore del Sisde. Sa
rebbe necessario che lasciasse la prefettura, 
ma 11 governo ancora non decide, si parla di 
un rimpasto all'interno degli uffici siciliani: 
la scelta del successore deve cadere su una 
figura davvero all'altezza di quella situazio
ne. 

— E che deve fare l'Aito commissario? 
Deve occuparsi della lotta antimafia su 

tutto 11 territorio nazionale, come dice la leg
ge. Ovunque operino le bande di mafia. È il 
oracelo operativo della legge varata dal Par* 
lamento. E lui che deve coordinare. 

— E i coordinatori nominati in Campania 
e Calabria? 

Slamo di fronte ad un pasticcio. Non discu
to sulle persone. Ma ciò dimostra che c'è con
fusione e comunque un'Incapacità del gover
no di liberarsi delle pressioni dell'alta buro
crazia statale. 

— Ritorniamo alla mobilitazione popolare. " 
C'è, ha assunto aspetti di massa. Ma è dav
vero stata sconfitta l'indifferenza in molte 
/one del Paese? 
E vero, rimangono sacche di rifiuto, di in

sensibilità. Non ha torto Nando Dalla Chiesa 
quando denuncia autorevoli latitanze. Ma è 
un fatto importante che, per esempio, al 
Nord la potenza criminale delle bande venga 
ora «scoperta» anche da fa? je sociali tradizio
nalmente non inclini a superarsi, e ciò è ac
caduto perché al Nord si è stati spinti alla 
riflessione dal dilagare della droga ad opera 
dei mafiosi, veri e propri trafficanti di morte. 
Questo processo, la presa di coscienza va va
lorizzata e incoraggiata perché siamo all'ini
zio. Ci sono molte forze che si sono mosse. Un 
grande ruolo ha avuto il PCI che ha fatto 
della battaglia contro mafia e droga uno del 
suol punti fondamentali. C'è ancora tanta 
strada da compiere, anche sul piano politico. 
Finalmente la DC ha fatto dimettere il sinda
co Granata, ma ci son voluti nove mesi e, 
tanto per dirne un'altra, Cianclmlno non è 
mica ancora stato pensionato. 

Sergio Sergi 

Ma da Firenze ritengono improbabile l'ipotesi di un «cancro del bronzo» 

«Malato » un guerriero di Riace? 
Una macchia su una delle due statue ha destato preoccupazione - Lo stato di conservazione della patina ester
na - Tornano le polemiche - C'è anche chi parla di un ritorno delle due opere nel capoluogo toscano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Uno del due 
Bronzi malato? Impossibile*. 
C'è incredulità nella sede 
della Soprintendenza - Ar
cheologica della Toscana 
sulle notizie frammentarie 
che arrivano da Reggio Ca
labria. Sulle prime ci si na
sconde dietro il tono ufficia
le: «Manca ogni rapporto del 
ministero». Poi, superato l'i
niziale smarrimento, 1 tecni
ci e gli esperti che hanno re
staurato i due Bronzi di Ria
ce mettono a fuoco i primi 
elementi di giudizio e di ana
lisi. 

«Ce un'improprietà di lin
guaggio — afferma il soprin
tendente Francesco Nicosla 
—: la parola macchia non e-
slste tra 1 termini scientifici. 
Qualcuno dice che uno dei 

due guerrirl, quello più gio
vane, presenta delle macchie 
nella schiena. Io dico che la 
mineralizzazione del bronzo 
non si manifesta in quel mo
do*. 

Si toma allora a parlare 
delle polemiche che accom
pagnarono il viaggio delle 
due statue, nel giugno 
dell'81, prima al Quirinale di 
Roma, poi a Reggio Calabria 
e dall'allestimento messo in 
atto nel Museo della Magna 
Grecia. Tutto avvenne In 
fretta, troppo In fretta: si cer
cò evidentemente di sfrutta
re il «boom* del due Bronzi e 
cosi 1 Bronzi se ne tornarono 
sulla strada di Riace — il 
paese Calabro il cui mare le 
celò per secoli — accompa
gnate da fugaci e passeggere 
polemiche. 

«Se pecche ci sono state — 
dice il dottor De Marlnis del
la Soprintendenza — quelle 
sono sempre la conseguenza 
della fretta*. Ma allora quali 
cause potrebbe determinare 
un degrado delle due statue? 

Per Nicosia l'alterazione di 
un monumento esposto al 
chiuso è la conseguenza di 
tre fattori contingenti la te-
mepratura, l'umidità e la 
presenza di particelle sospe
se nell'aria. «Se c'è un condi
zionamento perfetto di que
sti elementi — aggiunge 11 
soprintendente — 1 fattori 
negativi scendono a livelli 
non aggressivi. Altrimenti 11 
rischio esiste*. Un rischio 
formato da centinaia di per
sone che circolano, che pro
ducono calore, che alzano 
polvere, che portano con sé 

fattori esterni. 
Quale era lo stato dei 

Bronzi prima del loro viag
gio verso il Sud? «Li abbiamo 
analizzati e studiati per cin
que anni, dal 1975 all'80 — 
raccontano 1 restauratori — 
e li abbiamo restaurati per 
circa due anni. In tutto quei 
periodo non si è verificato 
nessun innesto di corrosio
ne. È per questo che abbiamo 
ritenuto non necessaria una 
protezione chimica esterna 
che, se produce effetti con
servativi, impedisce però di 
verificare immediatamente 
eventuali disturbi*. 

Per ora a Firenze escludo
no che si tratti di un «cancro 
del bronzo», anche se è diffi
cile distinguere questo pro
cesso chimico di corrosione 
da un normale effetto di de

terioramento esterno. 
Il dottor Del Francia, che 

ha accompagnato il viaggio 
delle statue da Firenze a Ro
ma e poi a Reggio, dice che 
tutto e possibile, che la pati
na esterna dei due guerrieri è 
sempre stata disuniforme, 
che potrebbe persino trattar
si di un abbaglio preso da chi 
forse non conosce a fondo lo 
stato conservativo del Bron
zi. 

Sul loro ritorno a Firenze 
sono In molti a scommetterci 
e non è escluso che il silenzio 
attuale e le mezze frasi del 
dirigenti della Soprinten
denza fiorentina non na
sconda in realtà problemi di 
competenza territoriale con 
Reggio. 

Marco Ferarri 

Firenze unita scende in sciopero 

Quanta gente 
in piazza 

per dire no 
ai camorristi 

Nonostante la marcia indietro di Darida 
la manifestazione è perfettamente riusci
ta - Applaudito il discorso di Gabbuggìani FIRENZE — Un'immagine delta arano* menifestaxfene contro la camorra mentre perla il 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nessun negozio a-

perto a Firenze, né in centro, né In 
periferia. Sulle saracinesche abbas
sate un cartello: no al trasferimen
to In massa del camorristi al carce
re di Solllcclano. La notizia che il 
ministro Darida ha fatto marcia in
dietro Impegnandosi a non trasfe
rire l 600 camorristi a Firenze non 
ha Influito sulla riuscita della ma
nifestazione che ha letteralmente 
riempito Piazza della Signoria do
ve, ad una folla di migliaia di per
sone, applaudltisslmo, ha parlato 11 
sindaco Elio Gabbuggìani. 

•Caro Darida non ti crediamo. 
Vogliamo controllare* era scritto 
su un grande cartello innalzato nel 
mezzo della piazza. I fiorentini, con 
lo scetticismo dell'esperienza, ri
mangono vigili per evitare brutte 
sorprese. L'Invito alla vigilanza, del 
resto, è stato costantemente pre
sente nel discorso del sindaco Gab
buggìani che ha salutato la prima 
vittoria che Firenze unita ha rag
giunto In questo Inizio del 1983. n 
sindaco ha dato lettura della lette

ra del ministro Darida che si impe
gna a trasferire a Solllcclano 
450-500 detenuti (100-150 dal carce
re delle Murate, 150 di nazionalità 
estera da Poggioreale, 200 da altri 
istituti di pena) con l'impegno di ri
tradurre quelli provenienti da altre 
città entro il 31 luglio di quest'an
no. Un risultato raggiunto grazie al 
sostegno di una città — ha detto — 
che ha saputo esprimere la propria 
opposizione al provvedimento, affi
dandosi alla ragione, evitando la 
trappola delle sterili recriminazio
ni, degli strumentalismi, della po
lemica antlmeridionallstlca. 

«Non ce l'abbiamo mai avuta con 
Napoli, ma con la camorra. Sareb
be come dire che ce l'abbiamo con i 
calabresi per la 'ndrangheta' o con 1 
palermitani per la mafia*. 

•Altro che razzismo antimeridio-
naltsta, rincara un altro del presen
ti alla manifestazione, ce l'abbiamo 
con 11 governo che aveva preso la 
decisione sulla testa di una città 
che non si è mal rifiutata di farsi 
carico del problemi nazionali, acco
gliendo, come ha fatto, 11 processo 

di Prima Linea*. Fra tutto quel che 
si è scritto, infatti, è rimbalzata an
che l'accusa di «razzismo* In una 
città e in una regione nella quale 
l'immigrato meridionale si è inseri
to nel tessuto delle comunità da 
non distinguersi più dal toscano o 
dal fiorentino. Nessuno natural
mente può escludere la presenza di 
comportamenti Irrazionali, ma la 
città non ha mal ceduto al meschi
no spirito anUmeridlonalista, non è 
nella sua storia — dice un giovane 
—, nella sua tradizione, nella sua 
cultura. 

Le ragioni dell'opposizione, sono 
ben altre: sono riassunte nei cartel
li che i manifestanti Innalzano e so
no indicate nel discorso del sinda
co. Le ragioni stanno in una opera
zione che, con 11 trasferimento di 
un Intero nucleo di 000 detenuti da 
Poggioreale, lungi dall'affrontare 
una questione che è nazionale, fini
sce per agire nella logica della ca
morra, stanno nella necessità di ri
dare vita ad un Intero quartiere del 
centro storico. Santa Croce, ridotto 

ad una specie di campo di concen
tramento, di ridare fiato al proget
to di sviluppo della città con U tra
sferimento delle carceri delle Mu
tate e 11 recupero di quest'area, cui 
da anni sta lavorando l'ammini
strazione di sinistra guidata da 
GabbugglanL E proprio perché Fi
renze ha fatto la sua parte I risulta
ti sperati sono stati ottenuti. 

Assieme a questo spunta però 
anche II desiderio, altrettanto legit
timo di individuare fino In fondo 
tutte le responsabilità per la tensio
ne che la città ha vissuto In questi 
mesi. «Ora tutti sembrano aver 
contribuito a questo risultato — di
ce una giovane donna che distri
buisce volantini —, Fanfanl, Lago-
rio, persino Darida, che fino a po
che ore fa insisteva nella sua deci
sione*. 

I fiorentini non possono dimenti
care che Solllcclano è anche la mic
cia che ha fatto esplodere la crisi 
dell'amministrazione di sinistra, 
che covava fin dal IMO, quando I 
socialisti inaugurarono 11 metodo 

Elio Gebbugojani 

della conflittualità permanente. Fu 
il PSI fiorentino ad insinuare che 
DC e PCI sarebbero stati a cono
scenza in anticipo della decisione di 
Darida, ricevendo per questo sec
che smentite al due partiti ed una 
messa a punto del PCI che ricorda
va come 1 comunisti non facciano 
parte del governo e neppure del co
mitato Interministeriale di sicurez
za del quale fa parte il ministro La-
gorio. Sfumato questo goffo tenta
tivo si è torcati alla carica insi
nuando dubbi e illazioni sulla cor
rettezza delle operazioni per la co
struzione del carcere di Solllcclano, 
provocando la decisa reazione del 
comunisti per 1 quali la questione 
morale non è mediabile. 

Una constatazione viene oggi 
dalla manifestazione di Piazza del
ta Signoria: l'applauso che ha ac
colto Gabbuggìani è una ulteriore 
testimonianza della fiducia che 1 
fiorentini ripongono nell'ammini
strazione di sinistra e dei suo sin
daco. 

Rtiuo CatsigoN 

Così la RAI 
ha liquidato 
e riabilitato 

il vertice 
di Praga 

ROMA — Chi ha seguito i tg di 
mercoledì e giovedì, in partico
lare le informazioni sulle pro
poste avanzate dal Patto di 
Varsavia per trattative di pace 
con l'Ovest, sarà rimasto di 
stucco. Quando ancora non si 
conoscevano i contenuti del do
cumento approvato a Praga e, 
di conseguenza, le reazioni dei 
governi occidentali, Q TGl e le ' 
altre Testate si sono smodata
mente abbandonate a commen
ti liquidatori e sarcastici In re
dazione e negli uffici di corri
spondenza, invece dì dedicarsi 
alla ricerca di notizie, si son fat
ti comizi. 

All'indomani si sono cono
sciute le proposte del Patto di 
Varsavia e le prime reazioni. 
Negli USA e in Europa sono 
state avanzate riserve, espressi 
dubbi, ma nessun governante 
ha ignorato il segnale giunto da 
Praga e generalmente — come 
si può leggere nella nota del 
Ministero degli esteri italiano 
— è stata sottolineata la neces
sità di prendere in esame le 
proposte messe a punto a Pra
ga. Ai tg non è rimasto che 
prenderne atto (ci sono confinì 
invalicabili anche per il più ac
canito manipolatore di notizie) 
e svoltare di 180 gradi, dimo
strando a che punto può con
durre Io spirito fazioso e l'incli
nazione alla crociata. 

La vicenda è riassunta dall' 
on. Milani (PdUP) in una lette
ra invieta ai massimi dirigenti 
dell'azienda e al precidente del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza detta quale Milani 
chieda la convocazione urgente. 

A proposito del licenziamento 
di Marina Maresca dall'Unità 

La sorprendente notizia di oggi nel caso sorto per 11 licen
ziamento da parte de l'Unità della giornalista Marina Maie-
sca, coinvolta nella nota vicenda delle notizie sul caso Cirillo, 
è la seguente: 11 pretore di Roma, dott.ssa Cataldl, ha ordina
to la reintegrazione della Maresca nel posto di lavoro. 

Per avere un quadro reale dell'avvenimento, largamente 
popolartzzato. senza alcuna precisazione, anzitutto dalla 
RAI-TV è necessario spiegare In termini esatti la vicenda 
giudiziaria. 

Durante più di dieci anni 1 giudici ordinari, con la Corte di 
Cassazione alla testa — e tra essi lo stesso Pretore di Roma — 
hanno affermato che 11 datore di lavoro è tenuto a contestare 
gli addebiti ed a prendere In esame le difese del lavoratore 
prima di applicargli sanzioni disciplinari anche minime; 
mentre è invece superflua ogni contestazione per procedere 
al licenziamento. 

Contro questo Indirizzo si sono battuti l sindacati ed I loro 
legali fino a quando la Corte costituzionale, contrapponendo
si alla magistratura ordinarla, ha dichiarato che lo sconcer
tante Indirizzo da questa seguito corrisponde ad una Inter
pretazione dello Statuto del lavoratori contrarlo alla Costitu
zione. L'Unità ha dato ampia notizia tf> tale sentenza che è 
stata depositata 11 30 novembre 1982. 

Il licenziamento di Marina Maresca era Intervenuto molto 
tempo prima 11 deposito della sentenza, tanto che la stessa 
Maresca non aveva In alcun modo lamentato nel suo ricorso 
la violazione del suo diritto di difesa che del resto, nella so
stanza, le era stato pienamente garantito. 

L'applicazione esasperata della sentenza della Corte Costi
tuzionale, anche In processi già praticamente esauriti, ha 
indotto II pretore di Roma a dichiarare la nullità del licenzia
mento per motivi puramente formali. 

Senza il colpo di scena costituito dalla sentenza della Corte 
Costituzionale sarebbe stato ben difficile per qualsiasi giudi
ce affermare che 11 licenziamento Intimato da l'Unità alla 
Maresca fosse men che regolare. 

Infatti nel corso del giudizio la stessa Maresca non aveva 
potuto evitare di ammettere di aver mentito al direttore de 
l'Unità affermando di aver ricevuto da un alto magistrato, 
indicato con nome e cognome, 11 materiale poi pubblicato, di 
avere ancora mentito asserendo di aver fatto un viaggio a 
Napoli per Incontrare quel magistrato, mentre era rimasta 
tranquillamente a Roma, di aver sottratto in un commissa
riato di Roma carta intestata che era poi servita a confezio
nare altra documentazione. 

Sono questi 1 fatti che rimangono e che legittimano nel 
modo più pieno, con riferimento alla sostanza delle cose, l'o
perato de l'Unità, come non potrà nori risultare, anche In sede 
giudiziaria, dai futuri sviluppi della vicenda, 

Gianfranco Benzi è il nuovo 
segretario della CGIL scuola 

ROMA — Il compagno Gianfranco Benzi è il nuovo segreta
rio generale del sindacato nazionale scuola CGIL. Lo ha elet
to ieri mattina 11 comitato direttivo nazionale della CGIL 
scuola, nel corso di una riunione alla quale ha partecipato 
anche Bruno Trentln, segretario nazionale della Federazione 
sindacale unitaria CGIL CISL UIL. Il compagno Gianfranco 
Benzi subentra al compagno Claudio Pedrinl, segretario na
zionale della CGIL scuola per molti anni. Segretario naziona
le aggiunto è stata eletta, nel corso della stessa riunione, 
Rossana Pace, in sostituzione di Gianfranco Rescalli. Sono 
stati chiamati a far parte della segreteria nazionale del SNS-
CGIL anche Darlo Mlssaglla e Pasquale Glanturco. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

t i SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di martedì 11 
gennaio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
di giovedì 13 gennaio. 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 
giovedì 13 alla ore 9 ,30 . 

CITTA DI RIVOLI 
RIPARTIZIONE LL. PP. SEZ. VIABILITÀ 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'affidamento dei lavori relativi alla esecuzione del 
Corso Torino. 
Importo a base di gara L. 283.090.250. 
La licitazione avverrà con le modalità previste dagli art. 
73/c e 78 del R. D. 23/5/1924, n. 827. 1/a della Legge 
2/2/1973, n. 14, con applicazione degli art. 20. 2 1 , 22 
della legge 5/8/1977, n.534 e legge 10/12/1981. n. 
741. 
Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione 
dovranno pervenire al Protocollo Generale del Comune 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Rivoli, I) 16 Dicembre 1982 
IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 

Silvano Siviaro Fulvio Gaffodio 

CITTA DI COLLEGNO 
AVVISO DI GARE DI APPALTO 

Il Comune di Collegno indirà le seguenti gare di appalto: 

— COSTRUZIONE NUOVO CAPANNONE NEL MAGAZZI
NO COMUNALE Importo L. 50.843.810; 

— OPERE PROLUNGAMENTO CORSO PAPA GIOVANNI 
XXIII TRA VIA ROMA E VIALE XXIV MAGGIO E SISTE
MAZIONE A PARCHEGGIO E GIARDINO AREE CONTI
GUE Importo L 392.605.150. 

Aggiudicazione lavori: art. 1 lett. A) Legge 2/2/1973. n. 14 
e art. 9 Legge 1C/12/1981. n. 741. 

Le richieste invito, distinte per ogni appalto, in cane legala 
• non vincolanti per l'Amministrazione, dovranno pervenire 
affa Segreterìa Generale entro il 14 Gennaio 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Prof. Comm. D. De Petris 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Salvatore Latino 

L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CAGLIARI 

randa noto che prossimamente indo-J (citazioni privata per Tappano dai 
lavori appresso descritti, finanziali con L.R. 45 - 3* triennio. 
1) lavori sistemazione eatto S.P. S. Gavino-PabBonis • Importo a basa 

(Tasta U 34.300.000. 
21 Lavori S.P. Planusanguni-S?us • Importo a base (Tasta 

L 292.500.000. 
3) Lavori S.P. Rumini - Biv. SS. 125 • Importo a base d'asta 

L 321.400.000. 
4) Lavori depolverizzazioni S.P. VOacNfro - Biv. S.S. 156 (Sassari) - Impor

to a basa d'aste U 264.900.000. 
51 Lavori costruzione crconvaRazione Samatzai • Importo a base (fasta 

L, 431.500.000. 
6) Lavori sistemazione innesto Biv. SS. 387 pei Oonori a risagomatura 

S.P. n* 67 - Importo a base (Tasta L 106.300.000. 
7) LevorieaBaroementoedeporverizzszicTO&P.TerreseO'Biv. Vflamaa* 

sargia-Nerceo - Importo a basa (fasta L. 325.306.000. 
8) lavori risanamento e opera protezione S.P. SS. 126 S. Denegano 
. Importo a basa (Tasta L 29.583.000. 
la Imprese interessata a concorrere dovranno inoltrare domande di partec*-

m boto ale Provincia • Viale CJuaa. 19 - Cegftari. antro 10 (db») 
pubbicapooe dal prseente avviso. 

H PRESIDENTE 
(Giuseppa PutraM 
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Rogers: dialogo con l'Est 
Reagan insiste per gli NIX 

Intervista del comandante NATO a «Liberation» - Il presidente USA ricatta il 
Congresso: se non approvate il piano cambierà la nostra posizione a Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non Ve dubbio 
che in quello che sarà «l'anno 
degli euromissili* 11 coman
dante supremo della NATO 
gen. Bernard Rogers non le
sina gli sforzi per convincere 
gli alleati europei al suol pla
ni complementari per uno 
sforzo europeo nel campo de
gli armamenti classici. Ieri 
lo aveva fatto sulle colonne 
di «Le Monde», oggi torna al
la carica su quelle di «Libera
tion». Ma questa volta dopo 
aver difeso con foga 11 dispie
gamene) di nuove forze clas
siche della NATO («occorre 
sfruttare 11 vantaggio tecno
logico dell'Occidente che ci 
permetterà di colpire e di
struggere la seconda ondata 
d'attacco del Patto di Varsa
via»), Rogers mette l'accento 
sul dialogo, «solo rimedio» al
la diffidenza che regna nei 
due campi e che potrebbe 
sfociare In una «guerra per 
errore». 

Certo Rogers Io fa con la 
grinta del generale punti
gliosamente fedele alla mas
sima che fu di Theodor Roo
sevelt e che fa Interamente 
sua: «Parlate con dolcezza, 
ma armati di un grosso ba
ttone». Non è quindi una «co
lomba», quello che dice come 
non esiterebbe a «premere 11 
bottone», ma è il caso co
munque di rilevare come Ro
gers ammetta oggi contem-
r^rancamente che «la guerra 

Il mezzo più stupido per ri
solvere 1 problemi» e che non 
esiterebbe ad Incontrare 11 
suo omologo del Patto di 
Varsavia, 11 generale sovieti
co Victor Kullkov, «per co
minciare a conoscersi ed in
staurare una reciproca fidu
cia». Né la NATO né 11 Patto 
di Varsavia debbono scarta
re la possibilità che l'altro 
possa «sparare al primo al
larme». Si sa per esemplo che 
I sovietici sono preoccupati 
del breve tempo di volo del 
Pershing 2 (quelli che saran
no Installati in Europa entro 
quest'anno). OH Stati Uniti 
hanno sempre assicurato 
che non attaccheranno mai 
per primi. Per coloro che 
debbono prendere la decisio

ne di «tirare» esiste tuttavia 
sempre il dubbio: non si trat
terà di un errore? Rogers 
ammette tuttavia che 1 suol 
omologhi non sono forzati a 
credere alle garanzie ameri
cane e che «lo stesso dubbio 
esiste anche per loro». Dun
que occorre negoziare anche 
se «Il grosso bastone» resta 
per Rogers la preoccupazio
ne principale, alimentando 
così proprio quello che è oggi 
11 principale ostacolo al dia
logo. Il suo plano di rafforza
mento del mezzi classici vie
ne ripresentato come una 
possibilità di Indurre l'URSS 
a negoziare seriamente». «È 
necessario dissuadere la 
guerra sia nucleare che con
venzionale». Per far questo 
secondo Rogers «è sufficien
te essere abbastanza forti 
per dissuadere l'avversario 
pur assicurando che noi non 
lo attaccheremo. Nel frat
tempo sediamoci attorno ad 
un tavolo e discutiamo i 
mezzi per ridurre le minacce 
reciproche». 

Ma perché l sovietici do
vrebbero credere alla vostra 
buona fede?, è a questo pun
to la domanda dell'intervi
statore. «Da 33 anni (1 sovie
tici) avrebbero dovuto com
prendere che la NATO è una 
alleanza difensiva», risponde 
Rogers, con un artificio che 
sembra del resto cosciente se 
egli stesso è costretto subito 
dopo ad anticipare la rispo
sta che potrebbe venirgli dal
l'altra parte: «Anche il Patto 
di Varsavia è difensivo per 
definizione». La sfiducia è 
dunque 11 problema princi
pale? Rogers lo ammette. «È 
per questo — dice — che oc
corre il dialogo anche se 1 no
stri punti di vista non cam-
bleranno immediatamente». 

Vorrebbe quindi incontra
re — gli è stato chiesto — 11 
sovietico Kullkov? «Amerei 
molto sedermi con lui... spie
gargli le nostre preoccupa
zioni ed ascoltare le sue... nel 
nostro mestiere c'è un posto 
per II dialogo. Vorrei che fos
se avviato ed esteso a tutti 1 
livelli per conoscersi ed in
staurare tra noi la fiducia...*. 

Franco Fabiani 

NEW YORK — Reagan rinno-
va le sue pressioni sul Congres
so per ottenerne l'approvazione 
degli stanziamenti per i missili 
intercontinentali MX. Rispon
dendo a un deputato del suo 
partito. Jack Kemp, che sugge
riva addirittura il ritiro della 
delegazione USA ai due nego
ziati di Ginevra sugli euromissi
li e sulle armi rtrategiche 
(START), nel caso il Congresso 
non approvasse gli MX, il pre
sidente USA, secondo quanto 
ha rivelato ieri il quotidiano 
«Washington Post», ha precisa
to che l'amministrazione inten
de continuare il negoziato, ma 
che le sue posizioni negoziali 
«sono basate sulla presunzione 
che la struttura delle noutre 

Brevi 

forze includa i missili MX». «Se 
non riuscissimo a finanziare e a 
istallare l'MX — scrìve più a-
vanti Reagan — le conseguenze 
sul futuro assetto delle nostre 
forze sarebbero gravi... I nostri 
negoziatori avrebbero le mani 
legate e ci troveremmo di fron
te alla necessità di riconsidera
re le nostre proposte START». 
In altri termini, Reagan minac
cia un cambiamento della posi
zione negoziale americana, e di 
conseguenza un pericolosissi
mo blocco delle trattative di 
Ginevra, nel caso il Congresso 
non approvi il controverso pia
no per gli MX. Il portavoce del
la Casa Bianca ha confermato 
l'esattezza di questa interpre
tazione. 

Riunione dei ministri della difesa ~ 
del Patto di Varsavia 
MOSCA — I ministri degli esteri del Patto di Varsavia si riunirano la settimana 
prossima a Praga, in Cecoslovacchia. Lo annuncia la iPravdat. che definisce 
«ordinaria» la riunione che segue di una settimana il vertice dei paesi dell'Est. 

Guerra totale a Tripoli del Libano 
BEIRUT — Altra 20 persone sono morte sotto i bombardamenti nelle ultimi 
ventiquattro ore nella seconda città del Libano. Trìpoli. Milizie armate prosiriane 
a antisiriane continuano a bombardare le istallazioni civili e militari deUa città. 

22 soldati israeliani feriti vicino a Beirut 
BEIRUT — Un autobus militare israeliano è caduto in una imboscata nei pressi 
di Beirut dove è stato bersagliato da armi leggere e razzi. Secondo le forze di 
occupazione israeliane vi sono stati 18 militari feriti. 

Sconfitta per la Ghandi in tre stati indiani 
NEW DELHI — Secondo i primi risultati, il partito del primo ministro Indirà 
Ghandi ha subito u.ia rilevante sconfitta negli stati di Andra Pradesh, Karnataka 
e Tripura. Nel Tripura la maggioranza è stata ottenuta dal partito comunista 
marxista (CPM). 

Sei soldati sudafricani uccisi in Namibia 
PRETORIA — Sei militari sudafricani sono rimasti uccisi ed altri due gravemente 
feriti per l'esplosione di una mina nella zona sud orientale della Namibia. Le forze 
•ud africana hanno annunciato un vasto rastrellamento. 

Impiccato un «babai» in Iran 
PARIGI — Un seguace della sena religiosa dei «bahait è stato impiccato il primo 
gennaio a Sturai, mentre altri due sono stati condannati a morta a Zanjan. Lo 
riferisce) a Parigi l'associazione dei ebahah in Francia. 

Il fronte del Tigrai cattura una città 
ROMA — In un comunicato, il Fronte di Iterazione del popolo del Tigrai 
annuncia di aver catturato la città di Rama, nei pressi del confine tra il Tigrai e 
l'Eritrea, dopo 4 ore dt combattimenti. Il Fronte afferma di avere ucciso o ferito 
4 0 0 addati etiopici che difendevano la città. 

Visita di Craxi in Somalia 
MOGADISCIO — In un incontro col presidente somalo Siad Barre il segretario 
dai PSI Craxi. in visita in Somalia, ha affermato che ci sinistri obbiettivi defl'ag-
gnwaiono etiopica sDa Somalia non si matenataarenno». 

TURCHIA 

À livelli 
record la 
repressio
ne: 27.818 
condanne 

ANKARA — Dalla procla
mazione della legge marnale 
in Turchia, nel dicembre 
1078,1 tribunali militari tur
chi hanno condannato 
27.818 persone a pene da cin
que anni di reclusione all'er
gastolo. Sedici persone accu
sate di omicidi a sfondo poli
tico sono state Impiccate. Al
tre 98 sono in attesa di esecu
zione della pena capitale. 
Queste cifre sono state date 
da una fonte ufficiale turca. 

Risulta Inoltre che dalla 
fine del novembre scorso e-
rano in carcere 23.752 dete
nuti politici di cui 15.507 in 
attesa di giudizio. 

Intanto, 11 governo degli 
Stati Uniti ha autorizzato 1' 
Egitto a vendere alla Tur
chia 35 caccia bombardieri 
F4-E di fabbricazione ameri
cana. La decisione, che deve 
essere ratificata dal Con
gresso, ha provocato polemi
che da parte della Grecia. Al
cune fonti hanno espresso il 
timore che la nuova fornitu
ra possa alterare l'equilibrio 
militare tra i due paesi e nel 
Mediterraneo orientale. 

L'Egitto, che aveva ac
quistato 1 bombardieri ame
ricani nel 1079, intenderebbe 
disfarsene per gli eccessivi 
costi di manutenzione. L'F4-
E, infatti, è un velivolo che 
richiede 30 ore di manuten
zione per ogni ora di volo. Se
condo quanto scrive un rap
porto ufficiale americano del 
febbraio scorso, gli F4-E so
no stati «un simbolo visibile 
dell'aiuto americano». Il Cai
ro sarebbe stato indotto a 
comprarli più per motivi po
litici — sull'onda delle spe
ranze legate agli accordi di 
Camp David — che per reale 
convenienza militare. 

I velivoli, costati all'Egitto 
più di mezzo miliardo di dol
lari, erano stati consegnati 
in tutta fretta dagli USA per 
la parata militare egiziana 
del 6 ottobre 1979. Soltanto 
pochi di essi sono attual
mente in condizione di ope
rare effettivamente. 

USA Durissime accuse dell'arcivescovo di Miami alla Chiesa della Florida 

Tri i l i cattolici razzisti per negligenza 

MIAMI — Gli incidenti dello scorso dicembre 

NEW YORK — «Pratiche razziste», si può sintetizzare così 
l'accusa che l'arcivescovo cattolico Edward Me Carthy sca
glia contro la Chiesa cattolica della Florida del sud in una 
lunga lettera pastorale. Ventotto pagine di considerazioni so
ciali, Iniziata un anno fa, la lettera viene dopo 1 sanguinosi 
incidenti scoppiati a Miami la scorsa settimana. Scontri du
rissimi, durante i quali è morta una persona e ci sono stati 26 
feriti, e proprio da quest'ultimo episodio trae spunto l'arcive
scovo per dichiarare che «il razzismo permea ancora la vita 
delle otto contee dell'arcldlocesi della Florida meridionale». 

La lettera dell'alto prelato, che verrà probabilmente ripre
sa nei sermoni domenicali in tutte le chiese, precisa anche 
che «la Chiesa deve accettare la propria responsabilità. Noi 
abbiamo commesso 11 peccato del razzismo per negligenza: 
abbiamo evitato di occuparci di questioni importanti come la 
casa, l'occupazione, la sanità, non abbiamo combattuto le 
manovre elettorali». 

•I cattolici» conclude l'arcivescovo, «non possono lasciare a 
casa i propri valori religiosi. Lo status-quo è moralmente 
sbagliato e va cambiato». 

GRAN BBETAGMA Ricorre alla Corte di Lussemburgo l'eurodeputato danese Kirk 

Passa ai tribunali la guerra del pesce 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'eurodeputato 
danese Kent KIrfc, che ha sfi
dato la tempesta del Mare 
del Nord per venire a farsi 
arrestare a scopo dimostrati
vo davanti alle coste nord-o
rientali Inglesi, è stato Ieri 
condannato dal tribunale di 
Tynemouth. Il magistrato 
locale lo ha riconosciuto col
pevole di «flagrante e delibe
rata violazione delle leggi re
strittive sulla pesca In acque 
territoriali britanniche» e gli 
ha Imposto una multa di 35 
mila sterline (circa 65 milio
ni di lire). L'imputato ha sor
riso Imperturbabile prean-
nunclando l'Immediato ri
conto contro la sentenza da
vanti ad una corte superiore. 

L'Intenzione dell'uomo 
che si è autoproposto come 
agente e difensore del diritti 
di pesca danesi, è quella di 
interporre appello presso la 

Corte di giustizia della CEE a 
Lussemburgo, n magistrato 
inglese ieri ha rifiutato di de
ferire d'ufficio la pratica ri
guardante Kirk, sostenendo 
che la Corte inglese è perfet
tamente adeguata a dirime* 
re il caso, e deve essere consi
derata come l'unica valida 
sede giudicante. 

Ma Kirk non ha alcuna in
tenzione di cedere ed ha di
chiarato che l'azione britan
nica contro di lui è illegale e 
contraddice le disposizioni 
della CEE. La tesi di Kirk è 
semplice: la recente conven
zione ittica approvata dalla 
Comunità non ha potuto di
ventare legge per il veto op
posto dal Parlamento dane
se. Quindi, al momento 1 pe
scatori di ogni nazionalità 
sono liberi di andare a getta
re le reti impunemente fin 
sotto le coste Inglesi. Kirk ri
vendicherà quindi il suo pie

no e assoluto diritto alla li
bertà di movimento consen
titagli dal Trattato di Roma. 
È difficile vedere quale base 
legale possa avere questa 
controdeduzione di Kirk. In 
ogni caso, il ricorso allaCor-
te di giustizia della CFE a 
Lussemburgo minàccia di 
essere iungo e tortuosa Kirk 
non può ottenere un respon
so In quella sede prima di tre 
o quattro mesi. 

Più veloce e forse anche 
più efficace potrebbe invece 
essere il ricorso contro il re
cente deliberato della Com
missione della CEE a Bruxel
les che ha convalidato le mi
sure restrittive nazionali co
me quelle adottate dalla 
Gran Bretagna estendendo
ne la validità fino al 26 gen
naio prossimo. Forse lo stes
so governo danese deciderà 
di fare ricorso indipendente
mente dall'azione pubblici

taria e rivendleativa pro
mossa da Kirk. 

Frattanto, per quanto ri
guarda gli inglesi, il blocco e 
l'area di interdizione marit
tima rimangono in forza e la 
vigilanza aero-navale contro 
ogni possibile «sconfinamen
to* o «Invasione» da parte del 
pescherecci danesi continua 
con il consueto vigore e so
lerzia. La Gran Bretagna la
menta da tempo 11 fatto che 1 
danesi usino reti a maglie as
sai strette nella loro pesca 
per le varietà ittiche di uso 
Industriale. Inevitablmente, 
anche altre specie di pesci 
per uso domestico rimango
no impigliate nelle reti ma si 
tratta di campioni troppo 
piccoli e immaturi la cui pre
coce cattura minaccia così la 
preservazione e lo sfrutta
mento equilibrato del vari 
banchi di pesce nel Mare del 

Nord. Le aringhe, ad esem
plo appaiono gravemente di
minuite, il merluzzo si trova 
da tempo sotto pressione. 

Londra difende perciò la 
sua azione restrittiva giu
stificandola con l'esigenza di 
assicurare un'adeguata poli
tica di conservazione natura
le e, sull'altro versante del 
Mare del Nord, la Norvegia, 
che ha nel giorni scorsi reim
posto Il bando delle 200 mi
glia sulle proprie acque terri
toriali, le dà ragione. Le pro
teste di Copenaghen non in
contrano molta comprensio
ne perché 1 danesi vengono 
accusati, a torto o a ragione, 
di avtv per anni ecceduto 
nella quantità di pescato con 
grave detrimento per gii e-
qullibri biologici e la necessi
tà di ricambio delle varie 
specie ittiche. 

Antonio Bronda 

PCI-FLN 
Impegno comune 

per applicare 
gli accordi 

italo-algerini 

ROMA — Una delegazione del PCI 
composta dai compagni Natta, Rubbi e 
Migfiardi è rientrata da Algeri dove ha 
avuto colloqui politici 0 4-6 gennaio con 
una delegazione del FLN diretta da Sti
mai* HofTman. La «feltratone è stata 
ricevuta dal responsabile del segretaria
to permanente del CC del FLN, Marna-
dia. In un comunicato, te due delegazio
ni esprimono preoccupazione per rag
gravarsi della ntuarioM rat :~ 

considerano positive le iniziative e i ne-

Soziati per la limitazione e riduzione 
elle armi nucleari sul teatro europeo ed 

esprimono solidarietà ai movimenti di 
liberazione. Il PCI e fl FLN. afferma il 
comunicato, ricevermene* fl loro impe
gno a portare avanti assieme a tutte le 
Forse democratiche ejpfon tariate inizia
tive volta a fare dei Mediterraneo un 
mare di pace e di cooptratione tra i po
poli. Per «ò che riguarda la relazioni tra 

i due paesi, i due partiti valutano positi
vamente i progressi compiuti a livello 
politico neUa coopcrazione tra Italia a 
Algeria ed esprimono la loro volontà di 
•operare le drfrkottà che possono ritar
dare U concrtnissasione degli accordi 
conclusi tre i due governi. La delegarlo-
ne del PCI ai i anche incontrata ad Al-

KriconOuMSakk.dea'Ufnaopotitieo 
I Fronte PoUaario. 

SALVADOR 

Ribellione nell'esercito 
contro il ministro Garcia 

La guarnigione del colonnello Perez si è sollevata chiedendo le dimissioni del capo 
della Difesa - Isolata la zona di Cabanas - Confusione nel vertice del paese 

SAN SALVADOR — Il te
nente colonnello Sigfrido O-
choa Perez si è ribellato l'al
tra notte contro l'Alto co
mando dell'esercito salvado
regno. Dopo aver Isolato tut
to Il dipartimento di Caba
nas, del quale è comandante. 
Perez ha chiesto le dimissio
ni o la rimozione del mini
stro della Difesa, generale 
José Gulilermo Garda, uo
mo forte del governo salva
doregno, dopo 11 golpe del 
1970. 

La guarnigione si è solle
vata contro 11 ministro, in se
guito alla decisione dell'Alto 
comando dell'esercito di tra

sferire 11 tenente colonnello 
Ochoa Perez In Uruguay, 
quale addetto militare pres
so l'ambasciata salvadore
gna di Montevideo. In un 
messaggio letto attraverso 
un'emittente radiofonica di 
San Salvador, Ochoa Perez 
ha precisato che non si tratta 
di un colpo di stato, confer
mando che 1 ribelli appog
giano il processo di «apertu
ra democratica in corso» che 
dovrà concludersi con le ele
zioni generali Indette per il 
marzo del 1984. 

La situazione nel paese ap
pariva, nelle ultime ore, mol
to confusa. Non si hanno no

tizie di tentativi per domare 
la ribellione né di scontri ar
mati. Fonti vicine al governo 
hanno invece confermato la 
convocazione d'urgenza del
l'Assemblea costituente u-
sclta dalle elezioni del marzo 
dell'anno scorso. Non si han
no però Informazioni sulle 
reali intenzioni del vertice 
salvadoregno. 

Dal canto suo, il colonnel
lo Ochoa Perez, un militare 
che In passato si era più volte 
vantato di aver fatto «piazza 
pulita» di guerriglieri nella 
provincia di Cabanas, ha 
spiegato che, personalmente, 

aveva accettato l'Incarico di 
addetto militare presso l'am
basciata salvadoregna di 
Montevideo, ma gli ufficiali 
della guarnigione si erano 
opposti al trasferimento del 
loro comandante. 

Dispacci trasmessi da Ca
banas (la base militare com
prende batterle di artiglieria 
pesante, una divisione di 
carri armati e l distaccamen
ti della Guardia nazionale) 
segnalano che le caserme, le 
vie di comunicazione e 1 pun
ti chiave della provincia so
no presidiati da reparti dell* 
esercito che appoggiano l'uf
ficiale ribelle. 

ITALIA-GIAPPONE 

Colloqui Colombo-Abe 
sui temi Est-Ovest 

ROMA — Convergenza di vedute (anche se con preoccupazio
ni notevolmente diverse) sul temi di politica internazionale, 
ma nessuna schiarita sul fronte dei rapporti economici e 
commerciali, questi i due poli delle conversazioni che il mini
stro degli esteri giapponese, Shintaro Abe ha avuto Ieri a 
Roma, con 11 ministro degli esteri italiano Emilio Colombo, e 
con 11 presidente del Consiglio Fanfanl. Fra I temi Internazio
nali affrontati dai due ministri degli esteri, al centro quello 
del rapporti Est-Ovest, e delle recenti Iniziative distensive 
sovietiche, sulle quali Colombo ha espresso all'ospite «l'inte
resse e l'attenzione» dell'Italia. «Non siamo né oltranzisti né 
pregiudizialmente contrari» ha detto Colombo, auspicando 
che le reazioni dell'Occidente siano «unitarie e convergenti». 
A questa convergenza, dovrebbe contribuire anche 11 Giappo
ne, opportunamente associato alle consultazioni Inter-atlan
tiche, per evitare II rischio che il «dinamismo» sovietico possa 
provocare «divaricazioni» in campo occidentale. 

Una «divaricazione» con il Giappone, In realtà, già esiste, e 
Shintaro Abe l'ha ricordata a Colombo, esprimendogli la 
preoccupazione, prevalente per il suo paese, di un possibile 
accordo fra USA, URSS ed Europa, che comporti uno sposta
mento degli SS-20 nelle regioni asiatiche dell'URSS, e quindi 
più vicini al territorio giapponese. Tokio perciò resta rigida
mente arroccata sulla richiesta dell'opzione zero, cioè dello 
smantellamento degli SS-20, una posizione sulla quale gli 
europei sono ormai molto più flessibili. Medio Oriente, Liba
no e relazioni Cina-URSS sono stati gli altri temi di politica 
estera discussi dai due ministri. 

Inalterati sono apparsi i nodi del contrasto economico-
commerciale: l'Italia, ha deplorato il ministro giapponese, 
continua a contingentare le importazioni di auto, moto ed 
altri prodotti giapponesi. Colombo ha ribattuto definendo 
«non particolarmente rilevanti» le riduzioni tariffarie adotta
te da Tokio per una serie di prodotti europei. 

CECOSLOVACCHIA 

Arrestato Ladislaw Lis 
portavoce di «Charta 77» 
PRAGA — Uno del portavoce di «Charta 77», Ladislaw Lls, è 
stato arrestato giovedì a Praga, per «Istigazione alla ribellio
ne». Lo annunciano I familiari. Espulso dal partito comunista 
cecoslovacco nel 1969, subito dopo la «Primavera di Praga», 
Ladislaw Lis, 58 anni, l'estate scorsa era stato accusato di -
attività clandestina e le autorità avevano usato varie forme ' 
di pressione nel suol confronti per Indurlo al silenzio. 

Intanto sette intellettuali e scrittori, esponenti in esilio del ; 
dissenso verso l'URSS, hanno firmato un appello perché sia 
salvata la vita di Anatoly Sharanskj. Secondo I firmatari del- ~ 
l'appello, Sharanskj, che è detenuto, si trova in preoccupanti ~ 
condizioni dì salute. I familiari non hanno contatti con lui da 
tempo e, a quanto si sa, Il dissidente sta attuando lo sciopero 
della fame. 

Anche a Bruxelles c'è da registrare un'iniziativa sul proble- ~ 
ma del dissidenti In URSS. E stato Infatti presentato il pro
getto per una giornata di solidarietà con Io scienziato sovieti
co Andrei Sakharov. Promotori dell'Iniziativa, che dovrebbe 
realizzarsi nel mese di maggio a livello Internazionale, sono 
Edward Lozansky, professore di Fisica all'università di Wa- . 
shington, e sua moglie Tatiana. Il primo è negli Stati Uniti , 
dal 1976 e si è sempre occupato di problemi della dissidenza In -
URSS, la moglie solo recentemente ha ottenuto, grazie anche : 

ad uno sciopero della fame, l'autorizzazione ad uscire dall'U- ' 
nlone Sovietica. 

Rispondendo a domande sulla situazione nel suo Paese, < 
Tatiana ha detto che «l'arrivo al potere di Andropov potrebbe 
cambiare qualcosa, ma non so come di preciso, sulle questio- -
ni del diritti dell'uomo. La gente comincia ad essere davvero 
scontenta dopo l'Invasione dell'Afghanistan che è costata . 
tante vittime». 

Amsterdam 
Herengracht, 446 

Anche qui trovi 
il Sanpaolo. 
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ROMA — Le cifre ufficiali 
dell'Istituto di statistica 
confermano un dato dram
matico dell'<azienda Italia»: 
In ottobre, secondo la perio
dica rilevazione trimestrale 
fatta nel corro della prima 
settimana del mese, il tasso 
di disoccupazione nel no
stro Paese è aumentato ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Vediamo 
da vicino i risultati delle ri
levazioni dell'ISTAT. Con
tro il 9,1 per cento di disoc
cupazione nell'ottobre '81, 
nell'ottobre scorso 11 tasso 
risulta essere del 9,2 per 
cento. In cifra assoluta i di
soccupati risultavano neir 
ottobre scorso due milioni 
110 mila. Rispetto all'otto
bre del 1981, è stata regi
strata una diminuzione di 
114 mila posti di lavoro. Oli 
occupati in meno nell'agri
coltura sono 127 mila; nelP 
industria l'occupazione è 
calata di 131.000 posti, nel 
settore terziario l'aumento 
degli occupati (+ 144.000) 
non ha coperto le perdite 
degli altri due settori. 

Visto 11 dato generale sul
l'aumento del tasso di di
soccupazione dello 0,1 per 

Nuovo record 
2.110.000 
senza lavoro 
Un vero crollo dell'occupazione soprattut
to nelle zone del centro nord: 128 mila 

cento dall'ottobre '81 all'ot
tobre scorso potrebbe far 
pensare ad una situazione 
grave sì, ma ancora con 
possibilità di tenuta. In ef
fetti ci sono segnali ben più 
allarmanti a dire che la si
tuazione è invece gravissi
ma. Intanto, la crescita del
la disoccupazione nel no
stro Paese continua a coesi
stere con alti tassi d'infla
zione. È di ieri la notizia che 
nei Paesi della CEE per la 
prima volta dal '79 il tasso 
medio d'inflazione è sceso 
sotto il 10 per cento. In Ita
lia siamo ancora al 16,5 per 

cento. 
In Italia — Insomma — 

mentre si contribuisce a 
mantenere alta la media 
europea d'inflazione, si 
continua a perdere posizio
ni anche sul terreno dell'oc
cupazione. 

Se la disoccupazione è 
aumentata in un anno solo 
dello 0,1 per cento, il tasso 
dei disoccupati maschi è 
cresciuto dal 5,9 per cento 
al 6,2, denuncia che II feno
meno è ben più grave. Quel
la «maschile» è infatti l'oc
cupazione di solito più sta
bile e qualificata. La fles

sione, al contrarlo del tasso 
di disoccupazione femmini
le (dal 15,3 al 15 per cento) 
può significare non tanto 
un recupero di lavoro da 
parte delle donne, ma una 
definitiva rinuncia a cer
carlo. Più lunghe si stanno 
facendo, inoltre, le attese di 
lavoro: sugli oltre due mi
lioni di persone In cerca di 
occupazione, il 68 per cento 
aveva già fatto un tentativo 
negli ultimi sei mesi, il re
stante 32 per cento, circa un 
terzo, è In attesa di lavoro 
da un anno. 

Anche la diffusione terri
toriale del fenomeno segna 
le caratteristiche della crisi: 
rispetto al 1981, l'Istat cal
cola un calo di 128 mila oc
cupati nel centro nord, pre
valentemente maschi; vi è, 
sempre nel centro nord, un 
aumento di 45 mila in cerca 
di prima occupazione, 
mentre nel Mezzogiorno vi 
è un leggero aumento — 
più 14 mila — delle occupa
te, con una diminuzione di 
31 mila unità nella ricerca 
della prima occupazione: 
anche queste sono tutte 
donne. 

Porti italiani in ginocchio 
con la crisi esplode la protesta 
La contrazione dei traffici ha pesanti risvolti occupazionali - Ancora lontani i tempi della riorganizzazione 
produttiva - A Genova la media delle giornate lavorate è scesa a 8 al mese, a Napoli a 5,7, a Bari a 4 

ROMA — La crisi del porti è 
esplosa In questi giorni in 
tutta la sua violenza. Le ma
nifestazioni esasperate del 
portuali di Venezia non sono 
che un sintomo di una situa
zione che rischia di diventa
re incontrollabile e irreversi
bile. Gli Interventi necessari 
per contenere prima e far 
rientrare gradualmente st -
cesslvamente la crisi, tante 
volte annunciati dal gover
no, non ci sono stati. E ora 11 
sistema portuale italiano è 
In ginocchio. 

I traffici sono precipitati 
negli ultimi due anni. Alcuni 
dati. Nel 1981 si è avuto un 
calo nelle merci «manipola
te» rispetto al 1980 di oltre 

quattro milioni di tonnellate. 
La prima conseguenza è il 
calo delle giornate medie 
mensili di impiego del por
tuali: si è passati da 13 nel-
l'80 a 10,2 nell'81.1 dati rela
tivi ai primi dieci mesi del-
l'82 indicano un ulteriore 
peggioramento della situa
zione. Il tonnellaggio sbar
cato e imbarcato si è contrat
to di un altro 9%. La media 
mensile di impiego ha subito 
una nuova caduta. Si è pas
sati a 9 giornate di media al 
mese. 

Le medie nazionali non so
no però tali da mettere In ri
lievo la drammaticità di al
cuni scali, 1 più importanti. A 
Genova siamo ormai ad otto 

giornate mensili, a Venezia a 
9, a Napoli a 5,7, a Bari a 4, a 
Brindisi e Catania a 7. Solo lo 
scalo di Livorno, che pure ha 
subito delle contrazioni, gra
zie anche alla sua specializ
zazione, può ancora vantare 
medie accettabili: 16 giorna
te mensili di impiego. È evi
dente che un siffatto stato di 
cose si rifletta sulle condizio
ni finanziarie degli enti e de
gli altri organismi portuali, 
sui salari dei portuali. A ma
lapena si è riusciti a pagare 
gli stipendi di dicembre e la 
tredicesima (a Venezia però 
Il salarlo è stato corrisposto 
solo al 70%). È stato comun
que necessario, da parte del 
Fondo nazionale portuali, 

una specie di cassa integra
zione permanente della cate
goria finanziata attraverso 
l'attività degli scali, ricorre
re ad un mutuo straordina
rio della Banca Nazionale 
del Lavoro per un importo 
complessivo di 30 miliardi di 
lire. 

Ora però le casse del Fon
do sono asciutte. Anzi 11 defi
cit reale assomma già a circa 
50 miliardi di lire. E non si 
può dire che ad esemplo gli 
Enti portuali, dal quali di
pendono circa 9.000 lavora
tori, navighino In acque mi
gliori. Il passivo è a tutt'oggl 
superiore al 240 miliardi. La 
corresponsione dei salari di 
gennaio diventa a questo 

• • • * 

Confratto ENEL: professionalità, 
nuovo rapporto con gli utenti 
Modesti incrementi salariali e clausola di salvaguardia per la scala mobile - Contro gli 
aumenti tariffari anche i lavoratori elettrici - La riforma dell'ente - La produttività 

I giornali di Ieri che hanno dato la 
notizia dell'Ipotesi di accordo raggiunta 
per 11 rinnovo del contratto del 115.000 
dipendenti dell'ENEL si sono limitati a 
mettere in evidenza l'aspetto salariale. 
Mentre si avvia la consultazione fra I 
lavoratori mi pare importante confron
tarci anche con gli utenti che sono la 
maggioranza dei cittadini. 

E' facile immaginare che la coinci
denza fra gli aumenti salariali e quelli 
delle tariffe non venga considerato un 
fatto casuale, ma associato, o peggio, 
confuso una operazione di trasferimen
to di soldi dalle tasche degli utenti a 
quelle del lavoratori dell'ENEL. 

E' un modo anche questo al quale 
spesso ricorrono certi organi di stampa 
per fare un polverone dietro al quale 
nascondere le responsabilità del Gover
no In materia di politica delle tariffe e 
del prezzi amministrati, nonché le so
nore stangate fiscali a senso unico tutte 
rivolte al lavoratori. 

E' per questi motivi che voglio ricor
dare la costante e coerente posizione 
sempre tenuta da Sindacati dell'Ener
gia, al fianco della Federazione CG1L-
CISL-UIL contro la politica tariffaria 
del Governo, al quale hanno proposto 
soluzioni alternative compatibili con 1 
tetti di inflazione. 

Ma voglio subito aggiungere, per ve
nire nel merito del nuovo contratto, che 
questo dell'Enel è ricco di valori politici 
e normativi, ma modesto nel risultati 
salariali. 

Non si può certo considerare stimo
lante ed appetibile, per I lavoratori che 

Brevi 

Marcia de! lavoro: i giovani insieme al sindacato 
ROMA — Le federazioni giovanili di PCI. PSI. PRI o PDUP chiedono alla 
federazione unitaria CGIL. CISL e UIL rt collaborare strettamente nella prepara-
none della marcia del lavoro che si terrà in gennai». La manifestazione nazionale 
— secondo il comunicato — potrà aprire una nuova stagiona dì lotte da parte 
dei giovani 

Accordo alla Bisider 
scavalcando CGIL. CISL e UIL 
BRESCIA — Alla fabbrica Bisider di Brescia è stato firmato un accordo dagli 
operai contro d parere delle organizzazioni sindacali L'intesa prevede il ritiro dei 
licenziamenti da parte dtHI azienda e la concessione dei turni domenicali di 
lavoro. 

Quattro ore di sciopero nel commercio 
ROMA — Il d'attivo unitario CGIL. CISL e UIL dei lavoratori del commerco ha 
deciso quattro ore di sciopero dei settore da fare entro il 23 gennaio. La 
agitazioni sono state indetta per sollecitare la firma del contratto da parte della 
Conf commercio 

Nell'82 la Cina ha esportato più petrolio 
PECHINO — Nonostante la sovrabbondante daponbfóft di petrolio nei mercati 
mondia!i, la Cina è riusata rei 1982 ad aumentare del 6.79% l'esportazione di 
grego=o Sono crea una quarantina i paesi che comprano petrobo dalla Dna. fra 
questi Francia. USA. Giappone e Germania 

Sardegna: i lavoratori della «Carbosulcis» 
occupano la Regione 
CAGLIARI — Si inasprisce la lotta dei lavoratori della rCarbosutas» in drfesa 
deToccupazione e per rilanciare lo sviluppo: tori, dopo una manifestazione, m 
cenimela hanno occupato la sede della Regione Sono stati ricevuti dal Presiden
te (Jena punte Angelo Roich e dall'assessore airtndustna Galiano Cosso. 

Più grave nell'83 la crisi 
della siderurgia USA e tedesca 
ROMA — n sartore degft acciai negfi Stati Unro ha subrto nafta seconda metà 
<M*82 un brusco ri&mertsttnamento: le sette maggiori società sxJenxgicfie 
hanno perso quasi miBe miliardi di doRan e pesantissimi sono stati i colpi 
•roccupezione Oh esperti prevedono per T83 un ufterore pegycramento <fe«a 
attuazione. La croi del'ecciaw sta «Sventando sempre più aspra anche in Germa
nia: la KonT rischia il fallimento, mentre i sindacati chiedono che lo Stato prenda 
m mano rmtero settore. 

nelle assemblee dovranno valutare l'i
potesi di accordo, una soluzione che per 
realizzare gli obiettivi Indicati In piatta
forma, prevede uno scagliomento degli 
aumenti salariali e della riparametra
zione proiettati fino al 1" ottobre 1984, 
alla cui data si realizzerà un aumento 
mensile di L. 62.800 per la categoria di 
base edi L. 233.300 per quelle più eleva
te con un rapporto parametrale 
100/230. 

Somme, come si vede, che hanno mo
desto rilievo rispetto alla dinamica del
l'inflazione del prossimi 2 anni e che 
vedono, più nella scala mobile che nel 
contratto, lo strumento per la difesa del 
potere di acquisto del salarlo. 

Quindi se chiediamo al lavoratori 
dell'Enel di approvare il nuovo contrat
to lo facciamo non solo per l'apprezza
mento della parte economica, ma so
prattutto per II significato politico che 
questo atto assume nel momento in cut 
una coalizione di padroni privati e pub
blici tiene da oltre un anno bloccate le 
trattative contrattuali e la disdetta del
la scala mobile. 

Quello dell'Enel è 11 primo contratto 
che rompe il blocco nel settore dell'in
dustria pubblica e lo fa con chiarezza 
anche rispetto alla vertenza In atto su 
scala mobile e costo del lavoro. Da una 
parte rispettando l«tetti» programmati 
e dall'altra introducendo una clausola 
di salvaguardia per la scala mobile, in 
base alla quale, se entro il 31 gennaio 
non ci sarà un nuovo accordo generale, 
l'Enel ed t Sindacati concorderanno 

una soluzione transitoria che non darà 
luogo al ripristino del vecchio punto 
differenziato come invece minaccia la 
Confindustria. 

Sia pure con disponibilità finanziarie 
molto modeste e con altri scagliona
menti è stato possibile avviare un pro
cesso di rivalutazione della professio
nalità tecnico-manuale degli operai e 
quella di tecnici, degli Ingegneri, del la
voratori; Insomma di quelli che oggi 
vengono definiti *quadrh ed operano, 
non nel centri burocratici, ma nelle u-
nltà opera Uve della produzione (cen tra-
11 elettriche) e della distribuzione. 

Questa scelta è una premessa Impor
tante per spingere avanti la riforma 
dell'Enel, recuperare Imprenditorialità 
e realizzare gli obiettivi di produttività 
ed efficienza. Ma non è la sola prevista 
dal contratto. 

Per brevità debbo solo limitarmi a 
una breve elencazione. Voglio sottoli
neare le nuove normative a tutela del 
lavoratori esposti ai lavori nocivi e gra
vosi delle centrali; la riapertura seletti
va delle assunzioni e la programmazio
ne del reclutamento e formazione pro
fessionale per I nuovi Impianti ed infi
ne, ma non per ordine di importanza, il 
consolidamento del diritti di Informa
zione e confronto sui problemi della po
litica energetica, la organizzazione del 
lavoro, la politica occupazionale, gli in
vestimenti. 

Giorgio Bucci 
Segretario Generale 

Sindacato Energia CGIL 

ROMA — Il ministro del Teso
ro Giovanni Goria riferirà gio
vedì in Senato sulle nomine ne
gli istituti bancari, all'ENEA e 
all'ENI. La richiesta è stata 
fatta dai senatori comunisti che 
domandano criteri obbiettivi di 
scelta e quindi l'abbandono 
della lottizzazione che, oltre
tutto, ha condotto alla paralisi. 
Per la CONSOB è stato nomi
nato presidente Vincenzo Mi
lazzo, già ragioniere dello Sta
to. Quest'ultimo incarico viene 
assunto da Giovanni Roggeri. 

La Federazione dei lavorato
ri del credito e delle assicura
zioni (FISAC) aveva diffuso ie
ri una dura presa di posizione. 
«Si è al punto — dice la nota — 
in cui può anche profilarsi per il 
Comitato del credito l'ipotesi 
della omissione di atti di uffi
cio. È necessario recidere un 
metodo che passa da un eccesso 
all'altro sostituendo la dirigen
za prima della% scadenza del 
mandato come è avvenuto nel 
caso del Banco di Roma o con
sentendo — ed è il caso più ri
corrente — la giacenza di am
ministratori a binario morto». 

•Nel Banco di Sicilia i consi-

Giovedì in Senato 
Goria risponderà 
sulle nomine 

glieri di amministrazione sono 
scaduti da oltre un decennio e 
pare che nessuno voglia ancora 
interessarsene. t L'impressione 
che se ne ricava è che la decapi
tazione anticipata o il rinnovo 
regolare interviene solo quando 
il vertice non è di stretta osser
vanza democristiana. Questa 
situazione non può essere tolle
rata e va affrontata riportando 
la normalità in un settore che 
ha bisogno di efficienza e di una 
immagine capace di suscitare 
fiducia. A tal fine le nomine de
vono avvenire nel rispetto di 
inderogabili requisiti di profes
sionalità, moralità e capacità di 
governare una politica crediti
zia che sappia essere elemento 
di propulsione dello sviluppo; il 
varo deve essere accompagnato 
da specifici programmi di po
tenziamento e rilancio di istitu
zioni creditizie pubbliche che 
possono svolgere un ruolo fon
damentale quali ad esempio il 
Banco di Napoli. Infine, non 
può essere elusa l'esigenza della 
adozione di una più precisa 
normativa legislativa in tema 
di nomine bancarie che conten
ga specifiche ipotesi sanziona
tone per evitare gli inammissi
bili casi di vacanze e di proro
gati"». 

ROMA — Non si può certa
mente dire che il primo incon
tro fra organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri e il titolare del 
ministero dei Trasporti, abbia 
dato risultati soddisfacenti. La 
conclusione è che, se non inter
verranno fatti nuovi nei prossi
mi giorni, i ferrovieri saranno 
costretti a scioperare per 24 ore 
nell'ultima settimana di gen
naio. 

L'incontro Casalinuovo-sin-
dacatt è servito per fare il pun
to sullo stato delle diverse ver
tenze aperte dalla categoria. Al 
ministro le organizzazioni dei 
lavoratori hanno sottolineato, 
innanzitutto, l'esigenza di «un 

Ferrovieri in sciopero 
24 ore a fine gennaio 
serio impegno del governo per 
accelerare l'iter parlamentare* 
della riforma delie FS e di Civi-
lavia e per garantire il ripristi
no di «tutti i finanziamenti pre
visti dalle leggi approvate dalle 
Camere» e che la finanziaria, se 
approvata nell'attuale testo 
taglierebbe drasticamente. 
Hanno chiesto inoltre una riu

nione con i ministri dei Tra
sporti, della Marina mercantile 
e dei Lavori pubblici per un e-
same «globale» dei problemi del 
settore. 

Per i ferrovieri è stata af
frontata la questione del com
pletamento degli accordi con
trattuali. Sarà fatto — ha detto 
Casalinuovo — ma prima do

vranno essere perfezionati i 
meccanismi di copertura finan
ziaria per il 1983, in parole po
vere trovare i soldi. Nessuna 
garanzia è etata offerta dal mi
nistro nemmeno per quanto ri
guarda l'applicazione dell'ac
cordo sull'orario di lavoro del 
personale di macchina e viag
giante. Sono passati tre anni, 
ma «ii varo del provvedimento 
manca ancora l'assenso del mi
nistro del Tesoro. E un fatto di 
•estrema gravità», afferma il 
sindacato. Esporrò la questione 
a Fanfani nei prossimi giorni, 
ha detto Casalinuovo. IT 14 in 
assenza di novità i ferrovieri 
decideranno per lo sciopero. 

punto un grosso Interrogati
vo. Il Fondo che dovrebbe, 
come abbiamo visto, interve
nire a compensare con una 
Integrazione 11 mancato la
voro, è da diverso tempo a 
questa parte 11 proverbiale 
cane che si morde la coda. La 
riduzione dei traffici riduce 
automaticamente gli introiti 
e altrettanto automatica
mente per effetto della con
trazione delle giornate di im
piego del portuali dilata le u-
sclte. 

Perché si è giunti ad un 
punto cosi drammatico per 
la vita del nostri porti? È 
fuor di dubbio che le cause 
ultime, quelle che hanno de
terminato il tracollo, sono di 
natura congiunturale. C'è 
una flessione generale dei 
traffici internazionali, che 
non lascia indenni nemmeno 
i porti più moderni e meglio 
attrezzati. Rotterdam, ad e-
sempio, ha accusato un calo, 
negli ultimi due anni, 
dell'I 1%, New York, del 
13%. Ma con conseguenze 
ben diverse per i lavoratori. 

In Italia si è Investito mol
to, ma male, disperdendo le 
disponibilità in mille rivoli 
per rispondere alle mille 
spinte campanilistiche e 
cllentelarl. Ma non si è sapu
to o voluto nemmeno pren
dere quelle misure di emer
genza Indispensabili a fron
teggiare l'attuale fase di re
cessione. Dopo mesi e mesi di 
discussione (e anche di scio
peri), solo nel settembre 
scorso si realizzava un ac
cordo in base al quale 11 go
verno doveva approntare 
immediate misure legislati
ve per assicurare l'esodo vo
lontario e pilotato di almeno 
4.500 portuali, per ristruttu
rare gli scali, aumentare la 
produttività. I sindacati (e i 
lavoratori) avevano addirit
tura rinunciato ad una parte 
del monte salarlo, pari a cir
ca 20 miliardi di lire. 

Ieri si è tornati di nuovo a 
discutere di quell'accordo. I 
provvedimenti del governo 
(un disegno di legge e una 
spesa complessiva di 350 mi
liardi) ancora non ci sono. Il 
ministro della Marina mer
cantile ha risposto che ne 
parlerà nei prossimi giorni 
con Fanfani e con i colleglli 
del dicasteri economici, poi 
presenterà 11 disegno di leg
ge. La crisi intanto si aggra
va e i pur indispensabili pro
grammi per la realizzazione 
di un sistema portuale italia
no efficiente e concorrenzia
le, rimangono utopia. •. 

| Ilio Gioffredi 

Wall Street boom anticipa la ripresa 
mentre l'occupazione si riduce ancora 
Record negli acquisti di azioni - Notizie allarmanti 
sui debiti internazionali: verso uno «sciopero dei 
debitori»? - Durissime condizioni USA (tramite il 
Fondo monetario) per riaprire il credito al Brasile 

-I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

7/1. 
1353.50 
1100.675 
576,82 
522.095 
29.279 
203,45 
2168.375 
1913,25 
163 
193.6SS 
187.075 
694,775 
82,168 
14,725 
10,824 
5.87 

1322.95 

6/1 
1363.75 
1100,925 
577,245 
522.675 
29,31 
203.515 
2177,75 
1916,275 
163,575 
194,34 
187.14 
691,565 
82,147 
14,915 
10,882 
5393 

1324.64 

ROMA — «Una ubriacatura di 
capodanno» hanno definito al
cuni commentatori la corsa 
all'acquisto delle adoni nelle 
Borse di New York. Tokio. Si
dney, Londra. A Wall Street 
sono stati contrattati 40 milio
ni di titoli in un'ora. La quota
zione era salita, ieri mattina, a 
1075 dell'indice Dow Jones, la 
più alta mai registrata. Non c'è 
relazione con la realtà produt
tiva ed imprenditoriale: salgo
no un po' tutti i titoli, a comin
ciare da quelli delle società pe
trolifere che pur si trovano da
vanti ad un ribasso dei prezzi 

Due sono i fattori della «u-
briacatura», la riduzione dei 
tassi d'interesse e le aspettati
ve di una ripresa che dovreb

be materializzarsi in primave
ra. Ieri le banche francesi 
hanno ridotto l'interesse dal 
12.75% al 12.25% avendo ac
quisito la certezza che la ten
denza al ribasso opererà anche 
sugli altri mercati internazio-
nalL II denaro viene ritirato 
dai depositi bancari e dai cer
tificati a breve scadenza per 
acquistare azioni in vista della 
ripresa degli investimenti e 
profitti. 

La situazione negli Stati U-
niti resta caratterizzata da una 
disoccupazione al 10,8% delle 
forze di lavoro (dicembre) con 
riduzione di altri 50 mila posti 
nell'industria. 1 giovani di 
16719 anni che cercano lavoro 
sono dtsoccupaU per il 24,5%. 

Ma proprio questi dati sem
brano convincere gli investi
tori che presto torneranno i 
buoni affari perché il lavoro 
resterà a buon mercato. 

Le reazioni dell'ambiente 
finanziario, in sostanza, resta
no orientate dalle esperienze 
del passato e trascurano i fatti 
nuovi, i mutamenU profondi 
nel quadro. Solo qualche anno 
fa sarebbe stata impensabile 
una notizia come quella circo
lata ieri secondo cui i paesi de
bitori si starebbero accordan
do per dichiarare una morato
ria collettiva, vale a dire per 
rifiutare tutti insieme il rim
borso dei prestiti per un perio
do di almeno 10 anni. La noti
zia di una conferenza dei debi

tori non trova conferme ma. 
basta osservare che già ora i 
principali debitori non rim
borsano — Brasile. Messico, 
Argentina. Polonia, Romania, 
Cuba—denunciando di avere 
subito il soffocamento (nelle 
esportazioni, in particolare) 
della manovra monetaria sta
tunitense, per comprendere 
come l'evento di uno sciopero 
generale dei debitori non è poi 
tanto fuori della realtà. 

Le banche degli Stati Uniti 
sarebbero fra le prime, in tal 
caso, a vedere immobilizzati i 
loro attivi n soccorso pubbli
co per impedire il fallimento 
dovrebbe essere di dimensioni 
mai viste. 

Ad accreditare lo sciopero 
dei debitori vi sono le notizie 
sulle condizioni dettate al Bra
sile dai funzionari del Fondo 
monetario per accordare il 
prestito di 5,9 miliardi di dol
lari Comprendono vere e pro
prie assurdità, inconcepibili 
qualora non tenessimo di con

to che i funzionari del Fondo 
spesso agiscono come funzio
nari delle multinazionali In
fatti avrebbero chiesto al Bra
sile di togliere i dazi sull'im
portazione di agrumi (dagli 
Stati Uniti), di levare le impo
ste sui profitti versati all'este
ro, di liberalizzare il commer
cio di valuta — il Brasile è già 
uno dei paesi dove il dollaro 
prende spesso il posto della 
moneta nazionale — e di to
gliere le limitazioni alla espor
tazione di profitti. 

L'ex ministro del Commer
cio Gomes ha dichiarato che 
«accettando le condizioni del 
Fondo il Brasile ha ceduto il 
controllo della propria econo
mia*. Questo controllo era pe
rò già in gran parte ceduto pri
ma. dato che lo sviluppo è sta
to fatto dipendere dal debito 
estero e dalle concessioni alle 
imprese estere piuttosto che 
da una mobilitazione delle ri
sorse proprie. 

Renzo Stefanelli 

Uomini senza diritti (e camerieri a vita) 
Conferenza stampa ieri a Roma dei lavoratori filippini organizzati da CGIL, OSL, UIL - I rìschi della sanatoria 

ROMA — In dieci anni ne sono arrivati 30.000. Hanno trovato 
lavoro in casa di professionisti, industriali, ricchi commercianti, 
tre ne ha assunti anche il senatore Fanfani Fanno i collaboratori 
domestici, prendono quattro eoidi, non hanno contratto, lavorano 
dalle 10 alle 15 ore al giorno: i filippini, costretti ad «un espatrio 
forzato» dal governo dittatoriale del loro paese, sbarcarono a frotte 
in Europa in cerca dì occupazione e piombano in situazioni preca
rie e non protette, spesso clandestine. Per anni hanno cercato di 
organizzarsi in silenzio, tra mille difficoltà e ora, finalmente, hanno 
creato una loro associazione, hanno stretto rapporti con la federa
zione unitaria, hanno cominciato a denunciare una condizione di 
supersfruttamento. 

Ieri mattina, insieme a CGIL, CISL e UIL, hanno spiegato alla 
stampa come si stanno muovendo, quali sono i toro Grammatici 
problemi, che cosa chiedono allo Stato italiano. In genere sono 
giovani e giovanissimi spesso laureati o diplomati e partono dal 
loro paese, afflitto dalle prepotenze di una durissima dittatura, 
dalla miseria e dalla disoccupazione con il miraggio di un posto 
sicuro e di uno stipendio sufficiente per vivere. Il governo filippino 

favorisce l'espatrio sia negli USA, che in Europa, poi ci sono una 
grande quantità di «agenzie clandestine» che organizzano remigra
zione e fomentano Fulu&ione di trovare nel vecchio continente un 
buon posto, una vita migliore. 

Approdano nelle case della borghesia medio alta e due volte su 
tre non hanno contratti. Una ragazza bruna, giovane, bellina, rac
conta: «Sono laureata, ma nel mio paese per me non c'era spazio. 
Decisi di venire in Italia e trovai un lavoro a 320 mila lire al mese. 
Sto in casa tutto il giorno: 10-15 ore, fino a quando, insomma, c'è 
bisogno di me». Una testimonianza uguale a tante altre, alla quale 
si aggiunge la denuncia di un sindacalista: «Arrivano con tutti i 
documenti in regola, ma poi basta che un datore di lavoro decida di 
non firmare il contratto, di non adempiere a tutti i pagamenti 
previsti dallo Stato italiano, che perdono il permeato di soggiorno». 
Si tn>vano{ tnaomma, non per colpa loro, nella illegalità. Diventano 
clandestini. 

E cosi, non solo vengono penalizzati direttamente dalle inadem
pienze del datore di lavoro, ma vengono colpiti dai controlli della 
polizia e sono costretti a rimpatriare. In Italia non esistono leggi 

che li tutelino, a loro come agli altri lavoratori stranieri, e solo da 
poco tempo si sta discutendo un progetto che non di certo grandi 
garanzie. Si attende poi, una sanatoria per «i clandestini», ma 
anche questa misura non risolve certo il problema: basti pensare 
che prevede una norma assurda, per la quale se un filippino è 
arrivato in Italia in qualità di collaboratore domestico non può 
cambiare lavoro. 

Se è cameriere lo sarà per sempre, impossibile tentare di diven
tare falegname o meccanico. Guai, poi, ad ammalarsi: non c'è assi
stenza sanitaria per i lavoratori stranieri e bisogna ricorrere alle 
strutture private, costosissime anche per gli italiani, figuriamoci 
per uno che guadagna 3-400 mila lire al mese. Serve — dicono i 
sindacati — una legge che equipari nel trattamento i filippini (e gli 
stranieri in genereTagli italiani Occorre controllare da vicino il 
comportamento dei datori di lavoro e per questo è stato creato un 
apposito ufficio a Roma da CGIL, CISL e UIL. E, poi. c'è tutto U 
capitolo della qualità della vita. 

Gabriella Mecucct 

orlando 
iffkti 

che fan più dolce 
sture in casa QJ 
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Domenica 
D Rete 1 

^tè*$a$**#<.'ZtfMi '*» • 

1 0 . 0 0 ANTARTIDE. STORIA DELLA PRIMA SPEDIZIONE ITAUANA - Di 
Renato Cepparo ( 1* p ) 
VOGLIA 04 MUSICA 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TO L'UNA - a cura di Alfredo fatuità 
TQ1 NOTIZIE 

1 4 - 1 9 . 6 0 DOMENICA IN . . . - Presenta Pippo Baudo Regia di Luigi Bonori 
1 4 . 1 6 - 1 6 . 2 0 - 1 6 . 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .46 DiSCOflINQ - Settimanale di musica e dischi 

ADORABILI CREATURE - trascino perverso*. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sint 
B 
90 - M INUTO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - Regia di Giuliano Montatelo Costumi di Enrico Sab 
botini Musica di Ennio Moncone Con Kon Marshall. Oonholm EMiott 
Tony Vogel. Ying Ruo Cheng 

2 1 . 6 0 - 2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmato o commenti 
sui principali avvenimenti della giornata 

2 2 . 3 6 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 ARMANDO SAVINI E LA SUA ORCHESTRA IN CONCERTO 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

1 0 . 3 0 
11 .00 
11 .66 
12 .16 
13 -14 
13 .30 

17 .16 
18 .00 

18 .30 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

telefilm di Kennev 
di una partita di sena 

D Rete 2 
PIÙ SANI . PIÙ BELLI - Un programma a cura di R Lambertucci 
MAURICE RAVEL - Bolero Orchestra di Torino della RAI 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA • f Scuola media educazione fisica» 
LO SCOIATTOLO - Documentario 
RHODA - «Non è colpa mia. vero?». Telefilm di Tony Mordente 
MERIDIANA - A cura di Enzo Barboni «Blu domenica». Piante, ammali. 
stella ed altre cose di Renzo Cortina 
TG2 - ORE TREDICI 
LA DINASTIA DEL POTERE - Dai romanzi di A Trollope Regia di 
Hugh David (5* puntata) 

16 .20 -19 .46 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz a costume 
Conduce Gianni Mina 
BUTZ-SPETTACOLO 
COPPA DEL M O N D O DI SCI - Da Mortine discesa libera maschile 
LA HIT PARADE AMERICANA 
TG2 - GOL FLASH 

1 0 . 0 0 
10 .20 
1 0 . 6 0 
11 .20 
11 .46 
12 .10 

13 .00 
13 .30 

1 6 . 3 0 
16 .00 
17 .16 
18 .60 

I grandi della lirica, in una serie di trasmissioni che 
la Rete due propone per la seconda serata del venerdì 

Nove sere con le voci 
del melodramma 

In a l to 
da s in istra . 
Virginia Z e a n i . 
Nicola Rossi l e m e n i 
qui a f ianco 
Franco Coral l i 

Nove puntate di belle voci, nove se
re In compagnia del «grandi della Uri
ca». È l'appuntamento confezionato 
per 11 venerdì In seconda serata dalla 
Rete 2 della RAI e che vede protago
nisti alcuni gTandl cantanti del passa
to, ma anch'e del presente. Sull'onda 
dell'Interesse sempre maggiore per I 
fatti e 1 protagonisti del mondo del 
melodramma la trasmissione vuole 
fornire del ritratti artistici ma anche 
umani di coloro che vestono 1 panni 
delle Violette, del Kadames, del Figa
ro. 

La serie, curata dall'ex baritono 
Ouldo Quarnera, che, abbandonate le 
scene si è dedicato al giornalismo mu
sicale, è cominciata con la partecipa
zione del mitico Gino Bechi, prosegui
rà con un tenore di gran classe, Fran
co Corelli, magistrale interprete del 

Trovatore, di Pollione. SI alterneran
no sul piccolo schermo il mezzosopra
no Fiorenza Cossotto che ancora cal
ca 1 palcoscenici di tutto il mondo, un 
altro mezzosoprano Giulietta Sìmlo-
nato, il soprano Virginia Zcanl, il te
nore verdiano Carlo Bergonzi, il basso 
Nicola Rossi Lemeni, il tenore Fer
ruccio Tagliavini. Una puntata vedrà 
protagonista Mario Del Monaco, il ce
lebre «Otello» recentemente scompar
so. 

La formula Inventata per questa 
trasmissione è singolare. I cantanti 
vestiranno 1 costumi dei celebri per
sonaggi che hanno Interpretato con 
tanto successo negli anni verdi della 
loro vocalità. In studio verranno ri
create le scene delle opere, poi un na
stro registrato trasmetterà le arie fa
mose interpretate quando la loro voce 

era ancora piena di smalto e splendo
re. Mimeranno, quindi, se stessi. Una 
trovata che può rivelarsi un'arma a 
doppio taglio, per la doppia finzione 
che mette in campo: quella dell'età 
che comunque è denunciata dalle im
magini, si sovrappone a quella già fa
stidiosa di un canto fatto solo per fin
ta. 

Un'escamotage che forse si è reso 
necessario perché di molti di questi 
grandi Interpreti non esistono filmati. 
In studio saranno anche presenti e-
sperti che spiegheranno le caratteri
stiche vocali di ogni cantante, illu
strandone pregi, difetti, capacità In
terpretative. Gli appassionati del me
lodramma avranno quindi nove sere 
tutte da vedere, anzi da sentire perché 
malgrado tutto la musica è roba per le 
orecchie. 

19 00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.40 
21 50 

23 00 

23 50 

00 20 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Sono A Prensioni del tompo 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - fa t t i in* sonaggi della giornata sportiva 
OUE DI T U T T O - Di Stelano Jurgons Enzo Trapani Carla Vistarmi 
TG2 - STASERA 
IL FURTO DELLA GIOCONDA - Di Renato Castellani con Philippe 
Leroy. Enzo Cerusico. Bruno C*mo. Cecilia Polizzi 11* puntata) 
LA PIÙ LUNGA FRONTIERA • «L Asia centrale sovietica» di Roberto 
Giammanco <L acqua di chiama Pakhta» 
LETTERATURA INFANTILE - Di Gabriella Costmim Frasca «L awen 
tura da'la coffa alla brughiera» 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
10 5 5 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Pfionteu Super gigante femminile 
12 15-13 2 5 DOMENICA MUSICA - «Intorno al disco» presentano Liliana 

Richter e Mario Pezzolla 
14 5 5 MARCIALONGA - «Una galoppata tra le Valli d. Ficmmo e Fassa» 
15 3 0 - 1 7 . 2 5 DIRETTA SPORTIVA - Roseto Pallacanestro - Ancona 

Schei ma 
17 25 SPECIAL ALDO DONATI 
17 .55 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
18 .35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER T W I S T - Di Oaud Butte* Con 

Daniel Murray Regia di lan Fordyce e Paul Harnson 
19 0 0 T G 3 
19 15 SPORT REGIONE - (Intervallo con Gianni e Pmotto) 
19 35 CONCERTONE - «Supertramp» Presenta Sergio Mancinelli 
2 0 3 0 SPORT TRE - A cura di A Biscardi Cronache - Commenti - Inchieste 
2 1 . 3 0 IN PIEDI O SEDUTI — Persone parole argomenti dei nostri giorni 

Un programma condotto da Guglielmo Zucconi 
2 2 . 0 0 TG3 - (Intervallo con Gianni e Pinottol 
2 2 3 0 - 2 3 . 1 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

CD Canale 5 

« M i s s W i n s l o w e f igl io» ( R e t e -
q u a t t r o o r e 1 2 . 3 0 ) 

8 3 0 Cartoni animati. 11 .15 Goal. 12.15 Football americano. 13 Super-
classifica Show; 13 .50 II circo di Sbirulino: 14 .30 «Le motorizzate*, film 
con Walter Chiari. Raimondo Vianello, Sandra Mondami. Bice Valori, 
Totò; 1 6 . 3 0 «Premiatissima». con Claudio Cecchetto e Amanda Lear, 
19 .30 «tFlamingo Road», telefilm: 2 0 . 3 0 «Magnum P.I.». telefilm. 2 1 . 3 0 
«Il mediatore», di R. Mulligan, con J . Muller, L. Haynes; 23 3 0 Canale 5 
news; 2 4 «Operazione Sigried», film con Terry Savalas. James Mason -
«Sempre tre sempre infallibili», telefilm 

• Retequattro 
8 .30 Ciao ciao. 12 «Mammy fa per t re», telefilm: 12 3 0 «Miss Wini low 
e figlio», telefilm; 13 «Kezmski». telefilm; 14 «GLI sbandati», telefilm. 
14.45 «Il virginiano». telefilm; 16 «Mammy fa per t re», telefilm; 16 .30 
Ciao ciao; 18 «Papa caro papà», telefilm; 1 8 . 3 0 «Cipria» di Enzo Tortora. 
con Orietta Berti , l'on. Franco Maria Malfat t i , Mario Monicelli: 19 .30 
•Kazinski». telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». puntata pilota: 2 1 . 3 0 «La nave 
più scassata dell'esercito», film di R. Murphy con Jack Lemmon; 2 3 . 3 0 
«PapA caro papA», telefilm. 

D Italia 1 
8 3 0 II circo delle stelle. 9 3 0 «La casa nella prateria», telefilm. 10.16 
«L'arma che conquistò il West» , film di W . Castle. con D. Morgan, P. 
Raymond. 11 .30 Natura canadese; 12 Boxe, 13 «C.H I.P.S.», telefilm. 
14 «Piccola crttA». telefilm, 14 .50 «Falcon Cr est», telefilm; 15 .40 Su-
pertrain, 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi. 18 .30 «Opera
zione ladro», telefilm; 19 .30 «Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 3 0 «Falcon 
Crest», telefilm; 2 1 . 3 0 «Il merlo maschio», film di Pasquale Festa Cam
panile con Laura Antonelli, Landò Buzzanca. 2 3 . 3 0 «Quando le donne 
avevano la coda», film di P.F. Campanile con Senta Berger. 

O Svizzera 
10 Messa; 10 .55 Sci. 13 .30 Telegiornale, 13.35 Un'ora per voi. 14.35 
Gli sfidamorta, 15 .20 «Awenura in città», telefilm; 16 .10 C'era una 
volta l'uomo: 18 .35 «Silas». telefilm; 17 Trovarsi in casa; 19 Telegiorna
le: 19 .15 Stride la vampa - 1 . Nabucco; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 3 5 «Gli 
emigranti», con S. Macht. 2 1 . 4 0 - 2 2 . 5 0 Domenica sport - Telegiornale. 

Q Capodistria 
17 Con noi... in studio, 17 0 5 Stoccolma; 18 Film. 19 .30 Punto d'incon
tro; 2 0 . 1 5 Film; 21 .45 Settegiorni. 2 2 Serate musicali. 

D Francia 
10 3 0 Cavallo 2 -3 : 10 4 5 Gym-tonic. 11.15 Jacques Martin domenica: 
11 .20 Fuori gli artisti, 12 .45 Telegiornale; 1 3 . 2 0 Incredibile ma vero. 
14 .25 L'uomo che capita a proposito, 15 .15 Scuola dai fans; 15 .65 
Viaggiatori della storia; 16 .25 Tè danzante: 16 .55 Arrivederci Jacques 
Mart in; 17 .05 «Il mitomane», telefilm; 18 La corsa attorno al mondo: 19 
Notizie sportive; 2 0 Telegiornale. 2 0 . 3 5 Varieté; 2 1 . 4 0 Documentario 

D Montecarlo 

«Le nuove a v v e n t u r e di Ol iver T w i s t » ( R e t e 3 o r e 1 8 . 3 5 ) 

1 4 . 3 0 Aboccaperta. 15 .30 «Magician». telefilm; 16 .30 Zaffiro e acciaio; 
17 Lo scatolone; 18 Pinocchio; 18 .30 Notizie flash: 18.3Slgtor ie l l idel7* 
continente; 19 Check up; 2 0 Animai»; Il cerbiatto; 2 0 . 3 0 Padre a figlio 
investigatori; 2 1 . 3 0 Telefilm; 2 2 Asta in diretta; 2 3 . 3 0 Notiziario. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 8 IO 12 13. 
17. 19. 2 1 . 23.' ONDA VERDE 
6 5 8 . 7 5 8 . 1 0 1 0 . 1 2 58 16 5 8 . 
18 5 8 . 2 1 . 22 58 . 6 Segnale orario. 
Musica e parole per un giorno di festa. 
8 4 0 Edicola. 8 5 0 La nostra terra. 
rubrica di agricoltura. 9 10 Mondo 
cattolico. 9 30 Messa. 10 15 La mia 
voce per la tua domenica. 11 Permet
te. cavallo?. 12 30 14-16 30 Carta 
bianca. 13 15 Cantitaha. 15 20 Tut
to il calcio minuto per minuto. 18 3 0 
Tuttobasket. 19 20 Ascolta, si fa se 
ra. 19 25. I giardini del silenzio. 2 0 
Emani, di G Verdi, drettore T. Schip-
pers. 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 30 . 11 3 0 . 12 30 . 13 3 0 . 
15.18. 16 25 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
22 30 . 6 «Il trifoglio». 8 15 Oggi d 
domenica. 8 45 Pipistrelli. Ra Barbuti 
e Granduchesse. 9 35 L'aria che t ra . 
l i Cosa ci racconti del West?. 12 

Anteprima sport 12 15 Mrlle e un» 
canzone 12 48 Hit Parade 2. 13 41 
Sound Track. 14 Trasmissioni rego-
nali 14 30-16 30 Domenica sport. 
15 20 Domenica con noi: 19 5 0 Mo
menti musicali. 21 Sound-Track. 
2 1 4 0 Vita rj Papa Giovanni. 22 IO 
Cara musica. 22 50 Buonanotte Eu
ropa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 . 
11 45 . 13 45 . 18 50 . 20 4 5 . 6 Pre
ludio. 6 55 8 30 Concerto. 7 30 Pri 
ma pagina. 9 48 Domenica Tre. 
10 30 Concerti aperitivo. Strawinski 
e I Amorfa del suo tempo. 11 4 8 
Tre A. Agricoltura - Alimentazione • 
Ambiente: 12 Uomini e profeti. 
12 4 0 Viaggio di ritorno, 14 A piacer 
vostro, 15 Lettura d'autore. 16 A-
gnese di Hohenstaufen; 19 0 5 Danze 
tedesche; 20 Spazio Tre domenica. 
2 0 3 0 Cari Philipp Emanuel Bach. 2 1 
Rassegna delle riviste; 2 1 . 1 0 I Con
certi di Milano, direttore Lucas Vis 
21 45 Libri novità. 22 .30 Prott. 23 II 
jazz 

Lunedì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 

13 .26 
13 .30 
1 4 . 0 0 
1S.30 
16 .00 
17 .00 
17 .06 

18 .20 
1 8 . 6 0 

19 .46 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 4 0 
2 2 . 6 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 3 0 

SPAZIOSPORT - «Le palestre» 
SPECIALE LIBRI - Settimanale di informazione libraria di Giulio Na 
scimbeni 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - 6* episodio. «Nel regno dei Sung» Replica 
LA CERTOSA DI FIRENZE • Di Sergio Mmrussi 
LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
TO 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program
ma 117.10) NILS HOLGERSSON. cartone animato «Nella tana dell'or
so» (17.30) TUTTI PER UNO di Marta Flavi (18) DICK TURPIN 
telefilm «Cacciatori di ladri» con Richard O Sultivan 
L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
NEL M O N D O 01 MARCO POLO - Regia di Carlo De Biase Conduce 
m studio Folco Quilici 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
... CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ - Film di E B Clu 
che» con Terence Hill. Bud Spencer. Vanti Somer 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE T G 1 - A cura di Bruno Vespa 
TO 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 TG 2 - TRENTATRE - Settimanale di medxma a cixa di Luciano 

Ondar 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testimonianze davanti ai>o psicologo 
1 4 - 1 6 T A N D E M - Enza Sampò presenta giochi, cartoni animati e curiosità 
1 6 . 0 0 ROMA: 2 0 . 0 0 0 LEGHE DI STORIA • «Il cuore di un'impero» (2-

puntata) 
1 6 . 3 0 PIANETA - Programmi da tutto il mondo presentati da Bruno Modu-

ono 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .36 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 STEREO - Settimana'e di informazione musicale a cura di Daniela 

Peoni 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 6 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Il protettile», telefilm - Con Karl 

Mafden PREVISIONI DEL TFJVIPO 

TG2 - TELEGIORNALE 
PORTE CHIUSE • Di Jean Paul Sartre Con Sergio Fantom Lidia 
Koslovic Regia di Luigi Squarzma 

2 1 . 5 0 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo a cura di Aldo 
Forbice e Francesco Damato «Dalla Chiesa quattro mesi dopo» di F 
Damato 
TG 2 - STASERA 
PROTESTANTESIMO 
NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONDO - «Il tuo nome 
è Jonah» Regia di R Micbaels 
T G 2 - STANOTTE 

19 4 5 
2 0 . 3 0 

2 2 4 0 
22 5 0 
2 3 . 1 5 

23 45 

• Rete 3 
16 4 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «B» 
19 0 0 T G 3 
19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 0 0 5 LA LEZIONE SPETTACOLO 
2 0 3 0 FESTA BAROCCA - Di Folco Quilici e Jean Antome «Il barocco degli 

estremi» 
2 1 2 0 T G 3 - Intervallo con «Gianni e Pmotto» 
2 2 . 0 0 LA FIGURA DELLA TERRA - A cura di Giulio Macchi e Pierre Tailhar-

dat «Lo decisione» 
22 2 5 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura d- Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia: 8 .50 Cartoni animati. 9 2 0 «Aspettando il doma
ni». teleromanzi. 1 0 . 3 0 «Il ritorno di Simon Templar». telefi lm, 1 1 . 2 0 
Rubriche. 11.45 «Doctors», teleromanzo: 12 .10 «Mary Tyler Moore». 
telefi lm; 12 3 0 «Bis», con Mike Bongiorno; 1 3 . 0 0 «Il pranzo A servito». 
con Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani»: teleromanzi: 16 .10 Cartoni 
animati; 17 .30 «Hazzard». telefilm: 1 8 . 3 0 «Popcorn film»; 1 9 . 0 0 Tele
f i lm; 19 .30 «I puffi» cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Castelli di sabbia», film di 
Vincent Minnelli con Elisabeth Taylor. Richard Burton, 2 2 . 4 0 «Frank 
Sinatra». 2 4 «American Ball»; 1 «Lo strangolatore di Baltimora», con 
Cesare Danova - «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao. 9 , 5 0 «Ciranda de Pedra», telenovela, 1 0 . 3 0 «Estate a 
Parigi» film di R. Qume. con W . Holden. A. Kepburn; 1 2 . 0 0 «Truck 
Driver», telefilm; 13 .00 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati. 
13 .30 «PapA caro papA», telefilm; 14 .00 «Ciranda de Pedra», telenove
la. 14 4 5 «La dolce vita... non piace ai mostri», film di E. Betlemy. con F. 
Gwvnne. J . Corrodine. 16 .30 C u o Ciao; 1 8 . 3 0 «Truck Driver», telefilm. 
19 3 0 «Charlie's Angels». telefilm. 2 0 3 0 «Dynasty». replica della pun

tata pilota (2* parte). 2 2 . 0 5 «L'uomo di Laramie». film di A Mann, con J . 
Stewart . A. Kennedy. 2 3 . 3 0 «PapA caro papA», telefilm. 

• Italia Uno 
8 3 0 Montecarlo Show. 9 2 0 «Gli emigranti», telenovela. 10.15 «Inter
ludio» film di Douglas Sirk. con June Allyson. Rossano Brezzi. 12 .10 
«Vita da strega», telefilm: 12 .30 Cartoni animati. 14 .00 «Gli emigranti». 
telenovela. 14 5 0 «10 in amore», film di George Seeton con Doris Day. 
Clark Cable. 16 .45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi con cartoni 
animati; 18 .30 «Arrivano le spose», telefilm: 19 .30 «GLI invincibili», 
telefilm, 2 0 . 0 0 «Vita da strega», telefilm: 2 0 . 3 0 «Gli ammutinati del 
Bounty». film di Lewis Milestone con Marion Brando. Trevor Howard. 
2 3 4 5 «C.H I P.S.». telefilm 

O Svizzera 
17 .30 Telescuole; 18 .00 Per i più piccoli. 18 .45 Telegiornale. 18 5 0 
Obiettivo sport; 19 2 5 II portavalori, telefilm; 2 0 . 1 5 Telegiornale. 2 0 . 4 0 
I figli del freddo, documentario; 2 1 . 4 5 - 2 3 Carta in tavola — Telegiorna
le. 

O Capodistria 
16 .30 Confina aperto; 17 Con noi.. . in studio. 17.05 TG - Notizie. 17 .10 
«La scuola». Il pirata delia macchia; 18 Film: 19 .30 T G - Punto d'incon
t ro; 2 0 . 1 5 II caso Martinez. telefilm; 2 0 . 4 5 L'Italia vista dal cielo; 2 1 . 2 6 
Vetrina vacanze; 2 1 . 3 5 T G - Tuttoggi; 2 1 . 5 0 II quattro nel t re non 
c'entra, telefilm: 2 2 . 5 0 T G - Tuttoggi 

O Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . Gioco. 12 .45 Telegiornale: 13 .35 
Prossimamente: 13 .50 L'ascesa di Catherine Sarrann; 14 .00 La vita 
oggi: 1 6 . 0 0 Hawai polizia di Stato, telefilm: 15 -50 Documentano. 16.45 
Ar te ; 17 .45 Recre A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 18 .50 Numeri e lettere, 
Gioco: 1 9 . 1 0 D'accordo, non d'accordo; 1 9 . 2 0 Attualità regionali; 19 .45 
n teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Folle Amanda, di Barillet e 
Gredy; 2 2 . 5 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 

M a d d a l e n a Cr ippa in « A p o r t e 
chiuse» (Re te 2 , 2 0 . 3 0 ) 

1 4 . 3 0 Victoria Hospital, telefilm; 15 .00 Insieme, con Omo; 1 6 . 0 0 Insie
me con Dine - Dedicato ed un bambino; 1 7 . 3 0 Flipper, telefilm; 18 .00 Le 
nuova avventure di Pinocchio; 1 8 . 3 0 Notizie flash: 18 .35 La lunga cac
cia, telefilm; 1 9 . 0 0 Shopping: 19 .15 Telemenu: 1 9 . 3 0 Gli affari sono 
affari; 2 0 . 0 0 Victoria Hospital: 2 0 . 3 0 B ribaltone, variata.- 2 1 . 3 0 Un 
ispettore acomodo, telefilm; 2 2 . 0 0 Modabum. 2 3 0 0 Telefilm - Al termi
ne: tìotiziario 

« N e l m o n d o di M a r c o Polo» ( R e t e 1 o r e 1 8 . 5 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7 . 8 . 9 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 Onda 
verde 6 0 3 . 6 58 . 7 5 8 . 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 58 . 14 5 8 . 16 5 8 . 18. 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 . 6 Segnale ora
rio. 9 0 2 - 1 0 03 Radio anch'io ' 8 3 . 
10 30 Canzoni. 11 Spazio aperto, 
11 10 Musica e parole di 11 34 
«Un guerriero di Cromwefl suHe colti
ne delle Langhe». 12 0 3 Via Asiago 
Tenda; 13 25 «La diligenza»: 13 3 5 
Master. 14 3 0 Baci al Grand Hotel. 
15 0 3 Ticket: 16 n pagatone: 17.30 
Master under 18: 18 0 5 Piccolo con
certo. 18 38 Romanzo oggi. 19 2 0 
Ascolta, si fa sera. 19 25 Jazz ' 8 3 . 
2 0 «La Cometa di Hatley». di Shi-
moyama. 21 0 3 I racconti delTassur-
do. 2 1 30 Musica dal folklore. 2 1 5 4 
Obiettivo Europa; 22 27 DiabulA ed 
Eva Kant. 22 5 0 Oggi al Parlamento 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 10. 1 1 3 0 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 3 0 . 17 30 . 18 3 0 . 

19 30 . 22 30 6 1 giorni. 8 45 Grovi
glio di vipere. 9 32 L'aria che tra 
10 13 Disco parlante. 10.30 Radio-
due 3 1 3 1 . 12.10-14 Trasmissioni 
regionali, 12 4 3 «Effetto musica». 
13 4 1 Sound Track; 15 «Don Camillo 
e i giovani d'oggi». 15 3 0 GR2 Eco
nomia, 15 42 «Donna Daa». .16 32 
Festival'. 17.32 Le ere defla musca. 
18 32 II grò del Sole; 19 5 0 GR2 
Cultura. 19 57 Tutti quegli anni fa. 
2 0 57 La musica m una stanza. 
2 1 3 0 Viaggio verso !a notte, 22 .20 
Panorama parlamentare. 22 5 0 Ra-
diodue 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 2 5 . 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 45 . 
2 0 4 5 . 2 3 53 b Preludio: 6 55-8 3 0 
Concerto: 7.30 Pnma pagaia. 10 Ora 
D. 11 4 8 Succede in Hata: 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certo discorso. 16 3 0 La tertaratura a 
le idee. 17 La sfida ecologica.- 17.30 
Spaziotre: 21 Rassegna delle riviste. 
21 10 Musica e pensiero nella cultura 
moderna. 22 3 0 n monitore lombar
do. 23 11 iazz 

Martedì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 9 . 3 0 
1 4 . 0 0 
16. OO 
1 6 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 
17 .06 

1 8 - 6 0 
1 6 . 4 6 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 8 
2 1 . 8 6 
2 X 1 8 
2 3 . 4 8 
0 0 . 1 8 

L'AMERICA DI GARIBAIOI - «n Brasile» Testi di A Meh&am 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
T A M T A M • Attualità del T G 1 . a eira di N c o Cnscenti (replica) 
MUPPET S H O W C O N J A M E S COBURN 
LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'erta del tessAr gfc s t * stono» 
SHfflAB - «Lo sparto da spada», cartoni aramato 
T G 1 - OBIETTIVO SU. . . - Attualità a cura di Em*o Fede e Sandro 
Baldon. 
T G 1 FLASH 
OfRETTlSSeVlA CON LA T U A ANTENNA - Nel corso del program
ma. (17 10) NO» Hotgersson « • ifcro servato», canone Bramato. 
(17 30) Teneri e feroci. 6 Sergio Dionist e FrarcaCebrira.118) Dick 
Turpin «a OHjdca». con Richard O SuKvan 
• . BUONO E H C A T T I V O • con Cechi e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MACARIO • Stona di un comico «L'avanspettacolo» di M . Amendola 
e V . Moirujri (2* p ) 
TELEGIORNALE 
NASCITA DI UNA DITTATURA - di Sera» Zavos (3* p ) 
MISTER FANTASY - «Musca da vedere», con Cario Massanra 
LA GINNASTICA PRESCBST1CA - (ultima puntata) 
T Q 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
8 . 3 0 - 1 0 . 3 0 COPPA DEL M O N D O DI SCI - da Cervmuj bob a 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - a cura di E. Bafjom «Ieri govara». di F. Moccagatta e O 

Sandra* 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 INTELLIGENZA E AMBIENTE 
1 4 - 1 8 T A N D E M - Enza Sampò presenta gactu. canoni animati e curiosità 
1 6 . 0 0 F O U O W M E - Corso di ftngua motose 
1 8 . 3 0 PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
1 7 . 3 0 T 0 2 - F L A S H 
17 .38 DALPARULMENTO 
1 7 . 4 0 SET: INCONTRI C O N IL CINEMA — A cura * Claude G Fava 
1 8 . 4 0 T 0 2 SPORTSERA 
1 8 . 8 0 LE STRADE W S A N S A N C I S C O - «Confidenziale», telefilm con Karl 

MeaWaWi • Prwtwon <M tompo 
2 0 . 3 0 IJ» BELU» W FMJMA - Firn di L u v Comenom. cc«i Sirvan» Psmpan.-

ni. Aborto Sordi. Paolo Steppa 

22 10 TG 2 - STASERA 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 VERSO IL 2 0 0 0 - «L impero dei rooot» 
2 3 2 0 T G 2 - S T A N O T T E 

4 P Del Bosco e R Cicutto 

D Rete 3 
9 . 5 5 - 1 1 . 1 5 13 2 5 - 1 4 3 0 - 1 6 COPPA DEL MONDO DI SCI • da Abeftw-

den Slalom gigante masetnte. da Ru^nolckn Slalom femmm-le 
1 7 . 4 0 AUTORI ITALIANI CONTEMPORANEI - «Un asmo al patibolo» di G 

Cassieri, con Vittorio Mezzogiorno. Renato Scarpa Nestore Davo 
Regia di Giuliana Berknguer 

18 3 0 L'ORECCHKOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avveramenti, costume (intervallo 

con Gianni e Pnotto) 
2 0 . 0 5 LA LEZIONE SPETTACOLO - di B M Mazzolem 
2 0 . 3 0 CONCERTO - Coro da camera della RAI di Roma, dreno da Anuro 

Sacchetti Segue: Concerto sinfonico diretto da GOnter Neuhotd 
2 1 . 3 0 T G 3 - (ntervaBo con: Gianni e Pmotto) 
2 2 . 0 5 DELTA - «Quando AntoneBo perdei capelli», a cura di Anna Amendola 
2 2 5 0 I LAGHI IN ITALIA: IL CASO DI NEMI - a cura di Franco Alsazio 

• Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Itane.- 3 . 5 0 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il doma» 
ni», teleromanzo; 1 0 . 3 0 «n ritorno di Simon Templar». telefilm: 1 1 . 2 0 
Rubriche; 11 .45 «Doctors». teleromanzo- 1 2 . 1 0 «Mary Tyler Moore» . 
telefi lm; 1 2 . 3 0 «Bis» gioco e premi con M . Bongiorno; 13 «fi pranzo * 
servito» gioco e premi con Corrado: 1 3 . 3 0 «Aspettando 9 domani», 
teleromanzo: 16 .10 Cartoni animati; 1 7 . 3 0 «Hazzard». telefilm; 18 .3n 
«Popcorn Hit»; 19 Cartoni animati; 1 9 . 3 0 «Tarzan», telefilm: 2 0 . 3 0 
«Flemmgo Road», telefilm; 2 1 . 3 0 «Una romantica donna inglese», film di 
Joseph Losey. con Glenda Jackson. Michael Carne; 2 3 . 3 0 Boxe; 0 . 3 0 
•La spia che non fece ritorno», film con R. Va-jghn, D. McCatlum: «Hawel 
squadra cinque zero», telefi lm. 

D Retequattro 

M a c a r i o : «L 'avanspet taco lo» 
( R e t e 1 , o re 2 0 . 3 0 ) 

8 3 0 «Ciao Ciao»; 9 . 5 0 «Orande Da Pedra». talenovala. 10 3 0 «La spia 
del lego», film di M . Leisan. con A. Ledd. W . Hendr i i . 12 «Truck Driver». 
telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati: 13 .30 «Pape 
caro pep i» , telefilm: 14 «Ctranda De Pedra». telenovela. 14 .46 «Stanot
t e sorgerà H eole», film di J . Hut ton . con J . Jones. J . GerfJeld. 16 .30 
«Ciao Ciao»; 18 .30 «Truck Driver», telefilm; 19 .30 «Charlie's Angels». 
telefilm. 2 0 . 3 0 «Dinssty». telefilm; « 1 . 3 0 «Maurizio Costanzo show»; 

2 3 3 0 «Vietnam • 10 .000 giorni di guerra», documentario. «Il ritorno dei 
francesi» (2* p ) 

D Italia 1 
8 . 3 0 Montecarlo show. 9 . 3 0 «Gli emigranti», telefilm. 10.15 «Aneste
sie», film di Anetofo Utvek con rngrid Bergmen. Yul Brìnner, 12 «Vita de 
strega», telefi lm: 12-30 Cartoni animati: 14 «Gli emigrar.tr», telenovela. 
1 4 . 6 0 «Me i ty , vita di un timido», film di Detoert Mann con Ernest Bor-
grnne. Bete Btetr; 1 6 . 1 8 «Sport Bah/», cartoni animati. 16 .45 «Ben Bum 
Barn», pomeriggio dei ragazzi: 1 8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm. 
19 .30 «GS ervinc*bah>, telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Come profondo», film dì Michael Crichton con Gonwnove Byold, M i 
chea! Douglas: 2 2 . 1 6 «Agenzia Rockford», telefilm: 2 3 . 3 0 Mademfrta. 
2 3 . 4 6 «8 «Serio di Arma Frank», f i lm dì George Steven» con Mafie Per-
kms. Shelley VVmters. 

D Svizzera 
9 . 5 5 - 1 0 . 4 5 Sci: 1 8 Per i piccoli: 1 8 . 4 5 Tetegiornote; 18 .50 Viavai, 
19 .25 «8 ciclone Monro*» , telefi lm; 2 0 . 1 5 Telegiornale. 2 0 . 4 0 «Le bri 
gate del Tigre», con J . Bouflton; 2 1 . 4 0 Orsa Maggior e: 2 2 . 4 0 Telegiorna
le; 2 2 . 6 0 - 2 4 Martedì sport; Telegiornale. 

D Capodistria 
1 6 . 3 0 Confine epettc: 17 Ccn n o i - . m»^ud»o; 17 .05 T G - N o t i z i e : 17 .10 
La scuole: 18 S e t 1 9 . 3 0 T G - Punto d'incontro; 2 0 . 1 5 «Come uccidere 
un'ereditiera», f e w con B. Monfchouee; 2 1 . 3 0 Vetrine vacanza; 2 1 . 4 0 
T O - Tuttoggi: 2 1 . 6 5 Presa Club - T O - T i n t e g g i 

D Francia 
12 Notizie - Previsioni del tempo: 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco: 12 .45 
Telegiornale: 1 3 . 5 0 «L'ascesa di Cetriolino S a m u m » (7* p.); 14 La vita 
oggi- 15 «Hewei poesia di Stato», telefilm: 1 5 . 5 0 Varietà: 1 6 . 6 0 Fra di 
voi; 17 .45 R e c r à A 2 : 1 8 . 3 0 Telsgiomol»; 1 8 . 8 0 Numeri • lettere; 19 .46 
B teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 0 D'accordo, non «raccordo; 
2 0 . 4 0 «La guerra deBa pokne». film dì Robin Davis,- 2 3 . 3 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 eVictoria Hospital»: 15 Insieme, con Dine: 16 «Marco Visconti» 
11 ' p ) ; «Suspense»; 17 .30 «f l ipper», telefi lm: 18 «rPlrtoccMo»; 18 .30 
Notizia fleeh; 18 .38 a l a lunga caccia», t e M U m : 19 Shopping; 18 .16 
Telemenu; 1 9 . 9 0 Gè affari eono affari; 2 0 «Victoria HoepHet». teteiu-
menzo: 2 0 . 3 0 e i a porta etri buio»; 2 1 . 3 0 «8 giorno «lei Trtfodt», film con 
H. Keet. 2 3 Telefilm; ai termine: Notiziario. 

« D e l t a » : casi cl inici ne i b a m b i n i ( R e t e 3 o r e 2 2 . 0 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde 6 0 3 . 6 5 8 . 7 5 8 . 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
17.55. 18 5 8 . 20 .58 . 22 5 8 . 6 Se
gnale orano: 6 4 6 len al Parlamento: 
7 .15 GR1 lavoro; 7 .30 Edicola: 7 .40 
Musica; 9 0 2 Rado anch'io ' 8 3 ; 
10 3 0 Canzoni. 11 Spazio aperto; 
11 .10 Top and roS; 11.34 «Un guer
riero di Cromwell sule coline date 
Langr-a»: 12 0 3 Via Asiago Tenda; 
13 25 La degenza: 13.35 Master; 
14 28 Baci al Grand Hotel. 15 0 3 
«Oblò»; 16 n parinone. 17 3 0 Master 
Under 18. 18 Vwtmttta Leorad Ko-
gan; 19 2 0 Ascolta si fr sera: 19 25 
Jazz ' 8 3 . 2 0 n teatro italiano fra due 
secoli. 2 0 4 0 Musica: 21 0 3 Spu e 
controspuj. 2 1 3 0 Mah» segreta. 
21 52 La beta venta. 22 27Rytmos. 
22 5 0 Oggi a! Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 

22 3 0 . 6 • grami: 8 La salute del 
bamtwno. 8 4 5 Groviglio di vipere: 
9 32 L'aria che t ra ; 10 GR2 Speri: 
10 13 Disco parlante; 10.30 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10 Trasmissior» regio
ne». 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmtssicr« ragio
na».: 15 Don Camillo: 15 3 0 GR2 E-
conorma: 15.42 «Controluce di «iter
ilo»: 16.32 FestrvarT; 17.32 Le ore 
deca mus»ca: 18 32 I geo del Sole: 
19 .50 Tutti quegli a m fa; 2 0 SO 
Nessun dorma...: 2 1 . 3 0 Viaggio ver
so la notte; 2 2 . 2 0 Panorama pala-
mentare: 22 5 0 Radrodua 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO- 6.45. 7 2 5 . 9 4 5 . 
1 1 4 5 , 13 45 . 15.15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 53 : 6 Prekidfo. 
6 55 -8 30 -11 Concerto del mattino. 
7 3 0 Pnma pagro: 10 Ore 10 don
na. 11.48 Succede r i Itala: 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cultura: 15 3 0 Un 
certi discorso: 17 La vita quonrJant. 
17 3 0 - 1 9 Spano»»; 2 1 >.* rraeta: 
2 1 . 1 0 Scienza: 2 1 . 1 0 k. Sodar-
strom. anche di Oafeoerati: 22 8 
marcarne d) mrawgfa . 2 3 • i t o . 

^:£«& 
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Mercoledì 
• Rete 1 
12 .30 
13 .00 

13.25 
13 .30 
14 .00 

16 .30 
16 .00 
16 .30 
16 .60 
17 .00 
17.06 

18 .60 
18.46 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

21.35 

22.26 
22.35 
22.40 

L'AMERICA DI GARIBALDI - Testi di A. Mediani. L'Argentina 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1. a cura di G. Rovisto e di V. 
Ror.si svelle 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MACARIO - Storia di un comico di M Amendola e V. Mohnari. 
L'avanspettacolo 
I FENICI • Di Sabatino Moscati 
6HIRAB - Ra di Arcobatenia». cartoni animati 
LETTERE AL T G 1 - i l a redazione risponde! 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program
ma: (17.10) «Nils Holgorsson». tLa notte Walpurga». cartoni animati: 
(17.30) Discoteca festival 
IL BUONO E IL CATTIVO • con Cechi e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEFONALE 
TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelti. Conferenza stmpa 
del PdUP 
PROFESSIONE: PERICOLOI • «D'accordo, siamo cattivi», telefilm 
con Lee Majors 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - I film del grande schermo 
MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero: Pallaca
nestro. Coppe europee. Al termine TGI NOTTE • OGGI AL PARLA
MENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
8 .30 -10 .30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Cervinia Bob a 2 
12 .30 MERIDIANA - «lezione in cucinai di Luigi Veronelli 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI - di Nino Valentino (ultima punt.) 
14-16 TANDEM - Enza Sampò presenta giochi, cartoni animati e curiosità 
16 .00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16 .30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo Presentati da B. Modugno 
17.30 T G 2 FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17 .40 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - Di R Lcakey. tLa fine del noma

di smoi 
1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 

18 .60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Vendetta ad oìtnnze». telefilm 
con Karl Maldon - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER • Cento minuti di tetovisiono proposti da A Bruno. G Minoli. 

con Sandra Milo 
2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 0 BERLIN A L E X A N D E R P L A T Z - Di R.W. Fassbinder. con G. Lempre-

cht. «L'esterno e l'interno o il mistero della paura di fronte al segreto» 
2 3 . 0 0 PAOLO CONTE 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
17 .30 LO SCATOLONE - Presenta Landò Buzzanea. Antologia di nuovissimi. 

nuovi e semmuovi 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi ur, quotidiano tutto di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con- Gianni o Pinotto 
19.35 MILANO 2 0 0 0 - «C'era una volta I industria», di Alberto Cima 
20 .05 La lezione spettacolo - di B M. MazzoJeni 
2 0 . 3 0 MISTER ROBERTS - Film di John Ford e Mervyn Le Roy. Interpreti. 

Henry Fonda. James Cagnoy. Jack Lemmon 
22 .25 T G 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 3 . 0 0 TG3 - SET - Settimanale del TG3 

• Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 
11 .45 «Doctors». teleromanzo: 12 .10 «Mary Tyler Mooret , telefilm; 
12 .30 «Bis» gioco a premi con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo 6 servito» 
gioco a premi con Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
16 .10 Cartoni animati. 17 .30 «Hazzerd». telefilm; 18 .30 «Pop corn 
rock»; 19 «I puffi», cartoni animati: 19 .30 «Spazio 1999». telefilm; 
2 0 . 3 0 «Kojak», telefilm: 2 1 . 3 0 «Funerale a Berlino», film, con Michael 
Caine. Paul Mubschrnid. 2 3 . 3 0 Cenala 5 news; 2 4 «Flamingo road». 
telefilm; «Agente speciale speciale», telfilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda De Pedra», telenovela; 10 .30 «Lo scanda
lo della sua vita», film di E. Buzzell. con R. Milland. R. Russell; 12 «Truck 
driver», telefilm; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 13 .30 
«Papà caro papà», telefilm; 14 aCiranda De Pedra». telenovela; 14.45 «Il 
bolide rosso», film di G. Sherman, con T. Curtis; 16 .30 Ciao ciao; 18 .30 
«Truck driver», telefilm, 19 .30 «Cherlie's angels», telefilm; 2 0 . 3 0 «Dy-
nasty». telefilm; 2 1 . 3 0 «Indiscreto», film di Stanley Donen. con C. 
Grant, I. Bergman, C. Parker: 2 3 . 3 0 «I leggendari del tennis»; «Rose-

wall-Stotle»; «Rosewall-Davidson». 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .30 «Gli emigranti», telefilm; 10.15 «Gazebo», 
film di Q. Marshall, con G. Ford. D. Reynolds; 12 «Vita da atraga», 
telefilm; 12 .30 Cartoni animati: 14 «Gli emigranti», telefilm; 14.60 «La 
avventura a gli amori di Omar Khayyam», f' i rn di William Dieterle con 
Cornei Wilda. John Oerek; 16.45 Bim Bum Barn, pomeriggio dei ragazzi; 
18 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 19 .30 «Gli Invincibili», telefilm; 2 0 
«Vita da atraga», telefilm; 2 0 . 3 0 «Squadra antitruffa», film di Bruno 
Cor bucci, con Toma* Mitian. David Hemmings; 22 .15 «C.H.I.P.S.», tele
film; 2 3 . 1 5 Gred prix neve; 23 .45 «Charlie il negro», film di Larry Spen
gler, con Fred Williamson. D'Urvilla Martin. 

D Svizzera 
9-9 .30 a 10-10 .30 Telescuola; 18 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 
18 .50 Viavai; 19.25 «La cameriera», telefilm; 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 
Argomenti; 21 .35 Ribalta CH; 22 .25 Telegiornale; 22 .35 -24 Mercoledì 
sport - Telegiornale. 

Q Capodistria 
16.30 Confine aparto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG-Not iz ie; 17.10 
La scuola; 18 Film; 19 .30 TG - Punto d'incontro; 20 .15 Leningrado; 
21 .15 Vetrina vacanze; 21 .25 TG • Tuttoggi; 2 1 . 4 0 «Il quattro nel tre 
non c'entra», telefilm; 22 .25 TG - Tuttoggi. 

D Francia 
12 Notizie - Previsioni del tempo; 12.08 L'accademia dei 9 - Gioco; 
12.45 Telegiornale; 13 .30 Notizie sportive; 13 .50 L'ascesa di Catherine 
Sarrazin (8* puntata); 14 Carnet dell'avventura; 14.30 Cartoni animati; 
15.05 RecróA2; 17 .10 Platino 4 5 ; 18 .30 Telegiornale; 18.50 Numeri e 
lettere - Gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20 .35 La 
inchieste del commissario Maigret; 22 .10 I giorni della nostra vita; 
23 .05 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Paolo C o n t e in concer to ( R e t e 
2 o r e 2 3 ) 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dine; 16 Marco Visconti (2* 
puntata) • Suspense; 17 .30 Flipper: 18 Pinocchio; 18.30 Notizia flash; 
18.35 «La lunga caccia», telefilm; 19 Shopping: 19.15 Tetemenu; 19 .30 
Gli affari sono affari; 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20 .30 «Occhi 
di giada», film; 22 II muslcomio; 2 3 Incontri fortunati. Al termina: Noti
ziario. 

«Il t e n e n t e Kojak» (Canale 5 . o re 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 11 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23: Onda 
Verde 6 0 3 . 6 58. 7.58, 9.58. 
11.58. 12 58 . 14.58. 16 58. 
18 5 8 . 2 0 58. 22.58. 6 Segnale ora
rio: 6.46 Ieri al Parlamento. 7.40 Mu
sica; 9 02 Radio anch'io '83: 10 30 
Canzoni: 11 Spazio aperto. 11.34 Un 
guornerodi Cfomwell sulle colline del
le Langhe; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza; 13 35 Master: 
14 30 Baci al Grand Hotel. 15.03 
Verde verde. 16 II paginone; 17.30 
Master Under 18. 18 Microsolco: 
18 30 Globetrotter. 19 20 Ascolta. 
si fa sera. 19.25 Jazz; 20 Spettacolo; 
21.03 La borsa del gusto. 21.45 Mu
sica: 22 27 Diaboli ed Eva Kant: 
22 .50 Oggi al Parlamento 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 7.30. 
8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22 .30 . 6 I giorni; 8 La saluto del 
bambino: 8 45 Groviglio di vipere di 

F. Mauriac; 9 32 L'aria che tira, 
10.13 Disco parlante: 10 30 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Effetto musica: 13 41 
Sound-track: 14 Trasmissioni regio 
nali; 15 «Don Camillo a i giovani d og 
gii: 15.30 GR 2 Economia: 15.42 
«Settimo giorno»; 16.32 «Festival». 
cinema, teatro, radio TV: 17.32 Le 
ora della musica; 18.32 La carta par
lante: 19.50 GR 2 Cultura: 19.57 II 
convegno dei cinque: 20 .40 Nessun 
dorma ..: 21 .30 Viaggio verso la not
te. 22 .20 Panorama parlamentare 
22 .50 Radiodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15 15. 18 45 
20.45. 23 53: 6 Preludio 
6.55 8 30-11 Concerto. 7 30 Prima 
pagina: 10 Ora D. 11.48 Succede m 
Italia: 12 Pomeriggio musicale. 
15.18 GR 3 Cultura: 15 30 Un certo 
discorso. 17 30 Spezio Tre. 21 Ras
segna delle riviste: 21 .10 Omaggio a 
Strawinsky: 22 20 Storio di Crono 
pios e di Fama; 22.30 America coast 
coast; 23 II jazz. 23.38 II racconto 

Giovedì 
D Rete 1 
12 .30 
13 .00 

13 .30 
14 .00 

16 .00 

16 .00 
16 .00 
16 .60 
17 .00 
17.05 

18 .20 
18 .60 
18 .60 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 

2 3 . 4 6 

L'AMERICA DI GARIBALDI • «L'Uruguay», di A. Meliciani 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI - A cura di 
Franco Cetta - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
Z I M . Z U M , Z A M - Spettacolo fra musica e magia, con Alexander a N. 
Cassini (Replica) 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola media: giornata pedago
gica» 
MUPPET S H O W - Con Victor Borge 
MISTER FANTASY - «Musica da vedere», di Paolo Giaccio 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: - Nel corso del program
ma (17.10) NILS HOLGERSSON: «L'alluvione», cartone animato; 
( 17.30) 10 FOTO UNA STORIA, di Vito Minore; ( 18) DICK TURPIN: 
«Elisir di lunga vita», con Richard O'Sullivsn 
TG1 CRONACHE: - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
IL BUONO E IL CATTIVO - Con Cochi e Renato 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LA MORTE IN DIRETTA - Film di Bertrand Tavernier. con Romy 
Schnetder, Harvey Keitel, Max von Sydow 
TELEGIORNALE 
DOSSIER SUL FILM «LA MORTE IN DIRETTA» - In studio Enzo 
Biagi 
T G 1 - NOTTE - OGG! M PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» di E. Balboni. E. Giacobine 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 BULBONIA: IL PIANETA DEI FIORI 
14 -18 TANDEM - Enza Sampò presenta g-ochi. cartoni animati e telefilm 
16 .00 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «L'era chemio-antibiotica» 
16 .30 PIANETA - Programmi da tutto il monck) 
17 .30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17 .36 TERZA PAGINA - di Raffaele Crovt. Roberto Guiducci e Valerio Rrva 
18 .40 T G 2 - SPORTSERA 
18 .60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La casa di Hyde Street», telefilm 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T G 2 - SPAZIO SETTE - «L'ultimo gerarca: Carlo Scorea racconta il 25 

luglio», di R. Bracalmi 

2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 IL PIANETA TOTO' - «Il principe della risata raccontato in 25 punta

te». di G Governi 
22 .16 T G 2 - S T A S E R A 
22 .25 TG2 - SPORTSETTE - Cronache, inchieste o dibattiti sugli avveni

menti sportivi Da Madrid. Pallacanestro- Real Madrid-Ford 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
14.15 SPORT - Chiavari- Tennis Tavolo - Loaro Tennis. Italia Ungheria 
16.45 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Di Castellano e Pipolo 

con Massimo Ranieri e Loretta Gogg' 
17 .55 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
2 0 . 0 5 LA LEZIONE SPETTACOLO - Di B.M Mazzoleni 
2 0 . 3 0 PASSA PAROLA - Con Ombretta Colli 
2 1 . 2 5 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
2 2 . 0 0 LA SERA DELLA PRIMA - Film di John Cassavetes Interpreti. G. 

Rowlands. B Gazzara. J. Cassavetes 

• Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 
11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors». teleromanzo; 12 .10 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è 
servito», con Corrado. 13 .30 «Aspettando il domani», teleromanzi; 
16 .10 Cartoni animati. 17 .30 «Hazzard». telefilm; 18.30 «Pop corn 
news»: 19 Cartoni animati; 19 .30 «Galactica», telefilm; 2 0 . 3 0 «Super-
flash». quiz con Mike Bongiorno; 22 .15 «Magnum P.I.». telefilm: 2 3 . 3 0 
«Campionato di basket NBA». 

D Italia 1 

«Passa parola» con O m b r e t t a 
Colli (Re te 3 o r e 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 Montecarlo show; 9 . 3 0 «Gli emigranti», telefilm; 10.15 «Giulio 
Cesare», film di Joseph L. Mankiewicz con Marion Brando. Deborah 
Kerr; 12 «Vita da strega»; telefilm; 12 .30 Cartoni animati; 14 «Gli 
emigranti», telefilm; 14 .50 «Ci divertiamo da matti», film di D. Davis con 
Rita Tushingham, Lynn Redgrave; 16 .15 «Superbilly», cartoni animati: 
16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi; 18 .30 «Arrivano le 
spose», telefilm; 19 .30 «GII invincibili», telefilm; 2 0 «Vita da strega», 
teietilm; 2 0 . 3 0 «Il poliziotto della brigata criminale», film di H. Vernemil 
con: Jean Paul Betmondo, Lea Massari; 2 3 «Agenzia Rockford». telefilm; 
2 4 Grand Prix: 1 «Il tuo piacere è il mio», film di Claudio Rocca con Ewa 

Aulin, Femi Benussi. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda De Pedra», telenovela; 10.30 «In gamba... 
marinaio», film di A. Rafkin. con D. McClure; 12 «Truck Driver», telefilm; 
13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 13 .30 «Mr. Abbot • 
famiglia», telefilm; 14 «Ciranda De Pedra». telenovela; 14.45 «La ma
scotte dei fuorilegge», film di A.S. Rogell, con V. Bruce; 16 .30 Ciao ciao; 
18 .30 «Truck Driver», telefilm; 19 .30 «Cherlie's Angels», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Cipria», di Enzo Tortora, con Bernardo Bertolucci. Ombretta 
Colli, l'on. Andrea Mascagni; 2 1 . 3 0 «Fahrenheit 451» . film di Francois 
Truffaut. con Julia Christe, Oskar Werner; 2 3 . 3 0 «La boxe di mezzanot
te». 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai....- 19.25 «Di là dal 
ponte», telefilm; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Quien sabe?», film con G. 
Maria Volontà. Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani; 2 2 . 3 0 Tema 
musicala; 2 3 . 3 0 - 2 3 . 3 0 Telegiornale. 

O Capodistria 
16 .30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG-Not iz ie ; 17 .10 
«La scuola», telefilm; 18 «Il caso Martinez». telefilm; 18.30 L'Italia vista 
dal cielo; 19 .30 TG - Punto d'incontro; 20 .15 Alta pressione; 2 1 . 1 5 
Vetrina vacanze; 2 1 . 2 5 TG - Tuttoggi; 2 1 . 4 0 Chi conosce l'arte: T G -
Tuttoggi. 

D Francia 
12 Notizie - Previsioni del tempo: 12.08 «L'accademia dei 9» . gioco; 
12.45 Telegiornale; 13 .50 L'ascesa di Catherine Sarrazin; 14 La vita 
oggi; 15 «Philby Burgess e MacLean», telefilm; 16 .20 Del tempo per 
tutto; 17.15 Pittori contemporanei: Villegle; 17.45 Recré A2; 13 .30 
Telegiornale; 18 .50 «Numeri e lettere», gioco; 19 .10 D'accordo, non 
d'accordo; 19.45 II teatro di Bouward; 2 0 Telegiornale; 20 .35 L'ora della 
verità: 2 1 . 4 0 I ragazzi del rock; 2 3 . 1 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Marco Visconti - 3" 
puntata - Suspense; 17 .30 «Flipper», telefilm; 18 Le nuove avventure di 
Pinocchio; 18 .30 Notizie flash; 18.35 «La lunga caccia», telefilm; 19 
Shopping; 19.15 Telemenu; 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 Victoria 
Hospital; 2 0 . 3 0 Telefilm; 2 1 Chrono; 2 1 . 3 0 «Lungo viaggio di ritorno». 
fi lm; 2 3 Telefilm - Notiziario. 

Bernardo Bertolucci a «Cipr ia» ( R e t e q u a t t r o o r e 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde: 6 .03. 6 .58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58, 20 .58 , 22.58. 6 So
gnale orario; 6.46 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
GR 1: 7.40 Musica: 9.02 Radio an
ch' io'83; 10.30 Canzoni: 11 Spazio 
aperto: 11.10 Top and roti; 11.34 Un 
guerriero di Cromwetl sulle collina del
le Langhe; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza: 13.35 Master; 
14.30 Baci al Grand Hotel: 15.03 
Megabit: 16 II paginone: 17.30 Ma
ster under 18: 18.05 Musica: 18.35 
L'orchestra di Arturo Mantovani; 
19.20 Ascolta, si fa sera; 19.25 
Jazz: 20 Una lettera smarrita: 21.52 
Obiettivo Eiropa; 22.27 f pensieri di 
King Kong: 22 .50 Oggi al Parlamen
to. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO. 6 . 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8 .30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30 . 
22 .30 . 6 I giorni; 8 La salute: 8.45 
Groviglio di vipere: 9.32 L'aria che 
tra: 10 Speciale GR 2: 10.30 Radio-
due 3 1 3 1 : 12.10 Trasmissioni regio
nali; 12.48 Musica: 13.41 Sound 
Track: 14 Trasmissioni regionali: 15 
Don Camillo: 15.30 GR 2 Economia. 
15.42 Un amico di nome Gesù. 
16.32 Festival!: 17.32 Musica. 
18.32 II giro del Sole: 19 50 Vita 
internazionale; 20 .10 Tutti quegli an 
ni fa: 2 1 Nessuno dorma.. : 2 1 . 3 0 
Viaggio verso la notte; 22.20 Panora
ma parlamentare; 22 .50 Radiodue 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNAU RADK): 6.45. 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 . 6-7-8.30-11 Concer
to; 7.30 Pnma pagina; 10 Ora D. 
11.48 Succede in Italia: 12 Musicale. 
15.18 GR 3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 Le fiabe delta pana. 
17.30-19 Spaziotre: 18 45 GR 3 Eu 
ropa '83; 21 Le riviste: 21 .10 Omag
gio a Strawinsky; 23 II jazz 

Venerdì 
D Rete 1 
12 .30 
13 .00 
13 .26 
13 .30 
14 .00 

16 .00 
16 .30 
16 .00 
16 .30 
17 .60 
17 .00 
17.05 

18 .60 
19 .46 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 0 

22.20 
22.25 
23.00 
23.65 

L'AMERICA DI GARIBALDI - «Il Perù», di A. Mediani • 
AGENDA CASA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AIUTAMI A SOGNARE - Di Pupi Avati con Mariangela Melato, An
thony Franciosa 
MUPPET S H O W - Con Tony Rendali 
V ITA DEGÙ A N I M A U - «Gli insetti» di Hugh Davies 
SHIRAB - «L'isola d'avorio», cartoni animati 
T G 1 - OBIETTIVO SU.. . - «Attualità», a cura di E. Fede a di S. Baldoni 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program
ma: (17.10) NILS HOLGERSSON - «L'oro del gigante», cartona ani
mato di Marty Murphy. ( 17.30) OGGI PER DOMANI - di Luigi Martel
li. Carmela Usaoenini; (IB.OO)TOPOUNO STORY - di Walt Disney 
IL BUONO E IL CATTIVO - Con Cechi e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
T A M T A M - Attualità del TG1 a cura di Nino Discenti 
LO SPETTRO DI CANTERV1LLE • Film di Jules Dassm con Charles 
Leughton. Margareth O'Bnen ( 1 * tempo) 
TELEGIORNALE 
LO SPETTRO DI CANTERVILLE - (2 ' tempo) 
INCONTRI DELLA NOTTE - Colloqui uà giovani e scrittori 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» di Adriana Bruno a Carlo Massa 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 VISTI DA VICINO • «Achille Perini, pittore» 
14 .00 -16 .00 TANDEM - Enza Sampò presenta giochi, canori animati, tele

film 
16 .00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «La rdigwne» 
16 .30 PIANETA • Programmi da tutto il mondo 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a tempo hbero 
18 .40 T G 2 - SPORTSERA 

18 .50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La traccia del serpente», telefilm 
con Karl Malden - Previsioni del tempo 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, condotto da Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 T G 2 - DOSSIER • «Il documento della settimana», a cura di Ennio 

Mastrostefano 
2 2 . 4 5 I GRANDI DELLA URICA: FRANCO CORELLI 
2 3 . 4 5 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
17 .40 L'ISPETTORE HACKETT - «Caccia dopp-a» 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con GIANNI E PINOTTO 
19 .35 ENERGIA 8 0 - «Consumi, previsioni, risorse» di F. Caldano 
2 0 . 0 5 LA LEZIONE SPETTACOLO - Di M. B. Mazzoleni 
2 0 . 3 0 SOGNO DI UN TRAMONTO D'ATUNNO - Di Gabriele D'Annunzio. 

Regìa di M Mezzadri con Delia Bartolucci. Partrizia Costa 
2 1 . 4 5 T G 3 - Intervallo con GIANNI E PINOTTO 
2 2 . 2 0 ORRORE: SABANI O DELLA CRISI D'IDENTITÀ 

O Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il doma
ni», teleromanzo; 10 .30 «Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 11 .45 
•Doctors», teleromanzo; 12 .10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 1 2 . 3 0 
«Bis», con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», giochi a premi con 
Corrado; 13 .30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 16 .10 Cartoni 
animati; 17 .30 «Hazzard», telefilm: 18.30,«Pop Corn week-end»; 19 «I 
Puffi», cartoni animati; 1 9 . 3 0 «Wonder woman». telefilm; 2 0 . 3 0 «Fla
mingo Road», telefilm: 2 1 . 3 0 «La notte del furore» f i lm, con C. Scott, 
Richard Basehart; 23 .35 «La signora mia zia», film con Rosalind Russel. 
Forfest Tucker - «Agente speciale», telefilm. 

(ZI Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 . 5 0 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10 .30 «Rispo
siamoci, tesorol», film di R. Z. Léonard con V. Johnson. K. Grayson; 12 
«Truck driver», telefilm; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 
13 .30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». telenove
la: 14 .45 «Il settimo viaggio di Sinbad», film di N. J . Juran, con K. Grani: 
16 .30 «Ciao Ciao»; 18 .30 «Truck driver», telefilm: 19 .30 «Cherlie's 
Angels». telefilm; 2 0 . 3 0 Ivan Grazieni in concerto; 2 0 . 3 0 «Dynesty». 
telefilm; 2 1 . 3 0 «Sciarada», film di Stanlev Donen. con Cery Grant, Au-
drey Hepburn. Walter Matthau; 2 3 . 3 0 Vietnam - 10 .000 giorni di guer

ra: «Dien Bien Phu». documentano (3* puntata). 

&•??££:- • Italia l 
8 .30 Montecarlo show: 9 .30 «Gli emigranti», telefilm; 10.16 «La pazza 
di Chaillot». film di B. Forbes con K. Hepburn. D. Kay; 12 «Vita da 
strega», telefilm; 12 .30 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telefilm; 
14 .50 «Solo per te (il sogno dei miei vent'anni)». film di Elliot Nugent con 
Bing Crosby, Jane Wyman; 16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dai 
ragazzi; 18 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 19 .30 «Gli invincibili». 
telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm: 2 0 . 3 0 «La lancia che uccide», film 
di E. Dmytryk con Spencer Tracy. Richard Widmark: 22 .15 «La trappo
la». film; 23 .15 Incontro di boxe; 0 .15 «Una luce nell'ombra», film di J . 
Negulesco con John Garfield. Geraldino Fitzgerald. 

D Svizzera 
9-9 .30 e 10 -10 .30 Telescuola. 16.15 1957: «La panetteria ZOrrer» di 
Kurt FrQh; 18 Per i più piccoli; 18.45 Telegiornale; 18.50 II mondo in cui 
viviamo: 19.15 Affari pubblici; 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Reporter; 
2 1 . 4 5 Hotel. 2 2 . 3 0 Telegiornale; 2 2 . 4 0 «Check up». film con H. Woun-
deberg. O. Zuiderhoek. regia di Erik Van Zuylen; 0 .15 -0 .20 Telegiornale. 

D Capodistria 
16 .30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG - Notizia; 17 .10 
La scuola: 18 Alta pressione; 19 Temi d'attualità: 19 .30 TG - Punto 
d'incontro; 2 0 . 1 5 «Sirena», film con L Bobac, M . Vaseva. Regia di Karal 
Stekly; 2 1 . 3 0 T G - Tuttoggi; 21 .45 Passo di danza - TG - Tuttoggi. 

D Francia 
12 Notizie - Previsioni del tempo; 12 .08 L'accademia dei 9 (Gioco); 
12 .45 Telegiornale; 13 .50 L'ascesa di Catherine Sarrazin; 14 Le vita 
oggi; 15 «Hawaii polizia di Stato», telefilm: 15 .50 I giorni delle nostra 
vita; 16 .45 Le stelle di carta; 16 .55 Itinerari; 17.45 Recré A 2 ; 18 .30 
Telegiornale; 18 .50 Numeri e lettere (Gioco); 19.45 n teatro di Bouvard: 
2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «La spilla nera», telefilm; 21 .35 Apostrofi; 2 2 . 5 0 
Telegiornale; 2 3 «Dracula», film d. Tod Browning con Bela Lugosi. 

D Montecarlo 

«Pinocchio», car ton i 
(Canale 5 o r e 16 ) 

a n i m a t i 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 16 Marco Visconti (4* 
puntat i ) • Suspense: 17 .30 Flipper; 18 Koseidon, telefilm; 18 .30 Notizie 
flash; 18 .35 «Le lunga caccia», telefilm: 19 Shopping; 19.15 Telemenu; 
19 .30 Gli affari aono affari: 2 0 Victoria Hospital; 2 0 . 3 0 Quasigol; 2 1 . 3 0 
• M a d Bombar», film con V. Edwards. Regia di Bert L Cordon; 2 3 Telefilm 
- Al termine: Notiziario. 

« M r A b b o t e famigl ia» ( R e t e q u a t t r o o r e 1 3 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 2 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 .03. 6 .58 . 7 .58. 9 .58. 
11.58. 12.58. 14 5 8 . 16.58. 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58 . 6 Se
gnale orario: 6.45 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
GR 1: 7 .40 La commazione musicale: 
9 .02 Radio anch'io ' 83 ; 10.30 Can
zoni nel tempo: 11 Spazio aperto; 
11.10 Top and roB; 11.34 «Un guer
riero di Cromwetl sulle colline deBe 
Langhe» di Davide Lajok>: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 «La degenza» 
di Osvaldo Bevilacqua: 13.35 Ma
ster: 14.28 Piccolo collezionismo: 
15.03 Homosapiens; 16 H pagatone: 
17.30 Master under 18: 18 Diverti
mento musicale. 18.30 Globetrotter; 
19 2 0 Ascolta si fa sera; 19.25 Jazz 
'83 ; 2 0 «Il comando» di Fabio Dopa-
cher: 21 .03 Stagiona Sinfonica: di
rettore Gary Berti™: 22 .50 Oggi al 
Parlamento: 23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 

8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 . 6 I giorni: 8 La salute del 
bambino; 8 .45 «Groviglio di vipere» 
di F. Mauriac; 9.32 L'aria che u à : 10 
Speciale GR2; 10.13 Disco pxisnta. 
10.30 Radiodue 3 1 3 1 : 12.10 Tra
smissioni regionali: 12.48 Hit Parade. 
13.41 Sound Track: 15 Don Camino 
e i giovani d'oggi; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Festival!; 17.32 Le ore 
della musica: 18.32 H giro del Soie; 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 19.57 
Tutti quegli anni fa: 2 0 57 Nessun 
dorma...; 21 .30 Viaggio verso la not
te; 2 2 . 2 0 Panorama parlamentare: 
2 2 . 5 0 RarSodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNAU RADìu. 6 . 4 5 , 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45 . 
20 .45 , 23 .53 . 7-8.30-11 Concerto: 
7 .30 Pnma pagina; 10 Ora D; 11.48 
Succede in Itats: 12 Musa»: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor
so: 17 Spazio Tre; 19 I Concerti di 
Napoli: 2 1 Le riviste; 2 1 . 1 0 Musiche 
d'oggi: 21 .40 Opinione; 22 .10 Inter
preti a confronto: 23 .10 R jazz. 

Sabato 
• Rete 1 
1 0 . 0 0 
11 .00 
12 .06 

12 .30 

1 3 . 3 0 
14 .00 

14 .30 

1 7 . 0 0 
17 .06 
17 .20 
18 .10 
18 .16 
18 .28 
18 .60 
19 .46 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 
2 1 . 6 0 
2 3 - 1 0 
0 0 . 1 0 

L'AMOR GLACIALE - di G Cass»ari. con V. Valeri. G- Tedeschi 
ALFA ALLA RICERCA DELL'UOMO - Un'aichiesta di Gianluigi Poi 
C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - cartone animato di Atoert Canee. «8 
grande secolo di liagi XIV» 
CHECK-UP - Un programma di mediana, locato da Biagio Agnes. 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G. Rivi «la. 
Conduce Letto Borsóni 
SABATO SPORT - Pontedera: Ciclocross internazionale; Coppe del 
Mondo di Sa: da Wengen. Discesa maschile: Rugby: Inghilterre-Fran-
oa 
T O 1 - FLASH 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
CLACSON - Rotocalco di auto e turismo. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
IL BUONO E fL CATTIVO - con Cechi e Renato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
T E U GIORNALE 
Z IM ZUM Z A M • Spenacoto fra musica e magia. Condotto da Alexan
der. con Nadia Cassini 
TELEGIORNALE 
NASCITA DI UNA DITTATURA • di Serge Zavoh 
GRAZIE, COMPAGNI - con Ben Kmgsley 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10 .00 WSI - di Anna Sanassi 
12-00 MERIDIANA - «Spazio C * M » di Monti e M Maddalena Yon 
1 2 . 3 0 T O 2 FAVOREVOLE & CONTRARIO - Opponi a confror.to. a cura 

di Mano Pastore 
1 9 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 9 . 3 0 T O 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attuatiti, a cura di L. 

A^okf e A. Lucrano 
1 6 . 0 0 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
1 4 . 9 0 C'ERA UNA VOLTA UN MERLO CANTERINO. Firn di Otar losfc'ta-

ni. con Gaia Kendelati 
1 9 . 6 0 N. DADO MAGICO • Rotocalco del sabato d Fftppo Da Ungi 
1 7 . 9 0 T O 2 FLASH 

17 .35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
17 .40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 .00 T G 2 ATLANTE - I regni perduti 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 IL SISTEMONE - Conduce Gianni Mini - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - «Una ragione per alzarsi», telefilm 
2 1 . 3 0 I COMMEDIANTI — Firn. Regia di Peter Qenvffle. con R. Burton. E. 

Taylor. A. Guinnes. P. Ustnov 
2 2 . 4 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 I COMMEDIANTI - Film - 2* tempo 
0 0 . 0 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
11.S5-12 .45 COPPA DEL MONDO DI SCI - da Schnms. Discesa femminile 
17 .10 LE AVVENTURE DI M A N D R M - Film di Mano Soldati, con Raf 

Vallone. Savana Pamparurs 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Gianni e Prono 
19 .35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
2 0 . 0 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
2 0 . 3 0 GIOTTO - ci F. Bologna 
2 1 . 2 5 T G 3 - (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 
2 2 . 0 0 JACQUES O f FENBACH - «La beffa Héiène» di André Roussm. con 

Michel Serrault 
2 2 . 5 0 PALLACANESTRO-Una partita di A l 

• Canale 5 
8 . 3 0 Cartoni animati; 11 .30 «6 grande sport»; 15 «Magnum P.I.», tele
fi lm; 16 «Fact* of fife», telefilm; 16 .30 «Galactica». telefilm: 17 .30 «fi 
circo di Sbrrufino»; 18 .30 «Ridiamoci aopra», varietà con F. Franchi e C 
Ingrassìa e Nadia Cassini; 1 9 . 3 0 «Flamingo Roed». telefilm: 2 0 . 3 0 «Ha
wai i» . fi lm, il c ido: con Julia Andrews, Mas Von Sydon. Richard Harris; 
2 3 . 4 0 «Goal»; 0 0 . 4 0 «Cleopatra Jone* ficenza dì uccidere», film con 
Tamara Dobson. Bernie Casey, Branda Sykas. Shelley Wmter» • «Hawai 
squadre cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 

Raf Va l lone: «Le a v v e n t u r e d i 
M a n d r i n a ( R e t e 3 o r e 1 7 . 1 0 ) 

8 .30 «Ciao dee» ; 9 . 5 0 «Ciranda Oe Pedra», telenovela; 10 .30 «Hong 
Kong», film di E. Ludwig, con J . Chendler. E. Keyes; 12 «Truck Driver». 
telefilm; 13 «Mammy fa per t re» , telefilm; 13 .30 «Mr. Abbot e famiglia». 
telefilm; 14 «Ciranda De Pedra». tetonovete; 14 .46 «Il virginieno». tele
film; 16 «Mammy fa per t re» , telefilm; 16 .30 «Topolino show». • Gamba
lesta»: 16 5 5 «Vai col verde», qu i i , giochi e simpatia; 18 .30 «Truck 

Driver», telefilm; 19 .30 «Kezinsky». telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 
2 1 . 3 0 «Melodrammore», film di M . Costanzo, con E. Montesano, J . 
Tamburi; 2 3 . 3 0 «Maurizio Costanzo show» 

D Italia 1 
8 . 3 0 fi circo delle stelle; 9 .30 «Le cesa nella prateria», telefilm; 10.16 
«Rivolta el blocco 11» . film dì Don Sieghel. con Nevi le Brand. EmOc 
Mayer: 12 Gran Prix: 13 «C.H.LP.S-». telefilm; 14 «Piccole a t t a » , tate-
film; 14 .50 «Come ere verde la mia valle», sceneggiato (3* P-); 16 .40 
•Super re in» . telefilm; 16.45 «Bim bum barn», pomerìggio dei ragazzi; 
18 .30 «Operazione ladro», telefilm; 19 .30 «Buck Rogers», tefefflm; 
2 0 . 3 0 «Mia moglie è di leva», film di F. Tastilo!, con Tom EweS. Sheree 
North; 2 2 . 3 0 «Il prigioniero detta miniera», film di H. Hathaway, con Gery 
Cooper, Susan Heyward. 0 .15 «Cannona, telefilm. 

D Svizzera 
10 -10 .50 Appunti del sabato: 11.55 Sci; 14 .20 «Thyssen-Somemisza». 
Documentario: 15 .30 Per i più piccoli; 16 .35 «Una vita da salvare». 
telefilm; 17.25 Music Meg. 18 Oggi sabato; 18.45 Telegiornale; 19.05 
Scacciapensieri; 2 0 . 4 0 «L'idolo delle donne», con Jerry Lewis; 2 2 . 2 0 
Telegionale; 2 2 . 3 0 - 2 4 Sabato sport - Telegiornale. 

Q Capodistria 
16.45 Con noi... in studio; 16 .50 TG • Notizie; 16.55 Pallacanestro: 
18 .30 Sci; 19 .30 T G - Punto d'incontro; 2 0 . 1 5 «Assedio», telefilm. 
2 1 . 1 5 T G - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «La signora ministressa», dramme; 2 2 . 3 0 
T G - Tuttoggi. 

Q Francia 
11 Giornale dei sordi; 11 .30 La verità è nel fondo deRe marmitta; 12 A 
noi due; 12.45 Telegiornale; 13.35 8 fantasma del music hall; 14 .20 
Recré A 2 ; 14.50 Pomeriggio sportivo: 17 .50 La corsa ettorno al mondo; 
18 .60 Numeri e lettere, gioco; 19.45 II teatro di Bouvard: 2 0 Telegiorna
le; 2 0 . 3 5 Chemps-Elysées: 2 1 . 5 0 «Le terza guerra mondiales.teJefifcn; 
2 3 . 3 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 Zoom: 16.45 Sci; 17.15 «Suspense», telefilm; 17 .30 Flipper; 16 
Koseldon; 18 .30 Notizie flash; 18.35 «Le funge cacete», telefilm; 19 
Shopping: 19.15 Telemenu: 19 .30 GH affari sono affari; 2 0 «Animala». 
documentarlo; 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 «Elisabetta regine»: 22 .45 
•Un ispettore scomodo», telefilm - Al tarmine: Notiziario. 

«Nascita di una dittatura» (Rete 1 ore 21.50) 

D RADIO 1 
GIORNAU RAOfO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6 .03. 6 .58. 7 .58. 9 .58 . 
11.58. 12 58 . 14.58. 16 5 8 . 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58: 6 Se
gnale orano: 6.46 Ieri al Parlamento: 
7.15 Qui parla « Sud; 7.30 Edcoia 
del GR1; 7.40 Mus»sa: 9.02 Week
end. 10.15 Black-out: 11.IOIncontri 
museali; 11 44 Cinecittà. 12.24 Ga
ribaldi. 13.30 Rock V«ege: 14.03 
Zeroiandìa fermo-posta: 15.03 «Par-
mane. cavano?»: 16.25 Punto d m -
contro; 17.30 Ci siamo anche noi. 18 
Obiettivo Europa: 18 4 0 Pat*vo>o: 
19.15 Start: 19 25 Ascolta, si fa se

ra: 19.30 Jazz ' 8 3 ; 20 Bleck-oul: 
20 .40 Rfcafta apana: 21 03 «S» co
me saluta: 21 .30 Giano sera: 22 Sta
sera a Milano: al Pub cab: 22 28 Za
gara a Lucerna 

D RADIO 2 
CORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30 . 7 30 . 
8 .30. 9 30 . 11.30. 12.30. 13 30 . 
16 30 . 17 30 . 18 30 . 19 3 0 . 
22 .30 6 n trifoglio. 8 0 5 La saluta 

dal bambino: 8.45 Miao e una canzo
ne; 9.32 Hetzapoppaì: 10 GR2 Moto
ri; 11 Long Playing Hit: 12.10 Tra
smissioni ragion*»: 12.48 Effetto 
musca: 13.41 Sound Track: 14 Tr»-
simsMom regonafi; 15 Ogno di Pesa
ro, cignale di Lugo: 15-30 Parlamen
to Europeo: 15.42 Hit Parada; 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 GR2 Agri
coltura: 17.02 MA» e una canzone. 
17.32 «Manto e mogFe», commedia 
di A. Fedro: 18 55 Insieme musicale. 
19.50-22.50 Protagonisti del jazz. 
2 1 Concerto dreno da F. Meehfcat 
Musiche di Luciano Bettetini 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO. 6 .45. 7 2 5 . 9 . 4 5 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 .53 . 6 Preludio. 
6 55 8 .30-10 3 0 Concerto; 7 .30 
Pnma pagata; 10 R mondo dal'eco-
noma; 11.45 Presa House; 12 Musi-
ca: 15.18 Controsport: 15.30 Fd -
koncerto; 16 3 0 L'arte m questiona. 
17-19.15 S p a m Tre: 18 45 Oue-
drsnta;21 La riviste: 21 .10 La Gran
de Ecune: 21.45 «La nauseai, di J P 
Sartre. 23 11 iszz 
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Brnd Davis nel film «Querelle» di Fassbinder 

«La Gaumont dice bugie»: 
questa la replica ufficiale 

alla conferenza stampa 
che annunciava l'uscita 
del film di Fassbinder 

Così una vicenda 
grottesca si tinge di giallo 

ministero 
risponde: 
«No, non 
vedrete 

Querelle» 
ROMA — «La Gaumont racconta bugìe. II film non può uscire 
sugli schermi perché noi la lettera l'abbiamo spedita in tempo». 
.Così il ministero del Turismo e dello Spettacolo ha risposto ieri 
all'atto di forza della casa di distribuzione francese (secondo la 
Gaumont, essendo scaduti i termini previsti dalla legge sulla cen
sura, i famosi 10 giorni, il visto era da considerarsi concesso auto
maticamente) per bocca dell'alto funzionario Carmelo Rocca. An
cora un piccolo giallo, dunque, attorno a Querelle, l'opera postuma 
del regista tedesco Fassbinder tratta dal romanzo di Genet. 

Che cosa dice in pratica Rocca? Che il decreto ministeriale 
contenente la bocciatura della versione doppiata del film è stato 
regolarmente emesso il 30 dicembre scorso (porta il numero 7879), 
prima dello scadere dei 10 giorni dalla notifica presentata dalla 
Gaumont. «La casa ci consegnò la richiesta il 23 dicembre. Tanti 
vigilia di Natale, e forse pensava che l'amministrazione non sareb
be stata in grado di adempiere in tempo alle pratiche. Ma, come 
vedete, da parte nostra non c'è stata nessuna inadempienza: il film 
è stato visionato dalla VI commissione il 29 dicembre e il decreto, 
firmato dal ministro, è stato notificato alla Gaumont per racco
mandata con ricevuta di ritorno il 30 dicembre. Non capisco Der-
ché la Gaumont si ostina a dire il contrario. Inoltre, la sera della 
proiezione alcuni rappresentanti della casa ebbero l'opportunità di 
parlare con il presidente della VI, Mario Marvasi, che probabil
mente confermò loro l'orientamento negativo della commissione». 

Dalla Gaumont, intanto, le notizie vengono distribuite con il 
contagocce, forse in attesa di qualcosa di nuovo. Pare comunque 
che, al termine di una lunga e tormentata riunione dei dirigenti, sia 
stata definita una posizione di questo tenore: «Noi non abbiamo 
ricevuto mente. Abbiamo fatto ricerche alla posta ma anch'esse 
sono risultate vane. Aspetteremo 5 giorni prima di intraprendere 
altre iniziative». In ogni caso, è bene ricordare che l'ormai celebre 
articolo 6 della legge sulla censura parla di «provvedimento emes
so», non notificato: e in questo senso le date di arrivo della racco
mandata conta relativamente. 

A questo punto, dunque, la vicenda è destinata ancora a compli
carsi. Frecciate polemiche vengono lanciate da entrambe le parti in 
causa e si ha come la sensazione di assistere ad un balletto malizio-
so. Un esempio? Rocca parla infatti del 23 dicembre come di «un 
periodo meraviglioso per quelle case che giocano a far scadere i 10 
giorni previsti dalla legge», ma aggiunge che «seppure con difficol
tà, siamo riusciti subito dopo Natale a mettere insieme una com
missione, giusto in tempo per giudicare il film». E conclude, diplo
maticamente, dicendo: «Poiché sento dire da tutti, giornali, partiti, 
associazioni, magistrati che la legge non va bene, mi domando 
perché il legislatore non abbia ancora provveduto». 

Da parte sua, invece, la Gaumont (sostenuta dai radicali che in 
un comunicato annunciano la loro .solidarietà alla decisione «di 
programmare nei giorni prossimi il film senza il nullaosta») sembra 
confermare la posizione presa; anche se si sta facendo strada un'i
potesi di compromesso che la casa di distribuzione, all'inizio della 
vicenda, aveva escluso. Non a caso, l'altro ieri Sandro Silvestri 
aveva parlato della possibilità di riproporre il film alla censura, nel 
malaugurato caso di un ennesimo no, con un titolo diverso e con 
piccole variazioni. Anzi, Silvestri si spingeva a dire che pur di far 
uscire il film nelle sale, per non «essere complici di un graviamo 
attentato alla libertà», la Gaumont sarebbe stata disponibile a 
«contrattare fino all'ultimo fotogramma» alcuni tagli. 

Come intendere questa proposta? E difficile dirlo. Quel che è 
certo è che l'intera faccenda sta assumendo aspetti sempre più 
grotteschi. Le Gaumont che presenta In notifica sotto le feste, il 
ministero che mobilita all'improvviso una commissione, la data del 
30 dicembre sbandierata solo adesso.. E intanto chi ci rimette 
veramente è il pubblico italiano, espropriato dell'elementare dirit
to di vedere un film che, comunque lo si giudichi sul piano artisti
co, è un'opera che menta di essere diffusa liberamente. 

Del resto, tutta questa carta bollata, queste «morosità», questi 
dispositivi di legge facilmente raggirabili un mento ce 1 hanno. 
contnbuiscono in qualche modo a far tornare in pnmo piano (pro
prio l'U si nunirà finalmente la commissione parlamentare) la 
questione politica della censura e la battaglia attorno a questo 
esercizio che tutti — o quasi — considerano anacronistico, ma che 
continua a funzionare tra le pieghe di una colpevole inerzia legisla
tiva 

Michele Anselmi 

ultura 

I NSIEME col centenario 
della nascita di Umber
to Boccioni, è caduto 
anche quello della na

scita di un altro artista tra i 
più rappresentativi del pri
mo '900 Lorenzo Viani A 
Viareggio, dove Viani è nato 
e ha vissuto sino all'anno del
la morte, avvenuta nel 1936 a 
Ostia, dove stava eseguendo 
una serie di grandi pitture 
murali, è stata ordinata, a 
Palazzo Paolina, una sua mo
stra retrospettiva di sicuro 
impianto critico, curata da 
Pier Carlo Santini o accom
pagnata da un convegno che 
ha visto per vari giorni inter
venire e discutere storici del 
movimento operaio, letterati 
e critici d'arte. 

La presenza degli storici e 
stata particolarmente impor
tante per chiarire e precisare 
i rapporti di Viani col movi
mento anarchico della costa 
versiliese. Viani infatti, sino 
allo scoppio della prima 
guerra mondiale, fu un mili
tante dell'anarchia, aveva 
addirittura lo studio in uno 
stanzone della Camera del 
Lavoro anarco-sindacalista, 
di cui aveva dipinto l'inse
gna, e partecipava alle riu
nioni, teneva comizi. 

Da questo punto di vista, la 
biografia di Viani è un'accesa 
pagina di storia in cui si tro
vano coinvolti, con lui, i suoi 
più stretti amici di allora, dal 
poeta Ceccardo Roccataglia 
Czccardi a Enrico Pea, Unga
retti e Alceste De Ambris, l'a
gitatore che, dopo aver diret
to il primo vasto sciopero ge
nerale nelle campagne par
mensi, nel 1908, diverrà, subi
to dopo la guerra, Capo di ga
binetto a Fiume, quando d' 
Annunzio affermava di voler 
• mutare il cardo bolscevico in 
rosa italiana'. 

Questa storia, a varie ri
prese. Viani l'ha raccontata 
in numerosi testi letterari. 
col gusto di una lingua irta di 
anacoluti, di forzature dia
lettali. di urtanti modi plebei, 
ma certo non priva di effica
cia ed energia. A ciò lo per
suadevano le sue stesse con
vinzioni libertarie. Egli cioè 
rifiutava, anche nella sua at
tività di scrittore e d'artista, 
la cultura ufficiale quella 
che chiamava 'l'arte per òe-
«e*. Viani, insomma, voleva 
trasfondere, anche nell'ambi
to dell'arte, la rivolta dei po
veri, dei derelitti, della gente 
sacrificata 

Si comincia a rendere giustizia 
a Lorenzo Viani, l'artista che 
dipingeva nella Camera del Lavoro, 
ma poi finì fascista. Perché, anche 
se la sua pittura non fu «moderna», 
le avanguardie gli devono molto 

Anarchia, 
pennelli e poveri cristi 

L'esodo, un disegno che illustra la guerra 1917-18, soprc un 
•Autoritratto» del 1911 e, a fianco. «Ritratto di Sarah Bernhar-
dt» del 1909 

Tuttavia egli non rifiutava 
soltanto l'arte ufficiale, levi
gata -a guisa di una saponet
ta- e accordata 'alle idee 
grette, balorde, piccole del 
committente danaroso', ma 
anche il -verismo sociale', a-
giografico e edificante, fatto 
•con il cristiano intento di 
suscitare pietà'. Viani pen
sava a ben altro: 'Chiuso nel 
mio studio della Camera del 
lavoro di Viareggio, contor
nato da bandiere nere, vermi
glie ed eroiche, giuravo a me 
solo, sulla mia volontà indo
mabile, sola, che quanti ave
vano lasciato sui sassi della 
strada o sulle spine della sie
pe un brandello della loro 
carne, o nell'officina un fiore 
della loro giovinezza, o nel 
carcere il soffio di un vasto 
affetto umano, dovevano aver 
la loro gloria in una ferma ut-
sione ai comune dolore e di 
comune terrore: 

Ecco te immagini che Viani 
ha voluto dipingere e che ha 
dipinto. Per capirne l'arte bi
sogna guindi rendersi conto 
che prima di essere estetica, 
la sua scelta espressiva è di
pesa da una diretta compro
missione di vita, da una soli
darietà dei sentimenti nei 
confronti delta realtà dei di
seredati. Il linguaggio viane-
sco sgorga da questa elemen
tare premessa. La violenta 
deformazione delle sue im
magini nasce cioè dalla visio
ne di un mondo che è 'defor

mato», dalla conoscenza dei 
suoi protagonisti essi stessi 
•deformati» persino somati
camente: deformati dalla fa
me, dalle galere, dalla lunga 
miseria, dalle disgrazie, dalle 
fatiche, dall'abbandono subu
mano. 

Questa è la ragione per cui 
Viani ha sempre guardato al
la caricatura, non tanto per 
sottolineare particolari ca
ratteri fisionomici, quanto 
per intensificare l'espressio
ne, il significato dell'immagi
ne, 'L'artista* diceva, -dev' 
essere sproporzionato, solo a 
questo patto sarà eloquente. 
Io perciò ho sempre pensato 
che la caricatura sia fa forma 
più profonda dell'arte. Chi 
non ha in sé questo sguardo 
compenetrante delle eccezio
nalità delle cose, non può es
sere mai un artista». 

Non c'è da meravigliarsi 
quindi che Viani, tra le sue 
•fonti» linguistiche non di
sdegnasse, anzi privilegiasse, 
certi fogli satirici, in partico
lare quell'*Assiette au Beur-
re», uscita a Parigi tra il 1901 
e il 1912, dove accanto a for
midabili disegnatori politici, 
quali Steinlen, Grandjouan, 
Jossot, Radiguet, U nostro 
Galantara, s'incontravano 
pure, e non a caso, artisti d'a
vanguardia come Juan Gris, 
Van Dongen, Kirchner, Ku-
bin e il prodigioso Kupka. 

Strumento fondamentale 
per 'caricare* (e sue immagi

ni fu per lui, soprattutto agli 
inizi, la linea liberty, che poi 
andò via via correggendo cer
cando di recuperare maggio
re essenzialità e rigore guar
dando ai primitivi toscani. 
La mostra viareggina illustra 
ampiamente questo suo per
corso espressivo: dal 1905 al 
periodo dopo il '30, dal Filo
sofo a La Perla, dalla grande 
e stupenda tela della Peste a 
Lucca, dipinta tra il 1913 e il 
1915, a Peritucco col fiocco 
rosso, dal Funerale di un a-
narchico ai Cavatori, sino ai 
quadri sui disperati e misera
bili personaggi appartenenti 
al mondo della nuche, l'im
menso caseggiato dove lo 
stesso Viani aveva abitato 
prima della guerra, durante 
il suo soggiorno parigino; sino 
alla vasta composizione del 
Miracolo del '33. 

Come tanti altri anarchici, 
artisti e politici, come Carro e 
De Amoris, anche Viani fu 
interventista e, dopo il con
flitto, cadde nell'equivoco del 
fascismo. Non cambiò tutta
via la sua pittura. Nel '25 da
vanti a tanti rapidi- muta
menti di moda e di opinioni, 
ribadiva energicamente la 
sua poetica: 'Ne ho visti, 
spostamenti: spiritualisti, 
futuristi, cubisti, scimmie di 
Cézanne e di Picasso; ne ho 
sentite teorie asmatiche e pe
santi, ma io fermo, tenace co
me un contadino quando sca
va la terra, di solo preoccupa-

Rai a Cannes 
con Olmi 

e Tarkovski 
ROMA — Ermanno Olmi con 
«Cammina cammina* e An
dre ij Tarkovski con «Nostal
gia* parteciperanno al prossi
mo Festival di Cannes. Olmi, 
che ha realizzato «Cammina 
cammina» per la Rete 1 della 
Rai, parteciperà fuori concor
so e potrebbe addirittura apri
re la prossima edizione del Fe
stival, dove nel 1978 si aggiudi
cò la «Palma d'Oro* con «L'al
bero degli zoccoli*. Tarkovski, 
invece, che ha appena termi
nato le riprese di «Nostalgia*, 
realizzato per la Rete 2 della 
Rai — parteciperà diretta
mente in concorso. 

to che il solco venisse diritto 
come una fissazione*. E per
ché non vi fossero dubbi sulte 
sue convinzioni, aggiungeva' 
•I pentoli, le pere, te squadre, 
i cubi, l'uova sode, le bottiglie, 
tutti gli ingredienti della pit
tura scevra di contaminazio
ni romantiche, portateli al 
cenciaio tra l'ossa di bove e gli 
impiastri di semi di lino abu
sati*. 

Come si vede, ce n'era per 
Corrà, De Chirico, Morandi, 
Casorati... Le 'contaminazio
ni romantiche* erano invece 
proprio il segno della sua fe
deltà al fervore, alla passione 
della sua giovinezza, ai suoi 
temi, ai suoi personaggi. 

Questo 'romanticismo a-
narchico» di Viani corrispon
deva peraltro a un clima che 
più di un artista europeo del
l'epoca aveva avvertito. Cor
rispondeva al pauperismo 
mistico del primo Barlach, al
la cristiana e protestataria 
solidarietà coi poveri del pri
mo Rouault. Anche in Viani 
c'era indubbiamente una 
componente mistica. Spesso 
dichiarava: 'Io amo il popolo 
religiosamente e lo dipingo 
quasi compiesse un rito, con 
santità*. Per tale motivo, 
quando egli, verso la fine del
la sua vita, inclinerà verso un 
sentimento cristiano più 
prossimo all'ortodossia, in 
realtà non dovrà neppure 
spostare di molto i suoi senti
menti, né mutare in alcun 
modo i termini della sua arte, 
né tanto meno quelli dei suoi 
soggetti. 

La mostra di Viani offre 
dunque una 'materia* assai 
ricca alla riflessione. E vorrei 
dire che una rimeditazione 
su Viani, sulla sua •grandez
za* è più che giusta, per l'in
treccio complesso che la sua 
personalità e la sua arte pre
sentano e per la diffidenza 
che un certo settore della cri
tica ha sempre dimostrato 
nei suoi riguardi. Viani, in
fatti, non è mai appartenuto 
a quell'aristocrazia formale 
del gusto che sola poteva (o 
puòf) garantire la nobiltà del 
consenso. La mostra di Via
reggio è quindi una buona oc-
castone. Dalle relazioni del 
convegno e dall'introduzione 
in catalogo di Ragghianti, le 
indicazioni aprono senza 
dubbio una nuova fase sulla 
comprensione dell'opera via-
nesca. 

Mario De Micheli 

C(ADEVA nel 1982 il 
cinquantenario della 

, morte di Giustino 
Fortunato, e la ricor

renza ha suggerito numerose 
iniziative di studio, nuova ri
cerca, riflessione critica, con
centrate soprattutto in Luca
nia e particolarmente a Rio
nero in Vulture, regione e 
paese d'origine suoi e della fa
miglia. Un momento signifi
cativo nel programma delle 
celebrazioni è rappresentato 
dalla pubblicazione, presso 1' 
i ditore De Donato, del saggio 
di Nino Calice su «Ernesto e 
Giustino Fortunato (L'azien
da di Gaudiano e il collegio di 
Melfi)», dal quale traggono 
spunto queste brevi conside
razioni. 

Il nome e l'opera di Giusti
no Fortunato sono stretta
mente collegati alla questione 
meridionale; l'immagine do
minante è quella dell'intellet
tuale che, a cavallo dei due se
coli, pone con forza il proble
ma dell'integrazione tra nord 
e sud nel paese appena unifi
cato. Immagine tutto somma
to corretta, ma incompleta. 
Giustino Fortunato non era 
soltanto un intellettuale; era 
un politico attivo e puntiglio
so; era soprattutto un espo
nente di quel ceto altoborghe-
se che interpretava l'unita di 
Italia anche come un'occasio
ne irripetibile per avviare il 
processo di modernizzazione e 
di riequilibrio economico, ob
bligatorio per strappare il sud 
alla sua antica miseria e su
balternità; e per il quale oc
correva puntare fondamen
talmente, più che sugli aiuti 
statali, sulle doti di imprendi
torialità, libero rischio, capa
cità innovativa proprie dell'o
peratore moderno. L'ambizio
ne di Giustino Fortunato, e 
ciò che lo distingue da altri 
meridionalisti anche illustri, 
fu quella di assicurare lui 
stesso una verifica concreta 
della validità delle indicazioni 
teoriche e delle proposte poli
tiche che veniva formulando. 
L'azienda modello di Gaudia-
no, diretta dal fratello, di due 
anni minore di lui, Emesto, 
fu, di tutto il vasto patrimo
nio familiare, la porzione pre
diletta proprio in quanto de
stinata da entrambi a dimo
strare nei fatti come fosse 
possibile una attività agricola 
impostata su basi moderne e 
condotte secondo regole es
senzialmente economiche, in 

una regione povera, su terre 
infelici. 

Sono individuabili qui alcu
ni dei temi sui quali il pensie
ro di Giustino Fortunato si è 
esercitato a fondo. «.Il Comu
ne ebbe origine dalla riunione 
nelle città degli uomini liberi 
contro il dominio de* signori 
di campagna: fu il terzo stato, 
la borghesia, che ri levò per 
tempo di contro al feudo; e 
borghesia vuol dire industria 
e commercio, ossia, Ubero e-
sercizio del lavoro umano, 
fonte di ogni umano benesse
re. Tra noi (meridionali) il 
terzo stato mancò, debole e 
scarso fu Q campo delle priva
te attività, assai tardo l'incre
mento della pubblica ricchez
za: arbitri del paese furono 
sempre i baroni.. Per ciò solo 
il Mezzogiorno, rimasto sino a 
ieri feudale come nel più lon
tano Medio Evo, non eguagliò 
mai il gran moto di civiltà del
la rimanente Italia». 

Traggo questa citazione da 
uno splendido saggio: «Le due 
Italie», pubblicato nel numero 
(16 marzo 1911) della «Voce» 
di Pmzouni dedicato per in
tero alla questione meridiona
le. Il problema del Mezzogior
no, dice Fortunato, esiste per
ché in queste regioni non è 
mai comparso il soggetto fon
damentale dell'econouia mo
derna, la borghesia produtti
va. Molti fattori, naturali e 
storici, spiegano questa as
senzi. ma a sua volta essa, da 
sola, può spiegare tutto il re
sto. L intera opera di Giustino 
Fortunato può essere ricon
dotta così al proposito di ridi-

Contadini calabresi di fronte alle loro abitazioni in una foto dal 1920 • a fianco Giustino Fortunato 

segnare il ruolo dell'impren
ditore borghese in una situa
zione sociale ed economica 
fortemente ostile; di ritagliare 
uno spazio propizio al libero 
esplicarsi dell'impresa, tra un 
proletariato anarchico e ribel
listico e la nuova classe picco
lo-borghese delle professioni, 
avida di protezioni e di posti 
pubblici, ma incapace di qua
lunque iniziativa creatrice di 
ricchezza. Come ho già detto, 
egli vedeva incarnato il suo 
modello nella persona del fra
tello Ernesto, «imprenditore 
agricolo, conduttore diretto 
della vasta azienda di Gaudia-
no e amministratore delle al
tre tenute e di tutto il patri
monio familiare», l'esperienza 
del quale, in via diretta, dice 
Calice, «sttutturò le coordina
te di fondo del Fortunato po
litico, non solo relativamente 
al suo collegio e alla sua Basi
licata, ma all'intera sua visio
ne della questione meridiona
le». 

Nel rapporto tra questi due 
fratelli, legati oltre che dall' 
affetto da una profonda stima 
reciproca, c'è materia per una, 
storia esemplare sotto diversi 
profili. Nel suo libro. Nino 
Calice ne isola uno; con l'e
splicito proponimento di «ri
pensare la storia di una fami
glia grande-borghese meridio
nale e le basi materiali della 
collocazione e del ruolo del 
meridionalista di Rionero in 
Vulture»). 

Dunque «il libero esercizio 
del lavoro umano» come fonte 
di sviluppo, di decoro, di mo
ralità; l'etica borghese fonda
ta sul culto dell'autonomia e 
insofferente così dei sussidi 
come dei vincoli della tutela 
statale; il gusto dell'indipen
denza; ma anche un'acuta co
scienza di classe, un senti
mento geloso della propria su
periorità (dice Calice che «in
tendeva mettere mano alla 
costruzione di quella articola
ta egemonia di classe fondata 
sul massimo riconoscimento 
possibile delle aspirazioni so
ciali dei contadini ma anche 
sul massimo di chiusura poli
tica nei loro confronti»); tutto 
?[uesto delinea i tratti di una 
igura singolare e disomoge

nea rispetto al suo ambiente e 
al suo tempo: l'Italia di un se
colo, di ottant'anni fa. con la 
pellagra, la malaria, 1 analfa
betismo, masse contadine in 
condizioni servili e percorse 

da periodiche convulsioni, 
una piccola-borghesia igno
rante e infingarda. 

Ancora nel 1861, un'insur
rezione di massa contro il re
gime piemontese vide un'e
quivoca alleanza tra briganti e 
contadini armati di forche e 
un atteggiamento ambiguo da 
parte dei proprietari, fra cui i 
Fortunato. Seguì un processo 
penoso che non chiarì nulla. 
Giustino aveva allora tredici 
anni, e quell'esperienza Io se
gnò per tutta la vita. Ricordò 
quegli anni come un «periodo 
di tragicità, più unica che ra
ra», nei quali era emerso «uno 
scenario di endemica rivolta 
sociale di mas^e contadine 
misere e miserabili, ma anche 
di insidiosi trasformismi della 
piccola e media borghesia, 
della borghesia delle "mezze 
giamberghe"». 

Creare le basi produttive 
per strappare i contadini alla 
loro condizione; scongiurare 
le paure della rivoluzione vio
lenta; sviluppare una cultura 
economica e un'egemonia ca
pace di soffocare la vocazione 
parassitaria della piccola bor
ghesia sono le grandi linee del 
disegno politico di Giustino 
Fortunato. Fu un disegno, co
m'è ben noto, perdente. Vìn
ceranno invece le «mezze 
giamberghe», pensando alle 
quali Fortunato dirà del fasci
smo: non è una involuzione» 
ma una «rivelazione». 

E infatti, nell'anno della 
sua morte, U 1932, intorno a 
lui circola un'aria, tragica, di 
fallimento: l'Italia è da dieci 
anni sotto la dittatura; la sua 
carriera politica è finita da un 
pezzo; tutta la griglia dei suoi 
interessi intellettuali è diven
tata di colpo inattuale, obso
leta; e il Mezzogiorno d'Italia, 
preda più che mai della classe 
famelica e parassitaria che e-
gli detestava, non solo non ha 
avviato la soluzione dei suoi 
problemi, ma l'ha vista ulte
riormente allontanarsi. 

Anni prima, anche l'impre
sa di Gaudiano era stata smo
bilitata: «E la fine di un sogno 
e la pietra sepolcrale è messa 
da me» scriveva Fortunato a 
un amico, sfogando il dolore 
di chi è chiamato a chiudere 
«tutta una storia, splendida e 
pura nella sua modestia, d'u
na famiglia borghese terriera, 
ì cui primi documentati ricor
di rimontano all'anno 1585». 

Angelo Romano 
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Qui sotto Rober Duvall in «Apocalypse now», in 
basso Sylvester Stallone e a destra Robert De 
Niro nel «Cacciatore» di Michael Cimino 

Dopo il Cacciatore 
continuano ad uscire pellicole 
sui reduci della «sporca guerra». 
Ma passati gli anni autocritici 
di Nashville e di Taxi Driver, oggi 
il cinema Usa cerca di liquidare quel 
trauma e di riscattare sullo schermo 
la sconfitta subita. Vediamo come. 

Vietnam? 

Un film per 
i «bianchi» 
del kung-fu 

ROMA — Il cinema america
no rinverdisce il filone dei 
film d'azione e d'avventura 
con un'accoppiata vincente. Si 
tratta di Chuck Norris e David 
Carradine due -assi» del gene
re che il regista e produttore 
Steve Carver ha riunito nel 
film «Iyonc Wolf MacQuade-, 
la storia di un -Texas ranger» 
dei nostri giorni pronto ad in
frangere la legge pur di arre
stare un pericoloso criminale. 

Chuck Norris, campione del 
mondo per sei anni consecuti-

\i di karaté, esperto di altre 
arti marziali e idolo delle folle 
americane appassionate di 
film d'azione, veste i panni del 
•ranger», mentre David Car
radine, la cui popolarità andò 
alle stelle con la serie televisi
va «Kung fu» (trasmessa an
che in Italia da un'emittente 
privata), ha la parte, per lui 
insolita, del cattivo braccato 
Tra i due si agita la bella e in
trigante Barbara Carrcra an
ch'essa specializzata in film 
avventurosi. I>e musiche drl 
film sono dell'italiano France
sco De Masi che sta registran
do in questi giorni la colonna 
sonora sotto la supervisione 
del produttore Yoram Ben-
Ami e del regista e produttore 
Steve Carver giunti apposita
mente nel nostro paese. Car
ver, che ha 37 anni, ha già di
retto numerosi film 

Gli americani l'hanno 
chiamata -la guerra senza 
censure' la -guerra in diret
ta;- per diecimila giorni gli 
schermi televisivi di tutti i 
paesi hanno buttato nelle no
stre case le immagini di dolo
re e di atrocità che hanno a-
vuto per testimone il mondo. 
Che hanno lasciato segni pro
fondi in più di una generazio
ne. E le immagini di quella 
guerra sono ancora 'd'attua
lità', sono ancora ferite aper
te. 

Dagli archivi di Hanoi, da 
quelli americani, francesi e di 
altri paesi, due giornalisti 
hanno recuperato, con un la
voro di anni, migliaia di me-

È stato solo un film 
L'unico dato certo, l'unico uisegno decisa

mente programmatico che si possa rintrac
ciare In quella pasticciata e ibrida miscela 
che è Rombo di Ted Kotchef f è la liquidazione 
definitiva e sostanziale che il cinema ameri
cano, nel corso del tempo, ha operato nei con
fronti di quel vero e proprio trauma che è 
stato, per la coscienza collettiva, il dopo-Viet-
nam. 

Naturalmente, questa parabola non è stata 
né omogenea né lineare, ma anzi drammati
camente contraddittoria e varia nelle sue ar
ticolazioni e tematiche e ideologiche. Tutta
via quanto più la sporca guerra nel Vietnam 
è stata l'oggetto diretto della sua attenzione, 
tanto più, in vario modo, il cinema america
no ha realizzato una rimozione sistematica 
di questo nodo. Nelle forme di una sua ridu
zione puramente spettacolare sui piano nar
rativo e di una patologica eccentricità sul 
piano Ideologico. 

In Rombo 11 dramma del soldato che non si 
ritrova più nell'America del dopoguerra e 
tenta un abbozzo di ribellione gestuale e pa
rossistica è ridotto a un puro enunciato epi
sodico che non serve e non può controbilan
ciare, alla fine, la complessiva economia nar
rativa di un film nel quale trionfa un puro 
meccanismo d'azione. Il film è soprattutto 
un pot-pourri di generi, di personaggi e di 
luoghi mitici della tradizione americana, non 
solo cinematografica; l'eroe fa tutto da sé e 
rassomiglia al tempo stesso un po' a Tarzan 
nella foresta, un po' a un londoniano animale 
braccato, un po' a un bandito medioevale. E 
analogamente le azioni avariano fra la cru
deltà efferata tipo Un tranquillo week-end di 
paura e le sfide magnificate di Spielberg. 

SI pensi per contrasto al Taxi Driver di 
Scorsese e apparirà lampante quanta storia 
è. nel frattempo, passata sotto i ponti, per i 
registi americani. In una possibile storia pa
rabolica di questi film sul Vietnam e più in 
generale sulla guerra e sulle sue dolorose la
cerazioni, tanto il film di Scorsese quanto Na
shville di Altman andrebbero collocati, pur 
con tutte le sfumature e le articolazioni ne
cessarie, fra 1 lavori di più chiara, limpida e 
sofferta denuncia, di più alta espressione del
la coscienza civile e radicai americana. 

In Altman soprattutto, il soldato che alla 
fine spara, fra la folla, alla cantante metten
do così a nudo la grande tragica follia, la 
disperata alienazione di quella kermesse ca
nora, di quella feroce e amara spettacolarità 
(che è non l'America, ma il linguaggio dei 
mass-media e dunque anche del sistema hol-

Programmi TV 

lywoodiano) è emblematicamente evocatore 
di quella guerra. Non è né un individuo pato
logicamente eccezionale, né un anti-eroe ne
gativo, ma è parte di un coro, tassello di una 
identità collettiva. 

In questi film i termini del rifiuto, della 
dialettica negativa, per così dire, sono ancora 
chiari: l'ambivalenza e l'ambiguità invece si 
ritrovano in opere come Tornando a casa. A-
pocalypsc now e naturalmente // Cacciatore, 
che, esemplificando, possono essere conside
rati come il discrimine, il punto di svolta di 
quella parabola discendente attraverso la 
quale il dopo-Vietnam sarà progressivamen
te ridotto a puro, spettacolare pretesto narra
tivo. 

La modificazione lenta ma profonda è ar
rivata per varie vie. attraverso la suggestiva. 
quasi barocca amplificazione del film di Cop
pola, corrusca e infernale sul piano visivo e 
con toni decadenti sul piano culturale; attra
verso il melodramma intimistico e esisten
ziale di Ashby; e, infine, attraverso il grande 
dolente affresco di Cimino in cui la separa
zione fra guerra e società civile, fra individuo 
e società, fra memoria e storia, e quindi fra 
America e Vietnam è definitivamente pre
sentata come un rapporto invalicabile, una 
lontananza remota e da incubo. 

Dopo questo ideale punto di non ritorno. 
tanti fattori congiurano per fare in modo che 
questo tema, nel cinema americano di questi 
ultimi anni, appaia ormai liquidato nella so
stanza e presente solo nella sua apparenza 
formale, uno di questi fattori è certamente il 
sistema produttivo hollywoodiano. Non vo
gliamo'soltanto riferirci, come si fa di solito, 
alla onnivora e neutra qualità di una mac
china che deve sempre e comunque riprodur
re se stessa, e cioè fare spettacolo. Vogliamo 
dire che queste operazioni cinematografiche 
non si darebbero senza le contraddizioni e il 
silenzio ferito di tanta parte della coscienza 
democratica e progressista americana (o al
meno della sua tormentata latenza). E vo
gliamo dire, entrando nel merito di questo 
sistema di immagini che è il cinema statuni
tense, che oggi le sue capacità espressive e 
tecnologiche stanno sempre più esplicita
mente diventando, quelle di un sistema dell' 
immaginario che in vario modo punta, con 
allarmante efficacia, all'azzeramento di ogni 
coscienza critica del reale. A una paurosa 
semplificazione del suo spessore. Ma anche 
dei suoi bisogni. 

Vito Amoruso 

Ma intanto 
la TV 
riporta 

l'America 
alla realtà 

di pellicola 'inedita»' la 
guerra che non abbiamo mai 
visto. Questo materiale è sta
to -ricucito-, gli sono state 
affidate in dote le testimo
nianze dei protagonisti (gli 
uomini delle stanze dei botto-
ni e di quelli che combatteva
no nella giungla) ed è nato un 
programma televisivo. 

A dieci anni dalla -Pace di 
Parigi-, del 27 gennaio '73. 
-Vietnam- 10.000 giorni di 
guerra-, firmato da Peter Ar-
nett e da Michael McLear, e 
approdato da ieri sera anche 
sui nostri schermi- l'ha ac
quistato infatti Retequattro, 
la TV di Mondadori, dalla Ti
mes Television di Londra, 
-madrina» del progetto 

Quei volti di donna segnati 
dall'odio. Quei bambini in
daffarati col -lavoro di guer
ra-. Quei giovanotti strappa
ti dai campus e -mandati a 
marcire- nella giungla. Im
magini, frammenti di pochi 
secondi che ancora sono ca
paci di suscitare emozione, di 
risvegliare i sentimenti di 
quella grande -battaglia per 
la pace- che in quegli anni si 
combatteva per il Vietnam, 
lontano dal Vietnam. 

Ma la trasmissione, che e 
stata realizzata da due -in
viati sul fronte- (Arnett, pre
mio Pulitzer, ha vissuto a 
Saigon dal 1961 al 1975, ed è 
stato il primo ad intervistare 
t militari americani reduci 
dal Vietnam), offre molto più 
che dei •suggerimenti-: sono 
infatti quasi 26 ore di tra
smissione sul periodo '45-'80, 
divise in 26 puntate, che an
dranno in onda il martedì ed 
il venerdì alle 23,30. Una 'en
ciclopedia di immagini dal 
Vietnam» si potrebbe dire, 
una guerra raccontata a ca
pitoli, commentata dagli uo
mini più vicini a Kennedy, 
Johnson, Nixon e dai soldati 
intervistati sul fronte, dai 
sud vietnamiti, dagli uomini 

D Rete 1 
10.00 IL VALORE COMMERCIALE - d. Giuseppe Cassieri 
11.30 ALFA - «Alla ricerca dell uomo* di O Poli 
12.30 CHECK-UP • programma di tnadcmi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - variati • spettacolo 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 MUSICA MUSICA - Par me. per te. per tutti 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA - Canora animati 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.25 ARTISTI D'OGGI - tUmberto Mastroiannt» 
18.B0 HAPPY MAGJC - Musica legg-r* varietà e orco 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ZIM ZUM ZAM - con Alexander e Nadia Cajs-nt 
21.40 NASCITA DI UNA DITTATURA - d. E. Zavoli 
22.40 TELEGIORNALE 
22.80 UN GROSSO SQUARCIO NEL CIELO-con Anthony Alien 
23.10 PROGRAMMI PER SETTE SERE 
23.68 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 8ISI - di Anna Sanassi 
12.00 MERIDIANA -'Spano casat 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE & CONTRARIO - Oponom a confronto 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e attuaUa 
14.00 SCUOLA APERTA - Problemi educativi 
14.30 AMICI PER LA PELLE - Film <* Franco Ross» 
16.08 IL DADO MAGICO • Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG 2 ATLANTE - I regni perduti 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ H. SISTEMONE - Conduca Gannì Mini 
16.48 TG 2 • TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - «Un passo avanti» con: Debba Alien. 
21.30 HOTEL PARADISO - Film di Peter GlemnBe 
22.20 TG 2-STASERA 
22.26 HOTEL PARADISO - F«m • 2' te 
23.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.65 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
12.66-14.30 COPPA DEL MONDO DI SO-d»Pftonten.r>isc«safemmmde 
17.10 £ L'AMOR CHE MI ROVINA - dì Soldati con Walter Chun • 8osé 
18.48 PROSSIMAMENTE 
16.00 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pmorto 
16.38 IL POLLICE - Programmi visti • da veder» 
20.06 SPECIALE L'ORECCWOCOtfO 
20.30 VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE - Reo» di Nelo R.si 
21.28 TG 3 - (Intervallo con: Gianni a Pmorto) 
22.00 JACQUES OFFEN6ACH • «« «gnor Cavolfiore» di Marcel Jutian 

Interprete Michel Serrautt. Axefle Abbad«. Man*» Sercey 
22.28 PARTITA DI PALLACANESTRO 

• Canale 5 

8.30 Cartoni animati: 11 Rubriche: 11.30 «M grand* sport»; 14.30 «Ma
gnimi P.I.», telefilm: 15.20 «Gatectica»; 16.10 «1 ragazzi daRa via Paal». 
film: 17.50 «Il circo di Sbirutmo»; 18.30 «Ridiamoci aopra*; 18.30 «Fla-
mingo Roed». telefilm: 20.30 «Pramietiiaanai; 23.30 «Goal»: 00.3O 
«Superfty». film di a Park» con R. O'NaaJ, Cari La* - «Hawai squadra 
cinque zero», telefilm. 

CU Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Ciranda Da Padra», talenovela; 10.30 «Cara 
mamma caro pape», film di E. TU; 12 «Truck Orbar», tatafifcn; 13 
«Mammy fa par tra», telefilm; 13.30 «Pape caro papà», telefilm; 14 
«Ciranda Da Padra», teienoveta; 14.48 « • •^raMano». tatafifcn: 16-30 
•Topolino show»; 16.65 «Vai col «area*: 17.6S « la Bipiana Lontra»; 
18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 aKazJnakyi. telefJra; 20.30 «La 
citte dagli angoli», teteWin; 22.06 «La acNev io ce rho a tu no»; 23.30 
«Maurizio Costanzo show» 

D Italia 1 
8.30 n circo delle stefle; 9.20 «La i 
«Pietà par i giusti», film di WÌKam Wytat: 121 
telefilm: 14 «Piccola citta», telefiem; 14.60 
valle», sceneggiato (2* p.l; 18.40 
bum barn»; 18.30 «Operaziono ladro». 
telefilm; 20.30 «Follie daranno», firn «8 WtHm I 
roe, Donald O'Connon 22.30 «f ordinando I ra dì Nacolii. fflm di Gianni 
Franciolini, con Pappino Da FrSppo, Eduardo Da Repeo; 0.30 «Carmen», 
telefilm. 

, taisfism; 10.15 
Prtat,-13 «C.H.LP.S», 

ars verde la mia 
16.48 «Bai» 

18.30 «Bulk Rogar»». 

Q Svizzera 
1C-10.55 Appunti del sabato; 12.05 Sci; 14.40 Tra popofi da noi i 
ticati; 15.35 «L'impiccato», fan»; 16.46 Par i bambini: 17.10 «L'ero* 
mancato», telefilm: 18 Oggi sabato; 18.46 Taligiomals: 19.08 Scaccia
pensieri; 19.55 n Regionale: 20.15 Tali alui naia; 20.40 eHoRywood o 
morte», con Jerry Lewis: 22.10 Telefonala; 22 20-24 f 
Telegiornale. 

O Capodistrìa 
16.45 Con noL.. in stuolo; 16.50 TaUgiomala: 16.66 
18.30 «L'idra», tatofHm: 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.16 «GS 
ami», telefilm; 21.16 Telegiornale: 21.30 «La aignora 
dramma; 22.20 Teiegwmele. 

D Francia 
ifitsrvnffta; 12 A 11 Giornale dei sordi; 11.30 l a verità è nel fondo* 

noi due; 12.45 Telegiornale; 13.36 «GB angea di CHarBa», 
14.25 «La famiglia Smith», tatafibn; 14.80 Pomerigajo eportfvo; 17.60 
Carnet defl'ewentvr»; 18.50 Numeri & tettare, gioco: 1B.48 B teatro e> 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.36 Champa C I M S M . 21.80 «La tana t 
ra mondialee.telefilm: 23.20 *~ 

• Montecarlo 
14.30 Sport: 17 Suspense; 17.30 FKpaer; 18 
flash: 18.35 La lunga racle. 19.30 08 affari 
20 30 A boccaperta; 21.30 i T a i U i i i i rag/-
22.45 «Un ispettore scornavo». teaaBhn • Al 

; 18.30 Notfari* 
Z O AnHvsNBé 

eJQCfcaHNtf 
Notiziario. 

Scegli il tuo film 
AMICI PER LA PELLE (Rete 2 ore 14.30) 
Mario e Franco fanno amicizia a scuola (2* media) dopo un litigio: 
cominciano a frequentarsi e, nonostante la differenza tra le loro 
famiglie, imparano a stimarsi. Gelosia e incomprensioni nascono 
da una gara sportiva che li divide anziché affratellarli. Regista di 
questa delicata storia infantile è Franco Rossi che dirige con mano 
più ferma i due ragazzi che non l'ambientazione sociale e scolasti
ca. 
HOTEL PARADISO (Rete 2 ore 21,30) 
Parigi 1910: Feydeau impera. Equivoci e belle signore velate vanno 
e vengono in un hotel che è tutta la Francia godereccia e ironica 
dell'inventore del vaudeville. FI regista inglese Peter Glenville go
verna ottimamente, al suo solito, gli attori tra ì quali si segnala la 
nostra Gina Lollobrigida, splendida donnina Belle Epoque. 
È L'AMOR CHE MI ROVINA (Rete 3 ore 17.10) 
Ancora Mario Soldati che scrive con la cinepresa una storia comi
co-avventurosa con Walter Chiari attor giovane (siamo nel 1951) 
coinvolto in un caso (figuriamoci!) di spionaggio intemazionale e 
innamorato, bello sforzo, della luminosa Lucia Bosè. Lui commes
so, lei ragazza sportiva. Complicazioni e pericoli finiranno tutti in 
rosa. 
FOLLIE DELL'ANNO (Italia 1 ore 20.30) 
Questo film ha un solo vero grande motivo di attrazione: Norma 
Jean Baker, ovvero Marilyn Monroe, la cui immagine fa tutt'uno 
con la sensualità più tenera e insieme malinconica che il cinema ci 
abbia dato. La sua immagine è diventata pop-art e non ha quasi 
più bisogno del cinema per resistere nella nostra memoria. Qui 
Marilyn parla e si muove in una storia ambientata in una famiglia 
di attori dì varietà. Ai soliti problemi generazionali si aggiungono 
ì dissapori artistici. Ci scommettiamo che la grazia ci Marilyn 
trarrà in salvo famiglia e film? 
LA SCHIAVA H> CE L'HO E TU NO (Rete 4 ore 22.03) 
Tra moglie e amante Landò Buzzanca (maschio italiano tra i più 
sciovinisti) sceglie la schiava. Questo film del 1974 firmato da 
Giorgio Capitani ce lo poteva risparmiare il cinema e ora potrebbe 
risparmiarcelo anche la TV. I luoghi comuni si sprecano e non 
manca neppure l'intenzione di trarre una qualche moraletta. Ci 
sono anche Catherine Spaak e Adriana Asti a partecipare all'inuti
le impresa. 

«Check-up»: il cuore artificiale 
Michael De Bakey è considerato il padre drila chirurgia arterio

sa e del cuore artificiale. Il grande scienziato americano è ospite 
della rubrica Check-up, in onda sulla Rete uno. alle ore 12,30. Il 
cardiochirurgo di Houston fa il punto sulle malattie cardiovascola
ri. Al programma di medicina di Biagio Agnes interverranno acche 
il professor Fausto Revelli di Milano e il professor Benedetto 
Marino di Roma. 

della resistenza e dai nord 
vietnamiti 

'Vietnam perche'" è il 
tormentato interrogativo che 
da ti titolo alla prima delle 
tante ore di trasmissione 
una corsa negli anni di guer
ra. i francesi, Dten Bien Phu. 
ì -due Vietnam», e poi l'ope
razione Westmoreland, il 
senttero di Ho Chi Min. l'as
sedio di Khe San, l'offensiva 
del Tet, le bombe su Hanoi 
Sono le fasi dell'escalation 
bellica, che nel corso del pro
gramma verranno sviluppate 
e arricchite, con le immagini 
degli archivi di stato vietna
miti e americani Ma già in 
questi -appunti-che traccia
no la storia di questo trenten
nio vietnamita, appaiono i 
volti, le voci, di chi comanda
va e di chi faceva la guerra 

Thieu, che ripete: -Non so
no un fantoccio nelle mani 
degli americani- Il soldato al 
fronte che racconta di quella 
bambina di 7anni che ha tra
scinato il suo compagno in 
una imboscata. L'ex capo del
la CIA William Colby che 
racconta i -turbamenti» alla 
Casa Bianca. O quell'altro 
soldato, sfinito: -Non ho mai 
visto un Viet-cong. È come 
cacciare i colibrì. Giri villaggi 
e villaggi e non ne trovi nes
suno. E intanto ho visto i 
miei amici saltare in aria in 
stupide trappole». 

Le testimonianze. E le ci
fre. Mezzo milione di soldati 
USA in Vietnam nel '68, mi
gliaia di elicotteri a pattu
gliare il sud, 430 mila civili e 
250 mila militari del Vietnam 
del Sud uccisi durante il con
flitto (-fanno poco per difen
dersi» commentavano gli a-
mericani), migliaia di giovani 
in piazza negli USA e i falò 
delle cartoline di leva davanti 
alla Casa Bianca. 

•Non esisteva un piano mi
litare per vincere la guerra — 
confida il consigliere di Ni
xon — l'unica cosa possibile 
era ritirarsi». E dal '69 Nixon 
incomincia ad accarezzare il 
progetto di una -pace onore
vole»: impossibile matrimo
nio di parole di fronte ad a-
trocità che non potevano co
noscere -onore». 

L'America ha speso un mi
liardo di dollari all'anno solo 
per bombardare il leggenda
rio 'sentiero di Ho Chi Min», 
linea vitale per i Viet-cong: 
non è mai riuscita a inter
romperlo, ma sulla lingua di 
terra ha perduto 500 aerei. E 
con il suo spiegamento di for
ze e con tutto il suo orgoglio 
militare ha dovuto lasciar sa
pere al mondo che quei •coli
brì» dei Viet-cong, anche se 
per pochi giorni, avevano ad
dirittura occupato l'amba
sciata americana di Saigon. 
Queste immagini, ritagli di 
storia, mantengono il vigore 
dell'attualità, della -diretta» 
da un fronte che ha turbato il 
mondo. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Varo». 6.03.6.S8,7.58.9.S8. 
11. 11.58. 12.58. 14 58. 16.58. 
18.28. 18.58. 20 58. 22.58: 6 Se
gnale orano; 6.46 Ieri al Parlamento: 
7.15 Qu parla « Sud. 7.30 fcdeota: 
7.«0 Musica. 10 03 Week-end. 
10 15 Black-out. 1111 Incontri mu
sica* òsi imo tipo. 11 14 Cinecittà. 
12 25 Garibaldi, con Gastone Mo
sche): 13 30 Rock VAage. Regia di 
W. Vaccaro: 14 03 Zerolandto fermo
posta. 15 03 «Permette, cavato?». 
16 25Pur..-od"rtc©ntro. 17 03 Auto
radio: 17 30 O siamo anche noi. 18 
Oberavo Europa. 18 40 PaBavolo: 
19.15 Start - Sport detta domeraca: 
19 25 Ascorta, si fa sera. 19 30 Jazz 
'83. 20 Bleck-out. 20 40 Ribatta. 
21.03 tS» come salute. 21 30&aBo 
sera: 22 Riccardo Cagiano: 22 28 
Teatrino: 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.0S. 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16 30. 17 30. 18.15. 
19.30.22.30 6 B trifoglio: 8 05 La 
salute òsi bambino: 8.45 Mita e una 
canzono; 9.32-10.13 Hetzapoppm; 
10 GR2 • Motor.- 11 Long Pleymg 
Hit; 12.10 Trasirnsoont regionali; 
12.48 Effetto mmea: 13.41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regionali: 15 
Cigno di Pesaro, cignale 01 Lugo; 
15 30 GR2 - Europa: 15.42 H«t Pa
rso»: 16 32 Estrazioni del Lotto: 
16 37 GR2 Agricoltura: 17 02 Male 
a una canzone: 17.32 n Barone. 
18 05 Musica: 19 50 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO- 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 Prefetto. 
6 55-8 30-10-45 Concerto. 7.30 
Pnma pagri*. 10 n mondo dell'eco
nomia. 11.45 Press House. 12 Po-
menggo musicale. 15 18 Contro-
sport. 15 30 I suoni della Grecia. 
16 30 L'arte n questione. 17-19 15 
Spano Tra. 18 45 Quadrante interna 
rionale. 21 Rassegna deHe riviste. 
21 10 Aurvn Quartat. 23 il iazz 

Stasera a Roma «Erwartung» e «Don 
Chisciotte», due opere agli antipodi 

Schoenberg 
e Strauss, 

i due nemici 
suonano 
insieme 

Arnold Schoenberg in un autoritratto del 1909 

ROMA — C'è Schoenberg, 
stasera, al Foro Italico (si ri
comincia con 1 concerti pub
blici della RAI): un po' Im
bronciato, sembra indeciso 
se varcare la soglia dell'Au
ditorium o rimanerne al di 
qua. Immaginiamo cos'è che 
non gli va. Dev'essere per via 
di Strauss, in compagnia del 
quale, stasera, è stato messo 
da Gianluigi Gelmetti, re
sponsabile delia musica alla 
RAI di Roma. A Gelmetti 
piacciono questi accosta
menti apparentemente «im
possibili»: Cialkovski e Stra-
vlnskl, per esemplo, con 1 
quali ha chiuso il 1982 
(splendida l'interpretazione 
della Sagra della primavera); 
Strauss e Schoenberg, ora, in 
una serata invogliatile, per
sino provocatoria, che a 
Schoenberg (1874-1951) po
trebbe sembrare un tantino 
«assurda*. 

Ma dov'è l'assurdità? CI 
troviamo di fronte a due 
grandi. Strauss, con Don Chi
sciotte (1897), continua la se
rie del grandi poemi sinfoni-^ 
ci che tuttavia vogliono esse-" 
re un omaggio alla tradizio
ne classica (viene esaltata la 
«Variazione*); Schoenberg, 
con Eruxjrtung (L'attesa) — 
primo suo tentativo operisti
co, risalente al 1909 — accen
tua 11 tormento della sua ri
cerca. Ma è uno scontroso 
«tremendo*, sempre pronto a 
protestare, amico o nemico 
che sia, se ha da difendere la 
sua coerenza. 

Come dargli torto? 
Strauss gli aveva consigliato 
di mettersi a spalare la neve, 
anziché scarabocchiare note 
sul pentagramma. I due era
no proprio agli antipodi 
(Strauss più anziano di dieci 
anni), ma qualcosa verrebbe 
fuori se accostassimo — en
trambe sono del 1909 — Eie-
km ed Encartung. 

Schoenberg dovette, poi, 
aspettare quindici anni per 
la «prima» a Praga, allestita 
In occasione del cinquantesi
mo compleanno e diretta da 
Alexander Zemllnsky, mae
stro ed amico, del quale nel 
1901 aveva sposato la sorella 
Matilde. 

Zemllnsky volentieri a-
vrebbe ceduto ad altri la bac
chetta, ma diamine, gli scris
se Schoenberg. vuol proprio 
che si dica che questa musica 
non place neppure al cogna
to dell'autore? 

Com'è questa musica? Che 
cosa è questa Erwartung? È, 
innanzitutto, l'occasione per 
ribadire in un modo — di
remmo — anche «visivo», 1* 
autonomia del compositore 
da convenzioni e opportuni
smi sociali, già affermata, 
dieci anni prima, nel Sestet
to Notte trasfigurata (1899). 
Un uomo attraversa con la 
sua donna un bosco. L'amore 
li unisce al punto che Lui 
non dà importanza ai fatto 
che Lei abbia in grembo un 
figlio d'altri. La notte si tra
sforma in una illuminazione 
interiore. Un tormento ana
logo riaffiora in Eruxjrtung 
(il libretto è della poetessa 
Matte Pappenhelm scom
parsa nel 1966). Una donna 
percorre, piena di paure, una 
foresta per Incontrare l'uo
mo che ama, ma lo trova ca
davere In uno spiazzo ri
schiarato dalla luna, presso 
la casa del rivale. La donna 
non farà come Isotta, ma a-
spetterà la luce anche «estre
ma», quella del giorno, cui 
aggancia la volontà di vive
re. 

L'Eros — è stato detto — 
viene rimosso dalle Ipocrisie 
borghesi. Si dà a questa mu
sica anche 11 valore di un ve
ro e proprio saggio critico, 
scritto con I suoni e sfociante 
nell'espressionismo più pie
no. La musica non ha legami 
tematici: si manifesta e pro
cede in un continuo fluire di 
sobbalzi ritmico-timbrict 
(non è ancora la dodecafo
nia, procedendo qui Schoen
berg per «colori» musicali), 
che accompagnano il pas
saggio dal delirio ad una 
nuova presa di coscienza da 
parte dellMo» nel confronti 
dell'alienazione borghese. 

Schoenberg affida a que
sta partitura la più profonda 
consapevolezza di se stesso. 
Quella stessa che dopo qua-
rant'annl (e dopo tutto 11 
grosso della sua produzione) 
esprimerà agli amici, ringra
ziandoli nel 1949 degli augu
ri per 11 settantacinquesimo 
compleanno. 

L'opera, diretta da Fahrad 
Mechkat e cantata dal so
prano Karan Armstrong, sa
rà trasmessa sabato prossi
mo da Radiotre (ore 21) che 
stasera mette In onda, alla 
stessa ora, il concerto con La 
sagra della primavera, diretta 
da Gianluigi Gelmetti. 

Erasmo Valente 

. . . * 
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pciiacoli 

Di scena 

Quando 
il teatro 

delle donne 
si sfida 

a duello 
A Roma, nello stesso spazio teatrale 

due spettacoli al femminile: 
da una parte Karen Blixen secondo 

Lucia Poli, dall'altra un 
Eliogabalo che s'ispira ad Artaud 

Lucia Poli e Valeria Verna nella «Scimmia» dal racconto di Karen 
Blixen 

LA SCIMMIA libero adatta
mento da un racconto di Ka
ren Blixen. Regia dì Lucìa Pe
li, scene dì Kennedy's Stu-
dios, costumi di Susanna Ros
si Jost- Interpreti: Lucia Poli, 
Maddalena Deodato, Mar* 
gherita Pace, Alvia Reale, Va
leria Venza. Roma, Teatro 
dell'Orologio, sala Grande. 
ELIOGABALO (-o la caduta 
dell'androgino») ' di Lina 
Mangiacapre e Adele Cam-
bria, dal romanzo di Antonin 
Artaud. Regìa di Lina Man
giacapre, scene e costumi di 
Maria MatteuccL musica ori
ginale delle Nemesiache. Ro
ma, Teatro dell'Orologio, sala 
Orfeo. 

Due spettacoli di cosiddet
to (molto cosiddetto, fin 
troppo) teatro delle donne 
contemporaneamente nel 
medesimo luogo teatrale: il 
fatto, oltre a provocare inevi
tabile concorrenza fra le due 
rappresentazioni (anche l'o
rarlo coincide), pone l'accen
to sul fenomeno complesso e 
troppo spesso controverso 
della scena che pensa e parla 
al femminile. E In effetti, 1 
due lavori in questione, ri
propongono altrettante ten
denze decisamente opposte 
all'Interno della stessa atmo
sfera. 

Da una parte, allora, c'è 
Lucia Poli, con la sua bella 
attenzione allo spettacolo, 
alla finzione; dall'altra c'è A-
dele Cambila con la sua in
nata passione per l'ai tabula
zione. per la scrittura testua
le. Questa è la scelta: o seder
si di fronte ad un avveni
mento teatrale, o sedersi di 
fronte ad un avvenimento 
«testuale*. Grosso modo co
me decidere fra un film e un 
romanzo; ammesso che sia 
lecito un paragone tanto az
zardato. 

Azzardato perché una rap
presentazione, per quanto 
Inconsueta o sperimentale 
possa essere, non deve pre
scindere dagli elementi pro
pri del teatro: parola e im
magine. Ebbene, in tutta 
franchezza, VEliogabalo 
(tratto dall'illuminante lavo
ro di Artaud) le immagini se 
le perde un po' per strada, 
appiattendole, rendendole 
troppo convenzionali, appi-

clcandoci sopra un tono di e-
picità eccessiva, che mal si a-
datta alle cantine, ai sotto
scala e anche agli ex-magaz
zini. Mentre Lucia Poli alle 
prese con La scimmia di Ka
ren Blixen, forte della sua 
lunga esperienza, sa bene co
me e dove raggiungere equi
libri stabili, nella sua rappre
sentazione. 

E La scimmia questo equi
librio lo trova, alla fine. Dopo 
tanto virtuosismo interpre
tativo (non solo quello di Lu
cia Poli, che pure ha virtù da 
vendere, sul palcoscenico), 
dopo tanto vociferare, dopo 
tanto simboleggiare, il cercio 
si chiude: non tutto era inuti
le. E del resto il racconto di 
Karen Blixen, costruito co
me sempre come un gioco 
per adulti, come un rompica
po divertente e gratificante, 
ha proprio questa struttura: 
è un oggetto che si dilunga 
molto prima di mostrarsi per 
quello che è. Cioè la frustra
zione materializzata di una 
vecchia badessa che cercan
do di far sposare il nipote con 
una verginella ingenua, spe
ra di corcnare un suo vec
chio sogno: vivere, sia pure 
per interposta persona, un 
po' di vita sensuale. Testo o 
pretesto? Entrambe le even
tualità si adattano alio spet
tacolo. Tutta materia da ri
costruire sulla scena, da ren
dere finta al punto giusto. 

Troppo poco fìnta (nel sen
so scenico) al contrario risul
ta la rappresentazione del te
sto di Adele Cambila e Lina 
Mangiacapre, sebbene il nu
cleo tematico di Artaud ri
sulti •riscritto* con molta at
tenzione. 

La storia dell'imperatore 
romano anarchico e liberti
no è vista come la piccola e 
sfortunata rivolta dell'essere 
umano al potere del sesso. 
Ma lo spettacolo non riesce a 
contrappuntare la limpidez
za del lavoro di scrittura. 
Piuttosto si trascina in modo 
stanco e piatto, finendo per 
Isolare completamente le pa
role, tanto da farle sentire un 
elemento in fondo in fondo 
estraneo all'operazione. Un 
pretesto, insomma, messo 
subito da parte, e mai tra
sformato in testo. 

Nicola Fano 

4$&4!*'' 

Domenica sera Eduardo reciterà 
- nella sua città per aiutare 

i terremotati e i giovani carcerati 
«Per ora ci sono problemi più 

importanti del teatro, ma presto 
tornerò a scrivere per la scena» 

Poesia 
per uni 

giovane) 
detenuta 

L'Agis: per il 
cinema sarà 

un anno buono 
ROMA — «Nell'83 il cinema, 
forse per la prima volta dal '76, 
registrerà una perdita mini
ma di spettatori, dopo il salas
so degli ultimi cinque anni. Si 
verìfica l'ipotesi della ''frenata 
lunga" per la recessione... Il 
mercato cinematografico si 
mantiene al livello dei 200 mi
lioni di spettatori paganti, su
periore a qualsiasi altro mer
cato europeo... La produzione 
italiana è in buona ripresa e 
nelle programmazioni delle 
recenti festività si è piazzata 
in "pole posiUoii" con diversi 
film, da 'In viaggio con papà" 

ad "Amici miei", da "Dingo 
Bongo" a "Testa o croce"»: a 
parlare cosi è Franco Bruno, 
presidente dell'Aris, che trac
cia questo bilancio-preventivo 
sulla base di alcuni dati sull'82 
forniti dalla Siae. 

La Siae, per la prima volta 
quest'anno, ha deciso di tasta
re il polso al nostro cinema a 
metà di stagione, invece che 
in chiusura, come ha fatto fi
nora..Dal calcolo dei biglietti 
venduti e dei capitali investiti 
viene fuori un quadro clinico 
che, se non è proprio roseo, è 
meno allarmante di quello de
gli anni scorsi. Resta però il 
problema di una ripresa affi
data soprattutto ad un prodot
to effimero e scarsamente 
sfruttabile sui mercati stra
nieri, quel film-barzelletta, 
che ha convogliato nelle sale 
gran parte dei 200 milioni di 

spettatori dcll'82, e che e am
malato di -provincialismo e 
sembra concepito solo in fun
zione del rastrellamento im
mediato degli incassi sotto ca
sa» spiega ancora Bruno. 

Cosa fare per rendere stabi
le quest'accenno di ripresa? 
•Puntare sulla politica di ade
guamento degli standard tec
nico-ambientali delle sale 
(cioè rimodernarle) servendo
si dei fondi agevolati concessi 
dalla legge», per esempio, por
tare la stereofonia in ogni e-' 
sercizio, perché il pubblico da 
attirare è soprattutto quello 
giovanile che, si sa, ormai è le
gato a doppio filo all'hi-fi. 
Conclude Bruno: «Restano pe
rò aperti gli importanti pro
blemi di fondo: dalle leggi di 
riforma alla «ponte-bis» per il 
rifinanziamento dei fonai del
l'esercizio '83, alla disciplina 
delle tv private». 

Eduardo a Napoli per un recital di poesie, 
domenica sera al Palazzetto dello Sport. Da 
quanto tempo Eduardo mancava dalla pro
pria città? Risponde lui stesso: «Vedete, an
che recéntemen»2 m'è capitato di recitare 
due o tré mesi al San Ferdinando. E per stra
da ogni tanto incontravo qualcuno che dice
va: "Eduardo, quando tornate a Napoli?". "CI 
sto già, recito qui al San Ferdinando", mi 
toccava rispondere. II fatto è che io sono sem
pre stato a Napoli 

Ma questa volta Eduardo nella sua città ci 
va per un motivo preciso. D'accordo con 11 
Comune e l'Arci, avrebbe dovuto leggere le 
proprie poesie il 23 novembre scorso, a due 
anni dalla tragedia del terremoto; solo una 
malattia l'ha tenuto in casa, quel giorno («L' 
uomo propone — spiega — eppol Dio si fa i 
fatti suol: così ha deciso che quel giorno do
vevo stare a letto»). Dunque, la tragedia del 
terremoto. Ma c'è una cosa in più: è il proget
to per 11 recupero dei minori carcerati di cui 
Eduardo parla con passione da tempo. Ha 
chiesto Infatti aiuto al Comune napoletano e 
alla Regione Campania per dar vita ad un 
grande villaggio di artigiani, dove mandare i 
carcerati per recuperarli alla vita attiva e so
cialmente produttiva. E per sottrarli alla ma

lavita, alla camorra. «Bisogna pensare all'av
venire di questi ragazzi, non solo al loro pre
sente». 

In effetti Eduardo da quando è senatore ha 
preso a concentrare la maggior parte della 
propria attenzione al meccanismi politici da 
attivare per cambiare qualcosa. E per ciò che 
ha deciso di non passare solo attraverso 11 
Palazzo, ma di puntare molto sulla propria 
arte, sul proprio «personaggio». Il fondo che 
ha aperto a favore del terremotati, per esem-

filo, ha raggiunto cifre davvero ragguardevo
li e se alcuni soidi hanno già contribuito al 

compirlamento dei lavori per la costruzione 
di un nuovo ospedale a Sant'Angelo del Lom
bardi, gli altri ancora attendono destinatari. 
«Ma forse questo denaro sarà utilizzato per il 
villaggio degli artigiani: anche i carcerati so
no terremotati, anzi sono terremotatìssiml», 
spiega. 

Eduardo a Napoli per leggere le sue poesie: 
ma quando reciterà In un nuovo testo teatra
le? «Ancora non ho fatto 11 giro degli addii — 
confessa. — Ho sempre voglia di salire sul 
palcoscenico. Aspetto solo il momento giusto 
per mettere in piedi un nuovo lavoro: sarà 
una sorpesa. E il teatro, in realtà, è fatto so
prattutto di grandi sorprese». 

n. fa. 

TUTTO DI TUTTO STEREO ESTRAIBILE COMPRESO 
SOLO L 5.900.000* 

CONDtaOMSPEClAUFORDCtEDIT: 
1S%MANTICIPOE42tATE 
SBUACAMMAU 

• modello Quarte (Iva e trasporto esclusi) 

Conto è óonrm 
ota corroiTena 
dovutolo 

do ruggir». " 

Fdntaslico! E arrivata Resta Quarte. Una Resta tutta 
nuova con un equipaggiamento completo e formida
bile. Nuova Resta Quarte ha di serie: radio mangiano 
stri stereo estraibile, vetri azzurrati, tergilunotto, ruote 
da 13" 155x70 SR con dischi e anelli speciali, econolh 
te, volante a quattro razze, consolle centrale con orolo
gio, accendisigari, portellone con chiave e maniglia, 
poggiatesta, bloccasterzo, lampeggiatori d'emergen
za, sedili reclinabili, totale trattamento antirombo e 
moquette perfino nel copribagagliaio. Resta la trovi 
nelle versioni: Casual Base, Quarte, U S, Ghia e XR2. 
Resta è pronta dai 260 Concessionari R)rd, è sempre 
efficiente in oltre 1000 Punti di Assistenza. 

Tradizione di forza e sicurezza VOPCÙ 
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Giornata di lotta, ma anche di tensione per il grave attacco ai lavoratori 

Protesta Fanfara prò I K 

Caricano in Galleria. Corteo a Fiumicino 
Oggi i comunisti in piazza contro la «stangata» 

«Una vera provocazione, mentre gli operai manifestavano pacificamente» dice la FLM - Reazioni e assemblee in tutta Roma - Per due ore 
hanno scioperato migliaia di lavoratori dell'aeroporto - Interrogazione parlamentare - Napolitano all'appuntamento del PCI romano 

Alle 17,30 a SS. Apostoli 
II PCI: «Va respinta 

questa politica arrogante» 
•Contro i provvedimenti del governo, contro 

l'oltranzismo antioperaio e antisindacale della 
Confindustria e delle forze conservatrici, contro i 
tentativi del governo di impedire la piena e de
mocratica manifestazione delle iniziative di lotta 
e di protesta, contro la politica economica e so
ciale del governo Fanfani»: queste le parole d'or
dine della manifestazione di oggi pomeriggio, alle 
17,30 in piazza Santi Apostoli, indetta dalla fede
razione comunista romana. Parlerà il compagno 
Giorgio Napolitano, della direzione del PCI. 

Grande impressione in tutte le sezioni ha su
scitato la notizia della carica alla Galleria. Il com
pagno Sandro Morelli ha rilasciato questa di
chiarazione: «Le forze dell'ordine hanno ripetu
tamente caricato ì lavoratori che manifestavano, 
come altre volte è avvenuto, la loro protesta per 
le misure economiche e sociali del governo, re
candosi in delegazione presso i gruppi parlamen
tari. E' grave che questo sia avvenuto, per la pri
ma volta dopo tanti anni, nei confronti di una 
pacifica e unitaria iniziativa democratica pro
mossa dalla FLM e da tanti CdP. E' grave soprat
tutto ciò che gli avvenimenti manifestano: gli o-

rientamentt e le direttive del governo sostengono 
ormai il clima antioperaio, antisindacale e anti
popolare alimentato dai settori più conservatori 
del padronato e della società». 

«Questa linea politica, così grave e arrogante, 
va respinta subito con la massima fermezza e 
unità di tutti i lavoratori e delle forze di progres
so, rafforzando i collegamenti sociali e politici 
della classe operaia, elevando ed estendendo e 
non attenuando il tono della mobilitazione de
mocratica. Questo è il modo per evitare il preva
lere delle spinte e delle forme di lotta più esaspe
rate che non giovano alla causa del movimento 
operaio e democratico e possono incrinarne la 
combattività e l'unità. Il PCI conferma il proprio 
pieno sostegno nel Parlamento e nel Paese, agli 
obiettivi e all'iniziativa del movimento dei lavo
ratori. E' sempre più evidente la necessità di una 
svolta di progresso e di sviluppo e di un nuovo 
quadro politico e di governo in grado di garantir
la». 

Una nota di protesta ha stilato anche il gruppo 
capitolino del PCI. Ricordiamo al compagni 1 as
semblea cittadina di martedì (alle 17,30) con i 
compagni Lama, Morelli, Granone. 

Non si è ancora sciolta l'as
semblea indetta davanti ai can
celli della FATME per discute
re le iniziative di lotta delle 
prossime ore, che al giornale ar
rivano a ripetizione telefonate 
che annunciano comunicati, 
notizie, proteste in questa o in 
quella zona: in una parola, la 
reazione della città, di tutti i 
lavoratori. Sì, le cariche al pic
chetto operaio sotto la galleria 
Colonnahanno riportato di col
po la mente di tutti a molto 
tempo addietro. Erano oltre 
dieci anni — ricordano gli ope
rai più anziani — che qualcosa 
di simile non accadeva nella 
nostra città. Non accadeva, so
prattutto, che si tentasse di di
sperdere con la forza un gruppo 
di poche centinaia di lavoratori 
confusi tra i cittadini con i qua
li stavano discutendo dei prov
vedimenti adottati dal governo. 
La stessa convocazione dei soli 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica (questo spiega il nu
mero esiguo) era funzionale al
l'esercizio di questo elementare 
e fondamentale diritto demo
cratico. Ed, infatti, tra i feriti 
della giornata si devono anno
verare anche due anziani pas
santi — Antonio Ambrosim, 67 
anni, e Fernando Baiocchi, 66 
anni — oltre a Maria Cristina 
Lago, la più grave fra i contusi, 
Maria Lucchetti, Eligio Grassi 
e Livio Schiavone. 

Ma la manifestazione di 
Piazza Colonna non è stata l'u
nica della giornata. Contempo
raneamente, infatti, scendeva
no in sciopero contro i «provve
dimenti iniqui del governo 
Fanfani» anche i lavoratori del
l'aeroporto Leonardo da Vinci 
di Fiumicino su invito dei con
sigli d'azienda della «Società 
aeroporti di Roma» e del-
l'.Ahtalia». «Una risposta dei 
lavoratori che non si ricordava 
da molto tempo» — assicurano 
alla FULT —. Hanno sfilato in 
corteo tra gli scali nazionali e 
intemazionali, infatti, in mi
gliaia (forse 5000) pari al 90% 
circa degli occupati. Nello scalo 
i voli sono rimasti bloccati per 
due ore, ma soltanto intorno al
le 14 si è potuta riprendere la 
normale attività. Sempre nella 
mattinata, davanti al Ministero 
del Lavoro, si stava svolgendo 
una manifestazione degli ope
rai della MIAL di Latina. Il 
«NO» ai pesanti ed ingiusti 
provvedimenti adottati dal go
verno Fanfani, insomma, è 
giunto deciso anche dai lavora
tori romani. «Ma di carattere 
indubbiamente repressivo è 
stata la risposta — afferma un 
comunicato emesso dalla FLM 
cittadina —. La manifestazione 

di piazza Colonna, infatti, era 
stata decisa da tutte le compo
nenti sindacali e tempestiva
mente comunicata alla Questu
ra: non si possono fermare paci
fici lavoratori con un diniego al
le nove del mattino. E poi per
ché? Lo stesso sindacato dei la
voratori di Polizia (SIULP) — 
aggiunge la FLM — ha espres
so solidarietà a tutti coloro che 
sono rimasti coinvolti negli 
scontri». La FLM romana indi
ce, quindi, alcuni appuntamen
ti di lotta per la prossima setti
mana: martedì, 4 ore di sciope
ro con concentramento al Mini
stero del Lavoro ed il 14 presidi 
davanti ai cancelli delle fabbri
che. 

Immediate sono giunte le 
reazioni anche da parte di forze 
politiche e sociali. I deputati 

del PCI, Ottaviano e Pochetti 
— insieme all'on. Milani del 
PDUP — hanno presentato 
una interrogazione alla Camera 
affermando che «la polizia ha 
violentemente caricato i lavo
ratori provocando alcuni feriti 
e fermandone alcuni senza nes
suna giustificazione, determi
nando così una situazione di 
grave tensione in città. Solo la 
responsabilità dei lavoratori e 
dei dirigenti sindacali ha impe
dito che la manifestazione si 
trasformasse in un momento 
ancora più drammatico». Dello 
stesso tono i comunicati di FLC 
romana, Sigma-Tau di Pome-
zia, Zone di Tor Sapienza e 
Portonaccio, SUNIA di Roma. 

Oggi il PCI scende in piazza 
contro la «stangata», a piazza S. 
Apostoli. Parlerà Giorgio Na
politano. 

Alla Fatme un'assemblea tesa, aspra 
Durissime critiche al governo - «La risposta operaia deve essere adeguata all'asprezza dell'attacco» - Metalmeccanici scioperano un'ora 
lunedì e 4 martedì; venerdì 14 presidio ai cancelli delle fabbriche - Interrogazione di PCI e PdUP sulle cariche di ieri mattina a P. Colonna 
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NELLE FOTO-
In alto a 
sinistra: 
un'immagine 
della carica 
della polizia a 
piazza Colonna 
In alto a destra: 
i lavoratori e le 
forze 
dell'ordine e 
sullo sfondo 
Palazzo Chigi 
In basso a 
sinistra: il 
corteo dei 
quattromila 
lavoratori a 
Fiumicino 
Iti basso* 
destra: 
l'assemblea dei 
metalmeccani
ci «Ila Fatma 

Un clima teso, a tratti anche a-
spro, non lo si vedeva da tempo in 
un'assemblea sindacale. Ieri, nel 
primo pomeriggio, davanti alla 
Fatme si respirava aria di tempe
sta. La protesta operaia a tratti si è 
diretta anche verso I dirigenti sin
dacali che parlavano ad una folla di 
un miglialo di persone, in gran par
te delegati dei consigli delle fabbri
che e delle aziende metalmeccani
che più importanti della provincia: 
la Elmer, la Yale, l'Atac, la Mlsa, la 
Litton, la SIrem erano tutte davan
ti al cancelli di via Anagnina. Si è 
discusso con molta chiarezza per 
deridere quali risposte dare al go
verno che ancora una volta pena
lizza duramente la classe operaia e 
come affrontare un clima da molti 
paragonato a quello scelblano delle 
cariche di polizia. 

Llsandrinl, dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della Fatme, 
ha sottolineato come In tutti vi sta 

la consapevolezza che la lotta sarà 
lunga e difficile, che è necessario 
farla conoscere a tutti, uscendo dal
le fabbriche per andare in città. 
«Dovevamo farlo subito, oggi stes
so», ha gridato qualcuno. Ha rispo
sto un rappresentante deiia Firn re
gionale che ha ricordato gli appun
tamenti: un'ora di sciopero indetta 
dalla Firn lunedì per spiegare a tut
ti i lavoratori le gravissime provo
cazioni della polizia in Piazza Co
lonna; 4 ore di sciopero martedì con 
corteo dei metalmeccanici davanti 
al ministero del Lavoro dove ci sarà 
un incontro per 1 contratti; 1114, ve
nerdì prossimo, presidio davanti al 
cancelli delle fabbriche. «Vogliamo 
lo sciopero generale» protestava pe
rò un operaio. 

Cerri, segretario della Camera 
del Lavoro, ha Invitato tutti a co
gliere il modo in cui la democrazia 
vive all'interno del sindacato, pre
cisando che lo sciopero generale ci 

sarà se il governo non recederà dal
le misure economiche adottate. Ha 
poi informato che il PCI e il PdUP 
hanno fatto un'interrogazione par
lamentare sui gravi incidenti avve
nuti davanti a Palazzo Chigi e che 
ci sarà una riunione delle organiz
zazioni sindacali per decidere le al
tre forme di lotta. «Chiediamo an
che una riunione con i! questore e 
con il ministro dell'Interno*. 

Ci sono state contestazioni, a vol
te anche vivaci, verso 11 calendario 
di lotta annunciato al microfono. 
Molti lavoratori hanno fatto capire 
di non condividerlo appieno giudi
candolo qualche punto al di sotto 
dell'asprezza dello scontro. «L'at
tacco è duro e con uguale durezza 
bisogna rispondere» dice qualcuno. 
«Dobbiamo far sentire con forza la 
nostra voce, non rinchiuderci den
tro la fabbrica, cercare alleanze al
l'esterno: t ticket non 11 paga solo la 

classe operaia, la stangata colpisce 
il paese che lavora». 

I toni sono anche esasperati. In 
questa fabbrica, la Fatme, la più 
grande e un po' il simbolo operaio 
della città, i lavoratoti hanno sem
pre parlato fuori dal denti al sinda
cato. Ci sono stati anche episodi 
clamorosi che si sono guadagnati t 
titoli sul giornali e hanno stimolato 
dibattiti serrati. 

Per tutu valga la sofferta deci
sione di non aderire a uno sciopero 
generale l'anno scorso per conte
stare le parole d'ordine del sindaca
to giudicate inadeguate. 

Ora, però, la situazione è cambia
ta: si chiede più Incisività e anche 
più fermezza, ma la critica è tutta 
Interna al sindacato. Lo vogliono 
più forte, anche più combattivo, 
ma lo considerano ancora la «loro» 
organizzazione. 

C e molta preoccupazione tra 1 

lavoratori. Nessuno la nasconde. Si 
coglie in tutti i capannelli operai. 
L'attacco contro la classe operala 
non ha precedenU In questo ulUmo 
decennio: «Slamo convlnU — si dice 
in uno di questi capannelli — che la 
gente capisce la nostra rabbia. Del 
resto non sono tartassati come noi 
da queste misure del governo? Sta
mattina, quando abbiamo fatto 11 
volantinaggio sull'Ana«nina e ab
biamo bloccato la strada, nessuno 
ha protestato. Hanno capito, ne sla
mo certi». 

Anche a Roma, come tn tutto il 
paese, il clima è decisamente cam
biato. Lo scontro, quasi improvvi
samente, si è fatto molto duro e ora 
gli operai si rivolgono al sindacato 
«perché adegui la sua strategia alla 
nuova situazione. In fretta, per da
re risposte adeguate alla gravità 
della situazione*. 

Rosanna Lampugnani 

Ha sparato contro 
la moto. Ma era 
legittima difesa? 

Il giudice indaga sul tragico episodio del Prenestino - L'agente ha 
ucciso un giovane e ne ha ferito un altro dopo aver subito un'ag
gressione - Li ha colpiti mentre fuggivano - Un gesto inutile 

Al Prenestino nessuno ne 
parla già più. E passato un 
giorno dall'uccisione di Mi
chele Moschetta, 26 anni, 
piccolo spacciatore, a sua 
volta eroinomane. GII ha 
sparato alla schiena un poli
ziotto mentre fuggiva in mo
torino Insieme ad un altro 
ragazzo, Michele De Luca, 
vent'annl, ferito ad una spal
la. Ieri le sue condizioni si so
no aggravate. Contro l'agen
te che ha sparato non sono 
stati presi provvedimenti di
sciplinari, né giudiziari. E 
nemmeno Michele De Luca è 

[ilantonato In ospedale, viste 
e sue condizioni di salute. 

Dopo l'estrazione del proiet
tile dalla spalla, ci sono state 
alcune complicazioni, ed è 
ancora In prognosi riservata. 
Da Ieri sta indagando il giu
dice Masi, ma fin d'ora si 
cerca di stendere un velo di 
silenzio su questa Incredibile 
storia. Eppure, gli Interroga
tivi Inquietanti non manca
no. 

Vediamo di ricostruire 
quel tragico pomeriggio all' 
Incrocio tra via Malatesta e 
via dell'Acqua Bulicante. 

Due uomini del commis
sariato di Porta Maggiore — 
del quali nessuno ha fornito 
11 nome — stanno attuando 
un servizio «antidroga». Il 
sottufficiale ordina ad un a-
gente di controllare la situa
zione in un bar di via Dal 
Verme, dove dalla mattina a-
vevano notato «movimenti 
sospetti». Qui avviene uno 
degli episodi che' precedono 
la sparatoria. L'agente infat
ti s'intrufola in un gruppetto 

di giovani che stanno scam
biandosi qualche pacchetto, 
forse eroina. 

L'altro sottufficiale è ben 
lontano dal locale. Dunque 11 
giovane poliziotto, camuffa
to da «coatto», finge di voler 
acquistare un po' di droga, e 
tira fuori cinquantamila lire. 
Una trovata non certo origi
nale per smascherare gli 
spacciatori, «ma sempre effi
cace», dice la polizia. E inve
ce si dimostra un fallimento, 
soprattutto perché l'agente è 
solo, e non può certo farsi 
aiutare da nessuno In caso di 
pericolo. E difatti, Il «perico
lo» arriva subito. Quelle cin
quantamila lire in un secon
do spariscono dalla mano del 
poliziotto, e finiscono nelle 
tasche di un giovane del 
gruppo che fugge verso la 
moto. L'agente, evidente
mente «giocato», va su tutte 
le furie. Si qualifica con gli 
altri del gruppetto, e viene 
aggredito. A questo punto, 
per liberarsi, tira fuori la pi
stola. Spara un colpo In aria, 
e fuggono tutti. In questo 
preciso Istante avviene l'irre
parabile. L'agente, vista or
mai fallita la «brillante* ope
razione suggerita dai suol 
superiori, ed ovviamente 
sconvolto, spara un secondo 
colpo all'altezza del motori
no che fugge lungo via Ro
berto Malatesta II proiettile 
trapassa il corpo di Michele 
Moschetta, che cade al suolo 
morto, e si conficca alla 
schiena di Michele De Luca, 
che riesce a restare aiia gui
da del motorino. 

Un assassinio inutile, dun
que. Ma è difficile ugual
mente attribuire tutta la re
sponsabilità all'agente che 
ha sparato. Certamente, In 
ogni occasione, avrebbe do
vuto mantenere 11 sangue 
freddo, 1 nervi a posto. Ma 1* 
Impreslone è che giovani po
liziotti come lui vengono 
mandati troppo spesso allo 
sbaraglio, senza ordini preci
si, senza altro «personale di 
copertura», come spiegano i 
verbali delle operazioni di 
polizia. 

Al margini di questo epi
sodio, c'è poi un esercito 
sommerso di piccoli spaccia
tori-consumatori protagoni
sti quotidiani di violenze, 
furti, scippi. Una realtà diffi
cile da controllare, con tutta 
l'esasperazione che provoca 
nel quartieri, nelle borgate 
prese di mira, 

Ma in questo paese, fortu
natamente, non esiste pena 
di morte, né tantomeno la 
giustizia sommaria. E noi — 
a differenza di troppi altri — 
vogliamo ancora Indignarci 
per episodi come questo. Non 
e certo ammazzando un la
dro, o un tossicodipendente 
scippatore che si elimina la 
violenza della metropoli e 
della droga. Anzi. Usando al
tra violenza si entra in una 
spirale interminabile, di odio 
e rancore. Chi deve garanti
re, se non la polizia, l'ordine 
pubblico? Per questo l'assas
sinio del Prenestino non può 
passare ancora sotto silen
zio. 

Raimondo Bultrìni 

Primo bilancio del corso di cinema d'animazione 

In cinquanta hanno iniziato 
e in cinquanta hanno concluso: 
è questo un primo, ma certo 
non unico, risultato del corso di 
qualificazione professionale 
dedicato al cinema di anima
zione svoltosi per iniziativa del 
CAMS (Centro arti e mestieri 
dello spettacolo) al Centro Pa
latino, con il patrocinio (e il 
parziale finanziamento) della 
Regione. Ieri pomeriggio il gran 
finale, dopo tre mestai infenso 
lavoro, per esaminare gli elabo
rati prodotti dagli allievi. C'e
rano tutti: i 50 corsisti (giovani 
e ragazze dai 18 ai 25 anni: i più 
•vecchi*, ugualmente interessa
ti al cinema d'animazione, han
no potuto partecipare, ma solo 
in veste di uditori), i docenti 
Emanuele Lunati e Giulio Già-
nini, due nomi prestigiosi del • 
cartone animato italiano e in
temazionale (ricordiamo «I pa
ladini di Francia*. «La gazza la
dra», «Pulcinella*. «Il flauto ma
gico*, alcune delle loro opere), 
Gianni Rondolino, i dirìgenti 
del CAMS, rappresentanti del
la Regione, esperti del settore e 
molto pubblico. 

I cinquanta giovani, con l'au
torevole ed efficace guida di 
Luzzati e Gianini, hanno lavo
rato con grande profìtto ed esiti 
lusinghieri. In meno di tre mesi 
— erano in molti a prevederlo 
ai primi di ottobre, quando il 
corso prese il via — non c'era 
da fare miracoli; era un tentati
vo, un esperimento inedito, an
che una piccola afida. Ma Luz-

Sullo 
schermo 
in arrivo 
valanghe 

di cartoons 
zati e Gianini sono dei veri 
maestri, in ogni senso, e il mira
colo l'hanno compiuto. Con pa
zienza ed entusiasmo hanno 
spiegato e trasmesso agli allievi 
(in maggioranza, annotiamo, 
ragazze) la loro tecnica, quella 
cosiddetta del «decoupage», con 
loro hanno lavorato a stretto 
contatto, giorno dopo giorno. 
Prima hanno visionato, studia
to e ascoltato i maestri di que
sto particolare cinema (Bozzet
to, Manfredi, Zac, Gavioli, Gar-
nier. Servai*. Fusako, Laganà, 
Gaspai • vie, Vanzetti, Bernar
do); poi si sono applicati alla 
tecnica vera e propria; infine 
sono passati alla realizzazione, 
per gruppi, di un filmato, uno 
short di due minuti e mezzo. 

Ebbene, ieri sera ne abbiamo 
visti otto e dobbiamo dire che 
siamo rimasti stupefatti della 
qualità tecnica, della bellezza 

formale, del talento e anche 
delle «idee per una storia* che 
trasparivano da quelle immagi
ni in movimento (personal
mente ci sono sembrati eccel
lenti «D venditore di comete», 
«Ciak si tira*, «Ferrocarrillo» e 
«Pathos deilo spkriotaxaento»). 
Ma l'ammirazione non era con
tenuta entro i limiti della for
malità: infatti, Vanzetti, pre
sente all'incontro, ha offerto a-
gli allievi di partecipare ai suoi 
esperimenti e ai lavori di ani
mazione che compie con il com
puter; e una rappresentante 
della seconda Rete TV ha sug-

Serito ai nuovissimi artigiani 
el «cartoons* di lavorare per la 

pubblicità e per i bambini. 
Certo, nessuno si fa illusioni, 

lo «spazio* italiano è minimo ri
spetto all'invadenza massiccia 
dei materiali giapponesi e ame
ricani che soverchiano i nostri 
piccoli schermi. Ma è già qual
cosa. Luzzati e Gianini erano 
visibilmente soddisfatti del lo
ro sforzo, prodotto con totale 
dedizione e un entusiasmo sen
za precedenti. 

Intanto gli allievi hanno an
nunciato di non volersi separa
re. Sono stati uniti per tre mesi 
e vogliono continuare a lavora
re insieme: per questo hanno 
pensato di costituire una coo
perativa. Qualcosa si «anima*, 
Bai basso, nel cinema d'anima-
zkoe. 

NBXA FOTO-, , 
osi s9*fjnoe Rosato 
Bozzetto. 

di Bruno 

\ 
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I medici 
dicono: 

deludenti 
le proposte 
governative 

sul 
contratto 

Una valanga di proteste e 
commenti negativi ha suscitato 
anche a Roma la recente propo
sta presentata da) governo per 
gli operatori della sanità pub* 
blica che, da più di un anno at
tendono la definizione del con
tratto unico. Ieri mattina al S. 
Camillo si è svolta un'assem
blea del coordinamento regio
nale dei medici CGIL per valu
tare e discutere la piattaforma; 
nel pomerìggio si e riunito an
che il comitato direttivo. Al ter
mine è stato varato un nuovo 
•pacchetto! di scioperi da at
tuare a breve scadenza: questo 
significa che ospedali, ambula
tori, servizi territoriali rischia
no di restare paralizzati dall'a
gitazione se non saranno rivisti 
alcuni punti del documento. 

Le critiche si concentrano su 
quelle linee politiche generali 
rimaste lettera morta e che in
vece, dovrebbero legare il pri
mo contratto unico ai principi 
della riforma sanitaria. Invece 
di eliminare le incompatibilità 
tra lavoro dipendente e rappor
to convenzionato, con questa 
bozza si finisce per privilegiare 
ancora una volta l'ospedaliero a 
tempo definito. Lo si deduce 

dalla tabella degli incrementi 
economici: di fronte ad aumen
ti estremamente contenuti per 
gli assistenti a tempo pieno, c'è 
il 40% in più per quelli a tempo 
definito, il 60% per gli aiuti, e 
cosi di seguito Tino ad arrivare 
al 70% per i primari sempre a 
tempo definito. 

Inutile dire che in questo 
quadro i più penalizzati sono 
proprio i laureati non medici e 
ti personale paramedico. Figure 
come infermieri professionali, 
biologi fisici e chimici vengono 
sacrificate dalla normativa a 
volte persino con arretramenti 
rispetto al passato. A tutto ciò 
si aggiunge che per quanto ri
guarda la compartecipazione 
•in premio di produttività» e in
compatibilità tra lavoro dipen
dente e rapporto convenziona
to, non è previsto nessun mec
canismo migliorativo, né tanto
meno è stato affrontato il pro
blema di una più razionale or
ganizzazione del lavoro e dell' 
aggiornamento degli operatori. 
La proposta così com'è — con
cludono i medici del coordina
mento — è assolutamente inac-
cettabile e contradditoria con 
la volontà di migliorare il livel
lo dell'assistenza pubblica. 

Dopo una 
lotta 

furibonda, 
un gufo 

reale 
uccide 

500 polli 

Colpo grosso vicino piazza Vittorio: forse erano terroristi 

Rapinati in banca 90 milioni 
I banditi avevano una bomba 

Erano in tre o quattro, a viso scoperto - Minacciati una trentina di clienti e sette 
impiegati - Colpito alla testa e disarmato un metronotte - Poi la fuga a bordo di due auto 

Colpo grosso in una banca 
dietro piazza Vittorio, tra de
cine di clienti terrorizzati. 
Come In altre occasioni, uno 
del banditi aveva in mano un 
ordigno esplosivo, forse una 
bomba. Ed anche stavolta 
resta il dubbio che potessero 
essere terroristi. Il bottino è 
alto, oltre novanta milioni 
quasi tutti in contanti. 

Ma ecco la ricostruzione 
fornita da Impiegati e clienti 
alla polizia del quinto di
stretto. Poco dopo le 9,30, u-
n'ora di punta per gli sportel
li del Credito popolare «auto-
filotranvierl» di via Bianca-
mano, una «Citroen Visa» co
lor celestino si ferma davanti 
all'Ingresso. Scendono tre 
uomini, anzi «tre giovani tra 
1 venti e i venticinque anni*. 
Sulla porta li «vigilantes» 
non si rende subito conto di 
quanto sta per accadere. Im
provvisamente sente una 
gran botta In testa. È uno dei 
rapinatori a colpirlo con il 
calcio della pistola, prima di 
sfilargli la sua 7,65 dalla cin
tura. 

Da questo istante ha Inizio 
l'azione, nel modo più classi
co: «Fermi tutti — gridano — 
questa è una rapina, state 

con le mani in alto». I clienti 
non se lo fanno ripetere due 
volte, così pure gli impiegati. 
In tutto, ci sono almeno 
trenta persone al centro del 
saloncino, ed altre sette die
tro ai banconi. 

Il cassiere consegna disci
plinatamente il contante ad 
uno dei banditi (come tutti 
gli altri a viso scoperto) ed i 
90 milioni finiscono in un 
grande sacco. La via della fu
ga è altrettanto facile. Ma 
uno di loro, per maggior si
curezza, fa vedere a tutti una 
bomba a mano. «Se vi muo
vete, la faccio esplodere» gri
da. Poi i tre (o quattro secon
do alcune testimonianze) ri
salgono a bordo della «Visa» 
e fuggono verso piazza Vitto
rio. Nello stesso istante, da 
un vicino incrocio con via 
Biancamano, parte a tutta 
velocità un'Alfetta. Forse so
no complici. L'allarme scatta 
immediatamente, ed in po
chi minuti comincia la ricer
ca tutfintorno alla zona del 
popolare mercato, fino a San 
GiovannL 

La prima auto usata dai 
banditi. la «Visa», viene ritro
vata quasi subito. Ma del 
gruppo non c'è traccia. Pro

babilmente sono fuggiti a 
bordo dell'Alletta. Tutto pre
ciso, dunque. Una tecnica da 
professionisti. O da terrori
sti, secondo alcuni. «C'è il 
particolare del viso scoperto 
— dice la polizia —. Solita
mente i rapinatori di profes
sione non vogliono farsi ri
conoscere, mentre i terroristi 
non hanno mai maschere». 
C'è poi il particolare della 
bomba a mano, e della tecni
ca molto precisa, da «com
mando». Ma sono solo ipote
si. Non ci sono state rivendi
cazioni, e nessuno dei bandi
ti ha gridato slogan. 

Dopo il colpo, e cominciato 
l'affollamento davanti all'i
stituto di credito. I clienti so
no stati fatti uscire subito, e 
la polizia si è limitata ad in
terrogare I dipendenti. Ma, 
tranne qualche descrizione 
sommaria, non è emerso 
nessun particolare utile per 
individuare il gruppo. E 
nemmeno le auto sono state 
riconosciute. La «Visa», come 
al solito, era stata rubata, e 
nessuno ha preso il numero 
di targa dell'Ai fetta- La 
guardia giurata si è ripresa 
dallo choc soltanto quando 
tutto era finito. 

Una svolta 
per gli operai 
senza lavoro 
della SNIA 

La SNIA Viscosa verrà a 
Rieti a .presentare il piano-
Rayon. È stato il comitato di 
lotta e vigilanza a strappare 
questo impegno all'azienda, 
che alcuni giorni fa, a Milano 
aveva confermato la validità 
del progetto che dovrebbe por
tare alla riapertura della fab
brica reatina e al reimpiego — 
parziale — delle maestranze 
dal luglio '78 in cassa integra
zione guadagni. 

Tra i lavoratori e nella fede
razione unitaria, impegnata a 
valutare il senso e la portata 
della svolta, le reazioni sono 
caute. Cinque anni di lotta con
tro le impostazioni dilatorie e i 
sempre rinnovati disimpegni 
del governo e dell'azienda non 
autorizzano infatti facili entu
siasmi. Ma che si sia in presen
za di una novità appare indub
bio. 

Il PRI sulla polemica Nicolini-Severi 
Basta con le polemiche. Sulla cultura a Roma discutiamo 

In consiglio comunale ed elaboriamo un documento che sta
bilisca una linea unitaria di condotta della giunta della città. 
È questo 11 senso della presa di posizione dell'Unione romana 
del PRI. Saverio Collura, segretario romano è intervenuto 
direttamente nella polemica che si è riapera negli ultimi tem
pi tra l'assessore alla Cultura Renato Nicolini e il vicesindaco 
Severi. In un comunicato diffuso ieri il PRI sottolinea la 
necessità che sulla questione dell'attività culturale della 
giunta si apra un'attenta e seria riflessione. 

Nel giorni scorsi il prosindaco (che tra l'altro è anche il 
coordinatore delle attività culturali della giunta) aveva preso 

ARTE 

Le serene donne 
mediterranee di Derain 

André Derain • Galleria -Il gabbiano», vìa della Frezza 51; fino al 
30 gennaio; ore 10-13 e 17-20 

Quasi sessanta disegni di André Derain (Chatou 1880 - Cham-
bourcy 1954) eseguiti a sanguigna, a carboncino, a grafite a partire 
dal 1920: un piccolo tesoro proveniente dalla galleria parigina A-
drien Maeght, un bel catalogo con un testo dello scultore Alberto 
Giacometti che risale al 1957 assai amoroso e illuminante. Sono 
disegni Quasi tutti di nudi femminili: di forma piena, rigogliosa, 
splendida e di' una classicità senza ritomo al museo ma di tipo 
realiatico-erotico che fu portata al vertice dal vecchio Renoir. Afa 
cosa poteva tanto amare un Giacometti, che tutta la vita lottò per 
afferrata una figura umana e per fissarla nello spazio quotidiano 
assoluto, nelle figure femminili di Derain? Credo che amasse l'or
dine e la serenità nella piena naturalezza e quell'esistere delle 
forme umane calme e pure come cristalli cresciuti dal magma di 
Cézanne. André Derain, con Matisae e Vhuninck, ai primi anni del 
secolo era stato uno di quelli che aveva acceso il gran fuoco del 
colore fauve il cui fulgore era arrivato anche in Russia a Masckov 
e Koncialowskij. Poi, fu cubista essenziale e potente costruttore di 
volumi in verde e ocra. 

Alla vigilia della prima guerra mondiale pochi pittori europei 
come lui conoscevano la potenza espressiva del colore e quella 
costruttiva della forma: fu a questo punto che tuttala sua ricchissi
ma esperienze finì in un crogiuolo dal quale uscirono figure severe, 
asciutte e di una classicità riveduta e corretta da Cézanne e dal 
cubismo. Venne, poi, infine il viaggio in Italia così fondamentale 
nella storia dell'arte per tanti artisti francesi, e Derain ritrovò la 
strada della pittura della realtà che dal Caravaggio conduceva a 
Cézanne. È curioso che il sommo futurista Boccioni, che muore nel 
191b\ anche lui riscoprisse Cézanne nel ritratto del musicista Fer-
ruccioB-jsoni.il ritomo alla figura dopo l'avanguardia, il potenzia
le recupero o nostalgia della classicità sono cose di oggi, non soltan
to degli anni venti. Ma oggi da noi, si sta riciclando tutto, compre
so il ritomo all'ordine del Novecento fascista con la sua falsa 
classicità romana e mediterranea (la mostra degli Anni Trenta a 
Milano è stata una bella menzogna). 

L'ordine e la classicità cui tendeva Derain non sono un ritomo 
all'ordine reazionario, ma hanno radici e chiarimento in ben altre 
vicende della pittura e delle idee contemporanee. Guardatevi que
sti nudi di Derain con sguardo sereno e gioioso non pensando al 
Novecento fascista ma a Picasso, a Matisae, a Léger, a Renoir. 
Disegna così bene Derain, in particolare con ls sanguigna che 
trasuda luce, che sembra un antico ma non un finto antico. La linea 
o la massa luminosa che costruisce la figura i una sublime astrazio
ne del quotidiano piò ordinario (un parallelo all'operare di un 
Monadi) che ha la nettezza e la probità di un progetto, di un 
occhio e di una mano tdopo Cézanne*. 

Dario Micacchi 

spunto da recenti iniziative dell'assessorato alla Cultura per 
criticare Renato Nicolini. 

«Queste polemiche — si legge nel comunicato del PRI — 
assumono seri risvolti politici. La nascita di contrasti non 
nuovi — dice Saverio Collura — fa pensare più a un gioco 
delle parti anche con risvolti elettoralistici; che ad una effet
tiva e costruttiva volontà di promuovere una seria azione di 
governo per 11 settore della cultura a Roma. Se sussiste tale 
volontà non rimane che chiudere le polemiche ed aprire un 
dibattito nel consiglio comunale che approvi — cosa che il 
PRI ha chiesto da ormai un anno — un documento unitario 
per la cultura capitolina*. 

Viterbo: i successi 
della Provincia in una 
economia «assopita» 

Conferenza stampa di Inizio d'anno della giunta provincia
le di Viterbo: occasione ormai tradizionale attesa degli opera
tori economici, dagli enti pubblici della Tuscia, per «tirare* le 
somme sull'attività svolta dalla Provincia nell'82, guardando 
però al futuro. Di cose fatte ce ne sono molte, in tutti 1 settori: 
cultura, ambiente, economia, servizi sociali. E conta anche lo 
«stile» di governo scelto dalla Provincia di Viterbo: più funzio
nalità degli uffici, maggiore contatto tra la gente dell'Alto 
Lazio. 

•L'economia viterbese — dice Sposetti, presidente della 
Provincia - sembra addormentarsi. Lo dimostrano le cifre 
sulla disoccupazione, cresciuta nell'82 di oltre il 5% rispetto 
al dati dell'anno precedente. La produzione industriale viter
bese è calata inoltre dell'1% mentre la cassa integrazione ha 
visto aumentare del «,6% le ore pagate. Il tasso di disoccupa
zione è stato superiore al valore nazionale. Come dire che il 
Viterbese paga pesantemente la crisi nazionale e l'assenza di 
un vero governo alla Regione. Nell'82 sono aumentate le 1-
scrizioni agli uffici di collocamento: In prevalenza sono gio
vani e donne In cerca di prima occupazione. Il variare mensi
le delle iscrizioni, legato all'andamento del lavori stagionali 
in agricoltura, sta a dimostrare che questo settore è sicura
mente più importante per l'occupazione e quella giovanile in 
particolare. Nell'anno appena trascorso l'Industria e il terzia
rio sono stati i settori più colpiti. Un esempio: l'unico polo 
industriale del Viterbese, quello ceramico di Civita Castella
na, ha espulso nell'82, da gennaio a luglio, 360 unità lavorati
ve contro un'assunzione di solo 258 lavoratori. E se si eccet
tua la realtà di Montalto di Castro per la costruzione della 
centrale nucleare, per il resto si assiste ad un «invecchiamen
to* della Provincia e all'aumento delle pensioni erogate dall' 
IN PS. 

«Con questi dati — dice l'assessore Capaldl — si prospetta 
un futuro pieno di Incognite*. Ciononostante proprio nell'82 
sono andate in porto importanti realizzazioni delineate dalla 
Provincia nella conferenza economica di due anni fa. Il cen
tro della ceramica di Civita Castellana è entrato in funzione, 
11 centro merci di Orte è giunto al traguardo (presto sarà 
costituita la società per azioni tra enti pubblici e privati per la 
realizzazione di un centro intermodale rivolto allo smista
mento di merci, materie prime e prodotti finiti integrando I 
diversi tipi di trasporto dall'Italia meridionale a quella set
tentrionale e viceversa). Successi anche nelle agevolazioni 
creditizie al piccoli e medi operatori. 

Ma l'82 avrebbe dovuto essere anche l'anno della metaniz
zazione del Viterbese, se 11 governo non avesse bocciato la 
legge regionale, complice la solita assenza della Regione. 

Aldo Aquilantt 

Un gufo reale, uno dei pochi 
rimasti ancora in Italia, è riu
scito ad uccìdere, da solo ben 
500 polli, li rapace sbucato da 
chissà dove è entrato nell'alle
vamento di una tenuta agrico
la di Monterado, una piccola 
località nei pressi di Bagnore-
gio a Viterbo, ingaggiando 
una movimentatissima lotta 
con i polli. È stato trovato ieri 
mattina dai proprietari dell'a
zienda, un po' malconcio e con 
qualche piuma in meno accoc
colato in un angolo accanto ai 
resti delle sue vittime. 

Il gufo reale, l'unico esem
plare vivente nella zona, si 
trova ora in un ambulatorio 
specializzato in ornitologia, da 
dove tra breve sarà rimesso in 
liberta: pesa oltre tre chili, ha 
un'apertura alare di circa 180 
centimetri. Appartenente a 
una specie in via d'estinzione 
era considerato il pericolo nu
mero uno dei cacciatori viter
besi per la sua capacita di ag
gredire gii uccelli prima anco
ra che venissero colpiti dalle 
doppiette. 

Gravissimo 
un giovane 

algerino 
ferito 
l'altra 
notte a 

coltellate 

Un algerino di 20 anni, Mo-
hamed Benatia, vittima forse 
dì una rissa scoppiata giovedì 
notte a viale Castro Pretorio, è 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni al Policlinico. I me
dici gli hanno riscontrato nu
merose ferite alla testa e un 
forte stato di choc. Il giovane 
ha detto agli agenti del posto 
di polizia di essere stato aggre
dito in piena notte da tre gio
vani arabi armati di coltello. 
Ma non ha aggiunto nulla di 
più. 

Verso le tre dell'altra notte 
un passante lo ha notato river
so per terra in una pozza di 
sangue. Ha chiamato il 113 ed 
è stata subito inviata un am
bulanza. Il ragazzo è stato im
mediatamente trasportato in 
ospedale. Ai poliziotti ha detto 
solo poche parole, in un italia
no stentatissimo. Ha raccon
tato di essersi trovato davanti 
all'improvviso tre uomini, che 
lo hanno immobilizzato e col
pito con i coltelli. 

Le indagini non sono riusci
te ancora a chiarire i motivi 
del misterioso episodio. 

A Marino il giorno dopo l'incendio del palazzo comunale 

«Urtiamo 
troppi 

interessi, 
per questo ci 
colpiscono» 
L'ex vicesindaco socialista ^ 

contro la giunta di sinistra: «È 
responsabile dell'attentato» Gli schedari di uno degli uffici bruciati al Comune di Marino 

Entri e un odore di fumo e di gomma 
bruciata ti prende alla gola. Allo scalone 
che porta al primo piano una vigile cor
tese, ma ferma vieta l'ingresso a tutti: 
«Mi dispiace, oggi non si può salire, è 
ancora tutto sottosopra». Su per le scale 
già si vedono i segni del disastro e negli 
uffici è difficile restare in equilibrio sul
la fanghiglia grigiastra di cenere e acqua 
che ricopre i pavimenti. AI primo piano 
nell'ufficio del vicesindaco, sulle pareti 
annerite dalle fiamme occhieggiano ret
tangoli bianchi dove erano appoggiati 
foto e quadri. Al secondo piano l'ufficio 
del personale non esiste più, il fuoco si è 
mangiato tutto, perfino la calce delle 
pareti che si stacca a pezzi. Le stanze 
accanto non stanno meglio, il corridoio è 
sommerso dalle carte bruciacchiate e 
salvate all'ultimo momento. 

Il giorno dopo il Comune di Marino, 
incendiato mercoledì notte, si presenta 
così, con quest'aspetto a metà strada tra 
l'edificio bombardato e terremotato. 
Anche la gente che si muove frenetica 
tra le stanze ricorda i momento sofferti 
e eccezionali delle ore dopo il disastro. 
Maniche tirate su, guanti di gomma alle 
mani, gli impiegati sembrano dipenden
ti della protezione civile. Spostano mo
bili e archivi, cercano di riparare subito 
la bruttura del fumo, mettono ordine 
tra le carte sparse, passano lo straccio 
sui pavimenti lambiti da fuoco e fumo. 
E fanno anche i lavori più pesanti negli 
uffici più colpiti. 

Ad un dipendente è venuto in mente 

di recuperare i fascicoli quasi inceneriti, 
ha telefonato a Roma all'Istituto di pa
tologia del libro e si è fatto dire con pun
tigliosa meticolosità impiegatizia come 
procedere per ricomporre le carte. Ora 
fornisce le istruzioni ai colleglli riuniti 
in assemblea nella sala del Consiglio di 
Palazzo Colonna (alle pareti, tra gli al
tri, un manifesto dei sindacati: «I lavo
ratori si sentono offesi dall'attentato»). I 
dipendenti comunali sembrano stupiti, 
forse neppure loro si credevano capaci 
di una reazione così civile e compatta; 
qualcuno con molta franchezza lo dice 
anche: «Dobbiamo essere soddisfatti e 
fieri per come ci siamo comportati». 

È anche questo un modo di risponde
re all'intimidazione degli ignoti attenta
tori. Si aggiunge alle risposte a caldo dei 
partiti, dei sindacati, della giunta,-del 
Consiglio comunale e a quella della gen
te che si esprimerà domani in una mani
festazione in piazza. Giovedì sera il Con
siglio si è riunito in seduta straordinaria 
davanti a centinaia di persone. Tutti ì 
gruppi hanno condannato il «grave at
tentato vandalico?, ma non sono manca
te le note stonate. 

L'ex vice sindaco, Gustavo De Luca 
del PSI, il partito che guida l'opposizio-
np alla giunta di sinistra formata da 
PCI, tre esponenti socialisti (poi espulsi 
dal partito) e PRI, ha detto in sostanza 
che se ci fosse stata una maggioranza 
diversa non ci sarebbe stato neppure 1' 
attentato. 

•Un intervento sostanzialmente ever

sivo» ha sentenziato qualcuno. Certa
mente non un infortunio o il frutto della 
foga oratoria; le stesse cose il socialista 
De Luca ce le ha ripetute ieri mattina 
punto per punto: «Questa giunta, nata 
da un colpo di mano e che fa violenza 
alle regole democratiche, è moralmente 
responsabile di ciò che è accaduto». Re
sponsabile dell'attentato? Ma se gli in
cendiari si sono rivolti proprio contro 
questa amministrazione, contro questo 
modo di governare il Comune... «No, 
non hanno colpito la giunta, hanno col
pito l'istituzione e in questo sono stati 
istigati dal comportamento di questa 
maggioranza che celebra in quel palazzo 
la vergogna di un rapporto che stravolge 
le regole della democrazia*. 

Parole durissime, accuse pesanti che 
dicono molto sul dima che regola i rap
porti tra le forze politiche nel comune 
dei Castelli. Dall'opposizione il PSI gui
da attacchi feroci contro questa giunta 
che ha elaborato i suoi programmi intor
no alle parole d'ordine del «risanamento 
e della moralizza rione». 

«Intorno a questo comune di appena 
trentamila abitanti, ma in una posizione 
"strategica", alle porte di Roma, ruota
no interessi corposi, piccoli e grandi* di
ce il sindaco, il comunista Lorenzo Cioc
ci. Una selva intricata di privilegi e di 
clientele che ha i suoi capitoli principali 
nell'abusivismo edilizio, negli appalti, 
per le opere pubbliche, nell'assegnazio
ne delle case popolari, nelle assunzioni 
in Comune. 

«Abbiamo rotto un equilibrio, un deli
cato sistema di potere che investe tutti i 
settori della vita amministrativa* dice il 
sindaco. E l'assessore ai lavori pubblici, 
Giuseppe De Bernardini, socialista e-
spulso perché entrato in giunta col PCI 
e il PRI: «Diamo fastidio a molti perché 
tentiamo di spezzare un coacervo di in
teressi speculativi*. Nell'edilizia ad e-
sempio: in questo comune dove perfino 
le aree agricole costano 25 e anche 30 
siila lire il metro quadro e dove le co
struzioni abusive si sono infilate dap
pertutto, solo parlare di «lotta all'edili
zia illegale» provoca timori e resistenze. 
Ma anche negli appalti questa giunta dà 
fastidio perché, ad esempio, si libera del 
direttore dei lavori e della ditta che sta
va costruendo un acquedoto da 2 miliar
di pieno di perdite gii prima dell'inau
gurazione. E anche nell'assegnazione 
delle case popolari vengono colpiti inte
ressi e privilegi: dalle graduatorie sono 
stato «Umiliate un centinaio di persone 
che non ne avevano diritto. Infine le as
sunzioni: nelle commissioni esaminatri
ci è aumentata la presenza dei tecnici e 
dei rap presentanti dei lavoratori e da 
un po' di tempo tutte le decisioni vengo
no prese all'unanimità. 

«Abbiamo voltato pagina» dicono i 
rappresentanti della giunta con una 
punta di orgoglio: «Siamo sicuri, è per 
questo che ci colpiscono*. 

Daniele Martini 
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come à Montecarlo? 

Un gran premio di Formu
la uno per le strade del cen
tro di Roma ? Per il momen to 
al tratta solo di un'idea bi
slacca lanciata, più come ipo
tesi Irrealizzabile che come 
proposta concreta. Ma in
tanto nel mondo dello sport e 
tra gli appassionati già se ne 
discute. E si accendono pole
miche. Deltutto teoriche, na
turalmente dato che al pa
drino dell'organizzazione 
mondiale della formula uno, 
Bernie Bcclestone, l'idea di 
organizzare una gara a Ro
ma non i ancora venuta in 
mente. Il suggestivo proget
to, che verrà pubblicato nel 
prossimo numero di una ri
vista sportiva, arriva a de
scrivere anche il percorso 
della corsa. 

SI prende spunto dal fatto 
che sia l'Unione Sovietica 
che la Cina hanno chiesto al
l'organizzazione della For
mula uno di portare una ga
ra di bolidi a 4 ruote nelle lo
ro capitali. 

NellV3 delle 17 manifesta
zioni che si svolgeranno nel 
mondo ben sei hanno un per
corso Interno alla città (Long 
Beach, Montecarlo, Detroit, 
Montreal, New York e Las 
Vegas). In realtà In quasi 
nessuno di questi casi si trat
ta di una vera e propria gara 
cittadina come nel progetto 
proposto per Roma. A Long 
Beach ad esemplo pur cor
rendo nella città le monopo
sto hanno un percorso quasi 
tutto all'Interno di un enor
me parcheggio. A Montecar
lo gran parte del circuito co
steggisi /a linea del mare. 

Secondo l'idea proposta 
dal mensile sportivo Invece 
le macelline correrebbero 
per dieci chilometri proprio 
nel cuore della città. Parten
za e arrivo sarebbero alla 
Passeggiata Archeologica. 
Lungo uno scenarlo Incom
parabile le auto sfreccereb
bero attraverso Viale dello 
Terme di Caracalla, Viale 

Cristoforo Colombo, la pira
mide Cestla, l'Aventino, il 
Lungotevere la Bocca della 
Verità, per poi scendere ver
so Il Circo Massimo, Il Teatro 
Marcello, l'Ara Coell, Piazza 
Venezia via del Fori Imperla
li, Il Colosseo e l'Arco di Co
stantino. 

Un circuito lungo In tutto 
dieci chilometri ma nel prò- * 
getto è prevista anche una 
variante per ridurlo a 7 chi* 
lometri e mezzo circa. SI è 
pensato anche al Padolak (il 
luogo dove dovrebbero veni
re parcheggiate le auto) che 
potrebbe sorgere nello Sta
dio delle Terme, e al box, 
lungo la Passeggiata Ar
cheologica. 

Indubbiamento l'idea ha 
un suo fasrlno ma gli ostaco
li per realizzarla sembrano 
per II momento veramente 
insormontabili. Intanto c'è II 
problema della sicurezza, 
Roma non dispone di strade 
tanto larghe da poter essere 

attrezzate in modo da per
mettere alle auto di sfreccia
re alla velocità di trecento 
chilometri all'ora. Le più ele
mentari norme di prudenza 
consiglerebbero che, oltre 
alla linea del guard-rall, non 
ci fossero alberi ne ostacoli 
per un buon numero di me
tri 

Cianche un'altra difficol
tà ed è quella del rischi che 
correrebbero f monumenti 
che sono nel pressi delle stra
de della gara. Solo per fan 
un esemplo: per salvare U 
Colosseo dalle vibrazioni del
le auto che gli giravano at
torno è stato necessario ri
modellare l'anello stradale 
dell'Anfiteatro Claudio • 
mu tare 1 sensi di marcia. Che 
cosa potrebbe succedere al 
monumenti che sono lungo 
Il percorso? 

E ancora: l'amministra-
alone sta conducendo una 
difficile battaglia per libera
re Il centro dell'assedio delle 

L'idea verrà 
lanciata nel 

prossimo 
numero di una 
rivista sportiva 

Un progetto 
forse suggestivo 

ma ben poco 
realizzabile 

Le vie della città 
non sono adatte 

per ospitare 
simili corse 

auto. Una battagli* dltnclìe 
proprio perché 11 centro di 
Roma a differenza delle altre 
capitali non ha mai avuto 
una rete stradate In grado di 
assorbire grandi flussi di au
to. Quale Influenza potrebbe 
avere un'Iniziativa di questo 
genere? 

Anche mantenendoci sul 
plano delie pure Ipotesi, te 
difficoltà sarebbero molte. 
Nel progetto di una corsa di 
formula uno nelle rie del 
centro, «f ricorda anche che 
m città ha già «afuso cue-
«*» tenere di ftv» Dal 1825 
aJ'SIsidIsputòiCanralIaU 
Qran Premio. Allora pero 11 
vincitore antro «alla strabi
liante media di 88 chilometri 
aWara suscitando JVntaats-
smo della gran folla accorta 
airmvxenlmenk». (Così con-
acuta** Il nostro giornale}. 
Sarebbe te stessa cosa oggi 
eoa i hoUrU eoe arrivano m 
trecento chilometri erari? 

Carte Chilo 
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Taccuino 

Claude Aubert 
al convegno 
«Cos'ò biologico» 

Anche l'ecologo francese Claude 
Aubert parteciperà al convegno sul 
tema «Cos'è biologico! organizzato 
dalla associazione Agricoltura Medici
na-Terra Nuova e dall'assessorato al
l'agricoltura del Comune. Il convegno 
ai aprirà questa mattina alla ore 10 
nei locali di via Tomacelli. 

Il sindaco si incontra 
con i rappresentanti 
dell'Unione industriali 

Ieri pomeriggio il sindaco Voterò sì 
é incontrato con i rappresentanti del
l'Unione industriali; è questo il primo 
dt una serie di impegni che la giunta 
comunale ha preso con le organizza
zioni sindacali per un esame dei vari 
problemi riguardanti la vita e lo svilup
po della città. 

Seminario musicale 
su «venti anni 
di rock'n'roll 

In via Salvatore Rizzo 100. oggi 
pomeriggio elle 17 e 30 sarà inaugu
rata la manifestazione t i 9 6 0 - 1 9 8 0 
venti enm di rock'n'roll». È un semi
nario musicale sulla nuova cultura gio
vanile, B cura di Felice Lipari, che pro
seguirà tutti i mercoledì nella sede del
la biblioteca Centro Culturale, (ino a 
maggio. Sono previsti incontri, di
scussioni e proiezioni di film. Nel pro
gramma c'è anche una serie di confe
renze sul tema: Liuto, chitarra baroc
ca. chitarra dal XVIII el XIX secolo». 
Per ulteriori informazioni telefonare al 
6203275 . 

Gruppo di sfrattati 
chiede la requisizione 
delle case Bastogi 

Con l'inizio dell'anno, un gruppo di 
sfrattati ha ripreso a picchettare le 

case Bastogi di Primavalle. L'iniziativa 
ha come scopo l'obbligo dell'affitto o 
la requisizione degli aliogg' .Siti . 

Spettacolo teatrale 
per i ragazzi al 
centro «Del Grauco» 

Oggi pomeriggio al Centro cultura
le Del Grauco. via Perugia. 34 va in 
scena «La gatta Cenerentola del Cava
li» Basile». Lo spettacolo dedicato ai 
ragazzi comincorà alle 16 e 30 . 

Assemblea 
per preparare 
la manifestazione 
degli imprenditori 
artigiani 

Per preparare la manifestazione 
nazionale degli impronditori artigiani 
cho si svolgerà a Roma il 18. è stata 
convocata un'assemblea organizzati
va. All'attivo, che si terrà domenica 
alle 9 e 30 nei locali di via Flavio Sil i
cone 69 . parteciperà il segretario ge
nerale della C.N.A. Mauro Tognoni. 

La Camera del Lavoro 
discute i problemi 
delle minoranze 

Il consiglio generale della Camera 
del Lavoro territoriale che si riunirà 
mercoledì presso la sede della CGIL in 
via Buonarroti discuterà sui temi delle 
minoranze, dell'antisemitismo e della 
storia degli ebrei romani. All'incontro 
parteciperà una delegazione della co
munità ebraica guidata dal .abbino E-
Ikj Toaff. 

Riunioni di verifiche 
a Palazzo Valentini 

Con una lettera inviata ai capigrup
po e ai partiti che compongono la 
maggioranza di sinistra a Palazzo Va
lentin!. il gruppo comunista ha propo
sto una riunione di verifica sull'attività 
portata avanti nel corso dell'82 dall' 

Pìccola cronaca 

Lutti 
I compagni della sezione comuni

sta Latino-Metronio partecipano la 
scomparsa di Pietro Grifone, eminen
te dirigente nazionale del partito. E-
sprimono il proprio cordoglio alla fa
miglia e in particolare alla carissima 
compagna Giovanna, attiva militante 
della sezione. 

• • • 
É morta la compagna Assunta 

Labbrozzi iscritta alla sezione lufello. 
Ai familiari le condoglianze dei com
pagni della sezione e dell'Unità. 

Urge sancgue 
Urge sangue per il compagno Peri

cle Micucci. I donatori possono pre
sentarsi a digiuno all'astanteria dell'o
spedale San Camillo. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via 

Appia 213 /A . tei. 7B6 .971 . Aurelio 
- Cichi. via Borufazi 12. tei. 
822 .58 .94 . Esquilino - Ferrovieri. 
Gallerìa di testa Stazione Termini (fino 
ora 24) . tei. 460 .776 ; De Luca, via 
Cavour 2 . tei. 460 .019 . Eur - Imbesi. 
viale Europa 76 . tei. 595 .509 . Ludo-
viti • Internazionale, piazza Barberini 
4 9 . tei. 462 .996 ; Tucci, via Veneto 
129. tei. 493 .447 . Monti - Piram. 
via Nazionale 228 . tei. 460 .754 . O-
atia Udo - Cavalieri, via Pietro Rosa 

Il partito 

Roma 
CONGRESSI: continuano i congressi 
di PIETRALATA con il compagno 
Maurizio Ferrara: MONTESPACCATO 
(Colombini): ACIUA (Michetti): LAU
RENTINA (Corvtsieri): iniziano i con
gressi di CASETTA MATTEI (Prisco); 
MONTEMARIO (Della Seta): TESTA 
01 LEPRE (Bagnato). 
ASSEMBLEE: STATALI EST l'as
semblea prevista con il compagno 
Ugo Vetere è rinviata a data da desti
narsi. Le assemblee che seguono ini-
zzeranno dopo la manifestazione a SS. 
Apostoli: MAZZINI con i compagni 
Fumagalli e Memmucari: CASALBER-
TONE (Proietti); VALMELAINA (Leo
n i ; A D U A S. GIORGIO (Parola): 
TORPIGNATTARA (Fortini): SUBAU
GUSTA (Penatta): OSTIA CENTRO 
(Cervellini); CASALPAL0CC0 (Ma-
gncJm.) CASALBERNOCCHI (Di Bi-
acegBa). 

• Alle 9 .30 a) Forlaruni assemblea 
contro i provvedimenti del governo e 
in preparazione della manifestazione 
con a compagno Francesco Granone. 
A I * 10 in Federazione coordinamento 
ed» (Betti). 

Comitato regionale 
È convocata par lunedi 10 ade ora 
16.30 Is riunione del Comitato regio
nale a deBa Commissiona ragionale i * 
controlo con à seguente ordine del 
giorno: «Dalle assemblee e dai con
gressi iniziative e Ione dei comunisti 
par battere le misure dal governo Fan
fare». Relatore Angelo Fredda, con
clude i compegno Maurizio Ferrara. 
GRUPPO REGIONALE RICERCA 
SCIENTIFICA: la riunione convocata 
par a giorno 10 causa convocazione 
dal Comitato Regionale A stata ranna
ta a data da destnarsì. 

Zone 
ZONA NORD: S. SEVERA «le 16.30 
congrasso (A. PoSzano): TOLFA afte 
10 congresso (Barbaranett): CANALE 

TEATRO SPAZIO UNO 
Vicolo dei Panieri 3 

Tel 5895974 

rassegna 

«EROS E PERVERSIONE» 
•Nini tittlmi.li 

«CONFUSO SOGNO» 

«LASTUZI» DELIA REiLTA» 

MANUELA M0R0S1NI 

«LA FILOSOFIA NEL BOUDOIR» 

4 2 . tei. 562 .22 .06 . Ostiense - Ter
razza. c.ne Ostiense 2 6 9 , tei. 
574 .51 .05 . Par id i - Tre Madonne. 
via Bertoloni 5. tei. 872 .423 . Pietra-
lata - Ramundo Montarselo, via Ti-
burtina 4 3 7 . tei. 4 3 4 . 0 9 4 . Ponte 
Milvio - Spadazzi, piazzale Ponte Mil-
vio 19. tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense -
Portuense, via Portuense 4 2 5 . tei. 
556 .26 .53 . Prenestino-Centocelle 
• Delle Robinie 8 1 . tei. 2 8 5 . 4 8 7 ; Col
latina 112. tei. 255 .032 : Prenesti-
no-Labicano - Amedei, via Acqua 
Bulicante 70 . tei. 271 .93 .73 : Lazza
ro. via L'Aquila 3 7 , tei. 7 7 8 . 9 3 1 . 

Prati • Cola di rienzo. via Cola di 
Rienzo 2 1 3 . tei. 351 .816 : Risorgi
mento. piazza Risorgimento 4 4 . tei. 
352 .157 . Primavalle - Sciorilli. piaz
za Capeceiatro 7, tei. 6 2 7 . 0 9 . 0 0 . 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco • 
Cinecittà, via Tuscolana 9 2 7 . tei. 
7 4 2 . 4 9 8 . in alternanza settimanale 
con: Sagripanti. via Tuscolana 1258. 
tei. 749 .14 .47 . Trieste - Carnovale. 
via Roccantica 2 . tei. 8 3 8 . 9 1 . 9 0 : S. 
Emeremiana. via Nemorense 182. 
tei. 8 3 4 . 1 4 8 . Monte Sacro • Severi. 
via Gargano 5 0 . tei. 8 9 0 . 7 0 2 . in al
ternativa settimanale con: Gravina. 
via Nomentana 5 6 4 , tei. 8 9 3 . 0 5 8 . 
Trionfale - Frattura, via Opro 4 2 . 

tel .638.08.46: Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere - S. 
Agata, piazza Sonnino 4 7 . T o s c a 
no • Ragusa, via Ragusa 13. tei. 
779 .537 . Tor di Quinto - Chimica 

congresso (Piero De Angelis): TREVI-
GNANO congresso (Pio De Angelis): 
MANZIANA congresso (Simiele). 
ANGUILLARA assemblea precon
gressuale alle 2 0 (Mancini). 
ZONA EST. Congressi: S. POLO afle 
20 .30 (Tegolmi). CICILIANO alle 16 
(Di Bianca): OLEVANO alle 17 .30 
(Pesce): CASTELNUOVO alle 16 .30 
(Mozzarmi): SUBIACO alle 18 (Bracci-
Torsi): VICOVARO alle 17 (Fiasco): 
ROVI ANO alle 16 (Carlo Fredduzzi): 
PALOMBARA afle 17.30 (D'Aversa): 
NAZZANO alle 2 0 (D. Romani); VIL-
LANOVA aSe 16 (Panico): MONTO-
RIO alle 2 0 assemblea precongres
suale (Gasbarn): RIANO ade 18 as
semblea precongressuale (Refrigeri); 
MONTEROTONDO Di Vittorio alte 2 0 
assemblea (FBabozzi). 
ZONA SUD. Congressi: ZAGARO-
LO alle 17 (Barletta): TORVAIANICA 
alle 17 (Bozzetto): NETTUNO (Mari
ni): PALESTRINA (Canotto); GENZA-
NO Landì (Bartoletti); NEMI (Piccarre-
ta); FONTANA SALA (Tramontozzi). 
VELLETRI afle 17 segretari più gruppo 
consiliare (Cervi); ARICCIA aBe 17 as
semblea precongressuale (CacciottiJ; 
GROTTAFERRATA afte 18 attivo (Ma
gra); CAVA DEI SELCI ale 18 inaugu
razione nuova sezxme (G. Gensini). 

Latina 
Congressi: PRIVERNO aSe 16 (Im-
beflorw); CORI Toghatti a3e 2 0 (Spe-

TV locali 

VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film: i 9 ore per Rama»; 

13 Cartoni animati; 13.30 Tetefdm. 

«McsevRooney»; 14 TG; 14 .30 Per-

fcamone tra d noi: 14.40 Documenta

rio, Natura selvaggia: 15 .10 Cinema 

a società: 15 .40 Telefilm. «The Trials 

ofO'Bnen»; 16.30 Telefilm. «Lassie*: 

17 Cartoni animati: 18 .30 TG: 19 

Telefilm. «Scacco matto*; 2 0 Docu

mentario, Natura selvaggia: 2 0 . 3 0 

Telefilm, «Mickey Rooneyi; 2 1 TG: 

21.15 Firn, «Guadale«nel ora zero» 

(1960); 2 3 Telefilm. Perry Msson»; 

23 .50 Tetefflm, «Affari di cuore*. 

TVR VOXSON 

Ora 9 TafaKm. «The Rookies*: 10 Te

lefilm. «| Love Amene»: 10.3O Tele

film. «Cuora selvaggio*; 11 .30 Firn, 

«Michele Strogoff»; 12 .50 Cartoni e-

nimati: 14.15 Film. «Viotanta»: 

16.15 Cartoni animati: 18 .30 Tele

film, «Gnzzty Adami»; 19 .30 Tele

amministrazione. Nella lettera si pro
pone anche di stabilre un calendario 
di dibattiti su temi di grande attualità 
per l'amministrazione provinciale. 

Il W W F organizza 
incontri di botanica 

Il gruppo escursionistico del WWF. 
delegazione Lazio, organizza sei in
contri di cultura botanica. Gli incontri 
cominceranno il 19 gennaio e si con
cluderanno il 27 . 

Manifestazioni 
ad Albano 
per la pace 

Ad Albano, a conclusione dell'ini
ziativa «1000 idee per l'albero della 
pace», si terrà oggi alle ore 16 in piaz
za S. Pietro, una manifestazione spet
tacolo indetta dal coordinamento de
gli studenti dei Castelli Romani. 

Incontro 
degli operatori 
commerciali 

Sulla stangata fiscale e in partico
lare sull'emanazione del decreto legge 
953 si è svolta nei giorni scorsi un'as
semblea di operatori commerciali dei 
settori elettronico e cine-foto ottica. 
All'incontro ha partecipato anche il 
segretario della Confesercenti Rosario 
Raco, che ha sollecitato la mobilita
zione della categoria per impegnare il 
governo a una modifica sostanziale 
del decreto. 

Per riaprire 
i cantieri lacp 

Giudicato positivo dall'FLC regio
nale l'incontro che nei giorni scorsi si 
è svolto con l'assessorato ai Lavori 
Pubblici. L'assessore Sbardella si ò 
impegnato a convocare i presidenti 
degli lacp e le organizzazioni sindacali 
per definire una proposta d'intervento 
regionale e finalizzata alla immediata 
riapertura dei cantieri e alla disponibi
lità delle abitazioni già costruite. 

Grana, via F. Galliani 15, tei. 
327 .59 .09 . Lunghezza • Bosico. via 
Lunghezza 3 8 . tei. 618 .00 .42 . Mar 
coni - Andronio. viale Marconi 178. 
tei. 556 .02 .84 . Monteverde - Gar
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Aure-

ha km 8: piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia km 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
2 6 5 : Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 ; via Casili-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilma 93C; 
via Aurelia * m 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 7 7 7 ; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 2 7 2 ; via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stetluti); via Aurelia km 2 8 : via 
Prenestina km 11 : via Tìburtina km 
1 1 . TOTAL - via prenestina 734 ; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Tì
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 : via Prenestina (angoio via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 7 8 8 : via Appia 6 1 3 ; GULF 
- via Aurelia 2 3 ; S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonrfazi. 

ranza): SEZZE Croce Moschitto alle 
18 (Berti); APRIUA Gramsci alle 19 
(Lungo): MINTURNO alle 16 (D'Ales
sio); BASSIANO alle 16 (Ahlani). 

Frosinone 
Congressi: FILETTINO alle 16 (De 
Gregorio); RIPI alle 15 (Spaziarti); 
SAN GIOVANNI CAMPANO alle 
16 ,30 (De Ritis); SGURGOLA afle 18 
(Loffrecfa): FALVATERRA alle 19 (To
rnassi): VICALVI alle 18 (Marrone); S. 
AMBROGIO alte 18 (A. Bianchi). 

Rieti 
COLLEVECCHtO ade 2 0 C O . (Gela
t i ) . Congressi: GRECCIO afte 2 0 
(Feriora): ACCUMULI arie 17: BORGO 
SALARIO afte 2 0 (Festuca»): TURA-
NIA a3e 18 (MarchcgUm:): ANTRO-
DOCO alle 17 (Proietti): OFFE» afta 
15.30 (Carapace*). 

Viterbo 
In Federazione afte 10 riunione sindaci 
(Masseto). Congrassi: CASTIGLIO
NE IN T. afte 2 0 (Freddura!; M O N -
TALTO aBe 2 0 (A .M. Cai); MONTE-
FIASCONE afte 2 0 lòposettO : RONCI-
GUONE aBe 2 0 (Trabacchini): ORTE 
afte 15 (Ginebri): ORIOLO afta 2 0 
(Barbieri): CAPRANtCA afte 2 0 (Da
ga): VITERBO Bifora* afte 17 (Pota-
strefi): ISCHIA 01 CASTRO afta 19 .30 
(NarrJnO: VETRAUA afta 17 .30 (L. 
Anna). 

film; 2 0 . 1 0 Tutto cinema; 2 0 . 2 0 fi 

gnfto parlante, con Beppe Grato: 

20 .25 Telefilm. «Bonanza*: 21 .25 

Film, «La schiava io ce rho • tu no* 

(1974) ; 23 .15 F * n ; 0 0 . 4 5 Tetefarn. 

•Giorno per giorno»: 1.15 Telefilm. 

TELETEVERE 

Ore 8 Oroscopo di oggi; 8 .10 I fatti 

del gemo; 8 . 4 0 Film. «U diavolo biarv 

co>; 10 Telefilm: 10 .30 Firn. «Sana 

contro uno*; 12 La nostra saluta, ru

brica: 12.30 Fiera del bianco: 13 R 

giornate del mare; 13 .40 Roma nel 

tempo: 14 I fatti del giorno: 14 .30 

Firn. «Dimentica a mio passato*; 1 6 1 

fatti del giorno; 16 .30 Donna oggi. 

rubrica; 17 Talee ampidogfco: 17 .30 

F * n . «Stantio • Olio arsdrbari* 

(1934); 19 Diario romano: 1 9 . 2 0 0 -

roscopo: 1 9 . 3 0 1 fatti dal pomo: 2 0 

Aria da Roma: 2 0 . 3 0 1-X-2. pro

gramma sportivo; 2 1 Firn. «La guarra 

dai topless» (1967) ; 2 3 Tafarnartat: 

2 3 . 3 0 Opinioni: 2 4 Oroscopo: 0 . 1 0 1 

fatti dal giorno: 0 . 4 0 F * n , «Pntutato 

*«inra onore*. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Piaza Beniamino Gigli - Tel. 
461 .755) 
Alle 18 (ebb. diurna feriali ree. 14). Ultima rappresenta
zione del Simon Boccanegra di G. Verdi. Direttore 
d'orchestra Alberto Ventura, maestro del coro Gianni 
Lazzari, regia Giuseppina Carutti, scene Camillo Parravici. 
costumi Caramba da F. Hayez. Interpreti: Lolita Salvai. 
Felice Schiavi, Pierre Thau, Giorgio Merighi. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S. CECILIA 
Attività decentrate Comune di Roma. Alle 11 . Presso il 
Teatro Argentina Complesso da camera del l 'Acca
demia di 8 . Cecilie. Musiche di Haendel, Telemann. 
Vivaldi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
Z I (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Por informazioni ed iscrizioni tei. 6 7 8 1 9 6 3 • 
6 7 8 8 1 2 1 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

A 8 8 0 C I A Z I 0 N E «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE D I M U S I C A 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Alle 2 1 . Roma Auditor ium-Novecento Musica. Di
rettore Farhad Mechkat. Yanis Martin (soprano). Pierre 
Fourmer (violoncellista). Musiche di A. Schoenberg e R. 
Strauss. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Menerà. 10 • Tel. 5817301 ) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: «Danza contem
poranea» e «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

GRAUCO 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
Inizio mercoledì 1 2 / 1 / 8 3 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 8 5 3 2 1 6 ) Bruno Canino (pianofor
te) . Musiche di Strawinsky. Prenotazioni telefoniche. 
Vendita al botteghino un'ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anco doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

R O M A 9 0 0 M U S I C A 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium RAI del Foro Italico (Piazza 
Lauro De Bosis). Direttore Farhad Mechkat: violoncellista 
Pierre Fournier: soprano Karen Armstrong. Musiche di 
Arnold Schoenberg e Richard Strauss. Orchestra Sinfoni
ca di Roma della RAI. 

S A L A CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Domani alle 11 . Presso l'Accademia Filarmonica Roma
na «Sala Casella». Primo Concerto del ciclo Sofisti per 
domani . Il violinista Luigi De Filippi eseguirà musiche di 
Bach. Ysaye e Kreisler. Biglietti alla Filarmonica (Via Fla
minia. 118 - Tel. 3601752 ) anche domenica mattina. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti • corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA DI R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 
6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17.30 e 21..15. La purea di Totò di George Fey-
deau. Riduzione di Mario Moretti. Regia di Alberto Ga-
gnarli; con Carlo Croccolo, Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro - Università degli Studi) 
Alle 17. Me t t i t i a l passo di Claudio Brachino. Regia di 
Eduardo Da Filippo: con Paolo Graziosi, Angelica Ippoli
to. Ingresso libero. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Beni. 72) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 e il Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un musical di Arturo Annecchino Incra-
bIblei ccn Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Triffez. Testi dì Roberto Ripamonti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 1? (fam.) e 2 1 . 3 0 . La Comp. Teatro Belli presenta 
Orchestra di dame di Jean Anoutlh (Una storia di don
ne interpretata da uomini); con Alessandri. Romoli. San-
savtni. Tamarov. Smetti. Buffoni, Tesconi. Regia di Anto
nio Salines. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 4 5 - Tel. 
6545351 ) 
Alle 2 1 . La strega di e con P. Castel. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4758598 ) 
Alle 17.30 (fam.) e 2 0 . 4 5 . Natale Barbone presenta 
Valeria Valeri. Mino BeRei in I I le t to ovaia di Cooney e 
Chapman; con Enzo Garinei. Aurora Trampus. Regia di 
Tonino Pulci. Scene di Lucio Lucentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
Alle 16 (abb. G/1) e 20 .45 (abb. C). Il Teatro Regionale 
Toscano presenta La figlia «fi Iorio di G. D'Annunzio; 
con Edmonda Aldini, Michele Placido. Luisa Rossi. Fran
co Interlenghi. Regia e musiche di Roberto De Smone. 

r r t - C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 ) 
Alla 21 .15 . Magl io solo m a ancha accompagnato di 
Aldo Nicolai; con Luigi Sportelli e Roberta Pettoruti. Re
gia dì Luigi Sportelli. 

r n - a U I R I N O (Vìa Marco Minghetti. 1) 
Alle 17 (abb. spec giovani G/1) e 20.45(1'repl ica B). 
Glei-co Mauri in Edipo (Edipo - Edipo a Colono) di Sofo
cle: con Leda Negroni. Roberto Sturno. Graziano Giusti. 
Regia di Glauco Mauri. 

r n - S A L A UMBERTO (Via deBa Mercede. 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Afte 17 e 2 1 . L'amanta d i Lady Chattartey. Regia di 
Daniele Danza: con F. Mele, M . Brochard, 0 . Del Prete. 

ETVTORDfNONA (Via degfi Acquasparta. 16) 
Riposo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vane. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Afta 17 (fam.) e 2 1 . Mario Chiocchio presenta Enrico 
Maria Salerno in TafMk di N. Manzari; con Chiara Salerno. 
Regia di Enrico Maria Salerno. -

CHIOME (via deae Fornaci, 3 7 - Tel. 6372294 ) 
Afta 17 e 2 1 . Sol tanto una vacanza di Asher; con 
Osane Ghions. Walter Maestosi. Angioina Quinterno. 
Giovanna Mainare*. Pietro Barrecs. Regia di Saverio Bla-
ai, 

ORJUO CESARE (Vista Gufo Cesare. 2 2 9 - Tei. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Afta 2 1 . Paolo Stoppa in L 'Avara di Molière. Regia di 
Giuseppa Patroni Griffi. 

L A COIflUNTTA (Via Oggi Zanazzo. 1) 
Afta 21 .30 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Z io 
Vania di Anton Cechov. Regìa di Giancarlo Sape. 

L A MADOALEMA «Via deBa Stelletta. 18) 
Sono aperta le iscrizioni ai seminani. Dal 16 al 3 0 gennaio 
D«cie Marami. D a T I al 15 febbraio Ida Bastonano. 
Regni Teatrale. 

L A SCALETTA A L C O R S O ( V a r M Coftegio Romano. 1 ) 
SALA A: Afta 17 .30 e 2 1 . 1 5 . La Comp. CTT in l a 
ptecoss c i t ta di Thcmton waden con Tina Soarra. Ma
rio Gigantjni. Mr iam Spara. Fabio CortegianL Regu di 
Paolo Pacioni. (Ultime rapicne}. 

OLIMPICO (Piazza Gentee da Fabriano) 
ABe 17 e 20 .45 . La Nuova Compagré dì Canto Popolare 
presenta La parla rasa» di Ehno Ponte. Musiche origliali 
deBa Nuova Compagnia di Canto Popolare. Botteghino 
ore 10 / 13 e 16 /19 . 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale deTUccaftaria - Vaia 
Borghese) 
Afte 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Sumz «i Agfco a safflri ne l fango di Giovanna Sommo. 
lan Sutton. Anna Maria Campione. 

PICCOLO D I R O M A (Vie ossa Scala. 6 7 - TaL 5895172 ) 
(Ingr. L 1000) 
Afte 2 1 . La Coop. «Teatro da Poche* presenta I ponalort 
a la opa ta t ta di frafftfTHt Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - TaL 465095 ) 
Afta 2 0 . 4 5 . La Como, dal Teatro Eksao presanta Paolo 
Pane* in 4 0 anni «Si acanetta di • con Paolo Pana* a 
con Stefano V a » . [Ultimi giorni). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 ) 
ABe 17.45 (fam.) • 20 .45 . Anita Durante. Lata Ducei. 
Enzo Ubarti a la Compagnia dal Teatro di Roma Chccco 
Durante presentano la novità assoluta di Enzo Ubarti E t 
• • •«planalo «la la staffa. Musiche di U s a Ramonc*. 

S IST INA (Via S e m a . 129) 
ABe 2 1 . Garinei e Gtovamni presentano Emco Monte-
sano in Brave. Musical di T a r n * a Vecne. Ragia dì Pietro 
Garinei. 

SPAZIO Uf tO (Vicolo dai Panieri. 3 • Tal. 5896974 ) 
Afta 21 .30 . Manuela Morosini presenta L'« 

, rowJta da Emily Didtinson. Afte 22 .30 . 
di S. Penna; con M. MOTOSTH. 

TEATRO A R Q t O T M A (Via dai Barbari. 2 1 - Tei. 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Afta 16 .30 s 20 .45 . La Comp. Teatro di Roma presante 
R e m a n a l a I amàsi Un) di Alfredo Testoni. Regia or L. 
Squarzina. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno afa N U O VÌ arrivati 
La n o t t e d i S a n L o r e n z o 

Quirinetta 

V i c t o r V i c t o r i a 

Balduina. Capranichetta 

E . T . - L ' e x t r a t e r r e s t r e 

Cola di Rienzo, Supercme-

m a , Eurcino, F iamma 

(sala B) 

Y o l 

Rivoli 

P i n k F loyd - T h e W a l l 

Arch imede, Alcyone 

F i t z c a r r a l d o 

Augustus 

B i a d e R u n n e r 

Farnese, Esperia 

T e s t a o c r o c e 

Adr iano, A m b a s s a d e , N e w 

York, Universal 

A m i c i m i e i a t t o II 

Bologna, F i a m m a , Eden, 

King. Gregory, Garden, 

Sisto. NIR 

A n n i e 

Embassy 

R a m b o 

Empire. Majest ic , Gioiello, 

Reale 

Vecchi ma buoni 
S p a g h e t t i H o u s e 

Afr ica, M e t r o Drive In 
C a l i f o r n i a Do l ls 

Pasquino (in inglese) 
M o n t e n e g r o t a n g o 

Rialto 
I p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a 

Rubino 
B u d d y B u d d y 

Avila 
F u g a p e r la v i t t o r i a 

Trionfale 

Per i più piccoli 
C e n e r e n t o l a 

Ariston 2 , Capitol , Golden. 
Quat t ro Fontane. Cucciolo 

Lilli e il v a g a b o n d o 
Euclide 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Mattinato per lo scuole. Alle 21 .30 . Patragalera di 
Dora e Pierluigi Manetti; con Elisabetta De Vito e Aurelio 
Tontini. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862948) 
Allo 17.30 (fam.) e 21 .30 . La Coop. Teano di Sardegna 
presenta I Datti lografi di Murray Schisgal e Not te di 
Harold Pinter. Regia di Marco Parodi; con Maria Grazia 
Sughi e Mark) Faticoni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A) 
SALA GRANDE: Alle 21 .30 . La Comp. «Le parole le 
cose» presenta La scimmia libero adattamento di Lucia 
Poh da un racconto di Karen Blixen. Regia di Lucia Poli; 
con Lucia Poli, Maddalena Deodato, Valeria Venza, Mar
gherita Pace. Alvia Reale. 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera - Villa 
Borghese) 
Alle 21 .30 «Prima». Ass. Culturale Beat 72 presenta Sidi 
Bou Said in La forza dal destino di Dominot e Anna 
Maria Epifania. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA B: Alle 2 1 . Antonio Favo presenta Stralunati , 
lunatici e svitati . Testo, musiche e regia d* Antonio 
Fava: con Antonio Fava. Harbert Thomas, Carlo Vasconi, 
Dina Buccino. (Ultime repliche). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Forza vanita gente . Commedia musicata 
di Mario Castellacci; con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
lacci e Venturi. 

TEATRO T E N D A PIANETA SEVEN UP 
Alle 2 1 . Gigi Proietti in Coma mi placa? 

TEATRO T R I A N O N (Vb Vuzio Scevola. 101) 
Alle 17.30 e 21 .30 . Madama D a Sada di Yukio Mishi-
ma. Regia di Bruno Manali; con Miranda Martino. Rosa 
Di Lucia, Lina Bernardi. Corallina Viviani, Elena Callegari. 
Barbara Chiaretti. Ballerini: Rita Goffi. Marco Camiti. 
Stefano Molinari. 

TEATRO T.S .D. (Via della Paglia. 32) 
Alle 21 .30 . Teatro Studio De Tollis con N. De Tollis. M. 
Faggi. M . Jannaccone presenta II Teatro di Seraphin 
di A. Arta'jd. Regia di N. De Tollis. (Ultimi giorni). 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153 ) 
Teata o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
I l t empo dalla mala n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Plnk Floyd - T h e Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803 ) 
Olanburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Mootebetto. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Piaceri • t re 
(10-11.30-16-22.30) U 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Tasta e croca con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 4 . 5 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 890947) 
Biada Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

A R I S T O N I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) 
• conta Tacchia con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N H (Galleria Colonna - Tel. 6793267 ) 
Cenerentola - DA 
i 16-22.30) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L 3 .500 

A U Q U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
Frttcarrakfo con K. Kmsfci. C. Cardinale - DR 
(16-22) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deOa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707 ) 
In viaggio con papà con A Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BCLSrrO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
B iampo « M a mala n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 
BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 

Amic i mia i a t t o R con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(15 .45-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPTTOL(Via G. Sacconi - Tel. 393280 ) 
G*Mit»*rMrtotBa' * OA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

C A P R A W C A (Piazza Caprareca. 101 - TeL 6792465 ) 
B t e m p o daVa mata n . 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAf>RAI»*CHETTA (Puzza Montecitorio. 125 - TeL 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
V ie tar Victoria con J . Andrews - C 
(15 .30-22.30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Va Cassia. 6 9 4 • TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
B t e m p o « M e m i l a n . 2 con S. : i<eeeu - S 
(16-22.15) L 3 0 0 0 

C O L A D I R E N Z O (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
3 5 0 5 8 4 ) 
E*T. L*EA l i a lar i asera di S. Spaibarg - FA 
(15 .45-22.30) U 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 - TeL 588454) 
H t a m p o daRe mate n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - TeL 380188 ) 
A m i d mia i a t t a R con U. Tognazzì, P. Noiret • C 
(15 .45-22.30) L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stopparli. 7 - TaL 8 7 0 2 4 5 ) 
A m i a di J. Huston - M 
(15 .15-22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 857719 ) 
nMribo Coti S. StMOfi# - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETOfLE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
In viaggio con papa con A Sordi. C. Verdone - C 
(16 22.30) U 5 0 0 0 

ETRURIA (Vis Cassia. 1672 • TaL 3791078 ) 
Spaghet t i house con N. Manfredi - C 
(16-22) 

EURCfNE (Via Lrszt. 32 - TeL 5910986 ) 
E.T L'Estrstarrastra di S. Spiaberg • FA 
(15.45-22.30) L 5 0 0 0 

EUROPA ( C Italia. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
Binge Bongo con A. esternano • C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Brssolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Amici mesi a t t e B con U. Tognazzì. P. Noe** 
- C 
(15.30-22.30) 
SALA 8: E.T. L ' E « U a t a i i s a l a (vara, itakana) di S. 

Spielberg - FA 
(15 .30-22.30) 

L. 4 0 0 0 
460285 ) 

L. 4 0 0 0 
460285) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Amici miei atto II con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Il tempo delle mela n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Cenerentola - DA 
(15-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amici miei at to I I con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
In viaggio con pape con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Il conto Tacchia con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Amici miei at to I I con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(15.20-22.30) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 638) 
Il tempo delle mele n . 2 con S. Marceau - S 
(15.30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Bingo Bongo con A. Celentano * C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Bingo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 
L'isola dotta perversione 
(16-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 
Tropical p o m o 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) 
Tasta o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N1AGARA 
Biado R u m a r con H. Ford - F A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Amici mis i at to I I . con U. Tognazzì. P. Noiret - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
In viaggio con papà con A Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via (V Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
Cenar emota - DA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
I l Conta Tacchi» con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22-30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La n o n a di S . Lorenzo di P. e V. Tavtani - DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) 
B tampo deae mala n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Exscutor - FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Yol di I. Gùney - OR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIH (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
R Conto Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROVAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Exscutor- FA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
B t a m p o deBa mala n . 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498 ) 
E.T. L'Extratarrastre di S. Spietxrg • FA 
(15.45-22.30) 

T IFFANY (Via A Oa Pretis - TeL 4 6 2 3 9 0 ) 
Stanasse! I tal ioti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Tasta o croca con R. Pozzetto a N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4 . 5 0 0 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - TeL SS 1195) 
B tampo dea» m a l a n . 2 con S. Mzrceau - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Ubaratrìca - TeL 571357) 
B Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

L. 5 0 0 0 

ACBJA (Borgata Adfca - TaL 6050049 ) 
S*M90 • vvlOTffifori eoo L. AntOOGafi - C 

A D A M (Vis Cesane. 8 1 6 • TeL 6161808 ) 
V iva la faca con l_ Oa) Santo - C 

A M B R A JOVBsELU 
fasraat l mav la a rivista di auogiaaBo 

L. 3 0 0 0 
ANtENE (Piazza Ssmpiona. 18 • Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Bagni R*s*i*naBaa*i»s**BB svassHL con P. VBaggìo - C 
APOLLO (Via Care*. 9 8 - TaL 7313300) 

B a t t o etaTewtoetrada con T. M*an • C 
A Q U f t A (Via L'Aquia. 7 4 - TeL 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Firn par adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTTC M O V K (Vis Macerata. 10 • TeL 
7653527) 
F=lm per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 - TeL 7615424 ) 
B tampo de Sa saate n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) U 2 5 0 0 

B R O A O W A Y (Via dai Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740) 
D i a B fa poi R aciappla con J . Dorasi - C (VM 14) 

CLOOIO (Va Rfcoty. 2 4 - TeL 3595657 ) 
W a a d e t e d i - M 
(16 22.30) U 2 5 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606 ) 
R tempo oaRe mala n . 2 con S. Marceau • S 

ELDORADO (Viete oaTEsarcito. 3 8 • TaL 5010652) 
N.P. 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tal. 582884) 
« « • • • a n a l i * , con A Vitali • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ESPERÒ 
Vedi teatri 

BMUJIBON (Via G. CNabrera. 121 -Tel . 5126926 ) 
Ma «vasta, B «af fa m i randa nerveae con L. Arena • 
C 
( 1 6 . 1 5 2 2 ) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castsflo. 44 - Tal. 6661767 ) 

L 4 0 0 0 

L 3 5 0 0 

L 
21 

2500 
- Tel 

L 2500 

Hard SensatJon 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo. Km 
6090243) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(18. 20.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bomboli.. 24 - Tel. 5562344) 
Delitto sull'autostrada con T Miliari - C 

M O U U N ROUGE (Via Cordino. 23 - Tel. 5562350) 
Spaghetti houso con N. Manfredi - C 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5B8116) 
Viuuulerrtemente mia. con D. Abatantuono - C 
(15 30-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Viulontemonto mia con D. Abatantuono - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
AH the Mortilo» (California ..) 
(16-22.40) L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
lo so che tu sai che io so con A Sordi. M. Vitti - C 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
Montenegro tango con S. Anspacfi - SA (VM 14) 

L. 2 0 0 0 
SPLENDID (Via Pier dolio Vigno. 4 - Tel 620205) 

Sogni mostruosamente proibiti, con P. Villaggio - C 
UUSt ìE (Via Tìburtina. 354 - Tel. 433744) 

Sogni mostruosamente proibiti, con P Villaggio - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La febbre nella polle e rivista di spogliarello 
L 3000 

Ostia 

L. 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel. 6603186) 
Cenerentola - DA 
(15.25-22) 

SISTO (Via dei Romagno'i - Tel. 5610750) 
Amici miai atto II con U. Tognazzì. P. Noiret - ( 
(15.30 22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Dingo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(18-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Plnk Floyd - The Wal l di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tol. 8176256) 
Interceptor n. 1 con M. Gibson • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Grsass 2 con M. Caulfied - S 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
Biada Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 3000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
OH amici di Geòrgie di A. Penn - DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 
UHI a II vagabondo - DA 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte d'Olio. 5) 

Alle 21 .30 . Dakar Peruviano foMonstas sudamericano 
Giovanni al Principe dalla chitarra. Manuel Marquez 
percussionista argentino. Piano bar privato. 

FOLK8TUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Sarata happening con la partecipazione di 
oipiti straordinari americani. 

ORAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza dell'Ara-
coefi, 4) 
Dalle 16.30 alle 0.30. American Piano Bar (sotto il Cam
pidoglio). Luciano Scorano al piano. Cocktails e Par-
ties privati. Prezzi da listino. Tutti i mercoledì riposo. 

M A H O N A (Vìa Banani. 6 - Tel. 5895236) 
Alla 22 .30 . Concerto di musiche sud-americana 
con D cantante Chaiy. 

MANU1A (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016 ) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A 2 Z CLUB 
Alle 2 1 . Concerto con te «Old Tana Jazz Band». 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alla 21 .30 . Concerto dal Gruppo «La Gronda Cor
rente» con F. Saraceni (tromba). S. Saraceni (sax alto). 
R. Biseo (piano). M. Moriconi (basso). F. Sferra (batte
ria). 

N A I M A CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 

YELLOW FLAQ CLUB (Discoteca Piano Bar - Via della 
Purificazione. 41) 
Alle 21 .30 . Agostino Flores a Gianni PattagrirM nel 
loro repertorio di canzoni di ieri e di oggi. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 

Riposo. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tel. 3669800) 
Riposo. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Pinocchio colpisca anco
ra di Amendola e Corbuca. Con 0 . Di Nardo. M. Giuliani, 
F. Maggi. Musiche di M. Marniti eseguite da L. De Apge-
lis; coreografie di G. R. Panenti; costumi di L DTnziBo. 
Hegia degli Autori. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Riposo. 

PARADISE (Via Mar» De' Fiori. 97 - Tel. 
854459 -865398 ) 
Ale 2 2 . 3 0 e O.30 High Society BafJet in Not t i in Para
diso. Alle 2 Champagne a calza di seta. Informazioni 
tei. 854459 -865398 . 

Circhi 

CIRCO N A N D O ORFEI (Via Cristoforo Colombo - Tel. 
5115700) 
0 favoloso Circo di Nando Orfai . Tutti i giorni due 
spettacoli ore 16.30 e 2 1 . I giorni festivi tre spettacoli 
ore 15. 17.45. 2 1 . Attrazioni da tutto il mondo. Infor
mazioni e prenotazioni tei. 5 1 1 5 7 0 0 . 

Attività per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Riposo. 

CRISOGONO (Via S. GaCcano. 8) 
Alle 17. Il Teatro dei Pupi Sofcani dei FrateOi PasquaEno 
presenta D o n Crasckrtte. Regia di Barbara Otson. Si 
effettuano spettacoli per le scuole su prenotazione. 

r»€l S A I M I (Via di Gronapnta. 19 TeL 6565352 ) 
ABe 17.30. Repertorio Club Rigorista presenta Phvac-
c M o in btcfcJatta di N'nrio Sarchi™ (da CoBodi): con 
Mart ire* . Batocetti. Lombardi. Fabbri. Roga di firmo 
Sanchéni. 

ETt -AURORA (Via Flarnvaa Vecchia. 520 ) 
ABe 10 e 16.30. I Teatranti presentano Tertarfn a l 
Taraacona ovvero r E r e a di Protrineia. 

GRAUCO 
Oggi e demani alle 16.30. La gatta Canararrtoes « M 
e. a ««alar Beane di R. Gafvs. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cario DeBa Rocca. 11) 
Cooperativa di Servizi CutturafL Spettacoli per le scuola. 
Prenotazioni ed informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 • 7314035 • 
2 7 2 1 2 9 . 

R. LABORATORIO (Via Vernerò. 78) 
ABe 17. S a t a incontri a n aarponta commedte musi
cale per burattini dì tdatjerto Fei. Musiche di Averta De 
Luca. TOeri. Si organizzano marmate par le scuois. Pre
notazioni 7569143 . 

B. T E A n U N O M BLUE JEANS (TeL 784063 ) 
SpettacoS per le scuola. Prenotazioni ad infoi m a z a » tei. 
784063 . 

R. TORCHIO (Via EmSo Morosini, 16 • TaL 582049 ) 
ABe 16.30. Mario a I drago di AJdo GJcnrannetti; con 
Sonia Vrviani, Antonio Cipriano. Giovanna Longo. Enzo 
Scarni. Claudo Saltslem*cchia e la partecipazione d a 
bambini. Spettacoe par le scuole su prenotazione tei. 
S82049 

LLfNEUR (Via date Tre Fontane • EUR • TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 
«B posto ideale per diverua i bambini a sottostare i 
grandi». 

RURrONETTE AL PANTHEON (Vis Beato Angekco. 
32) 
Afle 16.30. La bambina sansa noma con le marionet
te degS Accano!». Mattinato por la scuoio. Prenotazioni 
te i 8 3 1 9 6 8 1 . 

TEATRO DELL'IDEA (TeL 5127443) 
La avvoMuro di BstwfTolo, favole quasi varo dì un 
asino imperongnto di Osvskto Gamma. Figurativa di Or
lando Abate. Musiche di Guido e Maurizio De Angebs. 
Informazioni a prenotazioni tei. 5127443 . 

http://tittlmi.li
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L'indagine giudiziaria conferma: l'ombra della camorra sul Napoli 

Gli assegni di Fiore intestati a 
un uomo della «Nuova Famiglia»? 

Minacciati anche l'ex allenatore Giacomini e il portiere titolare Castellini: i due sono già stati interrogati dal giudice sportivo - Esclusi legami 
con il «Totocalcio clandestino» - Indagine anche sui volantini che invitavano a disertare lo stadio nella partita con il Kaiserslautern 

? 

, ' . ? « A V « j ' \ ' ì • • , i .< " 

Ì iWt^i 

Dalla nostra redaziona 
NAPOLI — Quanti sono sta
ti I giocatori del Napoli che 
hanno ricevuto minacce? 

Ieri al nomi di Krol, VI-
nazzanl e Bruscolottl, si sono 
aggiunti anche quelli dell'ex 
allenatore Giacomini e del 
portiere Luciano Castellini. I 
due sono anche stati sentiti 
dal magistrato sportivo, il 

?;ludlce Olindo Ferrone (che 
a parte dell'Ufficio Inchie

ste) ma non si sa nulla sulle 
loro deposizioni. 

L'«affalre» Napoli sta di
ventando, di ora In ora, sem
pre più complicato, anche se 
— finora — non è emersa 
nessuna Implicazione con il 
gioco del tTotocalclo clande
stino» e con gli ambienti che 
organizzano questa attività. 

Quindi se qualche giocato
re e stato spinto a giocare 
male e a rendere di meno per 
portare la squadra sull'orlo 
della «B», questo è avvenuto 
nel quadro della scalata al 
vertice della società che am
bienti legati alla «Nuova Fa
miglia» stanno cercando di 
attuare. 

SI è Ingarbugliato anche il 

caso del portiere di riserva 
della squadra partenopea, 
Pasquale Fiore: ieri sono 
corse due voci; la prima par
lava di un suo debito di quasi 
160 milioni, la seconda di un 
debito di 19. Le due cifre so
no molto distanti e fino a 
quando non saranno com
piuti, questa volta dal magi
strato ordinarlo, dottor Di 
Pietro, gli accertamenti del 
caso non sarà facile saperne 
di più. 

Il magistrato che sta Inda
gando sulle minacce, gli at
tentati e gli incidenti avve
nuti allo stadio S. Paolo (per l 
quali sono stati denunciati 
sette giovanissimi tifosi) do
vrebbe interrogare all'inizio 
della prossima settimana l 
tesserati del Napoli (i gioca
tori, i dirigenti, l'ex allenato
re e quello attuale) e dovreb
be completare gli accerta
menti sul due «famosi» asse
gni di conto corrente del por
tiere Fiore. 

Qualcosa in questo senso 
comunque è stato già fatto, 
ma si tratta di accertamenti 
preliminari che sono coperti 
— per ovvi motivi di discre
zione — dal massimo riser
bo. Indipendentemente dalla 
cifra, gli assegni sono sicura
mente due e sono stati stac

cati da Fiore a favore «di due 
personaggi — dicono gli In
quirenti — già coinvolti nelle 
vicende del Napoli per quan
to riguarda la scalata alla so
cietà e nella battaglia anti-
Ferlalno» e si tratterebbe di 
due persone legate agli am
bienti di Forcella, la casbah 
napoletana regno del clan 
della «Nuova Famiglia» dei 
Giuliano, e a quelli di alcuni 
commercianti di via Duomo. 

Per la cronaca occorre ri
cordare che il 10 ottobre 
scorso, nel corso della parti
ta con la capolista, lo stadio 
S. Paolo venne sorvolato da 
un aereo con uno striscione 
che diceva «Via Ferlaino dal 
Napoli!». L'aereo venne bloc
cato dalla polizia all'aero
porto di Capodichino e si 
scoprì che era stato flttato da 
due «tifosi», Nino Galeota e 
Giuseppe Misso, che aveva
no fatto una «colletta» fra 
una ventina di commercian
ti proprio di via Duomo per 
pagare 11 milione e mezzo di 
fitto per 11 piccolo aeroplano. 
Giuseppe Misso è, secondo 
un recente rapporto di poli
zia, un uomo legato al clan 
dei Giuliano e alla «Nuova 
Famiglia» (la formazione ca
morrista che combatte Raf

faele Cutolo) ed ha preceden
ti penali. 

Forse sono proprio questi 
due personaggi 1 creditori di 
Pasquale Flore? 

Gli Inquirenti non si pro
nunciano; la questione è de
licata, affermano, anche per
ché vantare del crediti da un 
giocatore di calcio non costi-. 
tulsce assolutamente un rea
to. -

Ma proprio perché quando 
c'è tempesta, e difficile capi
re da che parte è 11 marcio, 
ieri è circolata anche la «vo
ce» che due giocatori del Na
poli sono Interessati alla ge
stione di due «sale corse» nel
la zona di Ercolano, un cen
tro al piedi del Vesuvio sal
damente In mano alla «Nuo

va Famiglia». Questa attivi
tà, fino a prova contraria, è 
perfettamente lecita (ed In 
passato non pochi calciatori, 
anche di grosso nome, l'han
no esercitata) e quindi le ri
cerche del magistrato sporti
vo sono più orientate a ve
rificare se tramite queste at
tività siano potute giungere 
pressioni o minacce che ab
biano potuto falsare 11 risul
tato degli Incontri di calcio 
del Napoli. 

Proprio perché tira una 
«brutta aria» per 11 Napoli e i 
suol calciatori anche questo 
entra nel calderone di questo . 
«affaire». 

Il magistrato ordinario sta 
anche indagando sugli auto

ri del volantini che Invitava
no a disertare lo stadio du
rante l'Incontro con 11 Kal-
serlautern di Coppa UEFA. 
In quel volantini c'erano del
le minacce di morte per chi 
fosse andato allo stadio, mi
nacce che non sono state at
tuate ma che contribuirono 
alla fuga dagli spalti. 

E quest'episodio ricondu
cibile a tutta la vicenda del 
Napoli che si è conclusa con 
le dimissioni di Ferlaino? Il 
magistrato non parla, ma 11 
fascicolo che riguarda 11 «Na
poli SPA» sta diventando di 
giorno In giorno sempre più 
voluminoso e l'istruttoria 
non è ancora chiusa. 

Vito Faenza 

Soltanto i tifosi 
dei club organizzati 

rimpiangono Ferlaino L 

• Nella foto a destra KROL e 
FIORE (il portiere di riserva 

indebitatosi al gioco 
clandestino) durante 

l'allenamento dì ieri a 
Cesenatico; a sinistra il nuovo 

allenatore partenopeo 
PESAOLA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'agitazione, 11 disorientamento, la prudenza, 1* 
Imbarazzo al centro sportivo Paradiso si toccano con mano, 11 
caos — strumentale, forse — è in agguato. Radlolndlscrezlo-
ne dà l'Ingegner Marino Brancaccio, l'ex vice presidente ri
chiamato In società con urgenza per preparare l'eclisse di 
Ferlaino — come 11 maggior candidato alla presidenza della 
società. In seconda battuta, alla pari, Punzo e Tagllamonte. 
Questi due facoltosi operatori economici sono 1 dirigenti più 
disposti — a quanto pare — ad Impegnarsi finanziariamente. 
Naturalmente è presto per fare ipotesi. Bisognerà attendere 
prima l'orientamento del consiglio di amministrazione della 
società e le reali Intenzioni di Ferlaino. Restano pertanto in 
piedi 1 più grossi Interrogativi: a quali condizioni 11 consiglie
re designato sarà disposto ad assumere la leadership della 
società? Ferlaino, se non troverà gli acquirenti delle sue azio
ni, sarà disposto a congelare per un determinato periodo di 
tempo le medesime? Il futuro della società, inutile dirlo, è 
nelle risposte che chi di dovere intenderà dare a questi quesi
ti. La mappa delle azioni, del resto, è tale da non consentire 
operazioni di sorta se prima non verranno sciolti 1 relativi 
nodi. Ferlaino — lo ricordiamo — detiene infatti 11 69 per 
cento dell'intero pacchetto azionarlo mentre il 20 per cento 
complessivo è detenuto dai quattordici consiglieri e il 10 per 
cento da altri azionisti. Il raglonler Magnacca, leader dell'op
posizione più Intransigente verso Ferlaino, figura ancora con 
l'I per cento non essendo stato registrato 11 passaggio delle 

Fiore: «Ho perso 
a poker e ai 

cavalli, ma perché 
urlarlo al mondo» 

azioni di Lauro al medesimo. In società, Intanto, l'orienta
mento ufficiale dei consiglieri è piuttosto trasparente. Tutti 
sembrano d'accordo nel chiedere a Ferlaino di recedere dalle 
dimissioni assunte. 

I TIFOSI — È spaccata la tifoseria, Gli aderenti all'Associa
zione italiana Napoli club, l'associazione direttamente con
trollata dalla società, si mostrano addolorati per le dimissioni 
presentate da Ferlaino; Crescenzo Chiummariello, il presi
dente dell'Associazione, si augura che Ferlaino cambi opinio
ne. Favorevoli alle dimissioni, invece, tutti quel tifosi non 
affiliati al club. Qualcuno ha persino brindato non appena ha 
appreso della ritirata del presidente. C'è malumore, inoltre, 
nei ritrovi della tifoseria, per la discutibile e discriminatoria 
decisione della società che ha offerto a 250 tifosi affiliati ai 
Napoli club gratis la trasferta a Cesena. 

IL SINDACO — Conferenza stampa ieri mattina al Comu
ne. Il sindaco Maurizio Valenti, tornando sulla questione Na
poli, ha ripetuto, in sostanza, quanto aveva già dichiarato 
ieri. «Trovo eccessiva la reazione di Feriamo — ha detto — 
anche perché non ho chiesto le sue dimissioni. Quando una nave 
affonda il capitano è tenuto a dare chiarimenti. Ed io, appunto, 
chiarimenti ho chiesto per cercare di capire anche se vi fossero 
ancora margini di azione per un eventuale intervento comune. 
Per quanto riguarda i sospetti relativi ad una presunta manovra 
camorristica intorno al Napoli, ritengo che l'aiuto dell'ammini
strazione possa essere determinante nello scongiurare ogni peri
colo attraverso la denuncia dei fatti*. 

i&X-i 

NUOVI SOSPETTI — L'allargarsi del fronte delle indagini 
ha prodotto anche il sorgere di nuovi sospetti. Ormai guada
gna sempre più credibilità l'Ipotesi che a determinare 11 tonfo 
della squadra in campionato abbiano concorso anche ele
menti estranei alla vicenda sportiva. D'obbligo, a questo pun
to, l'interrogativo: cosa succederà, quali risvolti potrebbero 
aversi in campionato se si scoprisse l'esistenza di «pastette»? 
In merito, da fonti giudiziarie, si è appreso che il Napoli e 1 
giocatori non sarebbero passibili di pena se si scoprisse che a 
determinare comportamenti poco cristallini fosse stato quel
lo che in termini giuridici viene definito come «stato di neces
sità». Se, in altri termini, i giocatori fossero stati costretti a 
giocare male perché minacciati, non sarebbero punibili. 

FERLAINO"— Secondo il suo stile taciturno, non ha rila
sciato dichiarazioni, il presidente. Si è limitato a sussurrare 
frasi nelle orecchie di amici fidati, sperando che venissero 
amplificate. Ferlaino, attraverso i soliti canali, tiene a far 
sapere che «è preoccupato e non deve essere considerato in fuga, 
avendo tra l'altro promesso di mantenere ogni impegno econo
mico». L'ingegnere, inoltre, tiene a far sapere che «contro il 
sindaco non ha nulla, anche se le sue parole lo hanno turbato. Lo 
hanno turbato perché Valenzi ha usato la stessa terminologia 
sposata dagli autori della campagna durissima rivolta verso la 
sua persona da un gruppo facilmente identificabile e comunque 
motto distante dalle posizioni politiche di Valenzi». 

Il maggiore candidato 
alla sostituzione del presidente 

dimissionario sembra il vice
presidente Brancaccio 

Il sindaco Valenzi: «Trovo 
eccessiva la reazione di 

Ferlaino, anche perché non ho 
chiesto le sue dimissioni» 

FIORE — Nella polemica Ferlaino-Valenzl è intervenuto 
anche Roberto Fiore. «Il Napoli — ha detto — rappresenta un 
servizio pubblico. È pertanto nel diritto-dovere di un sindaco 
e di un prefetto Intervenire laddove possano esplodere turba
tive. L'Intervento di Valenzi è pertanto ineccepibile». 

Marino Marquardt 

Totocalcio 

Avellino-Udinese 
Cagliari-Ascoli 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Pisa 
Genoa-Juventus 
Inter-Catanzaro 
Torino-Roma 
Verona-Sampdoria 
Foggia-Catania 
Lecce-Milan 
Reggiana-Bologna 
Spal-LR. Vicenza. 
Benevento-Salernitana 

X 
1x 
1x 
1 
2x 
1 
1x2 
1 
X 
1x2 
x 
x 
1x 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1x 
1x 
12 
11 
XX 
2x 
11 
21 
11 
1x2 
x2 
1x2 

Nostro servizio 
CESENATICO — «Credo di 
ewre uno dei pochi italiani che 
per qualche piccolo debito è fi
nito su tutti i giornali. Comun
que ho pagato a caro prezzo il 
mio vizio». Pasquale Fiore, ven-
tinovenne portiere panchinaro 
del Napoli, nell'occhio del ci
clone per la vicenda di debiti 
inerenti scommesse ai cavalli e 
sfortunate partite a poker, si 
difende. «Ho la coscienza tran
quilla — ribadisce — pulita; ho 
contratto debiti di gioco per 
venti milioni; non novanta co
me s'è detto, per partite a po
ker e scommesse ai cavalli, nul-
l'altro. Ho riferito tutto alla so
cietà, a Ferlaino. Sono stato in
terrogato da una rappresentan
te dell'ufficio inchieste della 
Federazione. Per me la cosa si è 
chiusa un mese fa. Non riesco a 
capire chi e perché qualcuno ha 
avuto interesse a diffondere 
questa notizia che danteggia 
oltre che me, la squadra e la 
società. Erano quattro o cinque 
le persone che sapevano di que
sta vicenda. Oltre a Ferlaino al
cuni consiglieri del Napoli». 

Chi ha voluto, dunque, dar 
fuoco alla miccia diffondendo 
la notizia? 

Fiore conclude: «Come cal
ciatore ho subito gravi danni. 
Chi verrà d'ora in poi ingag
giarmi? Comunque chiedo scu
sa ai miei compagni di squa
dra. Mi spiace inoltre per la vi
cenda capitata a Ferlaino. Mi 
ha spesso dato una mano». 

Il baffuto «Vice» di Castelli

ni, si dice comunque disposto a 
scendere in campo ad andare in 
panchina fin da domenica col 
Cesena. La società partenopea, 
tuttavia, ha fatto arrivare a Za-
dina, al ritiro della squadra, il 
portierino Abate che potrebbe 
sostituire Fiore. Nel ritiro in ri
va all'Adriatico, il Napoli cerca 
di ritrovare un minimo di sere
nità dopo le due «bombe» di gio
vedì scorso. Molto lavoro, quin
di, per il professore De Maio, lo 
psicoterapeuta, aggregato alla 
squadra (la decisione era stata 
comunque presa fin da prima 
di giovedì) per instillare un po
co di tranquillità nei giocatori. 
Anche Pesaola cerca di calmare 
le acque. Nella mattinata di ieri 
ha fatto svolgere alla sua trup
pa solo una tranquilla sgroppa
ta in pineta mentre nei pome
riggio sono andati tutti al cine
ma. Questa mattina, infine, è 
previsto un ultimo allenamento 
sul campo di Pinarella dì Cer
via. «// problema, adesso, è 
quello di far punti a Cesena» fa 
notare il preparatore atletico 
della squadra. In effetti la con
dizione psicolorica degli azzur
ri costituirà il fattore predomi
nante nell'incontro della Fiori
ta Una sconfitta del Napoli ag
graverebbe enormemente la già 
pesante situazione. Nel pome
riggio di ieri (assieme ad Abate) 
sono partiti da Napoli alla vol
ta di Cesenatico i dirigenti 
Brancaccio ed il direttore gene
rale Bonetto. Nella giornata o-
dierna è previsto anche l'arrivo 
di Ferlaino. 

Walter Guagneli 

I presidenti di Genoa e Sampdoria coinvolti entrambi in vicende giudiziarie 

Fossati-Mantovani, un derby pari 
L'arroganza dei due personaggi - Sarcastici commenti nelle tifoserie mentre rossoblu e blucerchiati arrancano 

> FOSSATI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Uno a uno, palla 
al centro. Ora anche i presiden
ti di Genoa e Sampdoria, come 
le due squadre nel duro derby 
di andata, stanno pareggiando 
la loro partita giudiziaria. Pao
lo Mantovani è minacciato di 
sequestro di tutti i beni, com
prese le azioni della Samp e gli 
stinchi dei giocatori. Renzo 
Fossati gli replica facendosi ac
cusare di truffa per l'acquito di 
un terreno da un contadino. 
Così, dopo due giorni di acon
certo, i sostenitori blucerchiati 
possono rialzare la cresta e ri
spondere per le rime agli sfottò 
dei nobili e «ricchi* parenti. I 
quali, peraltro, hanno sempre 
più difficoltà a rivendicare tra 
le loro glorie trascorse quei no
ve scudetti conquistati nell'era 

preistorica. Ormai sono rimasti 
solo i nonni a favoleggiare le 
prodezze di Levratto, quello 
che spaccava i pali con pallona
te da trenta metri, e le mitiche 
imprese di Burlando, quello 
che una volta riuscì a segnare di 
testa da sessanta metri. 

Il presidente del Genoa Ren
zo Fossati (o meglio «Fossati 
Renzo, costruttore», come pare 
si sia presentato una volta in 
udienza da papa Paolo VI) è 
uno che i partito dalla gavetta 
e ha fatto i soldi a palate perché 
è tutt'altro che stupida Lo ac
cusano magari di essere un po' 
rozzo, quando risponde per le 
rime a tifosi imbufaliti e quan
do litiga come un carrettiere 
con i vigili urbani che osano 
multarlo per divieto di sosta. 
Lui continua a dire che con la 

sua passione per il Genoa ha già 
rimesso miliardi, nessuno è mai 
riuscito ad avvicinarlo per trat
tare una cessione della società. 
Lui è uno che sa anche raccon
tare bene la storia dell'uva: 
quando in squadra gli capita 
uno che sa dove mettere i piedi, 
se lo vende subito in cambio di 
qualche miliardo e qualche 
broccaccio. Poi è sempre capa
ce a convincere tutti che la 
squadra si è rafforzata. 

In questi giorni in cui vacilla 
la tradizionale fiducia nel pre
sidente, in tutti ì bar di Genova 
si rifanno i conti di tutte le 
•promesse» rossoblu spedite a 
giocare in altre città: la classifi
ca dei cannonieri ne è piena. 
Ma Fossati sa bene che i suoi 
genoani sono come gli innamo

rati traditi: più gliene fai e più 
ti corrono dietro. I genoani so
no gente che è riuscita a pagare 
40 mila lire biglietti per una 
partita del campionato di serie 
C (c'è anche questo nel loro 
«glorioso» passato) e che nello 
scorso settembre sono corsi in 
massa a sottoscrivere centinaia 
di abbonamenti, appena si è sa
puto che la Samp aveva vendu
to per la prima volta più tessere 
dei cugini. 

Ora tutte e due le squadre 
genovesi stanno arrancando 
con fatica in un grigiore deso
lante. Sulle gradinate ci si an
noia sempre di più, i due idoli 
stranieri Francis e Peters stan
no offrendo a profusione argo
menti per nuovi e aggiornatissi
mi trattati di medicina sporti

va. Ma nei discorsi da bar del 
lunedì, del martedì eccetera i 
•tecnici» del calcio sono ormai 
degli emarginati: chi tiene ban
co fra spuma e bicchieri di vino 
bianco sono ormai soltanto gli 
avvocati. In tutti i bar c'è sem
pre un avvocato (vero o sedi
cente) e oggi ci si affida a loro 
per conoscere il futuro di que
sto campionato. Circola già l'i
dea di una proposta originale al 
tribunale di Genova: celebrare i 
due processi nello stesso gior
no, non a palazzo di giustizia, 
ma sul campo di Marassi, con 
tutto 0 pubblico intorno a fare 
da giuria. Sarà forss una mo
struosità giuridica ma, ragazzi!, 
questo sì che sarebb: 'in derby 
da raccontare ai nipotini 

Marco Peschiera 

corsivo di kim 
10 farei una proposta che mi 

sembra molto pratica: perché 
11 mondo del calcio, visto che 
tiene Unto ad essere al di fuo
ri delle norme — anche legali 
— che valgono per il resto de
gli italiani, non le rovescia? 
Non una qualsiasi; una spe
cifica, quella fondamentale 
del nostro ordinamento giuri
dico la quale afferma che o-
gnuno è innocente finché non 
sia stata definitivamente ac
certata la sua colpevolezza. 

11 calcio, secondo me, per 
snellire la sua stessa esistenza 
e renderla più sana dovrebbe 
stabilire una norma secondo 
la quale tutti i presidenti di so-

Se sbattessimo 
tutti i presidenti 

in galera.,. 
ciett sono colpevoli finché 
non hanno dimostrato la loro 
innocenza. In attesa di quel 
giorno restino nelle carceri di 
massima sicurezza. Lei vuol 
fare il presidente del San Fi
lippo foot-ball club benissimo: 

passi all'ufficio matricola, la* 
sci i lacci delle scarpe, la cra
vatta e la cintura, sia così cor
tese da premere le dita sul 
tampone di Inchiostro e si ac
comodi: cella 83 del terso brac
cio. Sapete quanto tempo si 

guadagnerebbe? Ci sarebbe il 
rischio di mettere in galera 
degli innocenti? Certo che ci 
sarebbe, ma quelli poi uscireb
bero, perché non è reato fare il : 
presidente: è reato fare il pre
sidente ed imbrogliare il pros
simo. E poi, amici, a me viene 
in mente un vecchio detto il 
quale insegna che un buon 
marito, ogni sera, quando tor
na a casa, deve dare un paio di 
schiaffi alla moglie: lui non sa 
perché glieli dà, ma lei sa per
ché se U è meritati. Così celti 
presidenti: la benemerita non 
saprebbe perché li sbatte den
tro, ma loro sì. E magari con
fesserebbero subito. 

Indubbiamente sono tempi 
duri per questi personaggi: 
per quelli di Genova non ne 
parliamo. Mantovani se ne sta 
in Svizzera da un pezzo, guida 
la Sampdoria per procura, e se 
gli sequestrano «enti miliardi 
se ne sbatte perché quelli sono 
gli spìccioli; quello del Genoa 
in Svizzera non c'è scappato 
perché per lui l'estero comin
cia dopo Bussila dove la gente 
parla una lingua incompren
sibile che chiamano italiano e 
poi comunque avrebbe fregato 
solo una cinquantina di mulo» 
ni che—rispetto agU altri—è 
roba da scippatori. 

Il più patetico, però, è Fer

laino che si è dimesso dalla 
presidenza del Napoli per col
pa del sindaco Valenzi. La 
squadra del Napoli si trova im
pelagato nella faccenda delle 
scommesse clandestine dietro 
la quale c'è la camorra, a lui 
tirano le bombe, bombe met
tono allo stadie, nel cielo di 
Napoli volano aerei con la 
scritta «Ferlaino vattene» e lui 
si dimette dicendo che è colpa 
di ValensL Forse più che U car
cere quello è un presidente al 
quale andrebbe bene una cli
nica. rskhUtrica. 

KIM 

Dopo il caso «Fiore» 

Campana: 
«L'AIC 

tutelerà i 
giocatori 

del Napoli 
nelle sedi 

opportune» 
VICENZA — Il presidente del
l'Associazione Italiana Calcia
tori, Sergio Campana, ha fatto 
ieri una dichiarazione in rela
zione alle vicende riguardanti il 
Napoli calcio. «Devo innanzi
tutto stigmatizzare quanti, con 
colpevole leggerezza — ha det
to Campana — hanno in questi 
giorni gettato ingiustificati so
spetti sui calciatori del Napoli, 
offendendo la loro dignità di a-
tleti e di uomini. Sono stato 
continuamente in contatto con 
Vinazzani, capitano del Napoli 
e consigliere dell'Associazione 
Calciatori, e ho avuto le più 
ampie garanzie che il compor
tamento dei calciatori è sempre 
stato professionalmente corret
to». 

«Mi permetto di osservare 
che i fatti emersi nella circo
stanza — ha aggiunto Campa
na — e riguardanti un singolo 
calciatore rientrano nella sua 
sfera privata e non costituisco
no violazione né di norme fede
rali, né di doveri professionali 
in senso stretto». «L'Associazio
ne Italiana Calciatori — ha 
concluso Campana — per 
quanto di sua competenza e se
condo il mandato ricevuto tute
lerà i calciatori del Napoli nei 
modi e nelle sedi più opportu
ne». 

Oggi si 
riuniscono 

gli arbitri, ma 
non ci sarà 
lo sciopero 

Basket 

ROMA — Non sarà una tran
quilla riunione di «routine» 
quella convocata per oggi a Bo
logna dall'associazione degli ar
bitri di basket. L'arroventato 
clima del campionato e le pole
miche verso gli stessi «fischiet
ti» hanno causato una sorta di 
sommossa della categoria, che 
si sente bersagliata da più par
ti. Nei giorni scorsi, subito do
po gli incidenti di Siena, si ven
tilava addirittura la possibilità 
di uno sciopero degli arbitri, va
le a dire il rifiuto di dirigere gli 
incontri del campionato. Que
sta ipotesi sembra ora da scar
tare a meno che dal «summit» di 
Bologna non esca vincente la li
nea «dura», pure sostenuta da 
una parte della stessa associa
zione. L'incontro con Rognoni 
con il presidente del Coni, Car
rara, e con i dirigenti della Fé-
derbasket (nel vertice il mini
stro ha assicurato una più ade
guata «protezione» dentro e 
fuori dai palazzetti da parte 
della forza pubblica: già 1 altra 
sera a Cantu, in occasione della 
partita con la Berloni, è stato 
notato un maggior numero di 
agenti) ha contribuito in qual
che modo a creare un clima più 
disteso. Anche 56, vale là pena 
sottolinearlo, il problema della 
violenza non può essere risolto 
soltanto con 1 impiego dei poli
ziotti. 

È dunque probabile che nel
la riunione di questa sera gli ar
bitri si limiteranno a minaccia
re per il futuro l'immediata so
spensione delle partite non ap
pena dovesse manifestarsi an
che il più piccolo accenno di fo
cosa contestazione. Una breve 
conversazione con uno degli e-
sponenti più autorevoli della 
categoria, l'arbitro Bruno Du
ranti di Pisa, che insieme a Vi-
tolo forma una delle coppie ar
bitrali meglio considerate del 
campionato, conferma che ver-. 
rà adottata una linea, pe: dir 
così, morbida. Pur rifiutando di 
anticipare le eventuali conclu
sioni della riunione di questa 
sera, Duranti esclude il ricorso 
allo sciopero e ammette che 
non è possibile condannare in
discriminatamente il pubblico 
che segue il basket per le gesta 
di pochi scalmanati. «Più tran-r'"ità in campo e sulle pan-

e, ma soprattutto concepi
re il basket come uno spettaco
lo da godere», queste, secondo 
Duranti, dovrebbero essere le 
misure oiù idonee per sconfig
gere l'intolleranza. Sempre 
questa sera, come anticipo del 
turno di domenica, a Roseto 
(campo neutro) si gioca Bino-
va-Cajtiva. 

^ g, cer. 

ECONOMICI 

VACANZE «ntnnsnonal 
•ntro fabbri» «ppartamanto pretst-
ma «tuta Udo Adiano (Ravenna). 
onsrrat» sconto spaesato 30%. Tata-
fon»» 0544/494366. 
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È morto 
Pietro Grifone, 
esemplare figura 
di comunista 
Dalla lotta 
antifascista 
al confino di 
Ventotene, alla 
appassionata 
organizzazione 
della battaglia 
perii riscatto 
del Mezzogiorno 
Una vita 
interamente 
spesa al servizio 
dei lavoratori 

Capo dei contadini 
costruttore 

dell'Italia nuova 
Aveva 74 anni - Studioso dei problemi di economia agraria, fu tra 
i promotori della Costituente della Terra e della Associazione 
contadini meridionali - Il cordoglio di Pertini, di Nilde Jotti e di 
Berlinguer a nome di tutto il partito - Lunedì i funerali a Roma 

ROMA — E morto l'altra notte a Roma, all'e
tà di 74 anni, 11 compagno Pietro Grifone. È 
una perdita grave per 1 comunisti, per li mo
vimento contadino, per l'intera democrazia 
Italiana. La sua vita, interamente spesa per 
la causa del lavoratori, può essere additata 
ad esemplo. Non è retorica: negli anni duri 
della lotta antifascista, nel confino di Ponza e 
di Ventotene, tra i partigiani di Roma, e poi 
nella faticosa ed esaltante stagione dell'Italia 
liberata, la preziosa e Instancabile attività di 
Pietro Grifone ha lasciato un segno profon
do. 

A lui sono debitrici intere generazioni di 
militanti comunisti, per la lezione di corag
gio, di Intelligenza politica e di modestia che 
seppe Impartire; così come un grande debito 
di riconoscenza sentono per lui quelle grandi 
masse di contadini del Mezzogiorno, alla cui 
testa Grifone si pose in una battaglia di ri
scatto e di progresso che seppe esprimere i 
bisogni dell'Intera società. 

Fu soprattutto fra i contadini dei Sud che 
Pietro Grifone, avvocato e intellettuale finis
simo, volle sviluppare 11 suo impegno politi
co. Si Iscrisse al PCI a 22 anni, nel 1930. Per la 
sua attività antifascista fu arrestato nel 1932 
e confinato nelle isole di Ponza e Ventotene. 
CI restò per undici anni, fino all'agosto del 
'43. Tomo a Roma dopo 1*8 settembre e lavo
rò alla riorganizzazione della rete clandesti
na del PCI. E fu a Roma che combatté nella 
lotta di Liberazione, con incarico di vicecom
missario delle Brigate Garibaldi dell'Italia 
centrale, e poi come segretario del CLN. 

Quando Togliatti divenne ministro nel pri
mo governo Bonoml, fu Grifone il suo capo di 
gabinetto. E fu proprio nel 1945 che iniziò 11 
suo impegno per la difesa e l'emancipazione 
delle masse contadine, un Impegno cui a-
vrebbe dedicato ogni sua energia anche negli 
anni seguenti, fino a quest'ultimo periodo, 
che lo ha visto prestigioso e stimato dirigente 
nella commissione meridionale della direzio
ne del PCI. 

Mise al servizio della battaglia contadina 
la sua passione politica, la sua cultura uma
nistica, la sua arguzia, la sua versatilità (acu
tissime le sue analisi In campo economico), il 
suo prestigio di parlamentare. Lavorò nella 
commissione agraria del PCI, con Fausto 
Cullo, allora ministro dell'Agricoltura, colla

borò all'elaborazione delle leggi agrarie; fece 
parte della commissione centrale della CGIL 
e della segreteria della Costituente della Ter
ra. 

Promotore e presidente, dal '50 In poi, dell' 
Associazione contadini del Mezzogiorno, fu 
anche amatissimo dirigente dell'Alleanza 
nazionale del contadini. Dal '48 al '63 fu de
putato, e al tempo stesso membro del Comi
tato Centrale e della Commissione centrale 
di controllo del PCI. . 

Enrico Berlinguer, avuto notizia della 
scomparsa, ha inviato un telegramma al fa
miliari di Pietro Grifone, per esprimere, ha 
scritto, «a nome della segreteria e mio perso
nale, interpretando i sentimenti del partito 
tutto, le mie condoglianze per la morte del 
caro compagno Pietro. Carcere e confino non 
hanno saputo piegare la sua tempra di anti
fascista e la sua coraggiosa partecipazione 
alla lotta di Liberazione a Roma. Costruttore 
del partito nella clandestinità e dopo, sino ai 
massimi incarichi nel Comitato centrale e 
nella CCC, appassionato e intelligente parla
mentare, collaboratore di Togliatti e di Gullo 
nella ricostruzione del Paese e nell'elabora
zione delle leggi agrarie, 11 compagno Pietro 
Grifone è stato un vero protagonista della 
battaglia contadina e meridionalista e per 
tutto questo resterà sempre nel nostri cuori». 

Commossi telegrammi alla compagna di 
Pietro Grifone, Giovanna, e al familiari sono 
stati inviati anche dal compagni Boldrini, 
Cacclapuotl e Fredduzzl a nome della Com
missione di controllo e dal presidente della 
Camera, Nilde Jotti. 

Anche il presidente della Repubblica San
dro Pertini ha inviato un'espressione di cor
doglio, cosi come Giorgio Napolitano, il sin
daco di Roma Vetere, 11 presidente della Con-
fcoltlvatorl Avolio, e moltissimi altri espo
nenti della vita parlamentare e politica e di
rigenti di associazioni culturali. 

La camera ardente sarà allestita lunedì 
mattina dalle ore 11 presso la sezione del PCI 
Latlno-Metronlo, In via Sinuessa 13.1 fune
rali partiranno dalla sezione alle ore 15. Ter
rà l'orazione funebre 11 compagno Emanuele 
Macaluso. Parleranno anche Giuseppe Avo
lio, presidente della Confcoltlvatori, e Sergio 
Marturano dell'Associazione del perseguitati 
politici. 

Non si può ricordare Pie
tro Olitone in questo ma' 
mento così doloroso della 
sua scomparsa senza pensa
re innanzitutto al contributo 
grande, appassionato, origl- " 
ha/e che egli dette alla co
struzione nel meridione di 
un forte e combattivo movi
mento contadino. Certo egli 
non ostato solo 11 prestigioso 
fondatore e presidente dell' 
Associazione del contadini 
del Mezzogiorno degli anni 
'SO. Èstr.to valoroso militan
te comunista della clandesti
nità, che ha pagato il suo Im
pegno con lunghi anni di 
carcere. È stato un coraggio
so combattente della Resi
stenza, un eminente parla
mentare, un autorevole diri
gente de! partito, uno studio* 
so la cui opera maggiore, 
quella sul capitale finanzia
rlo In Italia, ancora oggi con
serva una Indubbia validità. 

Epperò 11 suo nome resterà 
Innanzitutto legato al suo 
con tributo di pensiero edla-
zlone per l'organizzazione e 
Il riscatto del contadini del 
Mezzogiorno. 

SI trattò di una grande o-
perazlone politica e storica 
che dette alla democrazia 
meridionale quella organica 
e solida base di massa nette 
campagne, la cui mancanza 
era stata sempre uno del fat
tori principali della fragilità 
e precarietà del processo di 
avanzamento politico e civile 
del Mezzogiorno, e quindi 
una condizione di debolezza 
della democrazia Italiana. 
Noni certo un caso che I vari 
tentativi df formare negli 
anni 'SO e'60 del blocchi ru
rali reazionari nel Sud non 

Fece 
scuola 

con rigore 
coraggio 

e modestia 
avranno mai esito e che I 
moti eversivi di Reggio Cala
bria, nel primi anni io, non 
riusciranno a coinvolgere le 
masse contadine. 

Né si può dimenticare, l-
noltre, che è stato possibile 
sviluppare un grande movi
mento contadino nazionale 
di ispirazione unitaria e de
mocratica, dalla Alleanza 
del contadini alla Confcoltl
vatori, perché si poteva con
tare su una base di massa co-
stltultadall'Assoclazlone del 
contadini del Mezzogiorno, 
dall'Associazione del conta
dini siciliani, dall'Unione del 
contadini e del pastori sardi, 
su impulso e sotto la guida di 
Grifone. 

Pietro Grifone non fu solo 
un agitatore e capo contadi
no di grande prestigio che 
seppe guidare le grandi lotte 
per la riforma agraria, per la 
liquidazione del residui feu
dali, per lo sviluppo di vn'a-
gricoltura moderna basata 
sull'impresa contadina. Egli 
fu prima di tutto uno del di
rigenti comunisti che con il 
prezioso aluto di Ruggiero 

Grieco, di Giorgio Amendo
la, di Mario Alleata, condus
se nel partito del Mezzogior
no, un partito operaista e 
bracciantile, distaccato dalle 
grandi masse contadine, Im
pregnato di settarismo ple
beo, una lunga e tenace bat
taglia per trasformarlo nel 
partito nuovo di Togliatti, In 
un partito di masso, di go
verno e di lotta. 

Sono passati tanti anni, 
ma ricordo ancora con luci
dità quale esemplo e scuola 
fu la sua, psr noi allora gio
vanissimi. Ne conoscevamo 
Il passato di combattente e di 
studioso, ma egli non amava 
parlarne, tutto dedito come 
era a coinvolgerci in un Im
pegno che era di lotta ma in
sieme, Indissolubilmente, di 
organizzazione concreta an
che di un solo piccolo gruppo 
di contadini intorno a riven
dicazioni parziali per porre 
le grandi questioni di fondo 
della terra e della rinascita. 
Egli seppe così formare un 
gruppo dirigente del conta
dini meridionali di grande 
qualità, fortemente unito, da 
cui sono venuti alcuni del 
quadri più capaci su cui an
cora oggi ti movimento con
tadino nazionale e la demo
crazia Italiana possono con
tare. 

Uomo di grande cultura, 
di profonda umanità, di e-
strema modestia, di esem
plare rigore morale, Pietro 
Grifone resterà nella storta 
del nostro partito, del movi
mento contadino, della de
mocrazia italiana, come un 
esemplo da non dimenticare. 

Gaetano Di Marino 

Un grande sussulto operai 
sciopero comincia nel pome
riggio e nella notte una lun
ga fiaccolata percorre il Ca
nal Grande. Una simile ma
nifestazione notturna, con 
cinquemila lavoratori, si era 
svolta l'altra sera a Padova 
con la partecipazione accan
to ai sindacati del responsa

bile della pastorale del lavo
ro don Giuseppe Masiero. 
C'è tutto in questa rapida 
sintesi: ci sono le scelte di 
lotta tempestivamente pro
mosse dalle organizzazioni 
sindacali provinciali, come 
a Milano, quelle decise dai 
Consigli di fabbrica, quelle 

spontanee. È vero che tal
volta ad alcune iniziative e-
streme, di blocco o di presi
dio, partecipa solo una parte 
spesso esigua dei lavoratori 
interessati. Ma questo nulla 
toglie alle caratteristiche ec
cezionali della giornata, se
gnata da grandi manifesta

zioni di massa unitarie. Ba
sti pensare a Milano. 

Ed è subito discussione 
nel sindacato, nelle affan
nose riunioni romane, tra 
chi vorrebbe solo una presa 
di distanze da certe lotte esa
sperate, magari addebitate 
ai diabolici disegni del PCI, 

e chi tenta una analisi più 
approfondita anche sui ri
tardi del sindacato, su certi 
arroganti «ultimatum» di 
governo e Confindustria, 
chi è animato dalla volontà 
di rilanciare la lotta orga
nizzata recuperando così un 

ruolo dirigente, senza nulla 
concedere alle spinte irra* 
zionali e demagogiche. Il go
verno dal canto suo torna a 
ridiscuterc i nuovi decreti, 
in una nuova ridda di voci, 
di spinte e controspinte. 

Bruno Ugolini 

Le decisioni legge; opererà un prelievo di *>. 
mila miliardi; riguarda i redditi 
imponibili 1933 soggetti ad Ilor 
delle società di persone e delle 
società di capitali, i redditi a- AkfitffeH — a*%TelàTaf̂ »*«ela% âT*e*. 
grari e quelli d'impresa corn- | ] K I U l J v G I I f l I J 
preso 1 allevamento del bestia- *eV« *•»?/• "a»«"ee»F w »a»T»»«»j • •"a»T*v preso .„.. . 
me; l'aliquota è del 4 per cento. 
Sono esclusi i redditi da fabbri
cati (già colpiti dalla sovrimpo
sta). L'ima tantum si pagherà a 
meggjo oppure a novembre. 
Non e etata abolita l'addiziona
le Ilor dell'8 per cento. 

La seduta del Consiglio dei 
ministri è stata' aperta proprio 
dal titolare del Bilancio che ha 
illustrato le cifre complessive 
della stangata n. 1 di fine anno 
e della stangata n. 2 di ieri. La 
manovra economica e finanzia
ria ammonta a 18 mila 775 mi

liardi di lire. Ecco le singole vo
ci. 
O decreto fiscale e fiscalizza

zione della riduzione del 
prezzo della benzina: 5 mila 
miliardi; 
© sovrimposta sulla casa: 

mille 800 miliardi; 
Q tagli alla previdenza: 3 mi

la 575 miliardi; 
© tagli alla sanità: 2 mila mi

liardi; 
Q una tantum: 2 mila miliar

di; 

0 maggiori entrate per il 
condono fiscale: 2 mila 

miliardi; 
Q tagli alle spese ministeriali 

(pubblica istruzione e fi
nanze): mille 800 miliardi; 
© norme restrittive sull'im

portazione temporanea 
dei prodotti petroliferi: 600 mi
liardi. 

Per coprire le necessità delle 
casse dello Stato — dice Bodra-
to — mancano ancora 525 mi
liardi di lire che il governo re

perirà nel corso dell'anno. Agli 
insegnanti precari verrà corri
sposta nello stipendio una in
dennità di contingenza commi
surata alle effettive ore di lavo
ro prestate: in sostanza una de
curtazione dello stipendio. 

Tanto nel documento del mi
nistro del Bilancio che nelle co
se dette ai giornalisti dal titola
re del Lavoro (il de Vincenzo 
Scotti) si insiste con particolare 
accanimento nel battere il tasto 
del costo del lavoro: cioè — per 
usare le parole di Bodrato — «il 
temperamento dei meccanismi 
di indicizzazione ora esistenti». 

Scotti — che ha anche infor
mato il Consiglio dei ministri 
— ha poi commentato il nego
ziato in coreo con la sua media
zione parlando di «difficoltà 
molto ampie, perché il vincolo 

di mantenere la dinamica del 
costo del lavoro entro il 13 per 
cento quest'anno e il 10 per 
cento nel 1984 è molto strin
gente». Il ministro del Lavoro 
spera, ovviamente, in un accor-

Ma ecco i binari sui quali il 
quinto governo Fanfani sta la
vorando: contenimenti del di
savanzo pubblico e conteni
mento del costo del lavoro. Il 
tutto — dice Bodrato — per 
comprimere la domanda inter
na (cioè i consumi). Non manca 
il consueto disegno dello scena
rio italiano: negli ultimi tre an
ni (ma chi era al Tesoro e al 
Bilancio in questo arco di tem
po?) si è accumulato un disa
vanzo di parte corrente pari a 
23 miliardi di dollari: quasi la 
metà del disavanzo accumulato 

dai sette maggiori paesi indu
strializzati, mentre il tasso d' 
inflazione alla fine del 1982 
(16,3 per cento) risulta essere 
più di due volte e mezzo supc
riore alla media di quello dei 
principali paesi industrializza
ti. 

Ma — per tornare ai decreti 
varati ieri sera — già si regi
strano reazioni opposte nella 
maggioranza quadripartita. 
Questa volta n parlare sono i 
partner maggiori: la DC si è di
chiarata «soddisfatta» delle mi
sure sanitarie, mentre queste 
stesse decisioni sono definite «i-
naccettabili» dal PSI (dichiara
zione del responsabile della se
zione sanità, il manciniano se
natore Antonio Landolfi secon
do cui il Parlamento deve cor
reggere il decreto). 

Giuseppe F. Mennella 

•c'è un giudizio severo dei lavo
ratori nei confronti del gover
no». Peraltro, Benvenuto ha 
dovuto ammettere uno «stato 
di impotenza» del sindacato, 
ma anziché chiedersi il perché 
ha teorizzato su presunti giochi 
politici che addirittura fareb
bero comodo a... De Mita. 

La risposta di Luciano Lama 
è stata netta. Intervistato dal 
TG2, il segretario generale del
la CGIL ha sostenuto che «in 
questo momento è giusto svi
luppare l'azione sindacale». La
ma ha ricordato che proprio il 
sindacato ha in programma 
nuove azioni «orientate sulle 
motivazioni della federazione 
unitaria e che abbiano come 
forme quelle che allargano il 
carattere democratico e unita
rio del movimento». Lama a 
questo punto ha replicato all' 
affermazione di Benvenuto sul 
PCI. «Io credo — ha sostenuto 
— che Benvenuto sbadì e in 
modo grave. Non credo di vede
re dietro sigle specifiche di que
sto o quel partito». Il problema 
vero è un altro, e riguarda le 
forme di lotta che non debbono 
isolare il movimento, rischian
do uno scontro fra lavoratori. 
«Questo è un errore — ha affer
mato Lama — perché riduce il 
fronte di simpatie e di consensi 
che vogliamo e dobbiamo orga
nizzare con questo movimen
to». 

La polemica 
nei sindacati 

Ma raccontiamola questa 
giornata. Comincia con riunio
ni in tutte e tre le confederazio
ni: la CGIL ha convocato le se
greterie regionali, la UIL i suoi 
dirigenti di categoria e la CISL 
l'esecutivo. Il primo momento 
di tensione c'è stato quando so
no arrivate le notizie della cari
ca della polizia contro i lavora
tori che manifestavano vicino a 
palazzo Chigi a Roma. Poi le 
informazioni a getto continuo 
da ogni parte d'Italia: Firenze, 
Napoli, Taranto, blocchi stra
dali, stazioni occupate, manife
stazioni. Quale giudizio dare? 

La discussione è stata parti
colarmente accesa nella CGIL. 
I dirigenti socialisti, in partico
lare, non hanno posto solo la 
questione della presa di distan
za da forme di lotte esasperate 
ed estranee alla tradizione del 
movimento sindacale, bensì 
hanno allargato il discorso al 
giudizio indistinto sull'insieme 
del governo, che caratterizze
rebbe le lotte e secondo alcune 
indiscrezioni sarebbe stato at
tribuito a pressioni del PCI. 

«Spetta al movimento sindaca
le — ha sostenuto Verzelli, se
gretario socialista della CGIL 
— dar prova di saggezza politi
ca, valutando le proposte del 
governo in modo da separare 
quelle accettabili da quelle ne
gative e ingiustificate che solle
citano chiare indicazioni alter
native». Quanto alla protesta, 
Verzelli ha parlato di una «fran
tumazione, sintomo di un aftie
volimento della coscienza di 
classe e di una paralizzante in
certezza strategica». 

La riunione, però, ha fatto 
una riflessione sul significato 
vero di quanto in quelle ore ac
cadeva: sulle difficoltà nel rap
porto tra lavoratori e sindaca
to, sulla netta opposizione al 
confuso e caotico quadro di po
litica economica del governo ed 
anche sull'esasperazione che 
provocano le scelte del grande 
padronato. 

Fatto è che quando la riunio
ne era ancora in corso, il segre
tario generale aggiunto, Maria-
netti, con una dichiarazione 
chiedeva una riunione straordi

naria della segreteria unitaria 
in cui «ognuno deve assumere 
chiare responsabilità». Subito 
la segreteria della UIL acco
glieva l'invito, parlando di un 
«atto indispensabile per rilan
ciare nei termini più costruttivi 
e giusti l'azione sindacale e per 
riaffermare con senso di re
sponsabilità e autonomia l'ini
ziativa e le proposte della Fede
razione unitaria». 

Ma la segreteria la decisione 
di un tale «rilancio» l'ha fatta 
slittare ad oggi. Nella sede del
la CGIL erano già arrivati i di
rigenti regionali e di categoria 
di tutte e tre le confederazioni, 
quando è stato comunicato il 
rinvio. Intanto, Benvenuto e 
Marianetti, evidentemente nel
la loro veste di sindacalisti so
cialisti, affermavano in una in
consueta dichiarazione con
giunta che tra i «troppi elemen
ti di eccitazione» nella situazio
ne economica e sociale del Pae
se c'è «quella parte del padro
nato che irresponsabilmente 
usa l'arma della sfida», aggiun
gendo che «sarebbe grave se il 
Consiglio dei ministri introdu
cesse ulteriori elementi di tur
bativa». Insomma, una mossa 
per riequilibrare la loro posizio
ne. 

Anche Camiti, intanto, si 
pronunciava contro le «forme di 
lotta inaccettabili», sostenendo. 
che «le azioni a sostegno della 

trattativa aperta con governo e 
padronato sono quelle stabilite 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL». 

In segreteria, a quanto si è 
saputo, si è discusso a lungo se 
affidare ai regionali l'organiz
zazione della mobilitazione op
pure limitarsi a dare indicazio
ni specifiche di sciopero di due 
ore e nei posti di lavoro. Lama 
ai giornalisti non ha negato le 
differenziazioni, «ma nessuno 
— ha aggiunto — pensa di mo
dificare le posizioni già assun
te». Il rinvio della riunione con 
le strutture regionali è stato 
spiegato da Lama con l'esigen
za idi aspettare le decisioni del 
governo, in modo da decidere 
iniziative commisurate a quelle 
delle misure governative». La 
CGIL, comunque, ha discusso 
nuovamente della situazione 
con i propri dirigenti regionali. 
Dopo di che si sono riunite le 
due componenti della CGIL. 

I socialisti hanno deciso di 
chiedere ufficialmente che la 
segreteria della confederazione 
prenda le distanze da un docu
mento approvato nei giorni 
scorsi dal consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo di Genova, pole
mico con il ministro socialista 
Forte. Per i socialisti quella po
sizione sarebbe •settaria e in
tollerabile». La componente co
munista, a sua volta, ha solleci
tato un chiarimento nell'intera 

segreteria. La richiesta è stata 
accettata, ma la riunione non 
ha prodotto alcun esito: se ne 
tornerà a discutere stamane. 

Quanto alle azioni di lotta in 
atto, Rastrelli, segretario co
munista, ha tenuto a sottoli
neare come le azioni di lotta «e-
sprintano una protesta contro 
le decisioni assunte dall'esecu
tivo in questi giorni in linea con 
il giudizio già espresso da tutta 
la Federazione unitaria». E Let-
tieri, della «terza componente 
CGIL», ha osservato che «il sin
dacato non può limitarsi a dare 
voti sulla qualità delle azioni di 
lotta, ma e indispensabile che 
assuma la guida effettiva e la 
rappresentanza del movimento 
dei lavoratori». 

Significativa è, in questo 
contesto, la presa di posizione 
unitaria della FLM. Quanto è 
successo, secondo la segreteria, 
è «la dimostrazione della cresci
ta di una mobilitazione di gran
di proporzioni ma anche di una 
tensione sociale, sfociata anche 
in forme di lotta estreme». Per 
la FLM la lotta e la protesta dei 
lavoratori devono riguarda. 
chiaramente, da un lato le scel
te di politica economica del go
verno (le misure in discussione, 
anzi, sono definite «odiose e ini
que») e, dall'altro, i rinnovi con
trattuali e l'intesa sulla scala 
mobile. 

Pasquale Cascella 

della regione. Era, è stata, una 
prima risposta degli operai ro
mani. Ecco come sono andati i 
fatti. I primi ad arrivare sono i 
lavoratori della più grande a-
zienda metalmeccanica roma
na, la FATME. Sono circa cin
quanta e si dispongono con gli 
striscioni all'imbocco della Gal
leria Colonna per attendere le 
altre delegazioni. Da una radio
lina giunge la voce dello spea
ker di un telegiornale che an
nuncia il concentramento di 
protesta a Roma, insieme ai 
tanti altri in tutto il paese. All' 
improvviso la fila di agenti di 
pubblica sicurezza che presi
diano la piazza riceve la dispo
sizione di calzare gli elmetti. 
Immediatamente dopo, il secco 
ordine di caricare. Lo sbigotti
mento è generale. Tra le forze 
dell'ordine, che si muovono con 
titubanza, probabilmente non 

A Roma cariche 
della polizia 
capendo bene chi o — soprat
tutto — perché devono caricare 
(l'ordine dovrà essere ripetuto 
più di una volta dai superiori); 
ma è colta di sorpresa anche la 
folla di passanti che pensavano 
di trovarsi di fronte ad un nor
male volantinaggio; incredulo 
— infine — Io sparuto gruppo 
degli operai della FATME, erte 
in pratica non accenna ad alcu
na reazione. Piovono, comun-
3uè, le prime manganellate tra 

fuggi fuggi generale. Molti si 
rintanano nei bar, ovviamente 
aperti come tutti i negozi di via 
del Corso, solitamente prontis

simi ad abbassare le serrande ai 
primi accenni di un clima teso. 
Ci sono anche i primi contusi e 
due fermati: Livio Schiavoni e 
Giorgio Cesari, del consiglio di 
fabbrica FATME. 

Ma cosa è accaduto? Questo 
si chiedono tutti. Perche l'ag
gressione ai lavoratori? Accor
rono i dirigenti sindacali. La ri
chiesta di permesso per la ma
nifestazione — regolarmente 
presentata alla Questura — è 
stata respinta ma il divieto è 
arrivato alla FLM soltanto nel
la mattinata: troppo tardi co
munque per disdire l'appunta

mento. E, d'altra parte, perché 
questo no ad «usare» un luogo 
tradizionalmente «usato» dai 
lavoratori romani per far senti
re la loro protesta? Anche alcu
ni dirigenti della Digos si stan
no rendendo conto dell'impos
sibilità di applicare rigidamen
te il divieto, quando viene ordi
nata la seconda carica. Anche 
questa improvvisa. 

Il presidio si è ormai ingros
sato e continuano a arrivare de
legazioni di lavoratori. La calca 
in Galleria è indescrivibile ed 
agli agenti della Celere si ag
giunge un reparto di carabinie
ri che tenta ai disperdere la fol
la con il calcio dei fucili. Ri
mangono ferite a terra altre 
persone tra cui due anziani pas
santi (il bilancio finale sarà di 
sette ricoverati al pronto soc
corso per ferite lievi). Intanto 
continua ad affluire gente ed, 

incredibilmente, alle 10,20 
scatta una terza carica sotto la 
Galleria — a questo punto — 
tutta gremita. Dalla Camera 
giunge una delegazione del 
gruppo comunista guidata dal 
compagno Franco Ottaviano, 
mentre via del Corso si affolla 
di piccoli cortei organizzati 
spontaneamente in molte a-
ziende della città dopo le pri
me, frammentarie notizie della 
carica. Gli slogan si fanno più 
duri. Un corteo guidato dalla 
dirigenza unitaria della FLM si 
dirige verso una piazza adia
cente mentre una delegazione 
di lavoratori viene ricevuta alla 
Camera dai gruppi di PCI e 
PDUP, che nel pomeriggio pre
senteranno una interrogazione 
al governo. Incontra i lavorato
ri a piazza Venezia, sotto il 
Campidoglio, il sindaco Ugo 

Vetere: rattristato, quasi senza 
parole. Le file del corteo si rom
pono: (Sindaco, ci hanno cari
cati: ma che sta succedendo?», 
•Qui sembra di essere tornati 
agli anni 50, adesso cosa dob
biamo fare?». E Vetere racco-
manda( in ogni modo, di man
tenere i nervi saldi, e scegliere il 
da farsi unitariamente, insieme 
olla Confederazione CGIL-
CISL-UIL. Intorno a mezzo
giorno la manifestazione si 
scioglie, con l'appuntamento 
(fissato a un'ora dopo) davanti 
ai cancelli della FATME. Si de
ve decidere la risposta da dare 
a questo gravissimo episodio: si 
riuniranno immediatamente gli 
organismi dirigenti del sinda
cato unitario mentre per lunedì 
è indetta dalla FLM un'ora di 
sciopero con assemblee per in
formare i lavoratori. 

Angelo Melone 

brica e sul sindacato. Per valu
tarne lo stato di salute, il grado 
di tenuta. E tenuta c'è stata, in 
ogni senso. Altissime percen
tuali di adesione allo sciopero 
ovunque, una manifestazione 
ordinata, ma combattiva. Uno 
sciopero di fatto generale, no
nostante qualche tentenna
mento dell'ultima ora in casa 
Uil. Perché se è vero che soltan
to le grandi categorie dell'indu
stria (metalmeccanici, chimici, 
tessili, alimentaristi) hanno 
proclamato la fermata di tre, 
quattro ore, tutte le altre non si 
sono sottratte all'indicazione 
delle confederazioni. Così an
che nella scuola, nell'Universi
tà, nelle aziende municipalizza
te e dì trasporto, negli Enti lo
cali (non va dimenticato che il 
Comune di Milano e la Regione 
sono Is più grandi «fabbriche» 
della Lombardia come numero 
di dipendenti) ci sono state a-
stensioni dal lavoro parziali o 
simboliche. 

Folte delegazioni si ?ono ri-

Il corteo 
di Milano 
versate nel grande corteo che 
ha attraversato le vie del cen
tro. Un breve giro dietro piazza 
San Babila. per sfilare sotto le 
finestre del palazzo del gover
no, la Prefettura, poi si è diviso 
in due: un troncone ha raggiun
to la sede dell'Intersind e dell' 
associazione degli industriali 
lombardi, un altro si è diretto 
verso n grattacielo Pirelli, sede 
della Regione Lombardia. 

Difficile dar conto di chi c'e
ra. Tutti i grandi «nomi» del 
sindacato e dell'industria mila
nese: dall'Italtel, all'Alfa, alla 
Nuova Innocenti, alla Sidalm, 
alla Honeywell, alla Philips, al
la Pirelli. E tutu Sesto San 
Giovanni, diecimila tra i lavo
ratori della Breda, della Falck, 

dell'Italtrafo. delia Ercole e 
della Magneti Marelli. Quasi 
tutte aziende messe in ginoc
chio dalla crisi, che nelle ultime 
settimane hanno subito molti 
colpi: l'acciaieria della Breda è 
ormai chiusa e gli addetti sono 
in cassa integrazione, i'Italtr&fo 
funziona solo a metà, l'Ercole 
Marelli è sempre in lotta con 
fornitori e banche per la so
pravvivenza perché il piano e-
nergetico nazionale è rimasto 
nel cassetto, la Magneti ha do
vuto ingoiare la scelta Fiat di 
sospendere settecento dipen
denti a zero ore per due anni, 
oltre a migliaia di lettere di in
timidazione. E a Sesto, nel giro 
di due, tre anni sono stati persi 
cinquemila posti di lavoro. 

Io queste stesse fabbriche. 
come in molte altre, nei giorni 
scorsi i delegati avevano riunito 
le assemblee di reparto e aveva
no inviato ai tre sindacati tele
grammi e ordini del giorno di 
protesta per la stangata fiscale. 
Orientamento che si è trasferi
to direttamente nella manife
stazione di ieri. 

«Su, su, su, le tasse vanno su, 
di Fanfani non ne possiamo 
più*. Oppure quei cartello por
tato da un giovane «brodino»: 
«Fanfani, la prossima mossa 
quale sarà, la purga?*. Tanti 
sìogans e parole d'ordine grida
te nei microfoni, stampate sui 
volantini Protesta contro i de
creti del governo (i milanesi pa-
Ìrheranno qualcosa in più dei 
oro colleghi di altre città per

ché Q biglietto del tram sarà 
portato a cinquecento lire), ma 
anche richiesta a CGIL, CISL e 
UIL di decidere «forme più in
cisive di lotta», uno sciopero ge
nerale nazionale. 

Lo stesso sindacato milanese 

dice che adesso è necesario «da
re continuità alla lotta e alla 
mobilitazione» di questi giorni. 
Così è scritto in un comunicato 
unitario stilato dopo che due 
delegazioni CGIL, CISL e UIL 
si sono incontrate con il vice
prefetto Domenico Lerro e l'as
sessore regionale al lavoro Ser
gio Moroni. In margine alla ma
nifestazione, da segnalare une-
pisodio dai quale il sindacato 
na preso le distanze. Un centi
naio di lavoratori, «prevalente
mente organizzato da Demo
crazia proletaria», scrive una 
nota confederale, lasciato il 
centro della città, ha raggiunto 
la stazione centrale e ha occu
pato per una ventina di minuti 
tre binari. La protesta si è este
sa nelle varie città. A Varese 
(fermate alla Siai Marchetti, al
l'Ire, all'Aermacchi^al Calzatu
rificio di Varese), Busto Arsi-
zio, Vigevano, Lecco, Treviglio, 
Brescia, Cremona. Qui e là 
blocchi stradali come sulla sta
tale del Tonale (in sciopero i la-

erotizzati. L'esponente so
cialdemocratico ritiene che 
si debba andare a verificare 
concretamente che cosa in
tenda Mosca quando parla di 
riduzione dei missili, se «si
gnifica la distruzione del 
missili o 11 loro trasferimen
to al di là degli Urall». 

L'Impressione, già eviden
te dal primi commenti, che 11 
nuovo gesto sovietico aveva 
messo l'Occidente nell'im
possibilità di un nuovo rifiu
to. è confermata anche da 
una nuova dichiarazione del 
ministro degli Esteri britan
nico Pym che 24 ore prima 
aveva fatto un commento 
molto Imbarazzato anche se 
non negativo. Ieri il ministro 
Pym ha detto Invece In una 

Risposte 
da Londra e Bonn 
intervista radiofonica che la 
•Dichiarazione di Praga» è 
•un documento di grande si
gnificato e importanza* e ha 
parlato di «suggerimenti po
sitivi* che richiedono una at
tenta analisi. «Anche la Nato 
— ha aggiunto Pym — ha 
sempre sostenuto l'impiego 
della forza non in sede pre
ventiva, ma solo come rispo
sta ad un eventuale attacco*. 
L'idea è degna di ulteriore 
considerazione se gli svilup
pi dimostreranno che è pos

sibile aprire la via ad altri 
contatti diplomatici e al ne
goziato. Altrettanto, ha det
to, vale per quanto riguarda 
la proposta convenzione sul
la limitazione degli ordigni 
per la guerra chimica. Non vi 
è dubbio — ha aggiunto 
quindi — che tutto questo 
verrà tenuto nella dovuta 
considerazione nelle varie 
sedi di trattativa attualmen
te aperte: Ginevra, Vienna, 
ecc. 

E la cosiddetta «opzione 

zero»? è stato chiesto a Pym. 
E1 da considerarsi ancora co
me un rigido aut-aut per l'e
liminazione totale degli SS 
20 sovietici (secondo l'inter
pretazione di Reagan)oppu
re si può cominciare a pen
sarla in termini di contratta
zione aperta con l'interlocu
tore orientale? In questo 
quadro, Infatti, l'opzione ze
ro era stata Ieri ridefìnlta dal 
portavoce socialdemocratico 
onorevole David Owen il 
quale aveva osservato che In 
nessuna trattativa si può 
partire presentando come of
ferta preliminare quello che 
si vuole ottenere come risul
tato tinaie. Anche Pym ha fi
nito con l'ammettere che 
questo può infatti essere lo 

sbocco definitivo se l'attuale 
circospetto dialogo a distan
za fra Est e Ovest verrà acce
lerato. 
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voratori della Terni di Lovere) 
e sulla Varesina. Il consiglio di 
fabbrica della Dalmine ha deci
so uno sciopero di due ore lune
dì mattina. Interruzioni dei 
traffico ferroviario a Brescia, 
per poco più di mezz'ora, a Lodi 
e Legnano. I lavoratori hanno 
temporaneamente occupato le 
stazioni. 

A. Podio Salimbeni 

La moglie Giovanna Marturano, i fi
gli Carlo e Anna, i familiari tutti dan
no ti triste annuncio della scomparsi 
del caro e amato 

PIETRO GRIFONE 
Perseguitato politico, antifascista, di
rigente partigiano e parlamentare co
munista. 
I funerali avranno luogo lunedì 10 al
le ore 15 partendo dalla Sex. PCI La
tino Metronio ove La salma sarà espo
sta a partire dalle ore II. 
Roma. 8-1-1933 

L'Istituto Alcide Cervi ricorda 

PIETRO GRIFONE 
membro del comitato scientifico emi
nente studioso e prezioso collaborato
re. 
Roma, 8 gennaio 1983 

I compagni della Lega di Cultura di 
Piadena annunciano la mone di 

PIERINO AZZAU 
che ha dato, assieme alla famiglia un 
indispensabile contributo per l'inter
vento politico culturale della nostra 
associazione. Esprimono tutta la loro 
solidarietà alla moglie Eugenia, ai fi-

Eli Gianfranco e Bruno e alla cognata 
•Ivana, n funerale in forma civile si 

svolgerà oggi alle ore 14,30 partendo 
dall'abitazione in Peutirolo. 
Piadena, 8 gennaio 1983. 

Gli zìi Polirti Onele e Porcari Luigi si 
sentono vicini e condividono il dolore 
di Laura e Aldo per la scomparsa del 
compagno 

MONTEMINI PIO 
valoroso comandante partigiano Per 
onorare la memoria sottoscrivono li
re 100 000 per l'Unita. 


